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«Non sapevo che la Svizzera _ 
fosse un covo di comunisti. ™ 
Non vorrei che adesso si 

1 

1 


dicesse che la Svizzera centrale delle toghe rosse». 

non è più il Paese Luciano Violante 

della Croce Rossa ma la Ansa, ore 14.46 



Con le nuove nome sulle rogatorie impossibile la collaborazione tra giudici italiani e stranieri 
Berlusconi dichiara: non cambia proprio nulla. IDs: raccogliamo le firme per il referendum 


Susanna Ripamonti 


MILANO Lo schiaffo alla politica sul¬ 
la giustizia del governo Berlusconi 
questa volta arriva dalla Svizzera. 
Che proprio ieri ha fatto sapere che 
perii momento non intenderatifica- 
rel'accordo bilateralecon l'Italia sul¬ 
le rogatorie. 

U na notizia che fa irritare la de¬ 
stra, anche se si tenta di far passare 

M ilosevic 


Al processo dell’Aja 
sul teleschermo 
lager e massacri 
«È un linciaggio» 

MASTROLUCA MARSILLI PAG.12-13 


ladecisionecomeun fatto ininfluen¬ 
te. E così Silvio Berlusconi diceche 
«non cambia nulla, sapevamo checi 
sarebbero stati tempi tecnici». 

Opposto il giudizio dell’Ulivo. 
«La nostra denuncia èstata damoro- 
samenteconfermata», diceil segreta¬ 
rio dei Ds, Piero Fassino, che annun¬ 
cia l'immediata raccolta delle firme 
per indire un referendum. 

COLLINI VARANO PAG 3 

Ulivo 


Rutelli: mai detto 
mai con i Ds 
Fassino: incidente 
chiuso 

BENINI A PAGINA 6 



Mandato di cattura europeo 

L’ambasciatore Vattani comunica: 
ma chi l’ha detto che l’Italia è contro? 


Sergio Sergi 


G entile onorevole, si ricor¬ 
da che la proposta è desti¬ 
nata a sostituirsi alle tradizionali 
procedure dell’estradizione e 
che, inoltre, il nostro Paese non 
mantienepiù riserve sul testo...». 
Le cortesi espressioni partite da¬ 
gli uffici dell’ambasciatore italia¬ 
no presso l’Ue, Umberto Vatta¬ 
ni, all'indirizzo dei parlamentari 
europei italiani costituiscono, 
senz'altro, la più bella sorpresa 
degli ultimi tempi. Il governo ita¬ 


liano, ecco il colpo di teatro, ha 
ufficialmente ingoiato il manda¬ 
to d'arresto europeo. Sì, proprio 
così. Non si oppone più. Lo pren¬ 
de, lo sussume, lo introdurrà nel¬ 
la propria legislazione e, soprat¬ 
tutto, "senza più riserve". Sarà 
bene che gli uffici avvertano il 
Guardasigilli, l'ingegnere Castel¬ 
li, in viaggio per Santiago di 
Composteladovedaoggi comin¬ 
cia una riunioneinformaledi tut¬ 
ti i ministri della Giustizia e del¬ 
l'Interno. 

SEGUE A PAGINA 6 


Porto 
Alegre 
Non è 
un Sogno 

Mario Soares 

D ue mondi si sono confrontati 
in questi ultimi giorni, in mo¬ 
do altamente simbolico e mediati co, 
in due forum distinti: uno a New 
York - il Forum economico mondia¬ 
le di Davos - riunito quest'anno negli 
Stati Uniti in omaggio allevittimedel 
World Trade Center, e l'altro a Porto 
Aiegre, nello Stato brasiliano del Rio 
Grande do Sul. Curiosamente, non si 
èstabilito tra i dueun dialogo troppo 
preciso, a differenza dell'anno scorso. 
Per strano che possa apparire, tutta¬ 
via, si è prodotta una certa convergen¬ 
za di punti di vista, dato che il Forum 
di New York si è collocato marcata- 
mente sulla difensiva, riconoscendo 
pubblicamente l'esistenza di un 
«mondo debilitato», di una recessio¬ 
ne (con divergenze a proposito dell' 
atteso recupero) edi enormi fallimen¬ 
ti assai problematici da mascherare: il 
tremendo scandalo della Enron (che 
ha toccato l'amministrazione Bush e 
sembra che abbia scottato lo stesso 
principeCarlo d'Inghilterra) eia crisi 
dell'Argentina. 

SEGUE A PAGINA 30 


La Lega e Rossella marciano sulla Rai 


Nella notte ultimi ritocchi alle nomine: comincia per la tv pubblica il dominio del presidente-padrone 


Il leader dei palesiti itesi 

Arafat: l’Europa può darci una mano 
Vi dico le sofferenze del mio popolo 

Umberto De Giovannangeli 


Racconta le sofferenze del suo popolo ma anche la volontà di 
resistereairaggressioneisraeliana. Denuncialepunizioni colletti¬ 
ve, «un vero crimine contro l'umanità», ma al contempo dichia¬ 
ra di credere ancora in «quella pace dei coraggiosi avviata assie¬ 
me al mio amico Yitzhak Rabin». Confinato da oltre due mesi 
nd suo quartier generale di Ramallah, in un'intervista all'Unità, 
Yasser Arafat rilancia la sua sfida di pace. Ma avverte «Gli 
israeliani non riusciranno a piegareil popolo palestinese e devo¬ 
no trattare con me perché io sono il leader liberamente detto». 
Decisivo, sottolinea Arafat, è il fattoretempo eil rilancio di una 
iniziativa diplomatica ddla Comunità internazionale. 

A PAGINA 11 



Natalia Lombardo 


ROMA Inizia l'era del dominio Berlu¬ 
sconi sullaTv pubblica. A viale Mazzi¬ 
ni arriva un uomo fidato del premier: 
Carlo Rossella, direttore di Panora¬ 
ma. Nella notte, mentre i presidenti 
di Camera eSenato limano la lista del 
nuovo consiglio di amministrazione, 
Rossella èaccreditato per la presiden¬ 
za. Nel Cda avranno un posto anche 
la Lega eil Ccd-Cdu, mentre alla dire¬ 
zione generale andrebbe Agostino 
Saccà, in quota An. All'opposizione 
verrebbero assegnati due posti. Il nuo¬ 
vo vertice di viale Mazzini non ha 
quindi quel carattere di garanzia sul 
quale avevano insistito i leader del¬ 
l'Ulivo. Il presidente super partes 
non c'è. La Lega, che ieri ha fatto una 
mezza marcia indietro sulla sanatoria 
per le colf, è stata ripagata con una 
poltrona. 


ALLE PAGINE 4-5 


Sindacato 
il Mistero 
Pezzotta 

Rinaldo Gianola 


C orteggiato dal governo, blan¬ 
dito dai partiti senza distin¬ 
zione, Savino Pezzotta è l’uo¬ 
mo e il mistero del momento. Per 
cercaredi capiredove va il segretario 
della Cisl forse si può partiredal suo 
intervento al congresso della Cgil. 
Un intervento di grande interesse, 
coerente col delicato ruolo svolto 
dal capo della Cisl che ha voluto so¬ 
prattutto rappresentare e sintetizza¬ 
re con una franchezza confinante 
con la durezza, di fronte a una platea 
qualificata e attenta, la complessità 
della sua base, gli interessi del mag¬ 
ma dei suoi iscritti, la sua visione 
pragmatica e apparentemente mai 
politica - solo apparentemente, ci 
permettiamo di dire- del lavoro sin¬ 
dacale. 


SEGUE A PAGINA 17 


fronte dèi video Maria Novella Oppo 

Parafiscale 

I l ministro Gianni Alemanno, non essendo leghista, conosce 
qualche sinonimo della lingua italiana. Così, l'altra sera a 
'Primo piano' ha chiarito una volta per tutte, con la necessaria 
fermezza, che quella sulla carne non è una tassa, né tantomeno 
un ticket, ma una 'misura parafi scale'. Questo sì che è parlare! 
Non cheavessimo mai creduto alle promesse fatteda Berlusconi 
(chefinora ha detassato solo se stesso epochissimi altri miliarda¬ 
ri amici suoi), ma non potevamo sopportare lo stesso che ci 
venisse inflitto un balzello sulla salute. Perché, diciamo la verità, 
se uno vi viene a dire che, per non correre rischi, vi conviene 
pagare qualcosa a parte, più che una tassa, è un 'pizzo'. Per 
questo, conoscendo l'assoluto rispetto della legalità che anima il 
governo, ci eravamo un po' irritati. Scoprendo invece che si 
tratta solo di una misura parafiscale, abbiamo tirato un respiro 
di sollievo. Quand'ecco che, nella seconda parte del la trasmissio¬ 
ne, M annoni ci ha informato che, dopo le stragi avvenute negli 
aeroporti e quelle evitate per miracolo, il governo, per non 
cacciare i responsabili, che hanno famiglia, ha deciso di farci 
pagare qualcosina che ancora non si sa come chiamare. Pratica- 
mente un'altra fregatura parafiscale. 


Pattinaggio, ai Mormoni piace Casto 


D ove s'annida il diavolo? Nei 
volteggi delle pattinatrici e 
dei pattinatori. Certo, a volercelo 
vedere. La I su, federazione interna¬ 
zionale del pattinaggio artistico, ha 
deciso infatti di mettere al bando le 
figure «sessualmente allusive». La 
decisione sta provocando un terre¬ 
moto a Salt Lake City dove - grazie 
alleolimpiadi invernali - ancheque¬ 
sta disciplina, bellissima ma senza 
l’appeal degli sport che smuovono i 
grandi capitali, sta vivendo il suo 
momento di protagonismo. A dire 
il vero, anche a suon di polemiche 
continue: ieri per la discussa vitto¬ 
ria che i russi Yelena Berezhnaya e 
Anton Sikharlidzesi sono visti asse- 
gnarend pattinaggio di coppia, sof¬ 
fiando, tra i fischi del pubblico, la 
medaglia ai canadesi Jemie Sale e 
David Pelletier. Oggi, per questa. 


Maria Serena Palieri 


Cinema 

L’appello 
dell’Anac: 
la destra sta 
distruggendo tutto 

A PAGINA 22 


U n portavoce ha spiegato che la fe¬ 
derazione è preoccupata che certe 
posizioni «possano offenderecon la 
loro indecenza il pubblico televisi¬ 
vo». 

Perciò verrà penalizzata di un deci¬ 
mo di punto la coppia che «oltrepas¬ 
si il segno». Perchéla preoccupazio- 
neèproprio per il pubblico «televi¬ 
sivo»? Perchéèun pubblico di fami¬ 
glie? E il pubblico che popola i pa¬ 
lazzi del ghiaccio invece lascia i ra¬ 
gazzini a casa e va a vedere il patti¬ 
naggio con lo spirito con cui si va a 
vedereunfilmaluci rosse?No, evi¬ 
dentemente è perché la telecamera 
è come l'occhio di un voyeur, può 
zoomare su una coscia o un sedere 
e mostrarne, indiscreta, la desidera¬ 
bilità. 

SEGUE A PAGINA 21 



Personale. 


fino a 71500,00 Curo 

in 1 ora 

dall’avvio della pratica 



Prodotti finanziari di FORUS FINANZIARIA SpA (UIC 30027) 
TAEG dal 14,93% al max consentito dalla legge. 
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l’Unità 



giovedì 14 febbraio 2002 


che giorno 
è 


- Rogatorie, il no della Svizze¬ 
ra. Il governo elvetico preferi¬ 
sce aspettare. E prima di ratifi¬ 
care la legge sulle rogatorie 
vuole vedere evasi tutti quei 
ricorsi che ancora pendono 
nei tribunali italiani. La nuova 
legge sulle rogatorie, dicono 
in Svizzera, contraddice l'ac¬ 
cordo siglato tra Berna e Ro¬ 
ma nel 1998 che mirava a 
semplificare le procedure di 
assistenza giudiziaria tra i due 
paesi. Le norme votate di re¬ 
cente dal Parlamento italiano, 
invece, «sembrano contraddi¬ 
re lo spirito di quell'intesa». 
Sorprendente il commento di 
Berlusconi: «La decisione del¬ 
la Svizzera? Non è affatto una 
novità». Fassino invece rilan¬ 
cia l'idea di un referendum 
abrogativo: indispendasibile, 
dice, per difendere, oltre alla 
legalità, anche la dignità nazio¬ 
nale. 

- Milosevic: mi state lincian¬ 
do. Prima dice che non vuole 
parlare, poi tocca al presiden¬ 
te togliergli il microfono e rin¬ 
viare tutto a domani, quando 
sarà il suo turno. Milosevic 
contesta tutto: il tribunale del- 
l’Aja (che ritiene illegittimo), 
la Corte (non competente), la 
sua estradizione da Belgrado 
(in violazione della costituzio¬ 
ne serba e jugoslava), infine il 
procuratore, Carla Del Ponte, 
che avrebbe organizzato un 
linciaggio a mezzo stampa 
per dem onizzare la sua figura. 

- Arafat: il leader sono io. Con¬ 
finato a forza da oltre due me¬ 
si nel suo quartier generale di 
Ramallah, Yasser Arafat non 
si sente affatto un leader di¬ 
mezzato e a Sharon che insi¬ 
ste nel considerarlo «irrilevan¬ 
te» replica seccamente: «Gli 
israeliani devono trattare con 
me, sono io il leader eletto dai 
palestinesi». Nello stesso tem¬ 
po, durante l’intervista con¬ 
cessa all’Unità, Arafat lancia 
un messaggio di distensione 
proprio al leader israeliano: 
«Credo ancora nella pace dei 
coraggiosi e sono pronto da 
subito a sedermi al tavolo del 
nogoziato con Sharon, ma il 
primo ministro israeliano de¬ 
ve fermare l'aggressione con¬ 
tro il popolo palestinese» 

- Il governo scivola sull’auto. 

La maggioranza c'è, ma non 
si vede. Nessuno, almeno, 
l'ha vista ieri mattina alla Ca¬ 
mera quando si è trattato di 
votare un emendamento che 
cancellava una misura intro¬ 
dotta proprio dalla maggioran¬ 
za. Il tema? Le assicurazioni 
auto e un discusso elenco di 
«carrozzerie abilitate» stilato - 
ecco il punto - dalle compa¬ 
gnie assicurative. Nonostante 
l'opposizione del centro sini¬ 
stra e il parere sfavorevole del¬ 
le associazioni di categoria, il 
governo aveva deciso di anda¬ 
re avanti per la sua strada. Ma 
al momento del voto in Aula il 
colpo di scena. I deputati di 
An si sono sommati a quelli 
del centrosinistra: 230, con¬ 
tro i 216. E la misura è stata 
cancellata. 

- E se fossimo tutti di Forza 
Italia? Sembra una battuta, 
ma dopo la conferenza stam¬ 
pa del coordinatore degli Az¬ 
zurri, Roberto Antonione, si fa 
strada l’ipotesi che chiunque, 
anche un avversario, possa 
venire iscritto a propria insa¬ 
puta al partito di Berlusconi. 
Per farlo basta che un iscritto, 
con regolare tessera forzista, 
indichi il nomedi una persona 
al proprio «club» e che il mal¬ 
capitato non presenti disdetta 
nei termini richiesti. 




Via Casalegno, 1 
40026 Imola (BO) 
tei. 0542.621111 
fax 0542.43170 


Azienda Multiservizi Imolese 
Estratto di Avviso di Gara 

AMI S.p.A. informa che in data 18.03.02 alle 
ore 9.00 presso la sede aziendale avrà luogo 
un pubblico incanto per l'aggiudicazione del¬ 
l'appalto relativo all'esecuzione lavori inerenti 
la preparazione dell'area di deposito, 2° lotto, 
della discarica "Il Pago" di Firenzuola (FI), ai 
sensi dell'alt 21 c. 1, lett. c) L. 109/94 e s.m.i.. 
Importo a base d'appalto: € 1.643.469,97 
oltre all'l.V.A, di cui € 672.680,27 per opere 
a corpo, € 912.789,40 per opere a misura e 
€ 58.000,00 per oneri della sicurezza, non 
soggetti a ribasso d'asta. Le offerte dovranno 
pervenire entro le ore 12.00 del 15.03.02. 
Copia del bando integrale di gara nonché 
l'intera documentazione di gara potrà essere 
richiesta ad AMI S.p.A. - tei. 0542.621353. 
Imola, 06.02.02 

Il Direttore Generale: Lorenzi Doti. Ing. Loris 



l'angolo degli amici 

La discussione sulla sinistra «apocalittica» e la «sinistra rassegnata», si è 
arricchita del contributo del professor Bruno Bongiovanni, il quale ha 
pubblicato sull'Unità (domenica 10febbraio) il «Bignami del riformi¬ 
smo». Il professore ci ha spiegato che l'antica separazionetra rivoluzio¬ 
nari e riformisti non ha più ragione di essere dato che nessuno, oggi, 
nemmeno Bertinotti, pensa di abbatterei! capitalismo con la rivoluzio¬ 
ne. (...) Mi permetto di ricordare al professoreche nella sinistra, anche 
tra coloro che non pensavano (e non pensano) alla rivoluzione, c'è 
stata (e c’è) un'altra separazione: tra massimalisti e riformisti. (...) Il 
tema centrale è stata la riforma dello stato sociale, ma non solo. In 
Italia questo confronto non c’è stato, e quando è stato tentato, i 
riformisti sono stati bollati come servi del padrone. Se poi si pone il 
tema della giustizia e della separazione delle carriere (come in altri 
Paesi) sei con Previti. Non basta dire e ridire che vuoi battere questo 
governo, e per farlo cerchi di individuare politiche adeguate e quindi 
forti eincisive. No, odici chec'ègiàil regime, cheil governo è solo «un 
comitato d'affari» che Pezzotta, perché non è d’accordo sullo sciopero 
generale, «sene va con Fini» (grandetitolo sulla prima pagina dell'U ni- 
tà di domenica scorsa), che Antonio Tabucchi fa bene a dire che 
Ciampi ècomeVittorio Emanuele III, che battezzò il fascismo e nello 
scrittoresi identifica il nuovo Matteotti o, se non ti allinei sei, come 
dice il professore, succube del «comitato d'affari», lo personalmente 
sull'articolo 18 dello Statuto dei lavoratori la penso come Cofferati, su 
altre cose no. M a quelli che pensano diversamente sono «riformisti 
succubi»? M ai nel Pei, dovela discussione sul «riformismo» di Amen- 
dolaeil «massimalismo» di I ngrao fu a volte aspra, si arrivò a forme di 
demonizzazione come quelle che leggiamo oggi anche sull'Unità. 

Emanuele Macaiuso, lettera a Paolo Mieli, CORRIERE DELLA 
SERA, 13 febbraio, pag. 41 


Re auto, governo battuto alla Camera 

An e Lega votano contro l’articolo sulla compilazione di liste di carrozzieri da parte delle compagnie 


sssignore 


Voto agli immigrati a cominciare dalle 
elezioni amministrative. I Ds rilanciano 
la battaglia per il diritto di voto agli extra¬ 
comunitari, dimenticando che quando 
erano al governo la norma venne strai da¬ 
ta dal disegno di legge Tu reo-Napolitano 
perché sarebbe stata necessaria una rifor¬ 
macostituzionale. Dopo avere accantona¬ 
to il progetto orachesi trovano all'oppo¬ 
sizione hanno deciso di tornare alla cari¬ 
ca. Vannino Chiti, coordinatore della se- 
gr eteri a, an n u nei a eh e I a Q u erci a ri I an ce¬ 
ra una campagna in questo senso proprio 
domani a Roma, duranteil convegno sul¬ 
l'immigrazione con Livia Turco e Piero 
Fassino. 

Francesca Angeli, IL GIORNALE, 13 
febbraio, pag. 6 

Un cambiamento di non poco conto 
se consideriamo il grado di faziosità rag¬ 
giunto dalla tv pubblica italiana nell'ulti¬ 


ma gestione. Come ha ironicamente stig¬ 
matizzato l'onorevole Capanni, qualche 
settimana fa, proprio dalle colonne di 
questo giornale "la Rai in Italia è la cosa 
più rossa dopo la Ferrari". 

Paolo Bassi, LA PADANIA, 13febbra¬ 
io, pag. 3 

L'Ulivo (Quercia più Margherita) vi¬ 
ve in uno stato estremamente confusiona¬ 
le. M a la polemica contro il governo si è 
alzata di tono. La riforma delle giustizia è 
ora in discussione in Parlamento e sem¬ 
brava che si potesse arrivare a un accor¬ 
do, ma oggi si ripeteun vecchio slogan: la 
casa delle libertà vuole solo delegittimare 
la magistratura. Ci sono professori uni¬ 
versitari di sinistra che arri vano a sostene¬ 
re (senza prove) che nella Casa delle liber¬ 
tà non c'ètracciadi liberalismo. 

Nicola Matteucci, IL GIORNALE, 13 
febbraio, pag. 1 


Bianca Di Giovanni 


ROMA ROMA Bruciante sconfitta, 
quella subita ieri dal governo nel¬ 
l'aula della Camera. Il fronte della 
maggioranza si è spaccato su uno 
dei provvedimenti più «pubblicizza¬ 
ti» dall’esecutivo Berlusconi: quello 
sull’Rc auto, tema di estrema delica¬ 
tezza visto che tocca le tasche di 
tutti i cittadini. Ad affondare gli arti¬ 
coli che riscrivono alcune norme 
sulle assicurazioni (contenuti nel 
collegato sulla concorrenza) ci han¬ 
no pensato i deputati della destra 
sociale di An capitanati da Teodoro 
Buontempo, a cui si sono aggiunti 
alcuni della Lega, i quali hanno co¬ 
stretto il governo a ritirare il testo 
per ripresentarlo al Senato con una 
nuova formulazione. lnsomma,sul- 
l'Rc auto si ricomincia daccapo. E 
nella maggioranza si ripropone un 
solco tra Forza Italia ed i suoi alleati 
su un crinale che divide i grandi 
gruppi finanziari dalla piccola e me¬ 
dia impresa. 

Bersani: la maggioranza 
si è auto-affondata 
grazie alla 

battaglia ben condotta 
dell’opposizione 

r> 


Soddisfatte le associazioni dei 
consumatori per la bocciatura della 
«Controriforma» (così la definisco¬ 
no) voluta dall’Ania, anche se tutte 
denunciano il pericolo ancora forte 
che alla fine si favoriscano solo le 
compagnie. «Una battaglia di oppo¬ 
sizione ben condotta ha portato go¬ 
verno e maggioranza all'autoaffon¬ 
damento - commenta l'ex ministro 
Pier Luigi Bersani - Si vede raramen¬ 
te un governo che dopo un lungo e 
incalzante dibattito ècostretto a far 
votare contro lesuestesse proposte. 
L’articolo che è stato cancellato era 
uno schiaffo alla piccola impresa 
che non portava vantaggio alcuno 
al consumatore. Il necessario alleg¬ 
gerimento dei costi di assicurazione 
puòaweniresolamentein una logi¬ 
ca di mercato e con misure che, 
accrescendo la concorrenza, renda¬ 
no affettivo un vantaggio immedia¬ 
to e diretto da parte dell'utente. 
Ogni logica amministrativa o di car¬ 
tello ci porta lontano dalla soluzio¬ 
ne». 

Il riferimento al cartello non è 
affatto casuale. L'articolo 17 del de¬ 
creto su cui si èconsumato il «suici¬ 
dio» della maggioranza (dopo che 
erano già passati tre emendamenti 
che modificano radicalmente il te¬ 
sto del governo) prevedeva infatti la 
compilazioneda parte dellecompa- 
gniedi listedi carrozzieri a cui rivol¬ 
gersi per le riparazioni. «Una misu¬ 
ra chiaramente contraria alla con¬ 
correnza- dichiara Andrea Lulli, de¬ 
putato Ds membro della commis- 
sioneattività produttive- È parados- 
salechesi trovi in un provvedimen¬ 


to sulla concorrenza». In realtà - 
secondo Lulli - proprio con queste 
misure Forza Italia getta la masche¬ 
ra: solo aparoleèafavoredel libero 
mercato, ma nei fatti si favoriscono 
i potentati economici. «Il provvedi¬ 
mento è privo di qualsiasi progetto 
di politica industriale per le piccole 
e medie imprese - spiega Lulli - Al 
di là dei loro discorsi sull'Italia del 
fare, a questo mondo danno solo 
briciole». Quanto agli strumenti da 
utilizzare per consentire alle tariffe 
Re auto di scendere, «loro partono 


dai più deboli - aggiunge Lulli - 
mentre noi avevamo proposto 
l'agente plurimandatario esiti I nter- 
netcon prezzi trasparenti». 

Insomma, che sia concorrenza 
vera con agenzie che propongono 
ai clienti leoffertedellediversecom- 
pagnie, mettendole a confronto. 
M a l'agente plurimandatario è pro¬ 
prio quello chel'Aniatemedi più e 
di questa proposta nei provvedi¬ 
menti del governo non c’è traccia. 
L'associazionedegli assicuratori co¬ 
munque non ha nascosto ieri la sua 


irritazione per lo stop subito alla 
Camera. Il presidente Alfonso De 
siata ha parlato di «riforma stravol¬ 
ta» e di rischio quindi di ulteriori 
rincari. Soddisfazione, invece, tra le 
file degli artigiani per l’abolizione 
delle«liste». «Le imprese che posso¬ 
no effettuare le riparazioni sono già 
selezionate in fase di iscrizione ai 
registri delle camere di commercio 
- spiegaGian Carlo Sangalli segreta¬ 
rio generaledellaCna- Quindi non 
vi era nessuna necessità di istituire 
nuovi elenchi, più o meno graditi 


allecompagnie». I parlamentari del¬ 
la maggioranza e dell'opposizione, 
secondo la Cna, hanno quindi con¬ 
trastato le mire delle assicurazioni e 
di alcune case costruttrici che «ten¬ 
devano a mettere sotto tutela miglia¬ 
ia di impreseindipendenti, determi¬ 
nando gravi danni per la sicurezza 
dei consumatori e per l'occupazio¬ 
ne». Tuttavia, se si è sventato un 
rimedio che era peggiore del male, 
resta ancora aperto il problema del 
caro-poi izze. Tant’è che i consuma¬ 
tori parlano di «segnali fievoli» giun¬ 
ti ieri dalla Camera, con Federcon- 
sumatori chedenuncia aumenti dal- 
l’8 al 35% dal primo gennaio ad 
oggi. Per Adiconsum se è vero che 
la maggioranza è stata battuta è an¬ 
che vero che«i principali provvedi¬ 
menti in approvazione alla Camera 
sono in linea con le richieste delle 
compagnie». A questo punto non è 
più rinviabile «un progetto di rifor¬ 
ma complessiva - aggiunge Feder- 
consumatori - che affronti anche i 
problemi connessi alla diversa tarif- 
fazionenellezonead alto rischio». 

Sangalli (Cna): il 
tentativo di mettere 
sotto tutela migliaia 
di imprese 
indipendenti è stato 
sventato 



Si vota in Senato il ridimensionamento del Consiglio superiore. La maggioranza va avanti per l’istituzione di una commissione su Mani pulite 


Csm, la Destra oggi suona il de profundis 


La giornata della legalità, altre adesioni 
Appuntamento il 23 febbraio a Milano 


Nedo Canetti 


ROMA Commissione tangentopoli 
alla Camera; riforma del Csm al Se¬ 
nato. Così si èieri caratterizzata l'of¬ 
fensiva della Cdl sulla magistratura. 
«Un piano di distruzione della giu¬ 
stizia», lo ha definito il verde 
Gianpaolo Zancan. A Palazzo Ma¬ 
dama, la maggioranza ha portato 
fino in fondo, sostenuta dal guarda¬ 
sigilli, Roberto Castelli, l'opera di 
sterilizzazione del Consiglio supe¬ 
riore della magistratura, con l'ap- 
provazionedi tutti gli articoli (il vo¬ 
to finaleoggi), compreso quello che 
riduceil plenum da 30a21 compo¬ 
nenti, di un ddl, che, nato come 
riforma del sistema elettorale, è di¬ 
ventato un grimaldello per snatura- 
rel'organo di autogoverno della ma¬ 
gistratura. L'opposizione ha cercato 
di bloccare il cammino del provve¬ 
dimento con pregiudiziali di costitu¬ 
zionalità, con richieste di sospensi¬ 
va e di non passaggio agli articoli. 
Tutte respinte. Anche gli emenda¬ 
menti significativi sono stati boccia¬ 
ti. Massimo Brutti, Guido Calvi ed 
Elvio Fassoneper i ds, Alberto Dal¬ 
la Chiesa per la Margherita sono 
intervenuti per significare quanto 
fossedeleterio e pericoloso il nuovo 


testo, voluto dalla maggioranza. «Il 
ministro Castelli -ha sostenuto Cal¬ 
vi- ci ha detto oggi che la riforma 
del Csm è la prima tappa di una 
riforma globale della giustizia. Noi 
diciamo che è un passo, dopo altri 
come il falso in bilancio e le rogato¬ 
rie internazionali, di un cammino 
pericoloso per la democrazia». «U n 
cammino -ha aggiunto- che parte 
dall'indebolimento del Csm per col¬ 
pirei! principio deH'autonomia del¬ 
la magistratura, per tendere alleiu- 
sionedel controllo di giurisdizione, 
eaminarelebasi dello stato di dirit¬ 
to». A Montecitorio, nelle commis¬ 
sioni congiunteAffari costituziona¬ 
li eGiustizia il trealtore Enzo Fraga- 
là, An, ha proposto di abbinare tre 
proposte per un'inchiesta su tangen- 

Per il diessino Calvi 
in questo modo si 
stanno minando le 
basi fondamentali 
dello stato di 
diritto 


topoli presentate rispettivamente 
da Bobo Craxi, Enrico Boselli e Fa¬ 
brizio Cicchino . Proposta imme¬ 
diatamente respinta dal diessino 
Carlo Leoni. «E 1 la prima cosa che 
chiediamo-ha sostenuto- nonabbi- 
nareuna proposta, come quella Cic¬ 
chino- Saponara che indaga sulla 
magistratura con quella Boselli che 
chiede un'inchiesta sull'illecito rap¬ 
porto tra politica e affari ». «Rigettia¬ 
mo anzi -ha insistito- con assoluta 
fermezza la proposta Cicchino, una 
proposta solo propagandistica». 
Chequesto, dell'attacco a certi setto¬ 
ri della magistratura sia il fine dell' 
iniziativa della Cdl èapparso plateal¬ 
mente chiaro nella stessa relazione 
Fragalà, cheha parlato di un'inchie¬ 
sta che si prefigge si stabilire «per¬ 
ché le indagini rispetto a situazioni 
evidenti, presero una direzione so¬ 
la». 

Solita musica, tante volte smen¬ 
tita, ora sostenuta dall'esponente di 
un partito che allora inneggiava a 
Mani pulite. Diversa, per Leone, la 
posizione dei ds sulla proposta Bo¬ 
selli. «Ci auguriamo -ha detto- che 
la commissione indaghi anche su 
quello che sta accadendo oggi per¬ 
ché questa storia continua, cosi co¬ 
me è evidente visto quello che sta 
succedendo in Piemonte e a Tori¬ 


no: è un tema che ci ècaro evochia¬ 
mo che si allarghi il più possibile». 
Anche al Senato, durante l'esame 
del ddl sul Csm, la maggioranza ha 
trovato il modo di lanciare le con¬ 
suete accuse alle «toghe rosse». E' 
stato un altro An, Luigi Bobbio, ad 
accendere la miccia della polemica. 
H a accusato il centrosinistra di aver 
avallato e incoraggiato una sistema¬ 
tica violazione delle regole costitu¬ 
zionali di certi settori della magistra¬ 
tura, chesono, dice, «i peggiori am¬ 
basciatori della funzione giudizia¬ 
ria, che hanno scelto di operare fuo¬ 
ri dei canali costituzionali» giovan¬ 
dosi del lavoro del centrosinistra». 
Immediata la risposta di Massimo 
Brutti, ds. «Affermazioni gravi e 
inaccettabili -ha ribattuto- poiché 
siamo stanchi i certe accuse e di 
queste calunnie, diciamo basta a 
questa accuse infamanti e generi¬ 
che. Seavetequalcosadadire, accu¬ 
se specficheda muovere, muoverte¬ 
le, fate nomi». 

Pareche, nel brusio, Bobbio ab¬ 
bia mormorato «Borelli, Davigo, ti 
basta?». «Invito Bobbio a rinuncia¬ 
re allo scudo di insindacabilità -ha 
controbattuto Brutti- aripeterefuo- 
ri di nquest'aulaqiuuesteaccuse, a 
motivarleoppureatacereo ritratta¬ 
re quelle parole infamanti». 


ROMA II 17febbraio del 1992 aveva 
inizio lo scoperchiamento di Tan¬ 
gentopoli e l'inchiesta passata alla 
storia come Mani Pulite. Per mesi e 
mesi, l'Italia avrebbe assistito al mi¬ 
racolo di una "legge eguale per tut¬ 
ti" non già nella retorica dei discor¬ 
si ufficiali ma nella realtà della vita 
pubblica quotidiana. 

A dieci anni di distanza, quei magi¬ 
strati di esemplare imparzialità so¬ 
no fatti oggetto di una violenta cam¬ 
pagna massmediatica di deleggitti- 
mazioneedi aggressione, mentre si 
vuole con leggi e con modifiche co¬ 
stituzionali togliere alla magistratu¬ 
ra i I suo ruolo autonomo di control¬ 
lo di legalità (anche nei confronti di 
chi esercita potere politico). Si vuo- 
lecon ciò mettere in mora il princi¬ 
pio liberale irrinunci abile deU'equi- 
librio dei poteri, eternare addirittu¬ 
ra alla situazione premoderna dei 
potenti legbussoluti. Per questo rite¬ 
niamo indispensabile- con una ini¬ 
ziativa nazionale a Milano, sabato 


23febbraio, alle 14,30al Palavobis- 
che la società civile esprima la sua 
solidarietà ai magistrati di M ani Pu¬ 
lite e la volontà di tutti i democrati¬ 
ci di impegnarsi in referendum che 
impediscano in Italia lo stravolgi¬ 
mento dello Stato di diritto che il 
governo Berlusconi sta tentando di 
realizzare. 

Primi firmatari: Roberto Benigni, 
Aldo Busi, AndreaCamilleri, Anto¬ 
nio Caponnetto, don Luigi Ciotti, 
Furio Colombo, Vincenzo Conso¬ 
lo, Leila Costa, Paolo Flores d'Ar- 
cais, Dario Fo, Paul Ginsborg, Ser¬ 
gio Givone, Paolo Sylos Labini, Ro¬ 
setta Loi, Daniele Luttazzi, Fiorella 
M annoia, Romano M ontroni, M o- 
ni Ovadia, Francesco Pardi, Nicola 
Piovani, Fernanda Pivano, Franca 
Rame, Lidia RA vera, Francesca San- 
vitale, M ichele Serra, Antonio Ta¬ 
bucchi, Nicola Tranfaglia, Gianni 
Vattimo. Per ulteriori informazio¬ 
ni, è possibile visitare il sito www. 
manipulite.it. 
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Per il 

magistrato 

Spataro 

questa 

legge è 

irragionevole 


Susanna Ripamonti 


MILANO Un altro schiaffo ben asse¬ 
stato al le poi iti che del governo ita¬ 
liano sulla giustizia. Questa volta 
arriva dal la Svizzera che ieri ha fat¬ 
to sapere che per il momento non 
intende ratificare l'accordo bilate¬ 
rale con l'Italia sulle rogatorie. Il 
governo elvetico preferisce aspetta¬ 
re, almeno fin quando i ricorsi pen¬ 
denti nei tribunali italiani contro 
la legge sulle rogatorie non saran¬ 
no evasi edicecon chiarezza che la 
nuova legislazione italiana sulle ro¬ 
gatari e contraddi ce l'accordo sigla¬ 
to tra Berna e Roma nel 1998: la 
fi losofia di quel trattato era orienta¬ 
ta ad accelerare e semplificare le 
proceduredi assistenza giudiziaria 
tra i due paesi, le nuove norme 
approvate dal parlamento italiano 
- dicono gli svizzeri - «sembrano 
contraddirelo spirito di queirinte¬ 
sa». Come è noto infatti, l’effetto 
immediato era stata una raffica di 
richieste, avanzatenelleauledei tri¬ 
bunali, per invalidare le prove ac¬ 
quisite per rogatoria dagli inqui¬ 
renti e a queste norme, in tutti i 
processi a loro carico, si erano ap¬ 
pellati Silvio Berlusconi e Cesare 
Previti. 

Tornando alla decisione della 
Svizzera, la questione era nata da 
un’interrogazionedel deputato so- 
cialistaNilsDeDardel al parlamen¬ 
to di Berna. Rispondendo al parla¬ 
mentare, il governo elvetico ha pre¬ 
cisato che una ratifica dell’accordo 
del ‘98 «rischierebbedi attirarever- 
so Berna lecritichedella comunità 
internazionale, poiché così facen¬ 
do la Svizzeraaccetterebbeindiret- 
tamente le condizioni della nuova 
legge italiana. In tal modo si sotto¬ 
metterebbe al le nuove esi genzefor- 
mali - certificazione degli atti tra¬ 
smessi, viedi trasmissionedegli at¬ 
ti - meno favorevoli all'assistenza 
internazionale». E ha aggiunto che 
la legge italiana «non preoccupa 
unicamente la Svizzera, ma anche 
un gran numero di Stati terzi che 
l'hanno ugualmente messa in di¬ 
scussione». 

Per il governo svizzero, l'accor¬ 
do siglato con Roma il 14 dicem¬ 
bre di quattro anni fa è uno stru¬ 
mento che permette di migliorare 
la lotta contro la criminalità inter¬ 
nazionale. Da questo punto di vi¬ 
sta Berna non mette in dubbio la 
necessità di ratificarlo. Ma in so¬ 
stanza non accetta di avvallare una 
strategia che i nevi tabi I mente inter¬ 
ferirebbe coi processi in corso e 
dichiara chefino a quando non si 
saranno esauriti i procedimenti 
pendenti, la Svizzera continuerà a 
fornire assi sten za giudiziaria all'Ita¬ 
lia «sulla base della Convenzione 
del 1959, cui l'accordo del 1998 si 
riferiva, edel diritto convenziona- 
lein vigore tra i due Stati». 

Immediatelereazioni dei diret¬ 
ti interessati. Per Silvio Berlusconi, 
princi pale benefi ciarlo dellenuove 
norme sulle rogatorie (che defini¬ 
sce «sacrosante»)le decisione di 
Berna non rappresenta alcuna no¬ 
vità in quanto già si sapeva che ci 
sarebbero stati «approfondimenti 


Anna Finocchiaro 

della segreteria ds 


Aldo Varano 


ROMA Anna Finocchiaro, già ministro 
delle pari opportunità e ora responsabile 
dei problemi della giustizia nella Quercia, 
mettein filai fatti con calma: "LaSvizze¬ 
ra rinvia il perfezionamento della ratifica, 
cioè lo scambio degli strumenti di ratifi¬ 
ca. Prima c'è la negoziazionedi un accor¬ 
do. Dopo i rispettivi Parlamenti procedo¬ 
no al l’approvazione. Quindi, c’è uno 
scambio degli strumenti di ratifica, cioè 
delle leggi chea partire da qud momento 
sono efficaci. Il governo elvetico prende 
tempo. M a non èquesto il fatto più grave 
e nuovo”. 

E qual è? 

"La Svizzera sostiene di rinviare la 
ratifica, atto col quale dovrebbe accettare 
la legge italiana sulle rogatorie, per non 
attirarsi addosso lecritiche della comuni¬ 
tà internazionale dato che quella legge 
ostacola la cooperazione nella lotta al cri¬ 
mine". 

Quindi la Svizzera ha verificato 



Questo grafico ha del miracoloso e 
resterà certamente nella storia dei 
sondaggi. La curva chesaleescende 
e poi va verso il cielo rappresenta il 
gradimento di Berlusconi Silvio, di 
professione imprenditore e primo 
ministro, presso gli italiani. 

Legenda (come si diceva una 
volta nellenostrescuoleper spiega¬ 
re le carte geografiche): all'inizio 
del 2001 il gradimento èbuono, poi 
diventa buonissimo, ad un certo 
puntosi piegaescendefermamente 
verso il basso. Quando?Siamo nel¬ 
l'ultimo periodo della campagna 
elettorale, il confronto si fa duro e 
diretto, e la Rai manda in onda Be¬ 
nigni e Travaglio. Nel vuoto e nel 
silenzio? No, naturalmente. Intanto 
nell'altra stanza della Rai Berlusco¬ 
ni Silvio, imprenditore e candidato 
primo ministro sta firmando il 
«contratto con gli italiani», i tele- 
giornali si sono dati un codice di 
condotta, Porta a Porta continua a 
tradire un po' i sentimenti del con¬ 
duttore, che ha già individuato il 
suo nuovo azionista di riferimento. 


E poi, servissero, restano disponibi¬ 
li tre reti Mediaset, una manciata di 
giornali, e un costo elettorale - tra 
manifesti, libri epiazze-quasi gran- 
decomequello di Bush in America. 
Però alcuni episodi di opposizione 
dura lasciano il segno. 

Resterà invece un rompicapo 
per i sondaggisti del mondo la asce 
sa in pochi giorni, forse in poche 
ore, del gradimento per il nuovo 
premier appena eletto. 

U na linea rigida va verso il eie 
lo, fa pensare ad adunata oceanica, 
ad un consenso dilagante e privo di 
argini. Infatti dopo poco si sfiora il 
70 per cento. 

Una volta conquistata la Rai, è 
facile prevedere, toccherà il cento. 
M a perché porre limiti? Particolare 
interessante: Berlusconi Silvio, che 
è primo ministro ma pur sempre 
imprenditore, ha personalmentedi- 
stribuito il sondaggio davanti a Pa¬ 
lazzo Chigi la sera del 13 febbraio, 
vigilia della annessione e colonizza¬ 
zione della Rai. 

FC 



Bloccato l accordo bilaterale, la nuova legge crea imbarazzo. Castelli: una non notizia 


tecnici» che richiedono tempo». 
Minimizzando aggiunge: «Non 
cambia quindi assolutamente nul¬ 
la esapevamo checi sarebbero sta¬ 
ti dei tempi di attesa». Gli fa eco il 
ministro Castelli: «Non c'è nessun 
problema e nessuna novità rispet¬ 
to a quello che già sapevamo da 
tempo. Il governo svizzero si èlimi- 
tato a ripetere in Parlamento la 


sua posizione, che a noi era già 
nota da tempo. Anche in sede tec¬ 
nica ci era sempre stato detto che il 
Governo elvetico avrebbe aspetta¬ 
to alcuni mesi prima di ratificarei' 
accordo». Il guardasigilli si dichia¬ 
ra ottimista a prescindere e accusa 
la sinistra di voler strumentalizza¬ 
re la notizia. H a detto la sua anche 
Niccolò Ghedini, nella sua duplice 


veste di parlamentare e di difenso¬ 
re di Berlusconi: «la Svizzera ha 
questa storica tendenza all'isola¬ 
mento, evidentemente sono trop¬ 
po presi dal verificare il flusso di 
denaro italiano che torna dalle lo¬ 
ro banche qui da noi piuttosto che 
occuparsi delle rogatorie». 

La decisione della Svizzera di 
bloccare la ratifica dell'accordo 


sull' assistenza giudiziaria era in ef¬ 
fetti prevedibile e annunciata, ma 
conferma, come sostiene il consi¬ 
gliere del Csm Armando Spataro 
(Movimento per la giustizia), che 
la legge italiana sulle rogatorie «è 
al levi denza i rragi onevole e contra¬ 
ria al l'i nteresse pu bbl i co e al I a ten¬ 
denza internazionale verso la de 
formalizzazione dell'assistenza». 


Spataro non lesina lecritiche: «N o- 
nostante la comunità i nternaziona- 
leguardi attonitaallesceltedel go¬ 
verno italiano , l'orizzonte è anco¬ 
ra più preoccupante: intendo lan¬ 
ciare l'allarme sul disegno di legge 
per la ratifica della convenzione di 
Bruxellesdel 2000, semprein tema 
di assistenza giudiziaria in campo 
penale , tra tutti i Paesi dell'Ue, 


con la quale si vuol introdurre il 
principio - aberrante sul piano giu¬ 
ridico- secondo cui gli atti acquisi¬ 
ti in rogatoria all'estero sarebbero 
utilizzabili da noi solo se compiuti 
secondo il codicedi procedura pe¬ 
nale italiano. Ve n'è abbastanza 
per fare inorridire uno studente al 
primo anno di studi alla facoltà di 
giurisprudenza». 



che anche altri Stati sono contrari 
alla legge sulle rogatorie del gover¬ 
no Berlusconi? 

"Lo dice espressamente. Parla di "un 


Castelli dice che 
quella che è arrivata è 
una non notizia? Se al 
ministero lo sapevano 
già sarebbe 
gravissimo 



gran numero di stati terzi". Per capire 
meglio cosa sta succedendo bisogna tener 
conto che siamo alla vigilia della ratifica 
della Convenzionedi Bruxelles. L’obietti¬ 
vo èquello di creareuno spazio giuridico 
comunedei paesi europei. Paesi, ci dicela 
Svizzera, preoccupati perché valutano le 
norme del le rogatari esfavorevol i all a coo¬ 
perazione giudiziaria. A questo si deve 
aggiungerecheil governo Berlusconi pre- 
tenderebbechei magistrati degli altri pae¬ 
si operino secondo la legge italiana. M agi- 
strati francesi, tedeschi, olandesi, inglesi e 
via dicendo invece di procedere con le 
loro leggi dovrebbero agire nei loro paesi 
sulla base delle nostre. Altrimenti gli atti 
che producono in Italia non sarebbero 
validi". 


Angius: minata l’immagine del nostro Paese 
La Quercia rilancia: subito il referendum 


Simone Collini 


ROMA La Svizzera decidedi bloccare la ratifica dell'ac¬ 
cordo bilaterale con l'Italia sull'assistenza giudizia¬ 
ria? Preferisce aspettare fino a quando i ricorsi pen¬ 
denti nei tribunali contro la legge sulle rogatorie non 
saranno evasi? «Era largamente prevedibile», dicono 
al Csm. «C’era da aspettarselo» fanno notare anche i 
Dsecon loro tutto il centrosinistra. E la maggioran¬ 
za? Come accoglie il blocco del governo elvetico? «È 
una non-notizia», si legge in una nota diffusa nel 
primo pomeriggio dal ministero della Giustizia. 
«N on c'è nessuna novità» aggiungono poi a viva voce 

10 stesso ministro Roberto Castelli e il premier Silvio 
Berlusconi. Insomma, anche la maggioranza non la 
penserebbe in modo diverso dall'opposizione che 
tanto ha contestato la legge sulle rogatorie? N on pro¬ 
prio. Perché seil centrodestra minimizza il sensoele 
conseguenze del blocco deciso oltralpe, e anzi accusa 

11 centrosinistra di fare «tanto rumore per nulla» 
(Renato Schifata, senatoreFi) edi creare «una tempe¬ 
sta in un bicchier d'acqua» (Enzo Fragalà, deputato 
An), l'Ulivo, e con esso Csm e Anm, guarda con 
preoccupazione al blocco di Berna, giudicato come 
un primo segnaledi una perdita di credibilità edi un 
pericoloso isolamento dell'Italia. 

«La nostra denuncia è stata clamorosamente con¬ 


fermata». Così Piero Fassino commenta la decisione 
di Berna. «L'accordo ha subito uno stravolgimento a 
opera del governo italiano. C'èora la conferma ine¬ 
quivocabile», sottolinea. Il segretario dei Ds chiede 
che il ministro Castelli «venga subito a riferire in 
Parlamento e che il governo sottoponga subito alla 
ratifica del Parlamento la convenzioneUesullacolla- 
borazione giudiziaria internazionale nel testo inte¬ 
gralesottoscritto dai governi europei». Fassino torna 
poi a chiedere con forza la raccolta dellefirmeneces- 
sarie a indire il referendum abrogativo delle norme 
sulle rogatorie: «È necessario per difendere non solo 
la legalità, ma anche la dignità nazionale». «È ora di 
muoversi » su 11 a raccolta del lef i rme anche per i I vice- 
presidente della Camera Fabio M ussi eper il deputa¬ 
to Carlo Leoni, mentre il capogruppo dei Dsal Sena¬ 
to Gavino Angius - secondo cui ci sarebbe «da parte 
del governo svizzero un sospetto nei confronti delle 
scelte del governo italiano e imposte al parlamento, 
relative alla lotta alla criminalità» - insiste sul fatto 
che questa «non è una bella immagine del nostro 
paese in Europa e ne mina la credibilità nella lotta 
contro la criminalità». Secondo il senatore diessino 
Guido Calvi, membro della commissione Giustizia, 
«c'era da aspettarselo» il blocco di Berna, «Come 
non abbiamo smesso di denunciare in questi mesi, 
l’accordo sulla cooperazione giudiziaria tra Italia e 
Svizzera è stato trasformato da questo governo in 


una legge che ostacola, intralcia e rende sempre più 
difficoltosa la collaborazione giudiziaria internazio¬ 
nale, Quella sulle rogatorie internazionali è una leg¬ 
ge che al l'estero ha suscitato grande sdegno e perples¬ 
sità» e rende il nostro paese «via via più isolato». 
Comesottolinea ancheAnna Finocchiaro, responsa- 
bileGiustiziadei Ds 

Maurizio Fistarol, responsabile istituzioni della 
M argherita, si domanda che faccia farà oggi Castelli 
quando incontrerà i suoi colleghi Uea Santiago de 
Compostela eosserva: «avevamo avuto ragionedun- 
que a sollevare la gravità del le scelte della maggioran¬ 
za che, per proteggere gli interessi privatissimi di 
qualcuno, mettono in enorme difficoltà le indagini 
su diversi tipi di reati, in assoluta controtendenza 
rispetto alla giurisprudenza internazionale». Quello 
giunto dal governo elvetico «è uno schiaffo ben asse¬ 
stato al governo italiano ealla maggioranza di centro- 
destra» secondo il Verde Paolo Cento, mentre il 
senatoreGianfranco Pagliarulo, dei Comunisti Italia¬ 
ni, definisceCastelli «un ministro fallimentare», 

Intervengono sul congelamento dell’accordo bi¬ 
laterale italo-svizzero anche Csm e Anm. Secondo il 
membro togato deH’organo di controllo della magi¬ 
stratura, Armando Spataro, la legge sulle rogatorie è 
«irragionevole e contraria all'interesse pubblico e 
alla tendenza internazionale verso la deformalizza- 
zionedell'assistenza», quindi «era largamente preve¬ 
dibile» il blocco di Berna. Osserva invece Giuseppe 
Gennaro, presidente del l'Associazione nazionale ma¬ 
gistrati: «Ritengo che occorra adoperarsi perché non 
prenda corpo a livello europeo l'idea che l'Italia non 
intende sviluppare ulteriormente la cooperazione 
giudiziaria con altri Paesi della Comunità, E questo- 
conclude - è un compito che spetta alla politica, non 
a noi magistrati». 


«Gli elvetici si sono trovati in grande imbarazzo davanti ad una ratifica che gli avrebbe tirato addosso le critiche dell’Europa» 


«Il governo ostacola la cooperazione» 


Via Arenula e Castelli sostengono 
che dalla Svizzera sono arrivate so¬ 
lo cose note. Una non-notizia. 

"Se al ministero lo sapevano già sa¬ 
rebbe gravissimo. La Svizzera ha reso pub¬ 
blico un orientamento del proprio gover¬ 
no che è assolutamente inedito nella sto- 
riadei rapporti internazionali bilaterali in 
campo europeo. L'Europa dovrebbe nu¬ 
trirsi di spazi comuni. Invece si registra, 
grazieal governo Berlusconi, il primo fat¬ 
to, senza precedenti, di rallentamento. 
Per di più, la Svizzera ci manda a dire: 
guardate non lo faccio solo a nome mio. 
Spiega: se accetto le vostre proposte mi 
attiro lecritichedi tutta lacomunità inter¬ 
nazionale, di altri paesi anche loro preoc¬ 
cupati per le pretese del governo italiano. 
Noi lo sospettavamo che ci fosse un dis¬ 
senso largo. Ora lo sappiamo. Il governo 
elvetico non avrebbe usato questi toni e 
questa determinazione se non ci fosse 
questo quadro". 

Lei s'è detta molto preoccupata 
per l'i nefficacia delle nostre norme 
contro la criminalità. 


"Certo. Le forme di criminalità più 
efferate e sof i sti cate: traffico di esseri uma¬ 
ni, lavoro forzato, organi, droga, fino ai 
reati telematici o si affrontano in ambito 
internazionale o non si affrontano. Poi 
c'èil capitolo dolentedei reati di corruzio- 
neefinanziari". 

In che senso, onorevole Finocchia¬ 
ro? 

"Chi ha corrotto, per farlo ha costitu¬ 
ito capitali neri all’estero con operazioni 
che con le norme del governo Berlusconi 
sulle rogatorie sarà impossibile accerta¬ 
re". 

Perché rischiano tanto? 

"Sono una classedi governo che non 
riesce ad essere ci asse d i ri gente. Guarda al 
proprio utile personale. In questo caso, ai 
processi del gruppo Berlusconi. Si ispira¬ 
no a una concezione assolutamente pro- 
vincialedel nostro paese. Laloro èl'italiet- 
ta: questo rappresentano". 

Questo vale soprattutto per Forza 
Italia e Berlusconi. Ma An, che pu¬ 
re ha una parte di elettorato d’ordi¬ 
ne, la Lega, che in passato ha pun¬ 


tato addirittura sul giustizialismo, 
perché seguono? 

"La Lega non ha certo vocazione eu¬ 
ropeista. Poi, trova il proprio utile. La 
legislazione su falso in bilancio e rientro 
dei capitali dall’estero tiene conto di alcu¬ 
ni loro riferimenti elettorali. La Lega e 
quegli strati non si rendono conto, nel 
breve momento, dei guai che gli verran¬ 
no". 

E An? 

"Sta assumendo con sempre più de- 

Le norme sostenute 
dalla Destra lasciano 
campo libero alle 
forme di 
criminalità più 
efferate 


terminazioneun ruolo subalterno inspie¬ 
gabile. Al suo interno ci sono mugugni, 
scricchiolìi, differenziazioni che però non 
vengono mai alla luce. Oggi (ieri, ndr) s'è 
rotta la maggioranza su un punto che 
colpiva direttamente gli elettori di An, i 
piccolissimi artigiani. Una norma del go¬ 
verno stabiliva chei danni degli incidenti 
stradali devono essere riparati solo nelle 
officine iscritte in un elenco gestito dalle 
assicurazioni. Un modo per cancellare la 
concorrenza. Quelli di An hanno votato 
con noi. La maggioranza s'è spaccata e il 
governo ha dovuto ritirare l'articolo. Vo¬ 
glio direchec'èun malessere più generale 
che ha difficoltà a venir fuori. Tempo fa 
ho letto una bellissima intervista di Fisi- 
chellasui temi deH'ordinamento giudizia¬ 
rio. Per ora, posizioni isolate. I ntanto, An 
si assume responsabilità non piccole". 
L’on. Ghedini, uno dei legali di Ber¬ 
lusconi, sostiene che la Svizzera è 
arrabbiata perché i quattrini stan¬ 
no tornando dalle sue banche in 
Italia? 

Chedirle?Non ho parole. 
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j offerì di governo Entra la Lega come voluto da Bossi. Alla direzione generale Sacca, a Gianfranco Fini non basta 

~ ^ cronache del regime 



In effetti èdifficileimmaginarecheun pro¬ 
cesso di cambiamento politico-sociale co¬ 
me quello che ha investito l'italia né corso 
degli ultimi dieci anni possalasciareindiffe- 
renteil mondo déla cultura e delle idee. La 
posta in gioco è, per il centrodestra italiano, 
particolarmente alta: si ambisce a creare 
una nuova cultura di governo, a trasforma¬ 
re l'Italia in un Paese fortemente moderno 
e dinamico. Traguardi che possono essere 
raggiunti solo se alla leadership politica cor¬ 
risponde un significativo retroterra di pen¬ 
siero. Non basta una classe politica all'altez¬ 
za, occorre anche una nutrita schiera di in- 
tdlettuali e specialisti in grado di supporta¬ 
re l'azione di governo con analisi, studi, 
suggerimenti, esattamente come accade in 
realtà quali la Gran Bretagna egli Stati Uni¬ 
ti, dove da decenni la politica si alimenta e 
si rinnova grazie al contributo offerto da 
istituti, centri di ricerca efondazioni di cul¬ 
tura politica. 

Domenico M ennitti, IL GIORNALE, 13 
febbraio, pag. 1 


Rossella ad un passo dalla presidenza Rai 

Casini e Pera pronti a dare imprimatur a fedelissimi di Berlusconi. Ma An rompe in serata, vuole un suo uomo nel eda 


Natalia Lombardo 


ROMA Un colpo di accéeratore e, 
subito dopo, una fumata nera sulle 
nomineRai. Fino aieri seraalledieci 
sembrava cheil cerchio potessequa- 
drare con una soluzione tutt'altro 
che di garanzia e, tantomeno, super 
partes: alla presidenza Carlo Rossel¬ 
la, direttore di Panorama, una sicu¬ 
rezza per Berlusconi e Mediaseli, con 
Agostino Saccà comedirettoregene- 
rale, un posto né Cda a Lega e 
CCd-Cdu, due all’opposizione, Dse 
M argherita. M a in nottata è saltato 
tutto, ancheRossdla. Ad impuntarsi 
sui nomi sembra sia stata Alleanza 
Nazionale, che da puna parte non 
ri conosce Saccà in quota An, dall’al¬ 
tra vuole un posto né Cda. Si rico¬ 
mincia quindi oggi finché i nodi 
non saranno sciolti, tanto che sem¬ 
bra che Pierferdinando Casini abbia 
rinunciato alla visita ad Atene. 
Nél'ipotesi che sembrava certa ieri 
sera era previsto un presidente in 
quota Berlusconi, da quale ne derive 
rebbe a ruota un Cda spartito fra le 
forze politiche con tre membri di 
maggioranza e due per l’opposizio¬ 
ne: probabilmenteAgostino Saccà 
comedirétoregenerale, considerato 
ormai vicino ad An; due consiglieri 
che accontentano le litigiose forze 
minori: Piervincenzo Porcac¬ 
chia per il Ccd- Cdu (o meglio un 
uomo di Casini) e, per il Carroccio, 
sembra più quotato Albino Berto- 
letti, presidente déla Giunti Multi¬ 
mediale, non tesserato Lega ma co¬ 
munque federalista; ma la poltrona 
potrebbe anche andare a Ettore Al- 
bertoni; èesduso M arano. Assicura¬ 
ti due membri anche all'opposizio¬ 
ne: per la M argherita Franco Isep¬ 
pi (sponsorizzato da Prodi) el’edito- 
reCarmine Donzelli peri Ds. Do¬ 
po una giornata in cui tutto sembra¬ 
va rimandato a lunedì, èstato lo stes¬ 
so presidente dé Senato, Marcélo 
Pera, a far sapere che «i tempi sono 
maturi» per le nomine. Sfumato lo 
spettro dé véo dé Qui ri naie su Ros- 
séla, dato per certo da una esterna¬ 
zione fiume di Francesco Cossiga, 
ma smentito due volte, una dal Col¬ 
le, l'altra dai presidenti déle Came¬ 
re, i nodi devono essersi sciolti magi¬ 
camente. Silvio Berlusconi in serata 
sembrava soddisfatto, «in attesa an¬ 
siosa» di conoscerei nomi (comese 
lui non ne sapesse nulla). «I principi 
ci sono», fa sapere, rassicurato dal¬ 
l'identikit «di chi dovrà garantire 
l'equilibrio e l’imparzialità che la tv 
pubblica, pagata da tutti, dovrebbe 
garantire». 

Il «principio», ovvero il criterio 
che si sarebbe affermato, è appunto 
quélo che esclude l'ipotesi déle «fi¬ 
gure autorevoli» e di un Cda forma¬ 
to da personedi qualità non timbra¬ 
te dai partiti. M eglio scegliere qual¬ 
cuno apertamente di fiducia come il 
direttoredi un periodico M ondado- 
ri, arricchito dall'esperienza né sé- 
toredél’informazioneeda una folta 
rèe di rapporti. Fino a martedì sem¬ 
brava che il problema fossero i crite¬ 
ri con i quali PeraeCasini avrebbero 
scéto le persone. E una déle ipotesi 
che circolava era quéla di nominare 
un «presidente di garanzia» che fa- 

Per il centrosinistra 
dovrebbero entrare 
nel consiglio di 
amministrazione 
Franco Iseppi e 
Donzelli 


cesse contento anchel'U livo, toglien¬ 
do però un posto né Cda all’opposi¬ 
zione. La formula «uno più tre più 
uno», quella che Rutéli e Fassino 
hanno voluto scongiurarenél'incon- 
tro con Casini martedì a M ontecito- 
rio. In tutta la partita c’è stato co¬ 
munque un sotterraneo braccio di 


ferro fra Berlusconi e il presidente 
déla Camera, il quale sta cercando 
di far emergere la sua autonomia dal 
premier, e quindi avrebbe preferito 
un Cda di alto profilo, non targato 
politicamente e che non dispiacesse 
all'U livo. 11 contrario di quello a cui 
pensava Berlusconi, chedopo la boc¬ 


ciatura di Ciampi sul fidatissimo 
Giuliano Urbani, non poteva rinun¬ 
ciarea un suo uomo. E, soprattutto, 
non voleva fareun piacerea Casini. 

In apparenza dal centrodestra la 
soluzione scéta, (sempre che non 
cambi tutto e non si rinvìi all’inizio 
déla prossima settimana) il «princi¬ 


pio» è quélo di escludere nomi di 
politici in carica o anche soltanto ex. 
Così, con la scusa di avere scéto un 
giornalista come Rosséla o un uo¬ 
mo Rai comeSaccà, il gioco èfatto e 
la garanzia (per la Cdl e perché la 
Rai non sia troppo in concorrenza 
con Mediaset) è assicurata. Tanto 


più alla luce déla non soluzione sul 
conflitto di interessi, sullaqualel'U li¬ 
vo sta già dando battaglia con 100 
emendamenti presentati in commis¬ 
sione. Né vortice dé nomi sono ri¬ 
spuntati Sandro Curzi né Cda e per¬ 
sino Romiti per la presidenza. Né 
convegno Dssulla «rai che verrà» c’è 


L a Rai è di sinistra o di destra? 
Alla morétiana domanda non 
c'è che una risposta: la Rai era 
ed è rimasta democristiana. Con 
una forte presenza socialista, di ex 
craxiani edi ex non craxiani.l rialli¬ 
neamenti politici chesono avvenuti 
negli ultimi anni alla Rai - dove è 
semprefortissimo, su tutto, il "parti¬ 
to azienda" - hanno radici profonde 
in quéle antiche lottizzazioni. Per 
capire qualcosa di più su come so¬ 
no gli assetti all'interno délatvpub¬ 
blica non basta una "mappa" che 
disegna una quasi-parità tra gli 
schieramenti politici dé Paese: biso¬ 
gna leggere, attraverso gli incarichi, 
i pesi e i contrappesi di potere. E la 
realtà che ne emerge è che i luoghi 
di potere vero, forte, sugli uomini e 
sul denaro, sono fermamente in ma¬ 
no alla destra. 

Sono in mano alla destra la 
gran parte déle consociate Rai. E' 
in mano alla destra la gestione dé 
personale, persino in una struttura 
diretta da un uomo di sinistra, co- 
meawienenéla potente "Divisione 
produzione tv", affidata a M aurizio 
Ardito per le sue doti tecniche, per 
la provata esperienza (si è fatto le 
ossa al centro speri mentale di Tori¬ 
no), ma di fatto gestita né le struttu¬ 
re da una maggioranza di centro-de¬ 
stra. E le strutture dove corre mag¬ 
gior denaro, come Rai Sport, diret¬ 
ta da Giovanni Bruno, sono ugual¬ 
mente affidate al centro-destra. E 


stato un mini-giallo: néle mani di 
Fassino sarebbe finito un bigliettino 
di Paolo Bonaiuti (portavocedi Ber¬ 
lusconi), che faceva intravedere una 
presidenza buona per l’U livo. nessu¬ 
no ci è cascato. Ma sul nomedi Don- 
zéli qualche malumore néla Quer¬ 
cia c'è. 


tutta compattamente vicina al cen¬ 
tro destra, per fare un balzo dall 1 
hard aziendaleal soft déla program¬ 
mazione è l'ammiraglia Raiuno. Gli 
uomini Rai (poche donne, in posi¬ 
zione defilata) sono per la maggior 
parte vecchi "uomini azienda", di 
cui si conosce da sempre la colloca¬ 
zione e le influenze politiche. Néle 
battaglie interne per le nomine si 
sono distinti, ad esempio, dueuomi- 
ni che hanno un curriculum che 
sembra riassumere vent'anni di vita 
politica néla tv pubblica: sono 
Giancarlo Leone, democristiano di 
nascita, figlio dél'ex presidentedé- 
la Repubblica, eAgostino Saccà, so¬ 
cialista da sempre, che ha vissuto 
dall'interno lebattagliedélediverse 
correnti dé Psi per il predominio 
alla Rai. Ora si trovano insieme all' 
interno dé centro-destra, edi nuo¬ 
vo divisi: c'è una sola poltrona per 
due, alla direzione generale. Emer¬ 
ge però néla nuova Rai anche la 
figura dé "tecnico", dirigenti non 
apolitici ma per i quali l'unica defi¬ 
nizioneappropriata può esserequé- 
la di "governativi": non dispiaceva¬ 
no al governo di centro-sinistra, 
guardano con grande ri spetto al go¬ 
verno di centro-destra. Dal quale 
attendono nomine e conferme. Il 
capofiladi questo semprepiù nutri¬ 
to stuolo è lo stesso di rettore genera¬ 
le, Cappon, in corsa per la confer¬ 
ma dé prestigioso incarico. 

s. gar. 
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Staff del direttore generale 


Marco Zuppi 

(tecnico) 


Pianificazioni, 
budget, controllo 


Fabio Belli 

(centrodestra) 


IL POTERE IN RAI 


Marketing strategico 


Interim Cappon 

(centrodestra) 


Comunicazione 
e Relazioni esterne 


Gianluca Veronesi 

(centrodestra) 


Divisione tv canali 1 e 2 


Dir. Giancarlo Leone 

(centrodestra) 


Albino Longhi 

(centrosinistra) 



Relazioni istituzionali 


Pierluigi Malesani 

(centrodestra) 


Strategie 

e sviluppo business 


Luca Belestrieri 

(centrodestra) 


Antonio Di Bella 

(centrosinistra) 


Raiilno 


Agostino Saccà 

(centrodestra) 


RaiDue 


Carlo Freccero 

(centrosinistra) 


Divisione tv canale 3 
e offerte collegate 


Enrico Giampaoli 

(centrodestra) 


Canali di pubblica 
utilità e innovativi 


Bruno Palmieri 

(centrodestra) 


RaiTre 

Rai Notte 

Giuseppe Cereda 

(centrosinistra) 

Gabriele La Porta 

(Rifondazione Comunista) 


Rai Sport 

Tribune e servizi 

Giovanni Bruno 

parlamentari 

(centrodestra) 

ha in mano il capitolo di spesa più alto 

Angela Buttiglione 

(centrodestra) 



Stanislao Argenti 

(centrodestra) 


Centro ricerche 
innovazione tecnologia 


Alberto Morello 

(tecnico) 



La Destra ha già in mano 
le chiavi del potere 


Nella tv di stato marciano a passi da gigante trasmissioni in cui domina la simpatia per il manovratore Berlusconi 

Gli allineati del Polo, da Limiti a “Porta a Porta” 


Maria Novella Oppo 


C on tutto il rispetto per il prescien¬ 
te Roberto Zaccaria, che ha dife¬ 
so con coraggio il pluralismo den¬ 
tro la tv pubblica, non consentendo che 
venissero censurati gli artisti nei casi cla¬ 
morosi in cui si è tentato di mettere il 
bavaglio alla satira e alla libertà di espres¬ 
sione, la Rai che vediamo non d piace 
affatto. Al on solo non è di sinistra, ma è 
già quasi tutta allineata e, anche dove 
non c'è stato un allineamento completo, è 
paralizzata dall' autocensura. Per non 
parlare di quelli che dentro l'azienda, in 
gergo berlusconiano, remano contro, fa¬ 
cendo favori diretti alla concorrenza. 
Tanto per fare un esempio, che cosa è 
stato infatti il demenziale allungamento 
della 'Vita in diretta' fino all'inizio dei 
Tgl serale con l'effetto immediato di re¬ 
galare ascoltatori al Tg5? Il direttore di 
RaiunoAgostinoSaccà èuomodi marke 
ting troppo intelligente perché possiamo 
fargli l'affronto di considerare involonta¬ 


ria una àmilescandaloàsàma mossa. Ba¬ 
tta direchenei primi 42 giorni del 2002 il 
Tg5 ha ormai superato stabilmente il 
Tgl, attestandosi' su una media di 
7.950.000 spettatori (pari al 31,42% di 
share), contro 7.850.000 del Tgl 
(30,96%). Si dirà: poca roba. Ma biso¬ 
gna sapere che, nella sua intera storia 
ormai decennale, il Tg5 non era mai era 
stato in tetta in una media mensile 
E, ss anche questo non facesse impressio¬ 
ne, perché c'è sempre chi snobba i dati 
A udite/, sostenendo che il servizio pubbli¬ 
co dovrebbe prescinderne per favorire cosi 
Berlusconi (Piersilvio, ovviamente), guar¬ 
diamo che cos'è 'La vita in diretta'. Un 
soviét?Un avamposto della egemonia cul- 
turaledella sinittra?Una trincea di resi¬ 


stenza ddl'in formazione progressista? 
No. 'La vita in diretta è una fiera di 
scomposta banalità, il peggio dello stupi- 
dario e del gossip. U na sfilata quasi inin¬ 
terrotta di star di seconda e terza fila, di 
ex vailette ed ex fidanzate dismesse da 
Mediasétfedai suoi dirigenti). Secapita, 
raramente, una persona che ha qualcosa 
da dire, se viene trattato un tema impor¬ 
tante, lo spettatore viene 'tassato' subito 
dopo di una quota aggiuntiva di scem¬ 
piaggini. 

In confronto, acquista dignità l'archeolo¬ 
gia sonora e tematica di Paolo Limiti, 
autore preferi to dalla L ega, abbiamo sco¬ 
perto, per il suo 'ravanare' (frugare in 
dialètto padano) nelle radici popolari. 
Ma almeno non si dirà che Limiti abbia 


organizzato dentro la Rai un dub giacobi¬ 
no, con Vittorio Sgarbi cheha imperversa¬ 
to per mesi e tanto profumatamente paga¬ 
to da far nascere un caso amministrativo. 
Anchesequalchevolta qualche personag¬ 
gio del centrosinistra è andato a parlare 
di canzoni e altro nello studio di Limiti, 
quel che conta non sono le presenze, ma il 
contesto. Quei checonta èil dima genera¬ 
le di tutta la programmazione, il segno di 
evasione svaporata eassuefatta chedomi- 
na fin dalla prima mattina e lascia spa¬ 
zio a qualche oas di pensiero solo quan¬ 
do iniziano i tg o qualche altro program¬ 
ma di informazione E qui s apre però 
un altro problema: quello della direzione 
dei notiziari, dall’ingessato e impaurito 
Tgl, al Tg2 berlusconiano quanto Fede, 


al confuso Tg3 di cui non si intravede 
alcuna linea editoriale. Per non parlare 
dei notiziari regionali, di cui ognuno co¬ 
nosce il suo e può dire che cos'è 
E arriviamo ai talk show, tra i quali sol¬ 
tanto per noia evitiamo di parlare di 
'Porta a porta’ che è, per sua ammissio¬ 
ne, il programma preferito di Berlusconi 
e quello prescelto per i riti mediatici di 
regime. Rimane, èvero, M icheleSantoro, 
che osa ancora chiedere alla Rai di non 
diventare canale di emissione del pensi e 
ro unico. E si permétte perfino, ogni tan¬ 
to, di ospitare qualcuno che non la pensa 
comela maggioranza, nonchédi ricorda¬ 
re che alcu ni dirètti collaboratori dà pre¬ 
sidente del consiglio sono indagati non 
per reati d'opinione, ma per corruzione 


di magistrati e mafia. 

E c'è anche Enzo Biagi, il più credibile 
giornalista italiano secondo i sondaggi, 
che, con un programma di soli 5 minuti, 
continua a fare il suo mestiere di grande 
cronista, guadagnandosi per questo mi¬ 
nacce di epurazione e perfino il titolo di 
killer da parte di Berlusconi. Berlusconi 
sostiene infatti che Biagi e i programmi 
di satira di Raidue gli avrebbero fatto 
perdere 17 punti in campagna elèttorale. 
Berlusconi preferirebbe die nessun altro 
facesse campagna àèttorale tranne lui e 
per questo non ha mai voluto incontrare 
il suo avversario, pensando così di cancd- 
larlo dalla competizione Invece in qua 
giorni non Benigni, ma lo schieramento 
di centrosinistra ha conquistato ddtora- 


to e visibilità, nonostante lo scandaloso 
squilibrio di mezzi e un conflitto di inte¬ 
ressi che non s pensa neppure di regola¬ 
re. 

M a, continuando la nostra sommaria ras¬ 
segna, d sono anchealtri in Rai checonti- 
nuano, finché glido lasciano fare, il loro 
lavoro di informazione, producendo in¬ 
chieste e portando alla attenzione degli 
spettatori realtà scomode. Lo fanno per io 
più ndla notte di Raitre, una rde sulla 
quale, peraltro, va in onda anche Anna 
la Rosa con le sue Tdecamere, ovvero il 
craxismo-berlusconismo spiegato al popo¬ 
lo a spese ddlo stesso popolo. 

In questo contesto si segnala solo la fic¬ 
tion come momento in cui ancora non è 
arrivata l'egemonia ddla destra auspica¬ 
ta da Gasparri. Ancora non si vedono 
tdefilm nd quali si esaltino de simpatici 
affaristi che ri escono a fregarei magistra¬ 
ti e la finanza. M a prima o poi... vedre¬ 
mo anche eroici padani che abbattono 
moschee e scacdano emigrati dagli ospe¬ 
dali. Anche la Lega ha diritto alla sua 
visibilità. 
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I j affari di governo Per la prima volta dal Quirinale arriva una replica. L’ex presidente ha paragonato Ciampi ad Elisabetta I, Casini a Drake 

y II capo dello Stato irritato da Cossiga 

«Nessuna intromissione nelle nomine Rai». Conferme anche dai presidenti delle Camere 



Fassino: va rilanciata la riforma 
Ma l’azienda deve essere pluralista 


Vincenzo Vasile 


ROM A Adesso basta: per la prima volta Presi¬ 
dente contro Presidente (emerito). Il Quiri- 
naledi Carlo Azeglio Ciampi ribattea Cossi¬ 
ga che in un crescendo esternatorio lo tira 
in ballo, stavolta sulle nomine Rai, accusan¬ 
dolo di interferenze esorbitanti dall'ambito 
dei suoi poteri. Lo fa con un comunicato di 
quattro righe, messo in rete a fine serata 
(perché rimanga agli atti, ma possibilmente 
senza occupare le prime pagine e i tg con 
più alti ascolti) per direchedal Colle non ci 
si è intromessi affatto, né per esprimere gra¬ 
dimenti, né per sbarrare il passo ad alcuno. 
Né preferenze, né veti. La formula scelta 
dopo un parto abbastanza travagliato, è al¬ 
quanto tartufesca: si fa un riferimento vec¬ 
chio stile ad «ambienti del Quirinale» che 
«precisano chedal presidente della Repub¬ 
blica non è stata data nessuna indicazione e 
non è stato posto nessun veto sulle nomine 
del consiglio di amministrazione della Rai 
chesono, per legge, riservate allacompeten- 
za esclusiva dei presidenti delle due Came¬ 
re». 

Tradotto: il presidente in questi giorni 
non ha voluto neanche sentir parlare di no¬ 
mi né per sponsorizzare, né per sabotare. E 
Cossiga, che indica Ciampi come colui che 
avrebbe sbarrato il passo al di rettore di «Pa¬ 
norama», Carlo Rossella, ritenuto inadatto 
a fare il presidente della Rai perché «impie¬ 
gato di Berlusconi», mente. Ovviamente, la 
nota quirinalizia non nominail «picconato¬ 
re», ma a lui ci si riferiscequando puntiglio- 
samentesi ricorda che la materia delle nomi¬ 
ne del consiglio di amministrazi one della 
Rai è per legge di esclusiva competenza di 
Casini e Pera. 

Dopo uno stillicidio di interviste, au¬ 
tointerviste, dichiarazioni, articoli firmati e 
con pseudonimo, lettere aperte, ieri Cossiga 
era stato greve e mirato come non mai. 
Ciampi - aveva affermato l'ex picconatore 
in unafluvialedichiarazionealle agenzi edi 
stampa - dimentica di essere «il presidente 
di una Repubblica parlamentare». E lo ave¬ 
va paragonato ad una sorta di Elisabetta I 
d'Inghilterra, affiancata dal presidente della 
Camera, Pier Ferdinando Casini, nella veste 
del suo «corsaro Drake». «Pare che Ciampi 
abbia posto il veto definendo Carlo Rossella 
un'impiegato di Berlusconi, evidentemente 
dimenticandosi che egli da impiegato, anzi 


da "capo ufficio" della Banca d'Italia, come 
lo apostrofa con grande spirito anche in 
pubbliche riunioni un "grand comis", ha 
servito sempre fedelmente e senza mai pro¬ 
testare Craxi, De M ita, Goria, Andreotti e 
poi Amato, compiendo quel "capolavoro" 
di gestione monetaria che portò prima ad 
una insensata difesa della li ra poi a una disa¬ 
strosa svalutazione». 

Cossiga celia: ricordadi aver consigliato 
a Ciampi di ritagliarsi un ruolo super par- 
tes, come Elisabetta seconda, ma l'attuale 
presidente avrebbe preferito l'esempio de¬ 
bordante di Elisabetta prima. E, tanto per 
intingere il coltello nel solito veleno de I 
presunto assedi Ciampi con Casini, impo¬ 
ne a quest'ultimo il soprannome di quel 
«corsaro Drake», notoriamente legato alla 


regina. 

Stavolta si cerca anche di insinuare una 
divisione nello staff del Quirinale, distin¬ 
guendo tra coloro che avrebbero suggerito e 
avversato il veto a Rossella: «Su di lui si 
sarebbe abbattuta, non si comprende con 
qualediritto e nell'esercizio di quali compe¬ 
tenze, ma ormai èfatica vana chiederselo, il 
veto di Carlo Azeglio Ciampi e quindi del 
'club dei mandarini che ha dietro di sé. Non 
credo, infatti, che a questi atteggiamenti di 
forza, tipici di chi è debole, lo spinga quel 
grande comis d'etat che è il segretario gene¬ 
rale», Gaetano Gifuni. 

Dal Colle si risponde ufficiosamente 
chenon c'èalcunadivisionetrai consiglieri, 
così come erano inventate di sana pianta le 
voci - probabilmente di medesima fonte- 


che volevano nellesetti mane scorse lo stesso 
Gifuni in polemico prepensionamento. 

E per quel che riguarda la posizione di 
Ciampi sulle nomine Rai ci si richiama al 
discorso che il presidente ha tenuto la setti¬ 
mana scorsa di fronte alla redazionedel «Se- 
coloXIX»di Genova. 11 «paletto» metodolo¬ 
gico posto in quell'occasione da Ciampi era: 
se si vuole che la democrazia rimanga sana, 
occorre assicurare il pluralismo nell'infor¬ 
mazione, specie nel servizio pubblico radio- 
televisivo, in linea con le scelte e le racco¬ 
mandazioni europee. Se poi - dalle parti del 
Polo o nel clan Cossiga - si ètradotto quel 
discorso in un «niet» al direttoredel settima¬ 
nale berlusconiano... Ciampi e Casini han¬ 
no fatto saperechedal Quirinale non èarri- 
vata alcuna interferenza. 


ROMA II servizio pubblico radiotelevisivo 
«non è storicamente superato», per raffor¬ 
zarlo «va rilanciata una prospettiva di rifor¬ 
ma della Rai»cheapra un «processo di libe¬ 
ralizzazione» del quale «la possibilità della 
privatizzazione» è uno (e non l'unico) degli 
strumenti. I Dshanno discusso con dirigen¬ 
ti, giornalisti e operatori dell'informazione 
della Rai che verrà, nelle stesse ore in cui i 
presidenti di Camera e Senato erano alle 
prese con le nomine del nuovo Consiglio 
d'amministrazione di viale Mazzini. 

L'ipotesi avanzata da Rutelli non va 
esclusa, ma non è un punto di partenza», 
dice Piero Fassino concludendo il conve¬ 
gno. M a per il segretario della Quercia non 
bisogna partire dall'idea che il problema di 
oggi sia quello di cedere questa o quella 
rete. Prima si deve definire un progetto ca¬ 
pace «di mettere in campo una Rai più forte 
epiù capacedi starenei mercato». Dopodi¬ 
ché, «dentro una strategia» che potenzi e 
non indebolisca il servizio pubblico radiote¬ 
levisivo, «possiamo anchetenere nello sche¬ 
ma di lavoro la possibilità di andare alla 
cessionedi una rete». Si cominci da un dise¬ 
gno organico, quindi. Questo può essere 
definito partendo anche«dal disegno di leg¬ 
ge, il 1138» di riforma del sistema radiotele¬ 
visivo, naufragato nella scorsa legislatura e 
al quale ieri, intervenendo all’hotel Palatino 
di Roma, ha fatto riferimento esplicito il 
presidente della commissione parlamentare 
di vigilanza, Claudio Petruccioli. Secondo 
Fassino si può ripartire dalle proposte di 
riforma messea punto dall’Ulivo «per ridefi¬ 
nire» l'idea di «un'azienda che affronti le 
sfide del mercato globale e sia più plurali¬ 
sta». Per il segretario dei Dsil servizio pub¬ 
blico non è una nozione che appartiene al 
passato, ma un punto fermo per il futuro. 
Soltanto un servizio pubblico, infatti, «può 
garanti rela qualità, può fare ricerca, evalo- 
rizzareil territorio». L'ipotesi di privatizza¬ 


re una rete Rai «non deve essere esclusa a 
priori», quindi, ma occorre trovare «un bi¬ 
lanciamento con l’alienazione di una delle 
reti dell'altro grande gruppo del mercato 
pubblicitario», cioè di Mediaset. Le priva¬ 
tizzazioni, secondo Fassino, vanno realizza¬ 
te in quanto conseguono alcuni obiettivi: 
«un'offerta più ampia, un’ampliamento 
dei soggetti produttori e del pluralismo, 
una qualità del prodotto tendenzialmente 
migliore». Per il segretario della Quercia, 
«non è indifferente» qualeConsiglio di am- 
ministrazionedella Rai verrà nominato dai 
presidenti di Camera e Senato e «chi ne 
sarà il presidente». «Mi dicono cheil porta¬ 
voce di Berlusconi, Bonaiuti, non esclude 
cheil nuovo presidentedella Rai possa esse¬ 
re anche offerto all'opposizione - aveva af¬ 
fermato, tra l'altro, il segretario dellaQuer- 
cia, allargando le braccia - Vediamo, non 
sono chiuso a nessuna esperienza. Quello 
che noi abbiamo detto a Casini e a Pera è 
che debba essere nominato un presidente 
checredanell'aziendaesiagarantedel plu¬ 
ralismo. E queste stesse garanzie debbano 
riguardare anche il Cda». Il convegno della 
Quercia - presenti direttori di reti edi testa¬ 
te di viale Mazzini, giornalisti, operatori 
dell'informazione, dirigenti e parlamentari 
diessini - era stato aperto da Fabrizio M or- 
ri. Il responsabileinformazionedellasegre- 
teria Ds aveva affermato, tra l'altro, che la 
nomina dei nuovi vertici Rai avverrà senza 
che prima sia stata definita «una soluzione 
seria del problema del conflitto d'interes¬ 
si». Morri aveva chiesto ai presidenti di 
Camera e Senato scelte capaci di «fugare i 
dubbi d'occupazione politica» da parte del¬ 
la destra. «In tutti i Paesi europei - aveva 
affermato, facendo riferimento all’appello 
di Ciampi - esiste un servizio pubblico suffi¬ 
cientemente forte da garantire pluralismo 
e libertà dagli eccessi». 

n.a. 
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Sono stato 
vittima di 
una 

incredibile 

disinforma¬ 

zione 


Luana Benini 


ROMA Cela metteproprio tutta France¬ 
sco Rutelli per sopire le polemiche: 
«N on c’è motivo al mondo per cui chi 
è stato comunista non debba essere 
orgoglioso della sua storia». Vuole to¬ 
gliere di mezzo «gli equivoci» scaturiti 
da quella che definisce «una incredibi¬ 
le vicenda di disinformazione». Spiega 
di non aver mai detto ciò chegli è stato 
attribuito (che non starebbe per nes¬ 
sun motivo in uno stesso partito con 
gli eredi del Pei). Afferma, anzi, di aver 
detto «il contrario». Quanto all'appara¬ 
to dei Ds, il fatto che sia frutto di una 
continuità storica e politica che parte 
dal Pei, «èunaconstatazione, perchèci 
si deve offendere?». E in serata Piero 
Fassino commenta che per lui «l’inci- 
denteèchiuso», che «le precisazioni di 
Rutelli hanno fugato equivoci e inter¬ 
pretazioni errate». 

Lasalettadel Grand Hotel Palacea 
via Veneto, prenotata per la presenta¬ 
zione del libro Rutelli-M enichini, 
«Quindici parole», è stracolma. Gli 
strascichi delle polemiche si sono fatti 
senti re per tutta I a gi ornata. Forte I ’i rri - 
tazione dentro la Quercia per quelle 
frasi che Rutelli avrebbe pronunciato 
nel corso di una intervista con Ferrara 
e Lerner a La Sette. Frasi battute da 
tutte Ie agenziee pubblicatesui quoti¬ 
diani («I Ds sono una filiazione del 
Pei, del Pds. Finché ci sarà un partito 
cheècontinuatoredella tradizionedel 
Pei io non ci sarò perché appartengo a 
una cultura diversa»; «Esiste obiettiva¬ 
mente una difficoltà a fare parte o ad 
integrarsi con un partito chefonda sul¬ 
la continuità del suo apparato un ele¬ 
mento molto importante della sua so¬ 
stanza politica»). Sconcertati anche 
molti popolari. Rosy Bindi ha anche 
fatto recapitare a Rutelli un elenco dei 
post comunisti (da Cacciari a Fistarol, 
a Gentiioni a La Forgia...) che attual¬ 
mente fanno parte della M argherita. 
U n modo scherzoso ma anche pungen¬ 
te di prendere le distanze 

Così ieri pomeriggio Rutelli ècor- 
so ai ripari liberandosi del «rospo», si è 
sfogato, chegli era toccato «ingoiare». 
U na smentita supportata da una sorta 
di prova televisiva. «E' assurdo addebi¬ 
tare a me una frase che sarebbe offensi¬ 
va sel'avessi pronunciata». Ancora più 
esplicitamente: mai detto che non sta¬ 
rei in un partito insieme agli eredi del 
Pei. «I giornali hanno interpretato al 
contrario quello che ho detto. In futu¬ 
ro nessuno di noi esclude la possibilità 
di un partito democratico dell'U livo. E 
tutti ci staremo dentro. E' per questo 
che lavoriamo per mettere in piedi la 
federazionedell'Ulivo, perchécrescala 
coesione e cresca l'Ulivo». 

Nella saletta del Grand Hotel vie 
ne inserita in un televisore la cassetta 
registrata della trasmissione «incrimi¬ 
nata». Gli addetti manovrano sul tele 
comando e isolano il pezzo nel quale 
Rutelli sostiene: «lo non sono mai sta¬ 
to comunista» ma «di fronte all'alter¬ 
nativa se stare dal l'una o dall 'altra par¬ 
te della mela, scelgo di stare dalla parte 
dove sta la sinistra». Poi l'immagine 
scompare e lo schermo diventa scuro. 
Qualcuno ha staccato la spina?Si cerca 
di riaccendere, di fare ripartire la cas¬ 
setta, ma non si riesce a ritrovare il 
pezzo successivo, quello sulla continui¬ 
tà di apparato fra Pci-Pds-Ds che tan¬ 
to riecheggiava, secondo alcuni, il leit 
motiv della campagna berlusconiana. 
Così il televisore viene spento definiti¬ 
vamente. Sul divano che fronteggia il 
pubblico ci sono, insieme a Rutelli, 
Giuliano Amato, Paolo Graldi eGad 
Lerner. Ed è proprio quest’ultimo a 



il dio delle piccole cose 


«Non mi risulta che io a Vero¬ 
na abbia parlato di frizioni o 
di difficoltà in seno al gover¬ 
no. Ho chiesto solo che la Le¬ 
ga Nord e le idee che questa 
porta avanti, vengano rappre¬ 
sentate nel Consiglio di am¬ 
ministrazione della Rai; poi¬ 
ché ho visto che siamo stati 
esclusi dalla Convenzione Eu¬ 
ropea». 

Umberto Bossi intervista¬ 
to da Si mone Boiocchi LA PA¬ 
DANIA, 13 febbraio, pag. 1 

«E' più che naturale che 
una forza della coalizione 
chieda pari dignità e pari trat¬ 
tamento rispetto alle altre». 11 
vicepresidente del Consiglio, 
Gianfranco Fini, considera le¬ 
gittima la richiesta di Umber¬ 
to Bossi che rivendica per la 
Lega un posto nel nuovo Con¬ 
siglio di amministrazionedd- 
la Rai. 

LIBERO, 13 febbraio, 
pag. 3 


Comunisti, Rutelli: è stato un equivoco 

Fassino prende atto delle parole del leader dell ’ Ulivo: «Per me il caso è chiuso» 


confermare lo «svarione» della carta 
stampata («Rutelli ha detto a chiare 
lettere che nel giorno in cui nasce il 
partito democratico ci starà den¬ 
tro...»), ma anche a ri proporre «i n mo¬ 
do laico e disteso» la questione della 
«continuità di apparato» dentro la 
Quercia, comeunaquestioneseriacon 
cui fare i conti: «Non vorrei che per 
fare la smentita passasse in secondo 
piano una questione politica che oggi 
è un nervo scoperto nei Ds». Il fatto, 


cioè, che«coloro che guidano il partito 
vengono dalla storia del Pei e sono 
sempre gli stessi di 12 anni fa». E se 
contano le scelte programmatiche, co¬ 
me quelle fatte al congresso di Pesaro, 
secondo Lerner, «contano anche le per¬ 
sone che le portano avanti». E' una 
sollecitazione per Amato. Che non si 
nega. Assicura che i Ds il problema 
sollevato da Lerner se lo sono posti. 
Hanno chiaro cheun partito del socia¬ 
lismo europeo non può nascere solo 


dal ceppo comunista. Neèconvinto lo 
stesso Piero Fassino. I problemi sono 
altri, secondo Amato. Allo stato attua¬ 
le, spiega, giocano due tendenzenegati¬ 
ve. Da una parte, «la tensione competi¬ 
ti va», «ladinamica disgregante» cheac- 
compagna due passaggi essenziali e 
contestuali: la costruzione della Marc- 
gherita e la costruzione di un partito 
del socialismo europeo. Dall'altra, la 
«spintaaposizioni estreme»: «L'identi¬ 
tà ferita della sinistra, dopo le elezioni 


spinge a urlare con rabbia, a ritrovare 
l’orgoglio del sé nel passato più che nel 
futuro». E «tutti gli istmi, dal moretti- 
smo, al cofferatismo funzionano da 
collante per l’io adirato». Insomma, da 
una parte ci sono quelli che vogliono 
«aggregareconsenso intorno a un pro¬ 
getto di governo», dall’altra quelli che 
pensano che il mestiere della politica 
«sia fare manifestazioni di protesta». 
(Amato tuttavia si preoccupa di non 
ascrivere Cofferati in questo secondo 


filone). La ricetta? La costruzione del 
partito del socialismo europeo deve es¬ 
sere «contestuale al rafforzamento del¬ 
l'U livo». E l'Ulivo, «sealcuni di noi lo 
incarnano egli danno identità visibi¬ 
le», può argi nare le spi nte centrifughe. 
E può servire anche a scardinare l'at- 
tualeassetto europeo (così anche «Pro¬ 
di potrà trovare casa»). In questo qua¬ 
dro si inserisce Graldi per ricordare la 
lunga sequenza delle recenti rotture 
dentro l’Ulivo, «un modo tutto refe¬ 


renziale di farsi del male». «Vi sono 
discrasie - aggiunge- che si riverbera¬ 
no anche nello stesso modo di fare 
opposizione». A Rutelli l'ultima paro¬ 
la, sulle prospettive: ci sono trecantieri 
aperti, I a costruzi on e del I a federazi on e 
dell'Ulivo in cui possonoconvivere 
componenti radicali e moderate, il raf¬ 
forzamento dei Ds(al 20%?), lacostru- 
zione della Margherita (al 14%?). «I 
tre progetti devono marciare insieme, 
pena la sconfitta » 


Londra toglie il sorriso al governo di Roma 
«La Costituzione europea si avrà nel 2004» 


avrebbe poco da vantarsi per le sue questio¬ 
ne interne che poi sono il metro con il quale 
lui ha fin qui mostrato di valutare il peso di 
qualunque vicenda. Anche una come questa 
che dovrebbe viaggiare su una lunghezza 
d'onda al di sopra degli affari di bottega. 

Nella riunione di domani a Villa Mada¬ 
ma Silvio Berlusconi, quindi, dovrà impe¬ 
gnarsi a cercare di far cambiare idea a Tony 
Blair. Oltrea consolidarecon il premier bri¬ 
tannico l’ipotesi di un asse fondato sulla sot¬ 
toscrizione di un documento comune che 
da un lato non piace ai francesi quando af¬ 
fronta il tema delle liberalizzazione e dall’al- 
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S i annuncia una cocente delusione per 
Silvio Berlusconi. Il premier inglese, 
ri"ony Blair, chedomani sarà a Roma per 
un vertice bilaterale, non ha nessuna inten¬ 
zione di assecondare uno dei sogni che più 
accarezza il presidente del Consiglio italia¬ 
no. E cioè che la sigla finale dei lavori per la 
nuova costituzione europea possa essere ap¬ 
posta durante il periodo di presidenza italia¬ 
na della U e, che cadrà dal giugno al dicem¬ 
bre 2003. Sogna un nuovo trattato di Roma 
il premier. Ma Tony Blair ha ribadito anche 
ieri, attraverso il sottosegretario agli Esteri 
Peter H ain che ha la delega per l'Europa, che 
lui non ha nessuna intenzione di appoggiare 
questa aspirazione. I lavori della Convenzio¬ 
ne, in cui Hain rappresenterà il governo bri¬ 
tannico, è già stabilito che durino un anno, 
quindi fino al marzo 2003. 

Gli inglesi ricordano che è prevista una 
"pausa di riflessione" prima dell'inizio della 
Conferenza intergovernativa al termine del¬ 
la qualesarà possi bileapporre lefirma neces¬ 
sarie per rendere esecutivo il documento. I 
tempi di Berlusconi non sono, dunque, quel¬ 
li di Blair. Tanto più che il calendario fissato 
nel vertice di Nizza prevedeva l’approvazio- 
nedel documento nel 2004, quando a presie¬ 
dere nei primi sei mesi sarà l'Irlanda. Ed a 
sentireH ain nonc’èalcun motivo per modi¬ 
ficare scadenze già concordate. 

Anche a rischio di scontentare il capo 
del governo italiano che potrebbe trovarsi a 
firmare un trattato di Dublino del quale 


incredibile ma vero 


AMNESIE DEL NOBEL MODIGLIANI... 

Per "sostenere le pensioni" è stato per 
i lavoratori un beneil cambio del governo, 
perchédi quello precedente non c’era pro¬ 
prio di chefidarsi. I rifatti, stava svendendo 
il patrimonio immobiliare accumulato 
con il risparmio dei lavoratori, quando fu 
Libero a imporgli lo stop, indirettamente, 
con la denuncia di "Svendopoli”. Ciò è 
forsesfuggito a Modigliani! 

M arco Toniolli, LIBERO, 
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tro èsgradito ai tedeschi nella parte dedicata 
alla flessibilità. 

11 che non sta a significare che il gruppo 
di testa franco-tedesco-inglese sia destinato 
ad un divorzio. Ha messo le mani avanti il 
sottosegretario Hain, buttando acqua sul 
fuoco degli entusiasmi di chi si illude di po¬ 
ter avere rapporti privilegiati. «L'Europa è 
pluralista in termini di distribuzione del po¬ 
tere. 

Non c’è solo l'asse franco-tedesco, ma 
anche quello tra l'Italia e la Gran Bretagna, o 
della Gran Bretagna sulla Spagna» il chestaa 
significare che per Londra tutti e nessuno 
sono partner privilegiati. E che oltre ai gran¬ 
di paesi bisogna imparare a dialogare anche 
con quelli piccoli. 

Il documento sul lavoro che dovrebbe 


essere sottoscritto domani dai due premier 
non è altro che uno degli atti prevedibili di 
collaborazionetra paesi. Un modello espor¬ 
tabile ma destinato a dover farei conti con le 
diverse situazioni socio ambientali. Nel¬ 
l’agenda di Blair c’è anche l’ipotesi di una 
modifica al sistema di presidenza dell'Unio¬ 
ne europea. 

«Farlo a turno ogni sei mesi non funzio¬ 
na» ha ribadito Hain. «Noi -ha aggiunto- 
pensiamo ad un modello diverso, ad esem¬ 
pio ad una trojka formata da un paese gran¬ 
de, uno più piccolo ed uno dei paesi nuovi 
rispetto ai Quindici, che abbia però un man¬ 
dato più lungo, forse due anni». Questa è 
l'idea anche se però «il governo Blair non ha 
una proposta finale rigida». 

m.ci. 


Roma, girotondo 
per la democrazia 

ROMA A seguito delle molteplici 
iniziative sorte nel paese per sen¬ 
sibilizzare l’opinione pubblica alla 
necessità di difendere i principi 
della democrazia, un gruppo di 
cittadini romani ha deciso di ade¬ 
rire aH’iniziativa “Per mano della 
democrazia” promuovendo un 
“Girotondo per la democrazia”, 
domenica 17 febbraio, alle ore 
11, intorno al Palazzo di Giustizia 
(Palazzaccio) di piazza Cavour. 
L’iniziativa, che si riallaccia a quel¬ 
la di sabato 26 gennaio intorno al 
Tribunale di Milano, prevede di 
creare girotondi a presidio di edifi¬ 
ci che simboleggiano alcuni prin¬ 
cipi fondamentali dell’ordinamen¬ 
to democratico, quali l’indipen¬ 
denza della magistratura, la liber¬ 
tà dell’informazione, la tutela dei 
lavoratori, il diritto di tutti a 
un’istruzione laica, il diritto alla 
salute. 

Lo scopo è testimoniare la neces¬ 
sità, indipendentemente da qual¬ 
siasi schieramento politico, di tu¬ 
telare idelamente e fisicamente le 
fondamenta della democrazia e i 
diritti costituzionalmente garanti¬ 
ti. Tutti i cittadini sono invitati a 
prendere parte al Girotondo. 
Hanno già aderito, tra gli altri: Gio¬ 
vanni Bollea, AndreaCamilleri, Li¬ 
liana Cavani, Circolo giustizia e 
libertà, Antonello Falomi, Fabio 
Fazio, Eugenio Finardi, Dario Fo, 
Ivano Fossati, Carla Fracci, Fran¬ 
cesco Guccini. 


L’ambasciatore italiano presso l’Ue ha inviato una nota ai parlamentari dove capovolge la posizione rigida del nostro governo. Non c’è più bisogno dell’armonizzazione delle Costituzioni? 

Vattani promuove il mandato d’arresto europeo. Ma Castelli lo sa? 


Segue dalla prima 

Per evitare, se possibile, spiacevoli 
gaffes. Per evitare che il nostro mi¬ 
nistro ripeta il ritornello dell'armo- 
nizzazionedelleCostituzioni euro¬ 
pee comecondizioneper l’applica¬ 
zione del mandato d'arresto. Nulla 
di tutto questo. L'italia, ormai, è 
impegnata, dal punto di vista giuri¬ 
dico, al rispetto del testo approva¬ 
to dal Consiglio dei ministri Uè il 
6-7 dicembre 2001 ed esitato la 
scorsa settimana, senza emenda¬ 
mento alcuno, da parte del parla¬ 
mento europeo riunito a Strasbur¬ 
go. 

Sono, dunque lontani, i giorni 


in cui per giustificare la deriva eu¬ 
ropea intrapresa dalla maggioran¬ 
za di centro-destra, Berlusconi e 
Castelli dicevano che bisognava ar¬ 
monizzare, compiere un grande la¬ 
voro di revisionecostituzionalepri- 
ma di poter applicare in Italia il 
provvedimento che semplifica le 
procedure di estradizione tra gli 
Stati membri deH'Unione. Orafa 
fede la comunicazione della rap¬ 
presentanza permanente retta da 
Vattani. Leriserveitalianesono ca¬ 
dute. E se lo dice Vattani non ci 
possono esseredubbi essendo l'am¬ 
basciatore, come noto, il più fedele 
interprete della volontà del gover¬ 
no Berlusconi. Il governo ha cam¬ 


biato linea, ci ha impiegato un bel 
po' di tempo ma ha abbozzato. Be- 
nechevada, potrà fare una dichia¬ 
razione politica. Ma non avrà al¬ 
cun effetto vincolante. Dal punto 
di vista giuridico conta il testo ap¬ 
provato e questo testo ha annota¬ 
to, nel suo articolato, soltanto alcu¬ 
ne eccezioni per l'Austria e l'I Man¬ 
da. L’Italia non ècitata perchè, ap¬ 
punto, "non mantiene le riserve”. 
E il mandato entrerà in vigore, per 
tutti, il 1 gennaio 2004. Prendere 
nota. 

In temadi estradizione più faci¬ 
le tra gli Stati, l'appuntamento di 
Santiago di Compostela costitui¬ 


sce un'altra prova per il ministro 
leghista. Il presidente di turno, lo 
spagnolo Angel Acebes, ha annun¬ 
ciato un progetto per rendere "più 
agili i processi d'estradizione con 
gli Usa e altre forme di collabora¬ 
zionetra i tribunali". No, non c’è 
fretta perchè nelle riunioni 
"informali" non si prendono deci¬ 
sioni (né, in verità, tanto per ram¬ 
mentarlo al presidente-ministro 
Berlusconi, si fanno solitamente le 
corna o si muovono scomposta- 
mentelemani) ma contano gli im¬ 
pegni politici. É vero cheunafacili- 
tazionedei processi d'estradizione 
tra U e e U sa deve prestare attenzio¬ 
ne al tema serissimo della pena di 


morte. Su questo non si dovrà tran¬ 
sigere, ovviamente. Perchè qui 
c'entrano davvero le norme costi¬ 
tuzionali. M asul resto dellacoope 
razione giudiziaria dentro e fuori 
l'Europa? Vedremo. 

Sempre in temi europei, ci sa¬ 
rebbe un altro clamoroso muta¬ 
mento di posizione del governo 
Berlusconi. Lo ha rivelato un gior¬ 
nale insospettabile, "Il Foglio" di¬ 
retto da Giuliano Ferrara. FI a scrit¬ 
to che il presidente del Consiglio 
s'appresta a firmare un documen¬ 
to insieme a Blair dove, tra le pie¬ 
ghe di considerazioni sui servizi fi¬ 
nanziari, si sottolinea la necessità 


di dare vita all'Opa europea. Il gior¬ 
nale ha attribuito "ai tedeschi" la 
responsabilià del l'affossamento 
della direttiva sull’Opa quando il 
provvedimento, l'anno scorso, èar- 
rivato all'esamedel parlamento eu¬ 
ropeo. Esatto ma parziale e con 
un’omissione. La direttiva sul- 
l'Opa è stata bocciata e i deputati 
di Forza Italia, incitati daTajani e 
daN'economista Brunetta, si sono 
distinti nel voto contrario. E il mi¬ 
nistro delle Politiche comunitarie, 
Buttigliene, è andato a Strasburgo 
per convincere tutti i deputati del¬ 
la necessità di affossare la di retti va. 
Tanto per la precisione. 

Sergio Sergi 
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Paolo Brutti sentito come persona informata dei fatti. Conferenza stampa e dossier dell’Ulivo: «situazione da regime coreano» 

Lunardi, il conflitto d’interessi in procura 

Smentita l ’iscrizione del ministro nel registro degli indagati, ma l ’inchiesta c ’è 


Enrico Fierro 


ROMA Sul ministro dellelnfrastruttu- 
re Pietro Lunardi grava un conflitto 
di interessi grosso comeun'autostra- 
da. «La sua permanenza al ministero 
crea una situazione assolutamente 
anomala, da regi me coreano. Perché 
prima, da ingegnere, ha progettato 
opere pubbliche che poi, da mini¬ 
stro, ha dichiarato assolutamente 
strategiche. Siamo di fronte a uno 
scandalo che deve essere rimosso». 
Parla Paolo Brutti, l'anti-Lunardi, il 
senatore dei Ds che martedì sera è 
stato sentito come «persona informa¬ 
ta dei fatti» dal pm Silverio Pira. Il 
procuratore capo di Roma ieri ha 
smentito che il ministro sia iscritto 
nel registro degli indagati, ma un da¬ 
to è certo: l’inchiesta sul conflitto di 
interessi di Lunardi c’èe va avanti, la 
Procura ha sentito il senatore Brutti 
che ha parlato, firmato un verbale 
lungo due pagi ne e lasciato documen¬ 
ti. Tanti. Brutti, che ieri ha tenuto 
una conferenza stampa con i senato¬ 
ri Anna Donati (Verdi) e Maurizio 
Fabris(Margherita) non molla: «Nel 
caso di Lunardi ci troviamo di fronte 
ad un conflitto di interessi reale, che 
si esplica attraverso atti concreti che 
producono soldi e vantaggi per le 
aziende di suoi familiari». Progetta¬ 
zioni, appalti: un giro di centinaia di 
miliardi. 

I tre senatori dell'Ulivo ricostrui¬ 
scono la storia della nomina dell’in¬ 
gegnere Vincenzo Pozzi ad ammini¬ 
stratore delegato dell'Anas, una no¬ 
mina fortemente voluta da Lunardi 
che l'Ulivo giudica illegittima. Per¬ 
ché la legge prevede che al vertice 
dell’ente sia candidabilesolo chi «ab¬ 
bia amministrato per almeno cinque 
anni società pubbliche o private di 
adeguate dimensioni», e il curri¬ 
culum di Pozzi parla d'altro. Di un 
incarico di amministratore all’inter¬ 
no della Rav, una spa di «modeste 
dimensioni ecomunquenon compa¬ 
rabili con queHedell'Anas», scrivono 
i senatori dell'Ulivo al Presidente del 
Senato Pera chiedendogli «un autore¬ 
vole intervento». Che non è ancora 
arrivato. Intanto questa mattina le 
Commissioni Lavori Pubblici di Ca¬ 
mera e Senato dovranno dare il loro 
parere sulla nomina di Pozzi. Che il 
ministro difende a spada tratta. 

«Pozzi èstato nominato ammini¬ 
stratore delegato dell'Anas, quindi 
andiamo avanti, è persona che ho 
sempre stimato ed apprezzato e che 
ho chiamato all'Anas perché sono si¬ 
curo cherisolverài problemi». L’Uli¬ 
vo dicechePozzi èstato promosso in 
quel posto perché è amico del mini¬ 
stro, Lunardi fa spallucce: «Questa 
storia è venuta fuori perché io ho 
lavorato negli anni passati al monte 
Bianco, Pozzi è arrivato dopo; ora 
cercano di trovare del marcio che 
non c'è. Stanno perdendo tempo: 
non c'è nulla». 

E allora vale la pena di ricostruir¬ 
la la storia di questa strana amicizia 
tra il ministro e l'ingegnere. Tutto 
inizia nel 1989, quando Pozzi è vice 
direttoregeneraledella Rav, un socie¬ 
tà del gruppo Autostrade che in que¬ 
gli anni ha il compito di costruirei! 
raccordo della Val D'Aosta, i cui inve¬ 
stimenti provengono per due terzi 
dal bilancio dello Stato attraverso 
l’Anas. All'epoca Lunardi ècapo del¬ 
la Rocksoil, la società di famiglia che 
si occupa di progettazione, opere di 
ingegneria civileesoprattutto grandi 
scavi. I due entrano in contatto gra¬ 
zie alla Spea (gruppo Autostrade) 


Legambiente: 

E’ uno scandalo 

Legambiente rilancia sul doppio incari¬ 
co del ministro-progettista Pietro Lu¬ 
nardi: «La Rocksoil dell'ingegner Lu¬ 
nardi progetta autostrade e gallerie. Il 
ministro Lunardi indica le opere pub¬ 
bliche prioritarie per il paese». E giù 
gli esempi: il corridoio Tirreno-Bren- 
nero, il passante di Mestre, la Saler- 
no-Reggio Calabria, il terzo traforo del 
Gran Sasso. «Non serve un'azione giu¬ 
diziaria- com menta il presidente di Le- 
gambiente Ermete Realacci- per vede¬ 
re che esiste un conflitto di interessi: 
e la legge obiettivo è il frutto di questo 
conflitto». Sulla questione delle indagi¬ 
ni della procura, poi smentite: «Ci sia 
o meno l'indagine della procura- com¬ 
menta Realacci- resta il gigantesco 
conflitto d'interessi che ha preso cor¬ 
po nella legge obiettivo: contro que¬ 
sto conflitto e questa legge che ignora 
la trasparenza e la libera concorrenza, 
scavalca regioni e comuni, e conside¬ 
ra la valutazione d'impatto ambientale 
come un ostacolo da superare, le re¬ 
gioni debbono ricorrere alla corte co¬ 
stituzionale». 


chehail compito di progettareil rac¬ 
cordo autostradale, ma che strana¬ 
mente decide di affidare i piani di 
progettazionealla Rocksoil eallaSto- 
nesrl, un’altro gioiello della famiglia 
Lunardi. In Val D’Aosta Lunardi pro¬ 
getta e Pozzi sovrintende. Altro lega¬ 
me, la Commissione che indaga sul¬ 
l'incidente del Traforo del Monte 
Bianco (24 marzo 1999, 39 morti), 

La nomina di Pozzi al 
vertice dell’Anas è 
illegittima 
il ministro lo vuole 
perché è un suo 
amico 



I ministro Pietro Lunardi inaugura un tratto della tangenziale, con lui il sindaco Adriana Poli Bortone e il presidente Raffaele Fitto 


Ansa 


r> 


presidente viene nominato Lunardi. 
Il quale chiama Pozzi come membro 
nella qualità di ingegnere capo. Due 
soli giorni di lavoro e l’ing. Lunardi 
afferma che «la tragedi a era inevitabi¬ 
le non esistendo normative certe per 
la sicurezza di gallerie e trafori». Óra 
bisogna riaprire al più presto il tun¬ 
nel. C'èuna gara di appalto, alla qua¬ 
le ovviamente partecipa anche la 
Rocksoil di Lunardi, maavincereèil 
raggruppamento italo-francese com¬ 
posto da Scetauroute e Spea (del 
gruppo Autostrade) che si dividono 
gli interventi a seconda della naziona¬ 
lità del versante. Della parte italiana 
si occupa la Spea vincitrice della ga¬ 
ra, che però subappalta la progetta¬ 
zione alla Rocksoil (di Lunardi) pri¬ 
ma esclusa dalla gara. «Che si svolse 
nel pieno rispetto della normativa», 
dichiara la Società per il Traforo dé 


Monte Bianco. Affatto, replicano 
Brutti, Donati e Fabris: «Qui siamo 
di fronte ad un possi bile caso di tur¬ 
bativa d'asta in violazione alle norme 
comunitarie e nazionali sugli appalti 
pubblici. Abbiamo chiesto al mini¬ 
stro Tremonti di dire la sua, ma ad 
oggi il ministro dell’Economia ha de¬ 
ciso di non rispondere al Parlamen¬ 
to». 

Chi controlla il controllore?Così 
si potrebbe intitolare uno dei tanti 
capitoli della Lunardi-story. Finita la 
vicenda M onte Bianco, Pozzi torna 
alla Rav per completare il raccordo 
valdostano. Progetta la Rocksoil di 
Lunardi, ma è necessario, come av¬ 
viene normalmente, controllare che 
non siano necessarie modifiche al 
progetto. Ci vuole una società che 
faccia il monitoraggio dell’opera. Ov¬ 
viamente individuata nella Rocksoil. 


Lunardi che ha progettato, deve con¬ 
trollare la validità tecnica della sue 
progettazioni. Se necessario dovrà 
suggerire alla Rocksoil, quindi a se 
steso, le modifiche da apportare. U n 
giochetto che allunga i tempi e so¬ 
prattutto prolunga l'incarico alla 
Rocksoil fino al 2004-2005, permet¬ 
tendole di incassare un bel pacco di 
miliardi. Facciamo un po' di conti: 
alla società di Lunardi spetta un com¬ 
penso pari al 4 per mille del costo 
dell'opera, stima iniziale 700 miliar¬ 
di. Costi di oggi, dopo una serie di 
variazioni al piano dei lavori, più di 
1600 miliardi di vecchie li rette italia¬ 
ne. Aliatine, rispetto ai 2 miliardi e 
800 milioni previsti all'inizio dei lavo¬ 
ri, la Rocksoil (che Lunardi, diventa¬ 
to ministro ha affidato alle cure di 
moglie e figli) andrà ad incassare 6 
miliardi e 800 milioni. Bingo! L'inge¬ 


gnere (Lunardi) nel frattempo èsta¬ 
to nominato ministro, il suo amico 
ingegner Pozzi salirà ai vertici del¬ 
l’Anas. E il raccordo? Non è stato 
ancora ultimato. 

L'Anasei suoi vertici: il tormen¬ 
to di Lunardi. Il consiglio di ammini¬ 
strazione scadeva nel 2004, ma non 
piaceva al ministro. Amministratore 
delegato era Giuseppe D'Angiolillo, 

Gli ex consiglieri 
pagati centinaia di 
milioni 
per fare 
spazio ai nuovi 
lottizzati 


r> 


cronistoria 

Tutti gli affari 
dell’uomo di B. 


1979 : Nasce la Rocksoil dell’ing. Pietro 
Lunardi; 

1982-1985: Arriva la prima grande 
progettazione, il laboratorio di fisica nu¬ 
cleare nel Traforo del Gran Sasso. La 
Rocksoil cambia, da srl a spa. In quello 
stesso anno l'ing. Vincenzo Pozzi è vicedi¬ 
rettore generale con il coordinamento del¬ 
le attività tecniche della Rav (Raccordo 
autostradale della Val D’Aosta). Il 3 gen¬ 
naio Rocksoil e Stone (entrambe di Lu¬ 
nardi) si aggiudicano la progettazione del 
Raccordo autostradale della Val d’Aosta. 

1999-26 marzo: Lunardi viene nomi¬ 
nato presidente della Commissione d'in¬ 
chiesta sull'incidente del Monte Bianco. 
A Pozzi viene assegnato l'incarico di inge¬ 
gnere capo della commissione. 

2000:26 gennaio, il raggruppamento 
italo-francese Scetauroute-Spea vince la 


gara per i lavori di rifacimento del Trafo- 
ro; 13 maggio, la Rav assegna il monito- 
raggio della galleria Dolonne (autostrada 
valdostana) alla Spea per 3,5 miliardi che 
la gira alla Rocksoil per 2,1 miliardi; 23 
maggio la Spea subappalta alla Rocksoil 
la progettazione dei lavori per il Traforo 
del M onte Bianco; Vincenzo Pozzi è no¬ 
minato amministratore delegato della 
Rav; settembre, entra in carica il consiglio 
di amministrazione dell'Anas: Giuseppe 
D’Angiolillo amministratore delegato e 
quattro consiglieri (M igliavacca, Carta, 
Urbani eCicconi). 

2001: 22 giungo, Pietro Lunardi vie¬ 
ne nominato ministro delle Infrastruttu¬ 
re e si dimette dalla carica di presidente 
della Rocksoil intestando la società a mo¬ 
glie e figli; 30 settembre, D'Angiolillo si 
dimette, stessa decisione per gli altri consi¬ 
glieri Anas, M igliavacca e U rbani; 

Ottobre, D'Angiolillo firma una inte¬ 
sa con il ministro Lunardi per il riconosci¬ 
mento di indennità pregresse per 2 miliar¬ 
di e 800 milioni. M igliavacca e Urbani 
hanno diritto a 650milioni a testa; 

4 ottobre, Lunardi decide la nomina 
di un nuovo cda dell'Anas e indica come 


amministratore delegato l’ing. Pozzi; 

16 ottobre, il governo ritira presso le 
commissioni parlamentari la nomina di 
Pozzi e annuncia il commissariamento 
dell’ente; 

17 ottobre, Vincenzo Pozzi viene no¬ 
minato con decreto del ministro Lunardi, 
commissario straordinario dell’Anas. 
Vengono nominati anche tre sub-com¬ 
missari in quota An, LegaeCcd-Cdu; 

29 ottobre la Gazzetta Ufficiale pub¬ 
blica un decreto presidenzialeche modifi¬ 
ca lo Statuto dell'Anas con valore retroat¬ 
tivo per le nomine già effettuate. Pozzi è 
salvo. 

2002,12 febbraio: La procura di Ro¬ 
ma convoca il senatore Paolo Brutti co¬ 
me persona informata dei fatti. Parte l'in¬ 
chiesta. 

14 febbraio, il governo chiede alla 
Commissione Lavori Pubblici del Senato 
di approvarelanominadi Pozzi ad ammi¬ 
nistratore delegato dell'Anas in deroga ai 
requisiti richiesti per la carica, in base ad 
un parere fornito dall'Avvocatura dello 
Stato. A completare il cda ci sono i tre 
sub-commissari che diventano consiglie¬ 
ri. 


No alle gare a trattativa privata, sì agli appalti europei per la trasparenza, per tutelare la concorrenza e abbattere i costi 

Alta Velocità, l’Antitrust boccia Berlusconi 


MILANO «Avevamo fatto una scelta giu¬ 
sta», dice oggi Pierluigi Bersani. A dar 
ragione all'ex ministro dei trasporti del 
governo ulivista, a proposito di Alta ve¬ 
locità edi appalti per la progettazione e 
la costruzione della nuova rete ferrovia¬ 
ria, è stato l'Antistrust: per gli appalti 
sarebbe meglio ricorrere alle gare euro¬ 
pee. I n questo modo, in una nota invia¬ 
ta al Parlamento, l'Antitrust hacoà chie¬ 
sto di modificareun articolo del collega¬ 
to alla finanziaria in materia di infra¬ 
strutture e trasporti, firmato da Berlu¬ 
sconi, Tremonti e Lunardi. Il provvedi¬ 
mento, in particolare, abrogava proprio 
la normativa che stabiliva il ricorso a 
gare europee per le infrastrutture dell 1 
Alta Velocità ferroviaria. Secondo l'au- 


thority guidata daGiuseppeTesauro, le 
modifiche del disegno di legge, ora all * 1 
esame delle Camere, «appaiono in con¬ 
trasto con le norme comunitarie in ma¬ 
teria di appalti pubblici, che impongo¬ 
no l'obbligo di gara, nonché con i prin¬ 
cipi a tutela della concorrenza». 

N ella segnalazione 1 1 Antitrust rico¬ 
struisce i passaggi normativi e spiega le 
ragioni per le quali «auspica la modifica 
dell' articolo 6 del disegno di legge e, 
pertanto, il ricorso al meccanismo della 
gara per la progettazione e la realizzazio¬ 
ne di quelle opera i cui lavori non sono 
ad oggi ancora iniziati». 

Il disegno di legge in materia di in¬ 
frastrutture, presentato alle Camere in 
veste di Collegato dell'ultima legge fi¬ 


nanziaria, abroga con l'articolo 6 una 
norma della legge finanziaria 2001 con 
la quale veniva stabilito che, per la pro- 
gettazioneesecutiva e la costruzionedel¬ 
le infrastrutture ferroviarie per I' Alta 
Velocità, qualora le opere non fossero 
ancora iniziate all'entrata in vigore della 
legge, si dovesse fare un nuovo affida¬ 
mento in gara, come previsto dalla nor¬ 
mativa comunitaria. La norma della Fi¬ 
nanziaria 2001, inoltre, revocava lecon- 
cessioni per la parte rilasciata alla Tav 
dall' Enteferroviedello Stato. «In prati¬ 
ca - spiega l'Antitrust -1'articolo 6 del 
disegno di leggeora all' esamedel Parla¬ 
mento prescrive che le concessioni rila¬ 
sciate a Tav spa da Ferrovie dello Stato 
nel 1991-1992 ed i sottostanti rapporti 


instaurati da Tav Spa con i generai con- 
tractor proseguano senza soluzione di 
continuità». 

Così l'Antitrust afferma che, «pur 
condividendo l'obiettivo perseguito dal¬ 
la norma del disegno di legge, che mira 
a realizzare in Italia delle infrastrutture 
ferroviarie compatibili con quelle pre¬ 
senti in altri paesi europei», vieneritenu- 
to «opportuno osservare che le modifi¬ 
che normative proposte appaiono in 
contrasto con le norme comunitarie in 
materia di appalti pubblici che impon¬ 
gono I 1 obbligo di gara, nonché con i 
principi a tutela della concorrenza». 

Leragioni sono anche altre. L'Anti¬ 
trust spiega infatti che «come più volte 
sottolineato nel passato, il raffronto con- 


Un Etr 500 sulla 
tratta 
Roma-Firenze 
l’unica ad alta 
velocità 


correnziale tra il maggior numero di 
operatori rappresenta lo strumento più 
idoneo per individuare le imprese che 
siano in grado di reai izzareleopere affi - 
date in modo efficiente. Ciò garantisce 
peraltro la minimizzazionedei costi per 
la reai izzazione del le opere». 

L'ex ministro Bersani ha commenta¬ 
to la decisione dell'Antitrust, spiengan- 
do: «Avevamo fatto una scelta giusta so¬ 



spendendo le concessioni Tav per le 
nuove opere. L'avevamo fatto in omag¬ 
gio a criteri di efficienza e trasparenza». 
Bersani ha aggiunto «Abbiamo denun¬ 
ciato con tutta la forza possibile la deci- 
sionedel governo Berlusconi di cancella¬ 
re queste scelte: voglio credere che ades¬ 
so il governo ci ripenserà. Come abbia¬ 
mo detto più volte nelle opere pubbli¬ 
che l'efficienza è l'altra faccia della tra- 


I Ornila miliardi 

a trattativa privata 

II Governo e il Parlamento accolga¬ 
no I 1 invito dell 1 Antitrust per abro¬ 
gare I' articolo 6 del collegato in¬ 
frastrutture che consente I 1 asse¬ 
gnazione di 10.000 miliardi di lire 
(oltre5,1 miliardi di euro) di opere 
a trattativa privata ai vecchi con¬ 
sorzi dell 1 Alta Velocità, senza lo 
svolgimento di gare europee. Lo 
afferma la senatrice dei Verdi An¬ 
na Donati secondo la quale «quel¬ 
lo dell’Antitrust è un parere autore¬ 
vole che deve essere ascoltato da 
Governo e Parlamento». Per que¬ 
sto la richiesta dell 1 authority deve 
essere «rispettata con l'abrogazio¬ 
ne dell'articolo 6 del Collegato In¬ 
frastrutture, ora in discussione al¬ 
la Camera dei Deputati». L 1 effetto 
concreto dell'articolo 6 - spiega la 
Donati - è la restituzione di circa 
diecimila miliardi di opere a tratta¬ 
tiva privata ai vecchi consorzi dell 1 
Alta Velocità, violando in questo 
modo, le normative italiane ed eu¬ 
ropee in materia di appalti. 


affiancato da quattro consiglieri, due 
targati Ulivo (M igliavacca e Carta) e 
due Polo (Urbani eCicconi). D’An¬ 
giolillo, che è stato anche commissa¬ 
rio dell'Anas, vuole una rivalutazio¬ 
ne delle sue spettanze. Efficiente e 
più veloce della luce, Lunardi risolve 
la questione: lo convoca al ministero 
e gli fa una offerta di quelle che non 
si possono rifiutare. Il 30 settembre 
2001 il manager si dimettespontane- 
amente portando a casa 2 miliardi e 
800 milioni. Analogo trattamento 
viene riservato ai consiglieri Miglia- 
vaccaeUrbani che incassano 650 mi¬ 
lioni di lire, a Carta eCicconi, inve 
ce, offrono «solo» 550 milioni a te¬ 
sta, e quelli non si dimettono. Viene 
inventata la liquidazione per gli am¬ 
ministratori pubblici, una vera man¬ 
na, che non piace alla Corte dei Con¬ 
ti che apre una inchiesta. Il consiglio 
di amministrazione dell'Anas è così 
azzerato, il 4 ottobre 2001 spunta il 
nomedi Pozzi. Chenon hai requisiti 
e allora Lunardi, temendo una boc¬ 
ciatura, ferma le macchine, blocca le 
Commissioni lavori pubblici di Ca¬ 
mera e Senato e commissaria l'Anas. 
Il nomedel commissario?L'ing. Lui¬ 
gi Pozzi, ovviamente. M a ancheque¬ 
sta nomina, a norma di statuto del¬ 
l'ente, sarebbe i Ilegitti ma se dopo po¬ 
chi giorni non venisse cambiato lo 
statuto. «La nomina di Pozzi - dice 
Brutti - viene legittimata a posterio¬ 
ri». 11 tutto scontenta Lega, An eallea- 
ti minori che vogliono la loro parte 
nel controllo dell'Anas, la macchina 
trita-miliardi che nei prossimi due 
anni dovrà gestire ben 7,58 miliardi 
di euro. Subito accontentati: dal cilin¬ 
dro del governo escono tre sub-com¬ 
missari inquotaAn,Ccd-cdueLega. 

«Ho chiuso con la Rocksoil, ora 
la società è gestita da mia moglie e 
dai miei figli», giurò Lunardi nomi¬ 
nato ministro. «M a la sua società eb¬ 
be l'appalto per la galleria sul tratto 
autostradale Fiano-Orte il 
20-6-2001, pochi giorni prima che 
Lunardi diventasse ministro», dico¬ 
no Brutti, Donati eFabris. Che conti¬ 
nuano a parlare, a mostrare carte e 
dossier su quel conflitto d'interessi 
grosso come un'autostrada. 


sparenza edi un buon sistema ordinario 
di procedure e di programmazione. 
L'idea di introdurre norme straordina¬ 
rie e poco trasparenti sull'onda di mes¬ 
saggi demagogici porterà nella palude il 
sistema». 

Anche la senatrice verde Anna Do¬ 
nati ha giudicato favorevolmente la se- 
gnazione dell'Antitrust, aggiungendo 
che il parere dell'Antitrust «deve essere 
rispettato con l'abrogazione deH'artico- 
lo 6 del Collegato Infrastrutture, ora in 
discussione alla Camera dei Deputati» e 
che«l'effetto concreto dell'articolo 6 sa¬ 
rebbe la restituzione di circa diecimila 
miliardi di opere a trattativa privata ai 
vecchi consorzi dell'Alta Velocità, vio¬ 
lando in questo modo, come sostiene 
l'Autorità Antitrust, le normative italia- 
need europee in materia di appalti, nor¬ 
me che prevedono gareeuropeeetutela 
della concorrenza, diversamente da 
quanto sostenuto dal M inistro Lunardi 
che ha invocato la necessità di evitare le 
gare per fare presto». 

r.m. 
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Maxi-operazione della Dia mette ko l’organizzazione criminale che garantiva gli introiti a Piddu Madonia, fedelissimo di Provenzano 

Appalti ai mafiosi 

per costruire carceri 

Trenta arresti, in manette il presidente degli industriali di Caltanissetta 


i personaggi 



Il colonnello Ugo Zottin e il Tenente colonnello Paolo La Forgia autori dei 32 arresti Ansa 


CALTANISSETTA Cercavano Bernardo 
Provenzano, hanno invece smantellato 
unaorganizzazionecriminaleche garan¬ 
tiva introiti a Piddu M adonia (in carce¬ 
re), uno dei fedelissimi dell'introvabile 
capo di Cosa nostra. La Dia ha arrestato 
infatti ventotto persone tra Roma e la 
Sicilia efra queste personaggi anche mol¬ 
to noti: un avvocato romano, Franz Rus¬ 
so, il presidentedegli industriali di Calta¬ 
nissetta Pietro Di Vincenzo, la direttrice 
del carcere di Civitavecchia, Elvira Ceci, 
un geometra del dipartimento opere ma¬ 
rittime del ministero dei lavori pubblici, 
M assimo Ceccarelli. 

L'indagine, iniziata due anni fa dalla 
DIA, che ha visto impiegati venti agenti 
speciali, che si ècondusacon una trenti¬ 
na di arresti che hanno coinvolto perso¬ 
ne di Caltanissetta, di Gda, di Roma, di 
Messina, di Lecce, di Civitavecchia e di 
Busto Arsizio, ha evidenziato che Cosa 
Nostra non conosce confini geografici 
visto che il suo unico «valore-obbietti¬ 
vo» sono i «picciuli» i soldi in siciliano. 

«L'indagineè partita da una lunga e 
dettagliata osservazione del tenore di vi¬ 
ta, assolutamente eccessivo, dei Rinzidil- 
lo, emanazione della famiglia di Piddu 
M adonia, che vivevano a Roma dove 
scontavano il soggiorno obbligato», spie¬ 
ga il tenente colonnello Paolo La Forgia 
della DIA che ha operato con la collabo- 
razionedel Commissario M osca. I colla¬ 
boratori di giustizia, quando ancora esi¬ 
stevano, riferivano che Provenzano dice¬ 
va spesso: muovetevi, fate affari purché 
portiate soldi nellecasse. «È esattamente 
ciò che facevano i Rinzidillo con l’aiuto 
dei loro gregari che erano diventati pro¬ 
prietari di moltissime società intestate, 
naturalmente, a prestanomi incensurati 
e, quindi, insospettabili». 

Lo sfarzo in cui vivevano, le auto di 
grossa cilindrata con cui giravano, non 
sono certamente passate inosservate agli 
investigatori della DIA che hanno subito 
capito che sotto si nascondeva qualcosa 
di grosso, forse, però, non immaginava¬ 
no l'entità deil’organizzazioneche erano 
riusciti a mettere in piedi eil gran nume¬ 
ro di personeinsospettabili che vi ruota¬ 
vano attorno e che man mano che le 
indagini andavano avanti, divenivano vi- 


L’impr enditor e 

Piero Di Vincenzo, 49anni, inge- 
gnere, titolare di alcune imprese 
edili, (la «Di Vincenzo», la «Sia- 
co»ealtre), presidentedeil'Asso- 
ciazione degli industriali della 
provincia di Caltanissetta e del 
Collegio regionaledei Costrutto¬ 
ri edili siciliani, era stato già inda¬ 
gato in più occasioni, anche da 
Antonio Di Pietro quando era 
nel pool Mani Pulite di Milano. 

Ai vertici deH'Assindustria di 
Caltanissetta Di Vincenzo era 
stato eletto il 24 gennaio 1998. 
Negli anni scorsi aveva rilevato, 
con altri soci, laTecnofin, impre¬ 
sa del costruttoreagrigentino Fi¬ 
lippo Salamone travolto da in¬ 
chieste giudiziarie. Coinvolto in 
diverseindagini, Di Vincenzo ne 
erauscito sempreindenne, tran¬ 
ne in un caso: la vicenda di un 
appalto in provincia di Siracusa 
per la quale in primo grado, nel 
dicembre 2000, venne condanna¬ 
to dal Tri bunalea 3 anni di reclu¬ 
sione per concorso in turbativa 
d'asta con l'ex ingegnere capo 
del Genio civile della città. 

sibili ai loro occhi. 

U na lunga catena, il cui anello inizia¬ 
le era formato dalla emanazione diretta 
di componenti della famiglia di Piddu 
M adonna, capo mandamento di Calta¬ 
nissetta, rinchiuso nel supercarcere di 

Molti insospettabili 
tra questi T avvocato 
Franz Russo e la 
direttrice del carcere 
di Civitavecchia 
Elvira Ceci 

77 


L'avvocato 

Ora è accusato dalla Procura di 
Roma ma in passato l'avvocato 
Franz Maria Russo, civilista di ori¬ 
gine pugliese fu «accusato» anche 
da Giovanni Brusca. 

Il boss di Cosa Nostra nel '97, 
nell'aula bunker di Rebibbia, rife¬ 
rì di aver consegnato all'avvocato 
Russo cento milioni da destinare 
all' allora presidente di Cassazio- 
neCorrado Carnevaleper «pilota¬ 
re il maxi processo». «Contattam¬ 
mo due avvocati, Lapis e Franz 
Maria Russo - dichiarò Brusca - 
quest' ultimo, al quale consegnai 
un acconto di cento milioni, mi 
dissecheCarnevalepoteva mano¬ 
vrare dietro le quinte. Il primo 
avvocato lo aveva segnalato padre 
Giglio, un sacerdote del mio pae¬ 
se, il secondo Peppino Farinella». 
Quei cento milioni precisò ulte¬ 
riormente Brusca «vennero resti¬ 
tuiti perchè il maxi andò male». 
L'avvocato Russo smentì ledichia- 
razioni del boss. Russo nel corso 
della sua carriera professionale è 
incappato in due sanzioni della 
stessa avvocatura romana. 


Ascoli Piceno, come ha rivelato la com¬ 
plessa operazione compiuta grazie alla 
capacità degli investigatori della DIA. In¬ 
vestigatori che per due anni, giorno e 
notte, hanno fatto pedinamenti, intercet¬ 
tazioni e usato ogni strumento più sofi¬ 
sticato d'indagine, hanno ricostruito nei 
dettagli ogni movimento, individuato i 
numerosi conti bancari dove affluivano i 
soldi. Una grandissima rete che nellesue 
maglie racchiudeva esercizi commercia¬ 
li, società, imprese, impiegati della pub¬ 
blica amministrazione, direttori di carce¬ 
re, un noto avvocato romano, tantissimi 
insospettabili. I Rinzidillo avevano ricre¬ 
ato a Roma lo stesso vincolo di omertà 
che permette a Cosa Nostra di prolifera¬ 
re attraverso l’intimidazione. Ogni volta 


La direttrice del carcere 
Prestava servizio da tre anni a Ci¬ 
vitavecchia Elvi raCeci, ladirettri¬ 
ce del carcere di via Tarquinia ar¬ 
restata dalla Dia. Pur dirigendo 
anche il carceredi Paliano (Prosi¬ 
none), la dottoressa Ceci svolgeva 
la maggior parte del suo lavoro 
nello storico penitenziario pontifi¬ 
cio cittadino, dove sono ospitati 
detenuti condannati a penedefini¬ 
tive. Alcuni anni fa, la struttura 
era stata chiusa in concomitanza 
con l'apertura del nuovo carcere 
di Borgata Aurelia. Successiva¬ 
mente, era stata riaperta per far 
fronte alla necessità di avere nuo¬ 
vi spazi, determinata dall'aumen¬ 
to della popolazione carceraria. 
Subito prima e durante la sua ge¬ 
stione, il penitenziario è stato sot¬ 
toposto ad un approfondito inter¬ 
vento di ristrutturazionedellecel- 
le e degli alloggi dei dipendenti, 
oltre ad altre opere intramurarie: 
lavori assegnati quasi tutti me¬ 
diante aste pubbliche. L' arresto 
della direttrice del carcere ha su¬ 
scitato sorpresa e perplessità tra il 
personale dell' istituto di pena. 


che gli imprenditori non rispettavano i 
termini dei pagamento della loro percen¬ 
tuale venivano raggiunti da minacce pe 
santissime. Anche per questo l’operazio¬ 
ne ha creato un vero e proprio allarme 
socialeavendo portato alla lucelacapaci- 
tà della mafia di essere à militare ma al 
tempo stesso anche affaristica fuori dalla 
sua terra d'origine, dove, naturalmente, 
non si impone con gli omicidi, cosa che 
gli sarebbe più difficile non potendo con¬ 
tare sulla conoscenza e protezione del 
suo territorio, ma sfruttando i capitali 
lecitamenteacquisiti per entrare nell'eco¬ 
nomia legale. Usando ogni mezzo, com¬ 
preso quello dello sfruttamento degli 
operai, che permetteva loro di aggiudi¬ 
carsi i sub-appalti a prezzi assolutamen- 


tecompetitivi. Operai che avevano neces¬ 
sità di lavorare per viverne per mantene¬ 
re le loro famiglie e che tacevano per 
paura, ben intuendo lo spessorecrimina- 
ledei loro padroni che non usavano cer¬ 
tamente modi gentili, Mentre ai magi¬ 
strati resta ancora da capire e stabilire se 
gli imprenditori fossero conniventi o vit¬ 
time. 

Tra gli arrestati anche il Presidente 
dell'Associazione Industriali di Caltanis¬ 
setta, il costruttore edile Pietro Di Vin¬ 
cenzo, non nuovo alle cronache giudizia¬ 
rie, accusato di aggiudicarsi illecitamen¬ 
te gli appalti per poi favorire alcune so¬ 
cietà riconducibili ai mafiosi che erano a 
capo dell'organizzazione. Fatto che di¬ 
mostra come spesso la società civile ven¬ 


ga meno al suo dovere di tutelare la lega¬ 
lità. 

U n altro arresto che inqu ieta è quel¬ 
lo della dottoressa Elvira Ceci, direttrice 
di un carcere del Lazio, anche se su di lei 
non pesa l'accusa di associazione mafio- 

L'accusa: 
aggiudicazione di 
appalti attraverso la 
connivenza di 
funzionari pubblici 

r> 


Pantalone, Umerali 
senza onori 

VILLALBA Isolato anche da morto. 
Questa la triste sorte capitata a Mi¬ 
chele Pantaleone, storico e scrittore 
che nei suoi libri ha denunciato il 
malaffare tra politica e mafia. A dar¬ 
gli l’ultimo saluto pochissime perso¬ 
ne, tra cui i fam iliari, e nessuna auto¬ 
rità regionale, nessun deputato, nes¬ 
sun uomo di Stato. L’unico interve¬ 
nuto è stato Amoretti, il segretario 
regionale della Cgil, che di Pantaleo¬ 
ne ha detto: «credo sia un uomo 
che merita davvero l’apprezzamen¬ 
to di tutti i siciliani che vogliono la 
legalità e che sono contro la mafia». 
Sulla sua bara una bandiera del par¬ 
tito; per lui, due volte deputato regio¬ 
nale del PCI. Fuori dalla chiesa ci 
sono anche tantissimi ragazzi che 
hanno sentito dire che è morto uno 
scrittore famoso ma di lui non san¬ 
no nulla. Né le famiglie, né gli inse¬ 
gnanti hanno spiegato loro quanto 
quel piccolo uomo fosse grande nel 
suo quotidiano e solitario impegno 
contro «cosa nostra». Michele Pan¬ 
taleone la mafia la conosceva molto 
bene tanto che aveva anche subito 
3 attentati: 2 a pistolettate ed uno da 
mediante un camion lanciatogli ad¬ 
dosso a grande velocità a Palermo. 
Con il suo impegno cercava sempre 
di coinvolgere i giovani perché sono 
loro il futuro che può cambiare la 
società mafiosa e per questo parteci¬ 
pava con piacere alle conferenze 
per le scuole durante le quali, ad un 
certo punto, si alzava in piedi, diveni¬ 
va paonazzo, e poi gridava commos¬ 
so: «l’unica soluzione contro la ma¬ 
fia è denunciare, denunciare, denun¬ 
ciare». 

Le sue parole sono racchiuse - un 
prezioso testamento - in diversi li¬ 
bri che si spera non finiscano nel 
dimenticatoio. 

g.b.f 


sa ma di associazione criminale e abuso 
d'ufficio in quanto avrebbefavorito,tra- 
mite intermediari, l'acquisizione di ap¬ 
palti negli istituti di pena. 

Ognuno faceva la sua parte e tutti, 
comunque, contribuivano a riempire le 
casse di Cosa N ostra che in questo mo¬ 
mento ha un gran bisogno di liquidità 
considerati i tanti mafiosi rinchiusi in 
carcere da mantenere assieme alle loro 
famiglie. Cosa Nostra che non tiene in 
pugno solo gran parte della Sicilia, ma 
che è capace di estendersi con grande 
capacità di infiltrazioni in tutto il Paese 
servendosi degli insospettabili per poter 
accrescere senza limiti alcuni la sua sete 
di potere finanziario ed economico. 

s.a. 


Una bottega del mercato 
palermitano della Vucciria 
Andrea Sabbadini 



Coècons e Adusbef invitano i cittadini a disertare le macellerie, mentre Alemanno presenta il suo piano. Scoperti 400 mangimi pericolos 

Mucca pazza, la tassa dal 2003 

il procuratore 


Petralia: carne infetta è stata 
importata da Francia e Belgio 


Sandra Amurri 


Del caso della ragazza di M enfi colpita dalla 
variante umana della Bse, conosciuta come M ucca 
Pazza, si sta occupando il Procuratore di Sciacca il 
dottor Bernardo Petralia. Uno tra i Procuratori più 
giovani d'Italia che ha iniziato la sua carriera alla 
Procura di Trapani con il collega Giacomo Ciaccio 
M ontalto, assassinato da Cosa Nostra, poi passato a 
M arsala dove si èoccupato di criminalità organizza¬ 
ta fino a diventare Capo della Procura di Sciacca, 
magistrato che da sempre da una forte rilevanza ai 
sequestri e alla confisca dei beni. 

Qual è esattamente l'obiettivo che si pone 

l'inchiesta? 

«Individuare la partita di carne che ha determi¬ 
nato il contagio. La nostra è un'indagine a ritroso 
nel tempo partendo dal 1985 fino all '89 ed oltre 
quando non erano entrati in vigore i controlli sulla 
Bse, Non èenon sarà un compito facilecomesi può 
immaginare trattandosi di un' indagine storica ma 
abbiamo il dovereprofessionaleemoraledi provar¬ 
ci affinchè la drammatica storia di questa ragazza 
abbia giustizia». 

Da dove siete partiti esattamente? 


«Dal primo caso di Mucca di Pazza in Italia 
scoperto nel 1994 dal veterinario Francesco Casti- 
glione nell'allevamento di Agostino Lentini, rivelato¬ 
si poi mafioso e tuttora in carcere per 416 bis. Il 
dottor Castiglione dopo aver accertato che una vac¬ 
ca che faceva partedi una partita importata dall'In¬ 
ghilterra, era affetta da Bse, non fece altro che infor¬ 
marne! responsabili sanitari. M a, purtroppo, prima 
che le 20 mucche, tutte di razza Limosin dal manto 
rosso, venissero materialmente acquisite per essere 
analizzate, passarono inspiegabilmente alcuni mesi 
equando decisero di attuare il sequestro le mucche 
erano sparite dall'allevamento. Non c’erano più. 
Lentini, processato per violazionedi cose sottoposte 
a custodia, fu assolto dal Tribunaledi Trapani». 

Quale fu la spiegazione che Lentini diede 

della scomparsa? 

«Disse semplicemente che sen'erano andate. 

Una motivazione credibile? 

«N o. Se le mucchefossero scappate, sicuramen¬ 
te! vicini le avrebbero viste anche perché, lo ripeto, 
erano mucche dal manto rosso che si notavano e 
poi erano sempre venti mucche e non una. È più 
credibi le i nvece che le mucche siano state vendute e 
macellate fuori, grazie alle necessarie coperture, e 
magari proprio nell'agrigentino dove vive la sfortu¬ 


nata ragazza. E, quindi, questa è una pista che stia¬ 
mo seguendo con particolare interesse investigati¬ 
vo, echeci porterà anche ad interrogarein carcere i I 
Lentini. Un'altra pista è quella che proviene dalla 
rispolverazione di un processo che si è svolto a 
Marsala sulle triangolazioni finanziarie riguardanti 
fatti negli ultimi anni 80, inizi anni 90, periodo in 
cui si presume che la ragazza possa aver contratto la 
malattia» 

Di cosa si tratta esattamente? 

«Venivano importate ingenti partite di bestia- 
medalla Francia edal Belgio ufficialmenteda socie 
tà inesistenti intestate a personefittizie, lecosiddette 
cartiere che lucravano non versando Uva. Questo 
permetteva ai reali autori deH’importazionedi farlo 
sfuggendo anche agli obbligatori controlli sanitari. 
Quindi senedesumechesiastataimmessasul mer¬ 
cato anche carne potenzialmente infetta. Un altro 
filone che stiamo controllando e che ha già dato 
alcuni importanti segnali è quello della macellazio¬ 
neclandestina, cioè illegittima, domestica. 

La mucca allevata veniva macellata in casa e 
venduta al banco senza alcun controllo sanitario. 
Individuare la partita di carne che ha procurato la 
malattia della ragazza di M enfi, resta un nostro ob¬ 
biettivo primario, èevidentechel'inchiestasi rivele¬ 
rà comunque utile perché farà luce su un periodo, 
quello fino a quando non è entrata in vigore la 
normativa oggi vigente, in cui si sono verificati fatti 
che oggi non sarebbero possibili». 

Quindi i cittadini possono stare tranquilli? 

«Si, mi sentirei di affermarlo, perchédagli accer¬ 
tamenti finora fatti, risulta che oggi i controlli siano 
molto più severi». 


Massimo Solani 


ROMA Dopo le critiche piovutegli ad¬ 
dosso in seguito alla proposta di im¬ 
porre un ticket per la carne sicura, il 
ministro Gianni Alemanno finge la 
marcia indietro. In un incontro avu¬ 
to ieri mattina con le associazioni dei 
consumatori e le organizzazioni di 
settore, il ministro dellePoliti che agri¬ 
cole ha presentato un piano in cin¬ 
que punti attraverso cui combattere 
l’emergenza mucca pazza, impegnan¬ 
dosi a disegnare«un prelievo di natu¬ 
ra parafiscale, e non un ticket» che 
potrebbe già partire dal 2003. Una 
misura che non tranquillizza affatto 
il Codacons, secondo cui il prelievo 
«finirebbe comunque per concretiz¬ 
zarsi in un aumento del prezzo al 
consumatore». 

«Proporremo un piano in cinque 
punti per usci re dall'emergenza Bse e 
continuare a garantire la sicurezza di 
oggi anche per il futuro» ha assicura¬ 
to Alemanno, dopo aver ricordato ai 
rappresentanti dellecategorie l'impe¬ 
gno profuso dal governo nella lotta 
alla mucca pazza. «Il prossimo passo, 
per compiere un ulteriore salto di 
qualità - ha proseguito - è l'adozione 
di un regime permanente che possa 
assicurare stabilità allemisuredi con¬ 
trollo e garanzia». Alemanno ha poi 
aggiunto che «oggi la carne è sicura e 
chei soldi che noi richiediamo non 
servono a garantire più o meno la 
sicurezza, ma per mantenere nel tem¬ 
po la carne più sicura». 

Stanziamenti statali per lo smalti¬ 
mento dei materiali a rischio, inter¬ 
venti strutturali per la raccolta siste 
matica e la valorizzazione energetica 
degli stessi, consolidamento del siste 
ma dei controlli, entrata a regimedeir 
anagrafe bovina e passaggio definiti¬ 
vo dei costi delle attività di raccolta, 
deposito e smaltimento dallo stato 
agli operatori della filiera. E' attraver¬ 
so questi punti che passa il piano mes¬ 
so a punto da Alemanno. Un piano 


che, come ha indicato lo stesso mini¬ 
stro, prevede anche «un prelievo pare 
fiscale da applicare nei vari passaggi 
della catena podutti va edistributi va». 
M a «senza aggravio dei costi nei con¬ 
fronti dei consumatori», ha conclu¬ 
so. 

Alle promesse del ministro non 
hanno creduto il Codacons e l'Adu- 
sbef che, prevedendo un aumento dei 


prezzi, hanno proposto tre giorni di 
"sciopero della carne". «Dopo le pro¬ 
teste- ha spiegato il Coordinamento 
delle associazioni dei consumatori - 
Alemanno ha fatto dietrofront sul tic¬ 
ket ma ha tentato di reintrodurreque- 
sta tassa proponendo un prelievo pa¬ 
rafiscale sugli scambi della filiera. Il 
ministro, in sostanza, ha proposto 
una imposta sugli scambi della carne 


tra produttori, grossisti e dettaglianti 
che finirebbe per concretizzarsi in un 
aumento del prezzo al consumato¬ 
re». 

M a le critiche al piano proposto 
da Alemanno non si esauriscono qui: 
secondo la Federconsumatori, infatti, 
le nuove proposte «sono ancora frut¬ 
to della confusione. Non è ancora 
chiaro - ha spiegato l’associazione - 


che cosa il ministro per le Politiche 
agricole intenda per provvedimenti 
parafiscali". 

Le proteste, però, non sembrano 
aver preoccupato eccessivamenteAle- 
manno che nella serata di ieri ha stig¬ 
matizzato lo sciopero della carnedefi- 
nendolo «un modo di sabotare il dia¬ 
logo». 

Nel frattempo dal fronte delle in¬ 


dagini appare sempre più evidente 
che, nonostante i controlli predispo¬ 
sti negli ultimi anni per combattere la 
diffusione del morbo, negli alleva¬ 
menti italiani ci sono ancora molte 
punti critici e potenzialmente perico¬ 
losi. 

Sono infatti più di 400 in tutta 
Italia i casi venuti alla luce di mangi¬ 
me per bovini contenente farine ani¬ 


mali e ritenuti pericolosi per la tra¬ 
smissione della Bse. L'ufficio repres- 
sionefrodi del ministero dell'Agricol¬ 
tura ha, infatti, scoperto altri 58 cam¬ 
pioni contaminati fra quelli analizza¬ 
ti nei primi sei mesi del 2001, equesti 
ultimi vanno poi ad assommarsi ai 
346 campioni, su un totale di circa 
8.500, già segnalati in passato dai N as 
edalle Asl. 
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È sceso in campo addirittura Bonaiuti per chiarire ieri lo scandalo Molinette e i falsi adepti. Doveva dimostrare che è tutto regolare, ecco cosa ha invece confermato 

Siamo tutti iscritti a Forza Italia 

Ce lo ha spiegato il coordinatore Antonione: chiunque può tesserare un amico, il silenzio-assenso convalida l’atto 


l'inchiesta 

Tangenti in ospedale 
confessa anche 
un altro imprenditore 


Trasferta romana per gli investigatori to¬ 
rinesi che si occupano delle "tessere fan¬ 
tasma" di Forza Italia. 

La Guardia di finanza èstata ieri nel¬ 
la capitale per svolgere una seriedi atti di 
indaginefra cui soprattutto l'acquisizio¬ 
ne dell'elenco di tutti gli iscritti piemon¬ 
tesi al partito azzurro, che nella regione 
sarebbero circa 30 mila. Secondo quanto 
appreso i finanzieri hanno acquisito an¬ 
che l'incartamento relativo alla posizio¬ 
ne di Vittorio Di Cosmo, il dipendente 
comunaleche ha denunciato di aver rice¬ 
vuto una tessera di iscrizione al partito 
senza averla mai chiesta e senza aver 
nemmeno pagato la quota. Oltre a quel¬ 
la di Di Cosmo, la procura di Torino ha 
inolre raccolto nuove segnalazioni di 
iscritti, che hanno raccontato di aver rice¬ 
vuto a casa la tessera di Forza Italia senza 
aver mai compilato i moduli di iscrizio¬ 
ne. Secondo quanto emerso nei giorni 
scorsi, però, il fenomeno delle tessere 
fantasma non riguarderebbe solamente 
il Piemonte; un avvocato di Castiglion 
delle Stiviere, in provincia di Mnatova, 
ha infatti segnalato di aver ricevuto per 




sèeper la moglieduetesseredel partito. 
Anche in questo caso, come in quelli 
piemontesi, gli interessati non avevano 
mai richiesto l’iscrizione. 

Con quella di ieri, è la seconda volta 
che il pm Giuseppe Ferrando ordina ac¬ 
certamenti a Roma neH'ambito di questa 
inchiesta, cheèaperta per falso in scrittu¬ 
ra privata e violazione della legge sulla 
privacy. Il viaggio a Roma dei finanzieri 


era finalizzato anche all'audizione di un 
testimone, la cui identità resta tuttavia 
sconosciuta, che dovrebbe aiutare gli in¬ 
quirenti afarechiarezzasu alcuni aspetti 
legati agli appalti delleM olinette. Secon¬ 
do quanto trapelato, comunque, non si 
tratterebbedi un personaggio politico. 

Sul frontre delle indagini per le tan¬ 
genti alleM olinette, Piero Lazzara, titola¬ 
re della Edildoor, ha ammesso ieri le ac¬ 


cuse mossegli nelle scorse settimane, ag- Roberto 
giungendo un ulteriore episodio: la con- Antonione, 
segna di tre milioni di lire all' ingegnere Forza Italia, 
capo dell'ospedale, Aldo Rosso, poco pri- mostra il modulo 
ma dello scorso Natale, per sbloccare al- di iscrizione al 
cuni pagamenti. In seguito alla richiesta partito ieri a 
di scarcerazione presentata dal legale di Roma. Sopra 
Lazzara, Romano Console, il pubblico l’Ospedale Le 
ministero ha dato parere favorevole agli Molinette di 

arresti domiciliari. Torino 


Maria Annunziata Zegarelli 


ROMA La vera notizia è questa: 
ognuno di noi potrebbe essere 
iscritto a Forza I tal ia senza saper- 
lo. Perché i «controlli incrocia¬ 
ti», a garanzia degli iscritti in re¬ 
altà si reggono su un castello di 
sabbia. L’iscrizione allaCasa del¬ 
le Libertà, come ha spiegato ieri 
il coordinatorenazionaledi For¬ 
za Italia, Roberto Antonione, si 
fonda sulla regola del «silen¬ 
zio-assenso». Per capirci, quella 
formula usata da alcuni club di 
venditori di libri che spediscono 
i testi a casa e se non ricevono 
disdetta allafinedanno per scon¬ 
tato il buon esito deH’operazio- 
ne. Per dovere di cronaca l’am¬ 
missione sul «silenzio-assenso» 
è arrivata solo dopo una specifi¬ 
ca domanda, perché all'inizio il 
partito della gente che combatte 
«una battaglia di democrazia e 
libertà», per dirla con Antonio¬ 
ne, aveva indetto la conferenza 
stampa per spiegare esattamente 
il contrario. Non ci sono partico¬ 
lari filtri per l'iscrizione al parti¬ 
to, è vero, «ma il sistema di con¬ 
trolli incrociati è così rigoroso 
che è impossibile trovarsi iscritti 
senza desiderarlo». «Le situazio¬ 
ni di cui stiamo venendo a cono¬ 
scenza in questi giorni sono mar¬ 
ginali e comunque mal si conci¬ 
liano con il modulo che inviamo 
a chi vuole iscriversi». «Impossi¬ 
bile non sapere di far parte di 
Forza Italia». Roberto Antonio¬ 
ne spiega e illustra, mostra mo¬ 
duli, sgombra il campo da dubbi 

Un socio presenta e 
garantisce, poi arriva 
a casa un modulo con 
la richiesta di 
comunicare eventuali 
difformità y> 


o illazioni. Paolo Bonaiuti annui¬ 
sce. 

Lo scandalo delle M olinette, 
ledichiarazioni di Odasso, i falsi 
iscritti a Forza Italia, l'indagine 
della Guardia di Finanza, sem¬ 
brano essere una storia che ri¬ 
guarda altri. Quinto piano del 
quartier generale del premier, 
viadeH'Umiltà. Soffitti color dei 
cielo, con qualche nuvola appe¬ 
na accennata. Forza Italia rac¬ 


conta perché tutta questa vicen¬ 
da dei tesseramenti sospetti è 
una bolla di sapone. Odasso, ne¬ 
anche a nominarlo. Liquidato. 
Loro, nella Casa delle Libertà, 
hanno regole chiare e precise. Ec¬ 
co perché sono «stravaganti» le 
affermazioni di chi sostiene di 
essere stato tesserato senza aver¬ 
lo esplicitamente chiesto. Ecco 
perché quando «qualcuno» (an¬ 
cora Odasso, sapientemente mai 


citato) sostiene di aver fatto 800 
tesseramenti a Forza Italia «per 
avere più peso nel partito» dice 
delle balle. Perchéla prova èqua 
sotto gli occhi di tutti: Roberto 
Antonione in vita sua di «presen¬ 
tazioni» ne avrà fatte «qualche 
decina, eppure...». Nési può spe¬ 
rare di avere più peso localmen¬ 
te, con il pacchetto tessere. Per¬ 
ché nel partito della democrazia 
edella libertà, spiega Antonione, 


«il coordinatore regionale lo sce¬ 
glie il presidente del partito». 

Paolo Bonaiuti approva men- 
treil coordinatorespiegacon do¬ 
vizia di particolari comesi acce¬ 
de alla Casa delle Libertà: c’è il 
socio che presenta e garantisce 
per l'aspirante iscritto, il quale 
compila un modulo con i suoi 
dati anagrafici e la sua volontà di 
abbracciare il progetto del pre¬ 
mier. Se la domanda di adesione 


avviene direttamente nelle sede 
nazionale, dopo una prima valu¬ 
tazione, il plico arriva al coordi¬ 
natore regionale che «può cono¬ 
scere eventuali situazioni che 
possono sfuggire a noi». A quel 
punto, a pratica avviata - «a vol¬ 
te ci vuole un po' di tempo per¬ 
ché le richieste sono tantissime» 
- al neofita arriva a casa un mo¬ 
dulo di accompagnamento dove 
si ringrazia per la fiducia accor¬ 


data, la tessera di Forza Italia e la 
richiesta di comunicareeventua- 
li difformità dei dati anagrafici o 
ripensamenti sull'Iscrizione. Do¬ 
manda: «Quindi, se non arriva¬ 
no telefonate o lettere si passa 
all'iscrizione?». Risposta: «Sì, cer¬ 
to». In caso di silenzio assenso il 
socio deve ritenersi iscritto al 
partito. «Come vedete è un siste¬ 
ma trasparente, non è possibile 
iscrivere qualcuno senza il suo 
consenso». Domanda: «Ma se 
qualcuno iscrive di propria ini¬ 
ziativa una persona e quest'ulti- 
ma, non sapendolo, quando rice¬ 
ve il modulo di accompagna¬ 
mento non risponde, perché lo 
straccia o non legge il contenuto 
della lettera, è comunque iscrit¬ 
to?». Risposta di Antonione: 
«Beh, per il principio del silen¬ 
zio assenso è iscritto...». Doman¬ 
da: «M a allora il sistema di con¬ 
trollo non è eoa infallibile. È pos¬ 
sibile che qualcuno iscriva qual¬ 
cun altro?». Risposta: «Non si ca¬ 
pisce perché una persona do¬ 
vrebbe iscrivere qualcun altro 
senza consenso. Anche perché 
quel tesserato non partecipando 
alla vita di partito non avrebbe 
alcun potere», spiega Paolo Bo¬ 
naiuti. Non c’è movente, conclu¬ 
de. 

Puntualizza Antonione: «Vi¬ 
cende come questa a noi fanno 
bene. In questi giorni, dopo lo 
scandalo di Torino, la gente ci 
chiama echiededi essere iscritta 
perché ha capito qual è la veri¬ 
tà». E Forza Italiacontinuaacre- 
scere, dicono all’unisono il porta¬ 
voce il coordinatore. 

Ma se qualcuno non 
risponde alla lettera? 
Beh - replica il 
coordinatore - per il 
noto principio viene 
iscritto 
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ROMA Pace fatta tra Lega Nord e Polo sull' 
immigrazione. U n accordo èstato raggiun¬ 
to ieri sera nell'ufficio del ministro per le 
Riforme istituzionali Umberto Bossi in 
piazza M ontecitorio. Al vertice hanno par¬ 
tecipato, oltre lo stesso Bossi, Roberto M a- 
roni, Carlo Giovanardi, Alfredo M antova- 
no e Francesco Speroni. Era anche presen- 
teil relatore a palazzo M adama del provve¬ 
dimento, Gabriele Boscetto di Forza Italia. 

Nell'Incontro sono stati stabiliti alcuni 
«paletti» per evitare che la regolarizzazione 
dellecolf possa assumeredimensioni ecces¬ 
sive utilizzando false attestazioni. Tra le 
novità del vertice una quella principale: 
non potrà essere regolarizzata più di una 
colf per ogni famiglia. Gli uffici legislativi 
stanno studiando altri accorgimenti per 
impedire lefrodi alla nuova norma. Il ter¬ 
mine per la presentazione degli emenda¬ 
menti al ddl suH'immigrazione, che verrà 
discusso martedì prossimo nell'aula del Se¬ 
nato, scade oggi alle 19. La maggioranza 
presenterà - ha assicurato ai giornalisti Bo¬ 
scetto - un emendamento unitario che ri¬ 
sponderà anche le richieste di maggior ri¬ 
gore della Lega Nord. 

Nel pomeriggio, con unadecisioneche 
non ha precedenti, il presidente della Affa- 


Dopo aver ricevuto assicurazioni sulla Rai, la Lega cambia idea. Martedì il decreto suirimmigrazione in Senato 

Bossi cede, sì alla sanatoria per le colf 


ri costituzionali del Senato, M ario Pastore, 
Fi, aveva deciso ieri di chiudere la discus¬ 
sione, senza che fosse espresso un voto 
finalein commissione. Il centrosinistra ave¬ 
va addirittura proposto di continuare a 
lavorare anche lunedì, proprio per chiude¬ 
re. N iente da fare. Tutti gli emendamenti 
sono decaduti. Per settimane, la maggio¬ 
ranza aveva tracheggiato. Poche sedute, se¬ 
dute sconvocate, sedute notturne annun¬ 
ciate e cancellate. Cdl e governo andavano 
a rilento a causa dei forti contrasti interni, 
in particolare tra LegaeCcd-Cdu. Un po' 
su tutto, in particolare su sanatoria e colf. 
Intransigente il Carroccio, più possibilisti i 
cattolici del Biancofiore. Accordo difficile. 
Poi sono arrivate le decisioni del Consiglio 
dei ministri sull'uso della navi militari ed è 
cominciata la corsa a chiudere al più pre¬ 
sto. Stringerei tempi, èstata la parola d'or¬ 
dine, in modo da consentire a Umberto 
Bossi di arrivare al congresso della Lega, 
dei primi di marzo, con il testo approvato 
almeno in un ramo del Parlamento. Fretta, 



ma anche nessuna volontà di aprire un 
confronto con l'opposizione e timore di 
provocare altre fratture in maggioranza, 
visto che ancora ieri la politica tra Carroc¬ 
cio e Biancofiore è salita di tono, con il 
capogruppo alla Camera della Lega, Ales¬ 
sandro Cé, che, ad una proposta del 
Ccd-Cdu di procedere, dopo le colf, ad 
ulteriori regolarizzazioni, rispondeva con 
un duro no, tanto da far dire a M aurizio 
Ronconi, sempre del Biancofiore, di non 
capire «questo accanimento ideologico da 
parte della Lega che non fa bene al l'econo¬ 
mia del nostro Paese e non contribuisce a 
risolvere i problemi delle famiglie italia¬ 
ne». Si era così determinata per la destra, 
nella commissione del Senato, una situa- 
zionecheil diessino Luciano Guerzoni giu¬ 
dica insostenibile. «I n trenta ora di seduta, 
tante me sono state dedicate al ddl -ricor¬ 
da- governo e relatore non hanno mai ri¬ 
sposto alle obiezione alle osservazioni dell' 
opposizione». «Abbiamo chiesto -incalza 
Massimo Brutti- che intervenisse il mini¬ 


stro M artino per spiegare il significato dell' 
intervento delle navi». Risposta negativa 
che ha impedito una discussione pacata e 
di merito con il ministro competente e si 
sono compressi i diritti deil'opposizione. 
E' stata questa duplice decisione, far inter¬ 
venire le navi e nemmeno volerne discute¬ 
re che, secondo Massimo Villone, ds, ha 
ulteriormenteindurito lo scontro. La mag¬ 
gioranza e il governo hanno sempre soste¬ 
nuto che la nuova legge servirà a mettere 
in soffitta la Turco-Napolitano che loro 
giudicano lassista, inadeguata e sbagliata. 
M aquando -comesegnala un altro senato¬ 
re dei ds, Walter Vitali- è stato chiesto di 
documentare, con dati di fatto, gli esiti di 
quella legge, di conseguenza, i motivi delle 
richieste modifiche, la risposta èstata anco¬ 
ra negativa. Di fronte all'innalzamento di 
un muro di mera aprioristica intransigen¬ 
za, all'opposizione non restava che l'ostru¬ 
zionismo, applicato con la presentazione 
di numerosi emendamenti con la loro am¬ 
pia illustrazione. U na decisione che ha in¬ 
dotto la Cdl a gettare la spugna prima del 
tempo. «Lasciare il confronto a metà - per 
portare la discussione in aula, seppure nel 
caso più completo -commenta Guerzoni- 
è un'autentica fuga, che trova le sue sole 
ragioni nell'Incapacità di trovare un accor¬ 
do al proprio interno e di confrontarsi nel 
merito con l'opposizione». Poi l’accordo. 


Cogne, l’errore della psichiatra 


Arrivò per prima sulla scena del delitto, ma non si rese conto. Quanti minuti persi per la ricerca dell’assassino ? 


AOSTA Comesarebbero andateleinda- 
gini sull'omicidio del piccolo Samuele 
se il primo medico accorso si fosse 
accorto subito che il bambino era sta¬ 
to massacrato? È uno dei maggiori 
crucci dei carabinieri: intervenuti tar¬ 
di, e con una certa rilassatezza, sulla 
scena di quello che solo a posteriori si 
è rivelato un delitto. Quel dottore è 
AdaSatragni: medico di baseaCogne, 
psicoioga e psichiatra, amica e vicina 
dellafamigliaLorenzi. Ieri èstata senti¬ 
ta come testi mone, per la quarta volta: 
un'oraemezzafacciaafacciacol sosti¬ 
tuto procuratore Stefania Cugge, giù 
ad Aosta. 

Di nuovo le stesse domande, sem¬ 
pre più dettagliate: a che ora è stata 
chiamata da Annamaria Lorenzi? 
Quando è arrivata? Chi c'era, nel la vil¬ 
letta? Chi è arrivato prima, chi dopo? 
Che movimenti ha compiuto ognuno, 
prima e dopo i soccorsi? E ancora il 
solito tasto: come ha fatto a sbagliarsi 
tanto platealmente? La risposta, alme¬ 
no su questo, è la stessa del primo 
verbale: «Pensavo ad un aneurisma. 
Credevo che a Samuele fosse scoppia¬ 
ta la testa». Evento rarissimo, non im¬ 
possibile. 

Ada, la dottoressa, è il doppio di 
Annamaria, la casalinga. Entrambe ar¬ 
rivano a Cogne da fuori - Annamaria 
dalTappennino emiliano, Ada daT ori¬ 
no - una decina di anni fa. Entrambe 
si innamorano, si sposano e scelgono 
di abitare qui: tutte e due con periti 
elettricisti. Entrambe hanno figli di sei 
anni, DavideeSophie, cheogni matti¬ 
na prendono lo stesso scuolabus. En¬ 
trambe abitano sullo stesso crinale, a 
Montroz. Percorsi e vite paralleli. 

La mattina dell'omicidio, appena 
Annamaria scopre il piccolo Samuele 
agonizzante, telefona al 118 - «mio 
figlio vomita sangue» - telefona ad 
AdaSatragni, poi correfuori ainvoca- 
reaiuto dai vicini. La dottoressa arriva 


Chiamata dalla 
mamma di Samuele la 
dottoressa 
pensò 

subito ad un 
aneurisma 



Bompressi ricoverato 
dopo un malore 

PISA Ovidio Bompressi è stato ricoverato nel centro 
clinico del carcere Don Bosco di Pisa, dove è recluso, 
in seguito ad un malore: una crisi ischemica cardiaca. 
Un episodio simile, sempre secondo quanto appreso, 
lo aveva colpito già alcuni giorni fa, ma non si era reso 
necessario il ricovero. Bompressi, rientrato in carcere 
dopo un periodo di sospensione della pena per motivi 
di salute, praticamente non mangia da quando - circa 
15 giorni fa - ha varcato di nuovo il portone del 
carcere pisano, nel quale si trova recluso anche Adria¬ 
no Sofri, condannato insieme a Bompressi e a Giorgio 
Pietrostefani a 22 anni di reclusione per I 1 omicidio 
del commissario Luigi Calabresi. Bompressi viene ali¬ 
mentato con le flebo. La presidente del crs, centro 
riforma dello stato, Ersilia Salvato ha rivolto un appel¬ 
lo al presidente della repubblica, Carlo Azeglio Ciam¬ 
pi, affinchè «dinanzi alle drammatiche notizie che arri¬ 
vano dal carcere di Pisa, possa assumere rapidamen¬ 
te tutte le informazioni necessarie e sollecitare il mini¬ 
stro Castelli a compiere gli atti che sono di sua compe¬ 
tenza per avviare l'istruttoria per la grazia». 



poco dopo. Entra nella camera da let¬ 
to matrimoniale, quella doveil bambi¬ 
no è stato colpito alla testa con colpi 
violenti, doveil sangueèschizzato sul¬ 
le pareti, sul soffitto. Assiste il bimbo, 
gli pratica un'iniezione, gli lava la testa 
martoriata e fratturata, non la sfiora 
l'idea d i un delitto. Improvvisa una 
barella, vi sdraia Samuele, lo depone 
fuori dalla porta-finestra della casa, 
per sveltire i tempi quando arriverà 
l'elicottero. Pensa, sempre, ad un 
aneurisma. Lo dice anche al medico 
che scende dall'elicottero, Leonardo 
lannizzi. 

lannizzi ha i suoi fieri dubbi: ma 
sull'istante lascia perdere, si concentra 
sulle tecniche rianimatorie. Il bambi¬ 
no parte con l'elicottero, morirà in am¬ 
bulanza ad Aosta, nel tragitto dall'eli¬ 
porto all'ospedale. Da qui parte la se¬ 
gnalazione ai carabinieri: è un omici¬ 
dio. Finalmente. M a per la prima pre¬ 
ziosissima mezz'ora, forse più, non si 
sono fatti posti di blocco e la villetta 
del delitto è stata un porto di mare. 
Medico del 118 e soccorritori hanno 
fatto capolino nella camera del delitto. 
Almeno tre vicini sono entrati e usciti 
dalla casa. 11 papà di Samuele ha fatto 


In alto il 
padre di 
Samuele 
mentre 
lascia la 
Procura di 
Aosta 
A lato la 
dottoressa 
Ada 
Satragni 
dopo la 
deposizione 
nell'ambito 
dell’omicidio 
Ansa 



in tempo a tornare prima ancora che 
l'elicottero ripartisse. Adesso èun gine¬ 
praio cercare tracce in quel via vai, 
cronometrare i movimenti di tutti in 
una ricostruzione che si gioca sul filo 
dei minuti, capire se oggetti ed abiti 
sono stati spostati, se il sangue negli 
scarichi dei lavandini l'hanno lasciato 
la mamma o la dottoressa lavando Sa- 
mueleepoi detergendosi lemani, op¬ 
pure l'assassino ripulendo il sopram¬ 
mobileusato per il massacro. 

Lavoro per i giudici, lavoro per i 
Ris, lavoro per i carabinieri «norma¬ 
li». Ci deve essere qualche tensione 
interna, se il procuratore Maria Del 
Savio Bonaudo senteil bisogno di pre¬ 
cisare che, fra i tre protagonisti delle 


Ieri è stata interrogata 
nuovamente per 
diverse ore. I coniugi 
Lorenzi, invece, sono 
partiti per una 
vacanza 



indagini, «tutto funziona a meravi¬ 
glia». Assicura, il magistrato, che non 
sono ancora in vista «novità, colpi di 
scena, indagati», che si continuano a 
percorrere «tutte Ie i potesi » e che l'ap¬ 
puntamento con l'eventuale svolta è 
rimandato a fine mese, quando i Ris 
consegneranno le loro analisi. 

La svolta non l'ha data, ancora, 
neanche l'ignota «ipotesi» relativa ad 
un omicida esterno che Stefano Loren¬ 
zi ha prospettato l'altro ieri a verbale, 
davanti alla pm Stefania Cugge. Dopo 
di che, consigliato dal suo legale, Car¬ 
lo Federico Grosso («lo non ho alcu¬ 
na idea di cosa possa aver detto. Ho 
consigliato al signoreealla signora Lo¬ 
renzi di non parlare con nessuno, in 
particolare coi giornalisti»), Lorenzi si 
è eclissato da ieri mattina assieme ai 
suoi. Poche borse sulla Pajero bianca- 
hanno poco, da portar via, il grosso 
degli indumenti è ancora nella villetta 
sotto sequestro - e Stefano, Annama¬ 
ria e il piccolo Davide hanno lasciato 
il residence «Le Cascate» per destina¬ 
zioneignota. È rimasto nonno Mario. 
Loro, pare, torneranno a fine settima¬ 
na. 

m.s. 


Manifestazione il 9 marzo 

Sindacati di nuovo 
in piazza per la scuola 

Gli insegnanti riprendono leagitazioni: il prossimo 9 
marzo, a Roma, manifestazione nazionale di Cgil Cisl e 
U il a sostegno della qualità dell'istruzione. E già domani 
a Roma manifesteranno migliaia di insegnanti che 
aderiscono ai sindacati autonomi, allo Snalsea Gilda. Al 
corteo parteciperà anche la «Rete degli studenti» 
romani. 

«119 marzo è il primo appuntamento della vertenza che i 
sindacati aprono sulla scuola», annunciano Cgil, Cisl e 
U il, che hanno scelto la via della mobilitazione unitaria e 
se non ci saranno risposte soddisfacenti non escludono il 
ricorso allo sciopero. Intanto il 21 febbraio, Cgil Cisl e 
Uil, insieme a Snals e Gilda, saranno ricevuti dal 
ministro Letizia M oratti. Per i sindacati si tratta di una 
prima attuazione del «tavolo permanentedi confronto 
sulla riforma» che avevano sollecitato fin dalla 
presentazione in Consiglio dei ministri del disegno di 
leggedi riordino sui cicli. 


Catania 

Padre e figlio travolti 
da un’auto, gravissimi 

Un bimbo di otto anni esuo padre sono stati travolti da 
un'auto ieri intorno alle 8, da un'automobile mentre 
stavano attraversando la strada davanti alla scuola 
elementare«M ario Rapisardi» nel centro di Catania. Il 
piccolo è gravissimo, ricoverato con prognosi riservata 
nell'ospedale«Cannizzaro»dovei medici lo stanno 
sottoponendo ad un intervento chirurgico. Il padreè 
ricoverato nell'ospedale «Garibaldi», in condizioni meno 
preoccupanti. Sul posto sono intervenuti i vigili urbani 
per i rilievi. 11 padre, E. T., 40 anni, lo teneva per mano 
quando nei pressi dellestriscepedonali di vialeVittorio 
Veneto, quando i due sono stati investiti in pieno da una 
Fiat Punto guidata da una giovane di 20 anni di Ragusa, 
che si èfermata subito. I n stato di shock, la ragazza è in 
attesa di essere interrogata dai vigili urbani. 


Denuncia Legambiente 

La Ue apre le porte 
ai vini Ogm 

Potrebbe essere approvata già oggi la direttiva europea 
sulla commercializzazionedella vite Ogm. A lanciare 
l'allarme è Ermete Realacci, presidentedi Legambiente, 
secondo cui, appunto, «dopo che anche la delegazione 
italiana ha sciolto le proprie riserve, il primo Consiglio 
utile per l'approvazione potrebbe essere già quello in 
programma domani». «Si tratta di un grave passo falso - 
denuncia Realacci -, che penalizza produttori 
tradizionali econsumatori: l'apertura agli ogm risponde 
solo agli interessi delle industrie del biotech». 


Dopo la relazione dell’équipe di medici e le prime ammissioni della Difesa, il legale deH’Osservatorio per i diritti delle Forze armate chiede allo Stato di risarcire i danni 

«Cinque miliardi per ogni soldato vittima deU’iiranio» 


Se il dialogo viene messo al bando 


Maura Gualco 


ROMA «Nel sangue dei quaranta militari 
che assistiamo c’è tanto mercurio che è 
come se ne avessero bevute diverse broc¬ 
che». Paroladi Giovanni Tartaglia, il legale 
deirOsservatorio per la tutela dei diritti 
delle Forze Armate", che ha tutta l’inten- 
zionedi chiederecinquemiliardi di risarci¬ 
mento per ogni soldato colpito dalla 
"Sindromedei Balcani". 

U na richiesta che arriva all'indomani 
del pronunciamento di una Commissione 
di ufficiali medici delle Forze Armate, con 
cui èstato riconosciuto per la prima volta 
un nesso di causalità tra le radiazioni di 
uranio impoverito eil linfoma che ha colpi¬ 


to un soldato di ritorno dal Kosovo. 

Si apre, dunque, la strada a una serie 
di richiestedi indennizzo da parte dei 143 
militari, vittime di forme tumorali che 
l'Osservatorio addebita al DU (Depleted 
Uranium ovvero Uranio Impoverito). La 
valutazionedella commissione medica mi¬ 
litare è storica, secondo il maresciallo Do¬ 
menico Leggiero, responsabile nazionale 
dell'Osservatorio. «Rimette in discussione 
- diceLeggiero - tutteleteorieei presuppo¬ 
sti a suo tempo adottati per affrontare il 
caso uranio impoverito. Daanni l'Osserva¬ 
torio sosteneva questa tesi - sottolinea - 
abbiamo dovuto assistere alla morte di 13 
soldati, perché gli Enti Ospedalieri M ilitari 
giungessero a questa conclusione, in sede 
di riconoscimento di una causa di servizio 


«E possibile censurare l’etica del dialo¬ 
go e bollare come vizio l’esercizio del 
dubbio?». La casa editrice Diabasis di 
Reggio Emilia esprime solidarietàa Nor¬ 
berto Bobbio e Maurizio Viroli e condan¬ 
na l'episodio di Pesaro denunciato dal¬ 
l’Unità. Il coordinatore locale di Forza 
Italia aveva tentato di mettere al bando 
il libro «Dialogo intorno alla Repubbli¬ 
ca» firmato da Viroli e Bobbio e adotta¬ 
to nelle scuole del capoluogo marchigia¬ 
no. Secondo il forzista conterrebbe giu¬ 
dizi troppo negativi sull’attuale presiden¬ 


te del consiglio. «Fatti di questo genere 
- fanno osservare dalla Diabasis - non 
sono mai sufficientemente condanna¬ 
ti»: sono segno di «intolleranza nei con¬ 
fronti della critica politica e della libertà 
d'insegnamento». La stessa idea di de¬ 
mocrazia «esiste prima di tutto in virtù 
del dialogo-dibattito che nasce dalla let¬ 
turacritica, consapevole di opinioni, an¬ 
che diverse». La Diabasis, unita ai due 
autori da un rapporto di collaborazione, 
solidarizza anche con la Laterza, editri¬ 
ce del libro incriminato. 


e mentre lo stesso professor Franco M an- 
delli, presidentedellaCommissionescienti- 
fica istituita un anno fa, continua nel suo 
lavoro di ricerca». La commissione voluta 
un anno fa dal ministro della Difesa M atta- 
rella, aveva, infatti, escluso nel suo primo 
rapporto, ogni collegamento tra i tumori 
insorti el'esposizioneal DP. Posizione par¬ 
zialmente rivista nel secondo rapporto che 
segnalava «un eccesso di casi di linfomadi 
H odgkin» pur confermando la non corre 
lazionetraquesto tipo di linfomael'esposi- 
zione a sostanze radioattive. Si trattò di 
conclusioni, da più parti, ma soprattutto 
dalle organizzazioni ambientaliste, conte 
state. Anche una sottocommissione del- 
l'Onu, nella sua 48esima sessione aveva 
messo al bando le armi di distruzione di 


massa e quelle «con effetti indiscriminati» 
compreso le armi «contenenti uranio im¬ 
poverito». Ciò nonostante, a detta delle 
stesse fonti della Nato, vennero scaricati 
sul Kosovo 31mila proiettili all'uranio im¬ 
poverito per un totale di dieci tonnellate. 
Ed è peraltro, difficile da sostenere che 
all'epoca dei fatti leautorità non fossero al 
corrente degli effetti pericolosi del DU. Le 
evidenze sui danni provocati dal cosiddet¬ 
to "metallo del disonore” sono, infatti, no¬ 
te da oltre vent'anni. In un rapporto del 
79, scritto da un team di ricercatori del¬ 
l’Esercito americano, si leggechei proietti¬ 
li in questione mettono in pericolo «non 
solo le persone nelle immediate vicinanze, 
ma anche quelle che si trovano a distanza 
sottoven to... I e parti cel I e si depositano rapi¬ 


damente nei tessuti polmonari esponendo 
l’ospite ad una dose tossica crescente in 
radiazioni alfa, capace di provocare il can¬ 
cro e altre malattie mortali». Le notizie di 
fontegovernativaamericananon sono cer¬ 
tamente scarse. Un altro rapporto prove¬ 
niente dai laboratori di Los Alamos affer¬ 
ma che «i poligoni di prova delle bombe 
all'uranio impoverito di Aberdeen e Yu- 
ma, non potranno essere oggetto di inse¬ 
diamento umano senza preventiva decon¬ 
taminazione». I danni, poi, sono talmente 
tanto noti, chel’esercito U sa ha pubblicato 
nel '87 le istruzioni per il maneggiamelo 
dellearmi a DU edei veicoli contaminati e 
nel '90 un bollettino in cui si istruisce il 
personale militare a contatto con il DU, 
sulla sua pericolosità. 
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«Ci chiedono di arrestare gli 
estremisti e poi uccidono i nostri 
agenti e bombardano le nostre carce¬ 
ri. Sharon è il primo alleato di colo¬ 
ro che dice di voler combattere». Ed 
ancora: «I missili Qassam? M a sono 
una barzelletta, avete visto i danni 
che producono? 


Gli israeliani devono 
trattare con me 
sono io il leader eletto 
dai palestinesi 


Fintervista 


Le punizioni collettive sono 
un crimine contro l’umanità 
I morti sono più 
di 2000.1 feriti 43mila 



Il 50% dei nostri 
ulivi sono stati 
distrutti 

Migliaia di famiglie 
ora non sanno come 


vivere 


Sono una barzel¬ 
letta che viene 
ingigantita dalla 
propaganda isra¬ 
eliana». Confina¬ 
to a forza da ol¬ 
tre due mesi nel 
suo quartier ge¬ 
nerale di Ramal- 
lah, Yasser Ara- 
fat non si sente 
affatto un leader 
dimezzato e al 
premier israelia¬ 
no che insiste nel considerarlo «irri¬ 
levante» e parla di interlocutori al¬ 
ternativi all'interno dell'Autorità na¬ 
zionale palestinese, Arafat replica 
seccamente: «Gli israeliani non riu¬ 
sciranno a piegare il popolo palesti¬ 
nese e devono trattare con me per¬ 
ché io sono il leader eletto». M a ad 
Ariel Sharon lancia anche un mes¬ 
saggio di disten¬ 
sione: «Credo 
ancora nella pa¬ 
ce dei coraggio¬ 
si e sono pron¬ 
to da subito a 
sedermi al tavo¬ 
lo del negozia¬ 
to con Sharon, 
ma il primo mi¬ 
nistro israelia¬ 
no deve ferma¬ 
re l'aggressione 
contro il popo¬ 
lo palestinese». 

Resta il banco 
di prova su cui 
non solo Israele 
ma la Comuni¬ 
tà internaziona¬ 
le, a partire da¬ 
gli Stati Uniti, 
intendono veri¬ 
ficare l’affidabi¬ 
lità di Arafat: la 
lotta al terrori¬ 
smo. Ed anche 
su questo, il pre¬ 
sidente del- 
l’Anp, nel ri¬ 
spondere alle 
domande for- 
mulatedaM’Uni- 
tà in occasione 
dell'Incontro a 
Ramailah con il 
segretario del 
Pdci Oliviero 

Diliberto, è perentorio: «Nessuno 
può chiedermi di più perché sto fa¬ 
cendo, in condizioni rese impossi bi¬ 
li dall'aggressione israeliana, il 
100% dello sforzo, ma nessuno può 
ottenereil 100% dei risultati, neppu¬ 
re la superpotenza mondiale, l’Ame¬ 
rica». 

Presidente Arafat, le incursio¬ 
ni israeliane nei Territori conti¬ 
nuano incessantemente. Sha¬ 
ron le giustifica sostenendo 
che Lei non si è impegnato ade¬ 
guatamente nel contrastare il 
terrorismo e nel frenare la vio¬ 
lenza. 

«È falso, completamente falso. 
Dicono sempre che i palestinesi non 
arrestano gli estremisti che compio¬ 
no gli attentati, ma nello stesso tem¬ 
po vengono rase al suolo le nostre 
prigioni e uccisi i nostri poliziotti, 
comeèdi nuovo accaduto nella Stri¬ 
scia di Gaza». 

I n si sto, signor presidente: I sra- 
ele denuncia il salto di qualità 
militare dellemiliziepalestine- 
si dotate oggi dei missili a lun¬ 
ga gittata Qassam2. 

«I missili Qassam? M a sono una 
barzelletta, avete visto i danni che 
producono? Avete saputo di qualche 
persona ferita? La loro "potenza de¬ 
vastante" è un'invenzione della pro¬ 
paganda israeliana. Mentre non è 
propagandadenunciarel’uso dei cac¬ 
ciabombardieri F-16 da parteisraelia¬ 
na negli attacchi continui contro cen¬ 
tri abitati palestinesi». 

Quando denunciano l'escala¬ 
tion militare ricercata dal- 
l'Anp, leautorità israelianefan- 

A Sharon dico 
che sono pronto 
a trattare 
Io credo ancora 
nella pace dei 
coraggiosi 


Arafat: vi racconto la sofferenza del mio popolo 

II presidente dell’Anp chiede all’Europa di fare presto per rimettere in moto il negoziato 



r> 



Centinaia di case 
sono state rase 
al suolo 

Le fabbriche non ci 
sono più, manca 
il lavoro 


r> 


no continuo riferimento al ca¬ 
so della «Karine A» (la nave 
con 50tonnellatedi armi a bor¬ 
do intercettata da Israele il 3 
gennaio scorso al largo del 
Mar Rosso. 

«Su questa vicenda ho aperto im¬ 
mediatamente un’inchiesta, ci siamo 
subito detti disponibili a far parte di 
unacommissioned'indagineinterna- 
zionale, cosa rifiutata da Sharon. 
QuellelanciatedaSharon sono accu¬ 
se privedi fondamento che mirano a 
metteregli Stati Uniti conto i palesti¬ 
nesi, l’Iran egli Hezbollah. La verità 
è che Sharon sta facendo di tutto per 
distogliere l’attenzione internaziona- 
ledai crimini commessi contro il po¬ 


polo palestinese». 

Lei chiama crimini ladistruzio- 
nedi infrastrutture che Israele 
ritiene basi per attacchi contro 
il suo territorio? 

«Non è solo questo, come non 
sono solo gli assassinii politici perpe¬ 
trati da Israele e condannati da tutte 
leConvenzioni internazionali. Gli al¬ 
beri di ulivo servono alla sicurezza di 
Israele?Il 50% dei nostri ulivi sono 
stati tagliati o distrutti. Migliaia di 
famiglie hanno perso la loro fonte di 
sostentamento. M igliaia di ettari col¬ 
tivati sono stati distrutti. Centinaia 
di case in tutta la Palestina rase al 
suolo. Lepunizioni collettive rappre¬ 
sentano un crimine contro l’umani¬ 


tà. L'aggressione israeliana ha provo¬ 
cato oltre 2000 morti e più di 43mila 
feriti e molti tra questi resteranno 
invalidi per tutta la vita. Il mondo, 
gli amici italiani devono sapere cosa 
è oggi la sofferenza del mio popolo. 
Le nostre fabbriche distrutte, decine 
di migliaia di persone, padri di fami¬ 
glia, hanno perso il posto di lavoro. 
Non ècerto questa politica criminale 
che può portare ad una pace giusta, 
tra pari, a quella pace dei coraggiosi 
che avevamo avviato assieme al mio 
amico Yitzhak Rabin, una pace a cui 
non intendo rinunciare, per la quale 
continuerò a battermi. Ma per rag- 
giungerequesto obiettivo occorrees- 
sere in due. Ciò che vorrei dire, il 


messaggio che vorrei lanciare all’Eu¬ 
ropa è che non c’è più molto tempo, 
la situazione è pericolosa, gli israelia¬ 
ni continuano ad attaccare e col pi rei 
nostri territori e la nostra gente. È 
una escalation molto pericolosa». 

Ad attirare l'attenzione dei me¬ 
dia sono soprattutto gli episo¬ 
di di sangue* ma qual è la con¬ 
dizione «normale» in cui vivo¬ 
no oggi i palestinesi? 

«Una condizione di estrema sof¬ 
ferenza. I palestinesi soffrono non so¬ 
lo per l'oppressione militare ma an- 
cheperi continui assedi acui è sotto¬ 
posta la popolazione. N ell'ultimo an¬ 
no vi è stato un enorme calo del loro 
reddito e del lavoro. L'Autorità pale¬ 


stinese non ha i fondi necessari per 
far fronte alle esigenze della popola¬ 
zione. Da 16 mesi Israelenon restitui¬ 
sce le tasse pagate dai palestinesi, le 
autorità israeliane, in base ad accordi 
sottoscritti, dovrebbero versare al- 
l'Anp il 97% della vat (l’iva, ndr.) 
pagata dal nostro popolo, ma ciò 
non accadeequesto abuso contribui- 
sceacreareunasituazionedrammati- 
caanchedal punto di vista economi¬ 
co. Certo, abbiamo ricevuto sostegni 
finanziari dai Paesi arabi e dall’Euro¬ 
pa, ma essi coprono appena il 50% 
del nostro fabbisogno». 

Vorrei tornare alla lotta ai 
gruppi estremisti. Israele accu¬ 
sa l'Anp di avere stretto un pat- 


Raid anti-terrorismo dell’esercito israeliano nelle roccaforti di Hamas dove si sospetta siano nascosti i razzi Qassam2. Decine i feriti 

Battaglia nella Striscia di Gaza, uccisi 5 palestinesi 


L'«operazione Qassam 2» continua in tutta la 
Striscia di Gaza. Decinedi mezzi corazzati con la 
stella di Davide, reparti speciali dell'esercito, so¬ 
stenuti dagli elicotteri da combattimento Apa¬ 
che, si sono mossi a notte fonda in direzione di 
Beit H anun e Dir el Ballati, nel nord della Striscia 
di Gaza, considerate dall'intelligence israeliano 
due roccaforti degli integralisti di Hamas e della 
Jihad islamica. Ed è stata subito battaglia. Prolun¬ 
gata, violenta, sanguinosa. Il bilancio èdi cinque 
morti, decine i feriti. Tre delle vittime, secondo 
l’agenzia palestinese Wafa, erano ufficiali della 
sicurezza nazionale palestinese raggiunti da un 
colpo sparato da un carro armato a Dir el Ballati. 
Si tratta di Sabri el H assanat (40), Shadi el H assa- 
nat(24) eKhaled Abu Sitta(25). I combattimen¬ 
ti si estendono alla vicina Beit H anun: l'avanzata 
del I e forze israel i ane vi ene contrastata dai milizia¬ 
ni palestinesi. Gli scontri a fuoco si susseguono 
per ore: sul terreno restano i corpi senza vita di 
altri due palestinesi, un ragazzo di 19 anni e un 
agente della poliziadeH’Anp. Nei rastrellamenti a 
tappeto vengono arrestati diciotto ricercati di Ha¬ 
mas e della Jihad islamica. 

La massiccia incursione israeliana nella Stri¬ 
scia di Gaza- dichiara alla radio militareil mini¬ 
stro dei Trasporti Ephraim Sneh, membro del 
Gabinetto di sicureza del governo Sharon - è 


diversa «nella sua portata» dal le altre che l'hanno 
preceduta e che la sua durata sarà «almeno que¬ 
stione di giorni». Chi non ha dubbi è il generale 
Abdel Razeq M ajida, il comandantedelleforzedi 
sicurezza palestinesi uscito illeso solo tre giorni fa 
dal raid aereo contro il suo quartier generale a 
Gaza: «L'esercito israeliano - denuncia - ha co¬ 
minciato a rioccupare la Striscia di Gaza». Una 
constatazione subito accompagnata da una sfida 
lanciata aTsahal, l'esercito dello Stato ebraico: «I 
carri armati, gli aerei egli elicotteri israeliani non 
ci faranno inginocchiare e non daremo loro pa¬ 
ce», afferma deciso il generale M ajida, chiaman¬ 
do la popolazione palestinese a sollevarsi contro 
la «nuova occupazione». A far scattare l’offensi¬ 
va, secondo l'esercito israeliano, è stato l'altra 
notte il lancio (andato a vuoto) di colpi di morta¬ 
io contro l'insediamento ebraico di Elei Sinai, nel 
nord della Striscia di Gaza, che domenica era 
stato preceduto da quello di due razzi Qassam-2 
- messi a punto dagli integralisti di Hamas - 
contro un kibbutznel deserto del Neghev (ugual¬ 
mente andato a vuoto). La dinamica dell'opera¬ 
zione mi litare dà conto della complessità del pia¬ 
no di neutralizzazione del pericolo «Qassam 2». 
U nitàcorazzateedi fanteria israelianesono pene¬ 
trate in territorio autonomo palestinese, circon¬ 
dando la cittadina di Beit Lahiya e tagliando la 


strada che collega al campo profughi di Jabalya, a 
est di Gaza. Altreunitàdi fanteria e mezzi blinda¬ 
ti sono penetrati a Dair El-Balah. Ed è in questa 
fase che muiono cinque palestinesi. In serata i 
carri armati con la stella di Davide cominciano il 
ritiro da Beit Lahiya e Dei El-Balah, ma la tensio¬ 
ne resta altissima in tutta la Striscia di Gaza. Per 
impedire i tiri di mortaio e i lanci dei razzi Qas¬ 
sam-2, Avi Dichter, il capo dello Shin Bet (il 
servizio di sicurezza interno israeliano), si èaper- 
tamente schierato per la creazione di una «zona 
di sicurezza» tra Israele e la Cisgiordania (com¬ 
presa l'area di Gerusalemme), che potrebbe inclu¬ 
dere anche una recinzione come quella eretta a 
ridosso della Strisciadi Gaza. Ma secondo il quo¬ 
tidiano «M aariv», «la creazione di una zona di 
sicurezza significa rioccupare territori piuttosto 
ampi dell’Anp e una lunga permanenza in essi 
dell'esercito, per mantenere i razzi fuori portata 
da Israele». Con in più l'aggravante di «pericoli 
comequelli che c’erano in Libano: una guerra di 
guerri gliacontro l'esercito eun considerevolein- 
cremento dellesue perdite». 

Ed è in questo scenario di guerra totale che 
s'innesta la storia inquietante dello scontro tra 
Yasser Arafat e il potente e ambizioso capo della 
sicurezza preventiva in Cisgiordania, il colonnel¬ 
lo Jibril Rajub. L'alterco, rivelano con grande 


enfasi i quotidiani di Tel Aviv, sarebbe iniziato 
dopo che Arafat aveva rimproverato a Rajub di 
non aver impedito lunedì la fuga dal carcere di 
Hebron di 17 detenuti di Hamas e della Jihad 
islamica. Rajub avrebbe reagito criticando senza 
mezzi termini la gestione del potere da parte di 
Arafat, il quale- sempre secondo la stampa israe¬ 
liana- lo avrebbe schiaffeggiato e minacciato con 
la pistola. In un'intervista al quotidiano Palestine 
se «Al-Quds», Rajub ha tuttavia negato tutto: 
«Arafat era e resta il simbolo dell'unità del popo¬ 
lo palestinese - ribadisce il capo dei servizi di 
sicurezza -, Porsi in conflitto con lui mentre i 
carri armati israeliani sono attestati a 70 metri 
dal suo ufficio sarebbe il massimo del tradimen¬ 
to». I n molti, a Ramallah, inquadrano la «lite»tra 
Arafat e Rajub nella campagna di guerra psicolo¬ 
gica scatenata da Israele contro i palestinesi. M a 
la verità è nel mezzo, e a raccontarla è un'autore- 
volefonte vicina ad Arafat: «L'alterco tra Arafat e 
Rajub c'è stato, anche se in una forma meno 
drammaticadi quella riferita dagli israeliani». M a 
quello scontro è anche un messaggio lanciato 
all'arrampante colonnello: «Rajub deve 
"sgonfiarsi" - sottolinea la fonte-, E Arafat gli ha 
ricordato che rimane un suo subordinato e, in 
quanto tale, ètenuto a rispettarealla lettera i suoi 
ordini». u.d.g. 


tocon Hamas. 

«M a se sono stato io a ordinare 
gli arresti domiciliari dello scacco 
Yassin (la guida spiritualeefondato- 
re di Hamas)! La verità è un’altra e 
molto scomoda per I sraele: H amas è 
un parto d'I sraele, una "creatura" so¬ 
stenuta in funzioneanti-Olp a parti¬ 
re dalla prima rivolta nei Territori». 
In auesti aiorni si parla molto 
del piano di 
pace elabo¬ 
rato Pe- 
res-Abu 
Ala. Sharon 
ha contesta¬ 
to questo 
piano. 
«Sharon ha 
sempre sostenu¬ 
to che Peres 
non aveva alcun 
mandato e che 
avrebbe trattato 
direttamente. 

Lo prendo in parola e gli dico: bene, 
sono pronto a trattare, a sedermi 
con te ad un tavolo di pace. A patto 
che Israele fermi gli assassinii e le 
aggressioni. Per il resto, si può discu¬ 
tere senza pregiudiziali, partendo 
dal punto in cui i negoziati erano 
giunti aTaba. Ma agli israeliani dico 
anche che il loro tentativo di divide¬ 
re l’Anp non 
raggiungerà 
mai l’effetto spe¬ 
rato: l’aggressio¬ 
ne a cui siamo 
sottoposti ha 
rinserrato le no¬ 
stre fila, ha ce¬ 
mentato ancora 
di più l'unità 
dei palestinesi». 
Lei si mo¬ 
stra molto 
sicuro, ep¬ 
pure vive 
da oltre due 
mesi sotto 
assedio. 
«Dopo tutto 
quello che mi è 
accaduto, Lei 
pensa che possa 
avere paura di 
qualchecarro ar¬ 
mato piazzato 
fuori dal mio uf¬ 
ficio? Non è la 
prima volta che 
accade, ma la 
storia, che Sha¬ 
ron conosce 
molto bene, ha 
dimostrato che 
nessuno può fer¬ 
marmi». 
Presidente 
Arafat qual 
è il messag¬ 
gio cheintende lanciare all'Eu¬ 
ropa e al popolo italiano? 

«H o molto apprezzato la recente 
presa di posizione dei ministri degli 
Esteri dell'Unione Europea, è quella 
la strada giusta per ri avviare un serio 
negoziato di pace. Quanto al popolo 
italiano, è nel mio cuore e in quello 
di tutti i palestinesi per i legami di 
amicizia che non sono mai venuti 
meno. L’Italia el'Europa possono fa¬ 
remolto per lapacein Medio Orien¬ 
te, ma devono agire immediatamen¬ 
te e con determinazione, altrimenti 
la politica criminale portata avanti 
dai falchi israeliani determinerà una 
esplosione in tutta la regione». 

I n questo contesto, come valu¬ 
ta la proposta del governo ita¬ 
liano, sostenuta dalla stessa op¬ 
posizione di centrosinistra, di 
un Piano Marshall per i Terri¬ 
tori? 

«È una proposta importante che 
cerca di offrire risposte concrete alla 
sofferenza del popolo palestinese». 
Arafat come mediatore i nterna- 
zionale. Un ruolo inusuale ep¬ 
pure è avvenuto... 

«Certo e per un Paese tornato 
tragicamente d'attualità: l'Afghani¬ 
stan. Nel 1987 si era cercato di dare 
una soluzione politica al problema 
dell'Afghanistan. Avevo parlato per- 
sonalmentecon il reZahirShah elui 
aveva accettato di tornare a Kabul 
come primo ministro di un governo 
con il 20% di comunisti el’80% per i 
gruppi islamici. Ma dopo la firma 
era arrivato l'ordinedi cancellare tut¬ 
to. Anche allora c’era chi lavorava 
per la guerra». 


La Ue e l’Italia in 
particolare 
possono avere un 
grande ruolo 
per fermare i falchi 
israeliani 
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Gianni Marsilli 


È vero. Slobodan M ilosevic potreb¬ 
be chi amare al la sbarra fi or di uomi¬ 
ni di Stato. Ce lo ricordiamo a Pari¬ 
gi il 14 dicembre del '95, giorno del¬ 
la firma definitiva del trattato di 
Dayton. A riceverlo c'erano Boutros 
BoutrosGhali, lacauesChirac. Hel¬ 
mut Kohl, 


Tramontata P «etica 
clintoniana» che volle assieme 
alle sinistre europee tentare di 
stabilire criteri di governo 

del mondo 




La destra riporta tutto 
all’affare Telekom Serbia 
minacciando Ulivo e Ciampi e 
riducendo le guerre nei Balcani 
a polemica domestica 


lalcam 


John Major, 

Viktor Tcher- 
nomyrdine, Fe- 
lipe Gonzalez, 

Javier Solana, 
segretario ge- 
neraledella Na¬ 
to di fresca no¬ 
mina. E natu¬ 
ralmente Bill 
Clinton. Tutti 
a stringere la 
mano di M ilo¬ 
sevic e quelle 

del bosniaco Izetbegovic e del croa¬ 
to Tudjman. Disse Kohl: «La paceè 
qualcosa di più dell'assenza di guer¬ 
ra». M ilosevic assentì, e anche gli 
altri. Aleggiava nei saloni dell’Eliseo 
il fantasma degli eventi più recenti: 
Srebrenica in particolare, risalente a 
sei mesi prima. Aleggiavano anche i 
fantasmi di KaradziceM ladic. Il ca¬ 
po di Stato maggiore francese si era 
fatto immortalare appena tre giorni 
prima mentre stringeva la mano di 
M ladic, grato per la liberazione di 
due piloti catturati nelTagosto di 
quell’anno. Sì, è vero. M ilosevic era 
molto ben accompagnato. 

È vero anche quel che dice l’av¬ 
vocato Jacques Vergès, sulfureo di¬ 
fensore di M ilosevic. Che non c’è 
paese al mondo che estradi i propri 
cittadini. Che comunque è stato 
estradato dal governo serbo, e non 
da quello del suo paese, la Jugosla¬ 
via. Che quel Tribunale è figlio di 
un organo politico, il Consiglio di 
Sicurezza delTOnu, con buona pace 
della divisione dei poteri politico e 
giudiziario. L'avvocato parla prò do¬ 
mo sua, naturalmente. M a nessuno 
può negare che quanto accade al- 
l’Aja ponga problemi di civiltà giuri¬ 
dica. 

È vero che con M ilosevic hanno 
avuto a chetare un po’ tutti, anche 
in Italia. Andò in pellegrinaggio a 
Belgrado Gianfranco Fini segretario 
del Msi: era il '91, e con raro fiuto 
geostrategico confidava nell'implo¬ 
sione jugoslava per recuperare al- 


A chi non piace il processo dell’Aja 

In Italia molte le critiche al Tribunale voluto dalVOnu: non offre garanzie, non ha futuro 


l’Italia l'Istria eia Dalmazia. Andò a 
Belgrado Umberto Bossi nell'aprile 
del '99, e chiese all'allora presidente 
del Consiglio di chiudere la base di 
Aviano. Chieseanche«lafineimme- 
diata della guerra voluta da Clinton 
e dai suoi esecutori, Blair e D'Ale- 
ma». In quella stessa primavera an¬ 
dò a Belgrado Armando Cossutta, 
che a M ilosevic disse che se l’inter¬ 
vento «sarà sicuramente la tomba 
della N ato sarà anche la tomba della 
Jugoslavia e della pace in Europa». 

11 processo a M ilosevic potrebbe 
essere dunque l'occasione - soprat¬ 
tutto per noi italiani - per riflettere 
su quegli anni. Su quanto sarebbe 
costato all'Italia mettersi fuori dalla 
Nato, per esempio. O sul posto del¬ 
l’Italia nel mondo. O sul rapporto 
dell'Italia con l'area balcanica, così 
vicina anzi confinante. O sul fonda¬ 
mento giuridico di quel processo, 
sulla distinzione tra responsabilità 
politica e responsabilità penale. Tut- 
to legittimo, anzi auspicabile, persi¬ 
no appassionante. 

La corrente che fu quella pacifi¬ 
sta nella primavera del '99 è ben 
rappresentata da quanto scrive «Li¬ 
berazione»: «È una farsa perché Car¬ 
la Del Ponte ha dimostrato la sua 
partigianeria, la sua ricerca di ven¬ 
detta contro una parte e non di giu¬ 
stizia per tutti...». «Dieci anni di 
guerre e di massacri...e un solo uo¬ 
mo», dice il giornale di Rifondazio¬ 
ne comunista. È coerente, nella mi¬ 
sura in cui ha sempre messo tutti 



Belgradesi seguono il processo a Milosevic nella sede del Centro contro il Pregiudizio di Belgrado d. Vojinovic/Ap 


nello stesso sacco: M ilosevic e la Na¬ 
to, M ladic e D'Alema, Karadzic e 
Blair. 

Colpisce di più il modo in cui il 
processo deU'Aja viene presentato 
dalla stampa di centrodestra. Si con- 
sideracheil T ribunaleinternaziona- 
lesiagiàin via di liquidazione, dopo 
esser «nato morto» («il Giornale»), 
si accusa Carla Del Ponte di «sou- 
brettismo inquisitorio». I procurato¬ 
ri, decisamente, non vanno a genio 
al «house organ» di Berlusconi, che 
siano svizzeri o italiani. «Libero», da 
parte sua, annuncia a tutta prima 
pagina che «Milosevic parla, l’Ulivo 
trema». Riduce quell'evento a storia 
(?) italiana, riferendosi all’affareTe- 
lekom Serbia. Annuncia anche (?) 
cheal processo saranno chiamati Di¬ 
ni, Fassino, D'Alema e «a sorpresa 
anche Bossi». Insomma alla sbarra 
all’Aja ci sarà l’U livo e innanzitutto 
tale Carlo Azeglio Ciampi, all’epoca 
ministro, non M ilosevic. N on si par¬ 
lerà di Srebrenica e altri orrori, ma 
dellemalefattedel centrosinistra ita¬ 
liano. Si vorrebbe dimostrare - co¬ 
me con la famosa commissione par¬ 
lamentare d’inchiesta- che il flusso 
di quelle supposte tangenti foraggiò 
il regime di Milosevic, che servì alla 
sua sopravvivenza come il tubo del¬ 
l'ossigeno prolunga la vita di un ma¬ 
lato. Dieci anni di guerra nei Balca¬ 
ni si riducono così a polemica dome¬ 
stica, come si trattasse del rinnovo 
del consiglio di amministrazione 
della Rai. 


M a, a parte le involate di «Libe¬ 
ro», la tonalità costante è quella così 
ben espressa da Giuliano Ferrara, 
direttore del «Foglio»: «Tutti i pro¬ 
cessi politici sono un obbrobrio giu¬ 
ridico, senza eccezione». Non piace 
anessunocheM ilosevic venga giudi¬ 
cato. Non piace a nessuno che si 
crei il precedente di un responsabile 
Dolitico chiamato a rispondere delle 
sue scelte, per 
quanto tragiche e 
micidiali ne siano 
state le conseguen¬ 
ze dirette. Non 
piace neanchealla 
Casa Bianca, del 
resto, dove non 
c'è più traccia di 
qudlachequalcu- 
no definì, magari 
con un po’ di liri¬ 
smo, «l'etica clin¬ 
toniana». Quel 
tentativo cioè, 
compiuto assieme alle sinistreeuro¬ 
pee, di stabilire elementi di governo 
del mondo, e di arginarne così 
l'anarchia così spesso omicida e im¬ 
punita. Decisamente, il Tribunale 
dell’Aja e Carla Del Ponte hanno 
perso popolarità. E la nostra destra 
ha trovato un'altra occasione per di¬ 
mostrare il suo ipergarantismo. Ma 
se questo è vero, non è necessaria¬ 
mente vero che la Del Ponte e il 
Tribunale abbiano perso credibilità. 

Ricordava ieri Enzo Bettiza sulla 
«Stampa»leparolecheM ilosevic eb¬ 
be a dire alla vigilia della crisi koso- 
vara, facendosi beffe dell'indecisio¬ 
ne dei governi occidentali: «lo sono 
disposto a calpestare i cadaveri. 
L’Occidente no». Filosofia illumi¬ 
nante. Parole che non costituiscono 
né prova né indizio di colpevolezza 
in un processo, beninteso. Ma che 
aiutano a capire quale fu il gioco di 
quegli anni, di quale livello di ricatti 
si nutrisse la politica internazionale. 
Al centro di quella lunghissima crisi 
ci fu sempre lui, Milosevic. Il più 
antislamico degli europei, ei bosnia¬ 
ci ne sanno qualcosa. Che il Tribu- 
nale deU'Aja serva almeno a farci 
capire come una decisione politica, 
alla fine del ventesimo secolo, possa 
trasformarsi in una carneficina. 
Quanto a M ilosevic, della sua sorte 
penale non c’interessa poi molto. È 
l'opacità del potere che va denuda¬ 
ta, decifrata, sbugiardata. Solo così 
non si sarà trattato, alla fine, della 
giustizia dei vincitori. 


hanno scritto 


Corriere della Sera In un articolo a 
firma di M assimo N ava si legge: «Al di là 
dell'enfasi sul «trionfo della giustizia», il 
processo tradisce invece i suoi limi- 
ti.(...)M ilosevic in prigione sine die offre 
ai complici della sua ascesa - intellettuali, 
accademici, religiosi, militari, uomini 
d'affari - la quasi certezza di averla fatta 
franca.(...)L'ambiguità giudiziaria è con¬ 
seguenza dell'ambiguità politica, Gli Sta¬ 
ti Uniti hanno imposto la consegna di 
M ilosevic, masi oppongono alla creazio¬ 
ne di una corte 
di giustizia inter¬ 
nazionale. Ame¬ 
ricani ed euro¬ 
pei non sembra¬ 
no auspicare 
che la «Norim¬ 
berga balcanica» 
rievochi tante pagine ehi use negli archivi 
delladiplomazia...(...). Seil T ribunaleac- 
cettasseil terreno su cui sembra incammi¬ 
narsi M ilosevic con la sua difesa «politi¬ 
ca», la punizione del massimo responsa- 
bilediventerebbe anche la storia dei com¬ 
plici edellevittime, di tutti i popoli balca¬ 
nici distrutti, deportati, decimati, come 
lo fu, per gli ebrei, la Norimberga nazi¬ 
sta. Invece, il Tribunale non ricerca le 
responsabilità di una spirale di stermi¬ 
nio, ma processa un uomo solo». 


La Stampa In un editoriale in prima 
dal titolo «La volpe e lo sciacallo» 
Enzo Bettiza scrive: «A Belgrado il 
neopresidente «federale» Vojislav 
Kostunica, il successore e vincitore 
per modo di dire «liberale» di Milo¬ 
sevic, in realtà ne continua la politi¬ 
ca nazionalista diventando sempre 
più, in opposizione al rivale premier 
serbo Djindjic, il vero punto di riferi¬ 
mento e di coagulo per tutti i nostal¬ 
gici revanscisti. Ne sa qualcosa Carla 
Del Ponte che 
accusa senza 
peli sulla lin¬ 
guai! presiden¬ 
te- postmilose- 
viciano o filo¬ 
mi loseviciano? 

- che la dete¬ 
sta. In un'intervista il procuratore ti¬ 
cinese ha rivelato: «Kostunica ha 
continuato a ostacolarmi in tutti i 
modi. (...) M a intanto sul principale 
promotore dell'olocausto islamico 
nei Balcani, cheperorataceimpassi- 
bile alla sbarra, troppi musulmani 
continuano anch'essi a tacere: sarà 
forse perché l'astuto antiamericani¬ 
smo della volpe li appaga più di 
quanto non li esasperasse il feroce 
antislamismo dello sciacallo?» 


Libero «Milosevic parla, l'Ulivo trema». 
È il titolo d’aperturadi ieri del quotidia¬ 
no Libero. Catenaccio: «Slobo annun¬ 
cia: "Dirò tutto sull'affareTelekom Ser¬ 
bia». Segue un articolo di Renato Fari¬ 
na: «AII'Ajasi rinnova la triste solennità 
del processo di N orimberga. M a qui c'è 
un uomo solo. Genocidasolo lui?Possi- 
bile? (...) Si ritiene innocente, per non 
passare per il Demone deve situare se 
stesso al livello dei politici con cui ha 
avuto a chetare. Li chiamerà a testimo¬ 
ni. Sono uguali 
a lui, gente che 
ha trattato dena¬ 
ro e magari l'ha 
persino frequen¬ 
tato. (...). Possi¬ 
bile che un uo¬ 
mo solo o forse 
un piccolo gruppo di potere sia stato 
capace di tanto con intorno il mondo 
che sapeva? (...) M a poteva essere solo? 
Chi gli ha fornito strumenti per essere 
quello cheèstato?». E riferendosi all'af¬ 
fare Telekom-Serbia, Farina scrive: 
«Nessuno ha più parlato di questo. E 
tutti fingono di non saperecheM miste¬ 
ro del Tesoro vuol dire Carlo Azeglio 
Ciampi, che era di fatto "proprietario" 
della Telecom che finanziava, con otti¬ 
me intenzioni, il regime serbo». 


Il Giornale LucianoGulli scrive:«Nato 
morto, il Tribunale deU'Aja si accinge 
dunque a celebrare col massimo del 
fasto la sua prima eforseultima messa 
solenne, in attesa di una sua discreta 
messa in liquidazione. Il che non toglie¬ 
rà un grano di soddisfazioneal soubret- 
tismo inquisitorio della signora Del 
Ponte, e al suo sentirsi unta dal sacro 
crisma di Procuratore del Mondo. E 
pazienza, ancora, se la Norimberga di 
M ilosevic finirà per somigliare più a 
una vendetta 
consumata a 
freddo chea un 
atto di giusti¬ 
zia, (...). C'è il 
sospetto di pre¬ 
concetta 
"ostilità" di 
una Corte che è stata istituita da Paesi 
ostili.(.„) Inespresso ma immanente, 
resterà lo strabismo di fondo di un 
procedimento cheaddossasolo a M ilo¬ 
sevic, e al suo progetto di Grande Ser¬ 
bia, le responsabilità della catastrofe 
jugoslava, stendendo un velo pietoso 
(ma meglio sarebbe dire: omertoso) 
sui progetti di GrandeCroaziadel buo- 
nanimaTudjman edi GrandeAlbania, 
che rispondevano esattamente agli stes¬ 
si principi ispiratori ideologici. 


Liberazione In un commento afirmadi 
Ivan Bonfanti si legge: «Dieci anni di 
guerre e di massacri, decinedi migliaia 
di morti, dieci anni di storia e un solo 
uomo. Diciamolo subito, il processo 
dell'Ajacontro l'imputato Slobodan M i- 
losevic è una farsa da pura epoca "tardo 
imperiale", enon perviadi una presun¬ 
ta innocenza dell'accusato. Lui, Slobo¬ 
dan Milosevic (...), si porterà pure in 
cella - perchéè in galera che lo manderà 
lasentenzagiàscritta - tuttelesuegravis- 

simeresponsabi- _ 

lità politiche, cri¬ 
minali, storiche 
ed infine uma¬ 
ne, ma non sarà 
rinchiudendo 
in galera Milose¬ 
vic chesi chiude¬ 
ranno i conti con lastoria delleviolenze, 
degli eccidi e delle molteplici guerre che 
hanno segnato ladisgregazionedella Re¬ 
pubblica Federale di Jugoslavia.(...) M i- 
losevic, allora, era un leader rispettato. 
Stringeva la mano a Clinton esi intratte¬ 
neva amichevolmente con Richard H ol- 
brooke, firmava accordi di paceeallean- 
zecommerciali, ordinava commesse mi¬ 
litari...(...). Il processo deU'Aja è una far¬ 
sa perché M ilosevic non è l'unico a vo¬ 
ler chiudere i conti con quella storia». 


Il Foglio II quotidiano diretto da Giu¬ 
liano Ferrara dedica al processo di M i- 
losevic in corso all’Aja una risposta, a 
firma dell’elefantino, nella rubrica del¬ 
le lettere. Riportiamo uno stralcio del¬ 
la lettera, a cui segue la risposta dell'ele¬ 
fantino: «Presupposto essenziale- scri¬ 
ve il lettore - di ogni giusto Processo è 
la formale e sostanzi ale i ndi pendenza e 
terzi età del Giudice. Qualora ciò non 
accada, il Giudizio che viene celebrato 
appare viziato in nuce, quale possibile 
frutto di un pre¬ 
giudizio socia- h ir¬ 

le, economico 
o politico, e il 
suo verdetto in¬ 
compatibile 

con le Sentenze H^EI 
di uno Stato di 

diritto. Questi principi, (...) nel proces¬ 
so di M ilosevic non sembrano rispetta¬ 
ti». La risposta: «Tutti i processi politi¬ 
ci sono un obbrobrio giuridico, senza 
eccezione. Obbrobriosa la tentazione 
di riscrivere la storia mediante dibatti¬ 
menti esentenzecheriguardano i vinti 
della storia stessa. Winston Churchill, 
dopo il processo di Norimberga e le 
condanne a morte commentò così (lo 
dice Richard Newbury): "Attenti a 
non perdere la prossima guerra''». 


(Mt/Ut BILIA Sili 
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Discorso lampo 
dell’imputato dopo la fine 
della requisitoria dell’accusa: 
non riconosco questa Corte 
non è competente a giudicarmi 



Slitta ad oggi la difesa vera e 
propria del dittatore serbo 
Tra i 300 testimoni chiamati 
a deporre anche donne 
kosovare violentate 


v 


Milosevic: contro di me un linciaggio 

L ex presidente toma ad attaccare il Tribunale dell’Aja. In aula i filmati sui lager di Bosnia 


Marina Mastroluca 


U n «linciaggio», dice, altro che pro¬ 
cesso equo, «la sentenza è già stata 
pronunciata». Prende la parola per 
pochi istanti, giusto il tempo per 
chiedere di rinviare a oggi la sua re 
plica all'accusa, senza bruciare i suoi 
argomenti negli scampoli di tempo 
lasciati dai procuratori. Parlerà oggi 
M ilosevic, eforseanchedomani, per 
ribattere alle «porcherie» che gli so¬ 
no state gettate addosso in questi pri¬ 
mi due giorni di processo. Parlerà a 
lungo, rispondendo con foto e vi¬ 
deo, alle immagini mostrate dall’ac¬ 
cusa, per ripercorrere un decennio 
di buio nei Balcani. Parlerà anche e 
soprattutto perché considera quella 
Corte illegittima, come non esita a 
ripetere al giudice britannico Ri¬ 
chard M ay. «N on riconosco la legali¬ 
tà del Tribunale perché non è stato 
istituito conformemente alla legge- 
dice-. Il Consiglio di sicurezza non 
poteva creare questo Tribunale». 

Ruba la scena con frasi rabbiose, 
l'ex presidente jugoslavo, per farsi 
dire dal giudice May che alle sue 
obiezioni è già stato risposto prima 
dell'inizio del processo, lesueconsi¬ 
derazioni sono «assolutamente irri le¬ 
vanti». Quello che conta, è altro. È 
agli argomenti dell'accusa che M ilo¬ 
sevic deve rispondere, se vuole. Il 
giudice spegne il microfono, quan¬ 
do l’imputato attacca il procuratore 
Carla Del Ponte. 

L'ex presidente jugoslavo aveva 
ostentatamente sopportato gli argo¬ 
menti dell’accusa per tutta la matti¬ 
nata. Gli occhi vuoti delle vittime, 
che guardano fissi nella telecamera, 
spalancati su un orrore senza limite. 
Tante volte quegli sguardi si erano 
affacciati nei tg della sera, a tormen¬ 
tare la cattiva coscienza di spettatori 
inutilmente innocenti : immagini dai 
lager, risorti dalla notte della secon¬ 
da guerra mondiale in Bosnia, Euro¬ 
pa. 

Settemila, tra musulmani ecroa- 
ti, hanno espiato colpe che non ave- 


Giornalisti seguono 
in diretta il processo 
a Milosevic 
Robin Utrecht. 
Prigione di Manjaca 
a nord di Banja Luka 
nel 1992 in Bosnia 
Ansa 


Chiamerà Richard Holbrooke a testi¬ 
moniare, l’ex presidentejugoslavo ci¬ 
terà l'uomo dell'amministrazione 
Clinton che cucì il trattato di 
Dayton e che finì per accreditarne 
l'immagine di «garante della pace» 
in Bosnia. Perché, malgrado le pro¬ 
ve, i filmati egli orrori più o meno 
noti, leincriminazioni del Tribunale 
dell'Aja non possono cancellare una 
paradossale verità: cheproprio M ilo¬ 
sevic fu considerato a lungo l'ago 
dell'equilibrio dei Balcani. E che la 
pace precaria e monca che oggi re¬ 
gna a Sarajevo, porta in calce la sua 
firma. «M i èstato dato credito per la 
pace in Bosnia, non per la guerra», 
ha detto Milosevic nel dicembre 
scorso. Perché dunque quell'accusa 
di genocidio, il crimine più grave tra 
i 66 capi di imputazione di cui è 
accusato? 

Nell’aula del Tribunale dell'Aja 
il procuratore N ice ha cercato di rin¬ 
frescargli la memoria con qualche 
foto. Più difficile sarà provare che 
l'«inferno medioevale» subito da Sa¬ 
rajevo era la logica conseguenza dei 
suoi piani, la diretta emanazionedel- 
lesue direttive. Eppure mai una del¬ 
le vittime ha esitato ad attribuire a 
M ilosevic la responsabilità vera delle 
sue sofferenze. 

5 aprile 1992. Da poco più di 
due mesi la Bosnia ha proclamato la 
sua indipendenza dalla federazione, 
dopo un referendum disertato dalla 
maggioranza dei serbi. Letruppedel- 
l'esercito jugoslavo circondano Sa¬ 
rajevo, una conca circondata dalle 


vano nelle mani di aguzzini, spesso 
insospettabili vicini di casa. «Cose 
note», dice il vice-procuratore Geof- 
frey Nice. Chi può dire, onestamen¬ 
te, di non aver mai visto, mai senti¬ 
to? Nell'aula del Tribunale dell'Aja 
M ilosevic posa uno sguardo a metà 
tra il pensoso el’assonnato sul video 
chescorre, mostrando corpi scarnifi¬ 
cati dallafame, mani aggrappate sul¬ 
la rete metallica della recinzione. Tr- 
nopoljeèstato solo uno dei campi di 
concentramento, dove gli stupri, le 
sevizie, le torture fisiche, le umilia¬ 
zioni, la fame, la morte sono state 
l'assurda normalità quotidiana. 

L'accusa passa in rassegna foto 
ricordo di un orrorediventato abitu¬ 
dine: l’assedio di Sarajevo, l'innomi- 
nabilecarneficinadi Srebrenica, i la¬ 
ger, appunto. Foto ricordo, milizia¬ 
ni serbi che ridono davanti ad una 


casa in fiamme, come un cacciatore 
con la preda. Altre immagini, più 
controverse, mostrano i corpi di civi¬ 
li albanesi a Racak, dove è comincia¬ 
to il conto alla rovescia per il bom¬ 
bardamento di Belgrado insieme al 
sospetto che nel villaggio kosovaro 
sia stata celebrata una messa in sce¬ 
na, per innescare la reazione tardiva 
dell'Occidente. Scene delle ultime 
carneficine, in Kosovo, dove milizie 
istruite allo scopo hanno seminato il 
terrore, con il metodo abusato di 
«ucciderne alcuni per far fuggire gli 
altri», la politica della «terra brucia¬ 
ta». «Abbiamo le prove», dice il pro¬ 
curatore Nice. Testimoni non ne 
mancano. Su quello che è accaduto 
tra il '98 e il '99 deporrà anche il 
leader kosovaro albanese Ibrahim 
Rugova. 

Croazia, Bosnia, Kosovo. Tre 



montagne L’artiglieria dall’alto scan¬ 
dirà il tempo per quasi quattro anni. 
E sarà un militare dell’esercito fede¬ 
rale a diventare il capo delle milizie 
dell’autoproclamata repubblica ser¬ 
ba di Bosnia, quel Ratko M ladic che 
oggi trova rifugio e protezione a Bel¬ 
grado. 

Le sorti della guerra si decidono 
nel volgere di pochi mesi. Militar¬ 
mente preparati, armati, foraggiati 
dalla Serbia, gli uomini di M ladic si 
accaparrano in brevetempo il 70 per 
cento del territorio. La pulizia etnica 
nasce con le loro gesta, emulate da 
bande di paramilitari che portano le 
insegne del nazionalista Seselj - più 
tardi cooptato nel governo di M ilose¬ 
vic - e le tigri di Arkan, il bandito 
tanto vicino ai vertici jugoslavi da 


finirne malamente scottato, artefice 
e testimone scomodo di troppe ne¬ 
fandezze per continuare a vivere. 

Nella supremazia iniziale resta¬ 
no però scomode sacche di resisten¬ 
za, Srebrenica, Zepa, Gorazde, isole 
etnicamentedisomogeneein un ma¬ 
re serbo. Dichiarate zone protette 
dall’Onu, non per queste avranno 
un salvacondotto contro la violenza. 
Pagheranno un prezzo alto, Srebreni¬ 
ca più di tutte, con l’eliminazione 
dell'intera popolazione maschile - 
7500 morti. M a l'agonia sarà lunga, 
vissuta passo passo, giorno dopo 
giorno. Come a Sarajevo. 

Quattro anni di guerra, altrettan¬ 
ti d’assedio. Con i rubinetti asciutti e 
legranate che piovono sulla gente in 
fila per prendere l’acqua. Con lesale 



giustizia internazionale 


Processo ai khmer rossi 
Tensione Onu-Cambogia 

Il processo in corso all'Aja contro Slobodan M ilosevic tra 
letante ferite riapre anche quella, profonda, del genocidio 
ancora impunito commesso dai khmer rossi in Cambogia. 
Un regimesanguinario che, tra il 1975 ed il 1979,fu capace 
di eliminare 1,7 milioni di persone. 

«Noi cambogiani siamo ugualmente degli esseri uma¬ 
ni e meritiamo ugualmente giustizia come si sta facendo 
all'Aja,sotto l'egida delle Nazioni Unite», ha detto Youk 
Chhang, direttore del centro incaricato di raccogliere le 
prove contro il regime di Poi Pot, il monaco buddista 
trasformatosi in carnefice. «La comparsa di M ilosevic da¬ 
vanti ad un tribunaleinternazionaleèun avvertimento per 
tutti i dittatori», ha commentato il ministro degli esteri 
britannico Jack Straw, il quale ha avvertito che anche i 
paesi candidati ad entrare nell'Unione Europea dovranno 
prendereatto che l'integrazione è possi bilesolo cooperan¬ 


do pienamentecon questi tribunali. M a leimmagini televi- 
sivee lefoto diffuse in tutto il mondo di Slobo davanti ai 
giudici del Tribunale penale internazionale (Tpi) per la ex 
Jugoslavia, oltre a creare le recriminazioni dei cambogiani, 
hanno confermato cheil problema dellecorti internaziona¬ 
li è lontano da una soluzione e, se non saranno superati i 
timori degli imbarazzi che potranno provocare certi pro¬ 
cessi, sarà impossi bile garanti re il trionfo di quella giustizia 
esempi are che si sta evocando nell'aula dell'Aja. Il procedi¬ 
mento contro M ilosevic si è aperto, infatti, pochi giorni 
dopo la decisione deU'Onu di ritirarsi dai preparativi per 
quello contro i leader del regimedi Poi Pot. La motivazio¬ 
ne òche il governo cambogiano non offre garanzie per un 
giudizio equo e rispettoso delle norme internazionali. Di 
processare i leader dei khmer rossi ancora in vita - Poi Pot 
è morto nell'aprile del 1998 nel suo rifugio nella giungla - 
si parlaormai da quattro anni. Allafineera stato raggiunto 
un accordo per laformazionedi una corte mista composta 
da giudici cambogiani ed internazionali. Quando,però,si è 
passati alla fase esecutiva l'Onu ha ritenuto che mancava¬ 
no lepremessedi indipendenzaedi obbiettività. Oltretut¬ 
to l'attuale Cambogia è guidata da personaggi che a loro 
volta hanno avuto legami con i khmer rossi: dal re Noro- 
don Sihanouk al primo ministro H un Sen. 


guerre balcaniche, un solo filo con¬ 
duttore, per l’accusa. «Tutti gli avve¬ 
nimenti convergono nell'esistenza 
di un personaggio centrale, provano 
l'esistenza di una forza umana che 
controllava tutto - dice il procurato- 
reNice-, Questa personalità è senza 
ombra di dubbio quella dell'accusa¬ 
to». 

Quando la Corte interrompe la 
seduta a fine mattinata, Milosevic 
tradisce una punta di tensione die¬ 
tro la maschera dell'impassibilità, si 
infila nervosamente una mano inta¬ 
sca, tira fuori un pacchetto di sigaret¬ 
te. Gli mostrino quello chevogliono, 
cadaveri legati e con le orbite vuote, 
fosse comuni e profughi incolonna¬ 
ti, la sua posizione non cambia. E 
appena è il suo turno di prendere la 
parola parte, parte lancia in resta 
contro il Tribunale «illegittimo», 
contro il suo arresto «illegale», la sua 
estradizione «incostituzionale, chie¬ 
de di deferire la questione alla Corte 
internazionale di giustizia. E spara a 
zero sulla sua principaleaccusatrice. 
«Stacelebrando un processo paralle¬ 
lo sui media», dice l'ex presidente 
jugoslavo. 

«È in uno stato psicologico ecce¬ 
zionale perché sa che tutti gli argo¬ 
menti sono in suo favore», commen¬ 
ta uno dei suoi fedelissimi, Vladimir 
K rslj an i n, arri vato al l'Aj a per segu i re 
il processo. Oggi M ilosevic mostrerà 
le sue carte. La sua non sarà una 
difesa ma un attacco. Parlerà dei 
bombardamenti contro la Serbia, de¬ 
gli Stati Uniti e delle loro «collusioni 
con Al Qaeda», citerà a testimoni 
leader occidentali, mostrerà i suoi 
video, lesueimmagini, la sua versio¬ 
ne della storia. «Sarà materiale gira¬ 
to un po’ da per tutto da due repor¬ 
ter non jugoslavi, che danno un op¬ 
posto punto di vista di alcuni degli 
eventi relativi alleaccuseper il Koso¬ 
vo», dice Zdenko Tomanovic, uno 
dei consiglieri legali di Milosevic, 
smentendo che l'ex leader jugoslavo 
voglia parlare dell’affare Telekom. 
«Speriamo che non lo interrompa¬ 
no». 
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Quattro anni di atrocità in nome della Grande Serbia, un sogno inseguito con la pulizia etnica 

Il «garante di Dayton» 
e la lunga agonia di Sarajevo 


operatorieallestite nei garage e i me¬ 
dici che tagliano gambe e braccia a 
lume di candela, senza antibiotici, 
senza bende, senza filo da sutura. 
Con lafameeil freddo che combat¬ 
tono insieme ai serbi. Con la voglia 
di andarsene, anche a costo di ri- 
schiarelavita.Con lavogliadi resta¬ 
re, vada come deve andare. Quattro 
anni di stragi edi morti quotidiane: 
10.000 tombe fiorite nello stadio di 
Sarajevo, nei cortili delle case, persi¬ 
no nelle aiuole spartitraffico. 

Chi paga di più in quegli anni 

1992, inizia l’assedio 
della capitale bosniaca 
In poco tempo 
Mladic conquista 
il 70 per cento del 
territorio 


sono i musulmani di Bosnia, stretti 
tra serbi e alternativamente nemici e 
alleati dei croati, tentati di regolare 
la partita tra Zagabria e Belgrado. È 
in quegli anni che, nella sconcertan¬ 
te solitudine di Sarajevo, vengono 
gettati semi di estremismo islamico 
in un'area che per tradizione - occi¬ 
dentale e multiculturale- ne era im¬ 
mune. 

Se la guerra finisce un bel giorno 
è perché la Nato, dopo quattro anni 
di atrocità, dopo l'eccidio di Srebre¬ 
nica, dopo l'ennnesima strage del 
mercato, dopo 200.000 morti fa alza¬ 
re in volo i suoi caccia. Finisce per¬ 
ché M ilosevic ha capito l’antifona e 
ha chiuso i rubinetti ai serbo-bosnia¬ 
ci, intimandogli di chiuderla lì. Fini¬ 
sce perché Zagabria ha svuotato le 
Krajine, spedendogli in casa 200.000 
profughi. Finisce perchéDayton, co- 
munquesia, non nega l'esistenza del¬ 
la Repubblica serba di Bosnia, ma la 
riconoscecomeentità costitutiva del¬ 
lo Stato, insiemea quella croato-mu¬ 
sulmana. Karadzic non avrà Sa¬ 
rajevo, ma M ilosevic scriverà il suo 


nome sotto l'accordo, mentre il lea¬ 
der dei serbi bosniaci non potrà 
nemmeno avvicinarsi alla Conferen¬ 
za di pace, colpito dalla scomunica 
dell’Aja. Nessuno in quella sede met¬ 
terà in dubbio chequellecartefi rina¬ 
te dal presidente serbo possano esse 
recontestatedachichessianei Balca¬ 
ni. 

Sette anni dopo, quel che resta 
di quel trattato èuna pace sotto scor¬ 
ta, pattugliata dagli uomini della 
Sfor. Un paese che, suo malgrado, si 
è diviso su base etnica: pochi tra i 
due milioni di profughi sono potuti 
tornare nelle loro case, pochi si azzar¬ 
dano ad attraversare la frontiera che 
separa le due entità, la libera circola¬ 
zione è rimasta un frase sulla carta. 
Malgrado le dichiarazioni di princi¬ 
pio, la Bosnia non è multietnica, ma 
un puzzledove resta la segregazione, 
volontaria o meno, e dove i partiti 
nazionalisti sono ancora l'ago della 
bilancia. M a dove in tanti sperano in 
una parola di giustizia, per gi rare pa¬ 
gi na. 

ina.m. 


Rugova testimonierà 
davanti al Tpi 

Il leader moderato del Kosovo 
I brahim Rugova ha confermato 
ieri a Pristina che testimonierà 
al Tribunale penale internazio- 
naledell'Ajanel processo in cor¬ 
so contro Slobodan M ilosevic. 
«Sono onorato di testimoniare 
per il mio popolo eper il Koso¬ 
vo» ha annunciato al terminedi 
un incontro con il rappresen¬ 
tante diplomatico degli Stati 
Uniti,John Menzies. 

Rugova ha aggiunto che «que¬ 
sto processo è un avvenimento 
importanteeuna soddisfazione 
per tutti noi». La procura gene¬ 
rale dal Tribunale penale inter¬ 
nazionale per la ex Jugoslavia 
ha già anticipato che chiamerà 
a deporre circa 300 testimoni 
per provare le accuse contro M i- 
losevic per gli orrori commessi 
in Bosnia, Croazia e Kosovo. 

«Il nostro movimento è di per 
sèuna testimonianza contro M i- 
losevic - ha ricordato Rugova - 
il processo è un evento di gran¬ 
de importanza e porta soddisfa¬ 
zione al popolo kosovaro. È la 
dimostrazione per tutti i leader 
del mondo che non possono go- 
vernaresenza uno stato di dirit¬ 
to». 
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In una conferenza stampa con Bush il presidente pakistano si è detto fiducioso, ma del giornalista americano non si sa nulla 

Musharraf a Washington: il reporter è ancora vivo 


Toni Fontana 


L'affare si complica o forse è ad un passo 
dalla conclusione. La vicenda del seque¬ 
stro del giornalista americano Daniel Pe- 
arl si muove tra questi dueestremi.il presi¬ 
dentepakistano Pervez M usharraf, che ha 
puntato tutte le sue carte sull’alleanza con 
Washington, si trova appunto in visita ne¬ 
gli Stati Uniti eieri, nel corsodi una confe¬ 
renza stampa con Bush, ha detto di essere 
«ragionevolmente certo che sia vivo» il 
reporter del Wall Street Journal. Subito 
dopo il leader pakistano ha però attenuato 
l'ottimismo suscitato tra i giornalisti pre¬ 
senti aggiungendo di «speraredavvero che 
con i nostri sforzi e l'impegno congiunto 
di tutte le agenzie di spionaggio in Paki¬ 
stan, riusciremo ad arrivare alla liberazio¬ 
ne di Pearl». 

Sul fatto che i servizi segreti pakistani 
«riformati»edepurati almeno in partedai 
funzionari che avevano sostenuto e forag¬ 
giato i Taleban stiano lavorando per la 
liberazione di Pearl non vi sono dubbi dal 


momento chel’eventualeuccisionedel re¬ 
porter getterebbe cattiva luce sul nuovo 
corso di Islamabad e sulla sua capacità di 
arginare il fondamentalismo. In Pakistan 
infatti circolano voci sull’imminente libe 
razione di Pearl in coincidenza appunto 
con la visita di M usharraf negli Stati U niti. 
Ma la vicenda è in realtà molto più ingar¬ 
bugliata. Ahmed Omar Saeed, meglio no¬ 
to comeOmar Sheikh, il giovane pakista¬ 
no con passaporto britannico, ritenuto la 
mente del sequestro è stato trasferito a 
Karachi e interrogato, si presume, come 
metodi piuttosto energici dalla polizia. 
Ma a giudicare da quanto è emerso, 
Omar, ritenuto il capo del gruppo estremi¬ 
sta Jaish-e-Mohammad (l'armata di 
Mohammad,) resiste alle pressioni degli 
inquirenti e non fornisce prove sul desti¬ 
no di Pearl e le intenzioni dei carcerieri. 
Omar avrebbe ammesso di aver svolto un 
ruolo nel rapimento e nulla più. I capi 
della polizia, in linea con le affermazioni 
di M usharraf, ripetono che «Pearl sarà tro¬ 
vato presto», ma fatti concreti non se ne 
vedono. Proseguono anche gli interrogato- 


ri dei trepresunti postini arrestati nei gior¬ 
ni scorsi. Due di loro farebbero parte di 
Jaish-e-M ohammad ed avrebbero ammes¬ 
so di aver incontrato Omar in Aghanistan. 

L'altro personaggio della trama sareb¬ 
be il capo del gruppo estremista Massud 
Ahazar, fermato dalla polizia dopo l'atten¬ 
tato contro il parlamento indiano avvenu¬ 
to a Nuova Delhi il 13 dicembre scorso. 
Per questo e per altre connessioni con 
gruppi estremisti la vicenda Pearl rischia 
di inquinare ulteriormente i già tesissimi 
rapporti tra India ePakistan. L'India infat¬ 
ti non perde l’occasione per ribadire che 
M usharraf e i suoi servizi segreti appoggia¬ 
no il terrorismo. 

E il presidente pakistano dopo aver 
messo al bando cinque gruppi estremisti 
islamici deve ora affrontare la questione 
del rapimento, organizzato e gestito, ap¬ 
punto da uno dei movimenti ufficialmen¬ 
te sgominati ediventati illegali. Per questo 
M ushrraf che deve incassare aiuti e soste¬ 
gno a Washington è «ragionevolmente» 
fiducioso sulla liberazionedi Pearl del qua¬ 
le però si è persa ogni traccia. 



Nuovo attacco alla base Usa di Kandahar 
I marines arrestano sette aggressori afghani 


Una postazione delle forze ameri¬ 
cane i n Afghanistan èstata attacca¬ 
ta ieri lungo il perimetro esterno 
della base americana presso l'aero¬ 
porto di Kandahar. La notizia è 
stata confermata da fonti militari 
americane secondo le quali non vi 
sono state perdite o feriti fra i sol¬ 
dati statunitensi e neppure tra gli 
aggressori. Al termimedella spara¬ 
toria gli americani hanno arresta¬ 
to sette afghani che avrebbero par¬ 
tecipato all’assalto. Dopo i primi 
colpi esplosi contro l'accampa¬ 
mento americano i soldati della 
centunesima Divisione aerotra¬ 
sportata, che controllano la base, 
hanno risposto al fuoco, mentre 
elicotteri Apache si sono levati in 
volo. La scaramuccia, a ovest della 
base americana, è durata circa 
mezz'ora. Un cameraman della 
Rueters, Taras Protsyuk, ha con¬ 
fermato che la sparatoria è prose¬ 
guita per circa mezz'ora. «Ho vi¬ 
sto i traccianti e il lampo di alcune 
esplosioni, comedi granatea ma¬ 


no»- ha raccontato - «gli america¬ 
ni sembravano sparare verso la col¬ 
lina a ovest della base». In gennaio 
vi era stato un altro attacco contro 
la base che era stata presa di mira 
mentre il primo convoglio di pri¬ 
gionieri (taleban e terroristi di Al 
Qaeda) partiva per Cuba. Anche 
in quell'occasione non ci furono 
vittime, almeno fra gli americani 
che risposero al fuoco. Ieri - come 
hanno spiegato fonti del Diparti¬ 
mento di Stato - i militari hanno 
arrestato sette persone sospette 
trovate fuori dall'acquartieramen¬ 
to contro cui poco prima erano 
stati esplosi diversi colpi d'arma 
da fuoco. I sette sono sono stati 
intercettati da una pattuglia ameri¬ 
cana uscita dall'aeroporto.. U n al¬ 
tro gruppetto coinvolto nella spa- 
ratoriaèriuscito afuggire. L'episo¬ 
dio conferma che Kandahar, dove 
asedelapiù importante base ame¬ 
ricana, non è ancora sicura e ciò 
ha costretto il comando U sa a raf¬ 
forzare la vigilanza. 



L ex vice di Clinton d’accordo con Bush ma avverte: gli Usa sbagliano ad agire 


da soli 


Bruno Marolo 


WASHINGTON Al Gore cavalca l’asse 
del male. Ha preso le distanze dai suoi 
compagni del partito democratico esi 
è schierato apertamente dalla parte 
del presidente Bush, che secondo i son¬ 
daggi è la preferita dalla maggioranza 
degli americani. Ha unito la sua voce 
al coro che chiede la guerra contro 
l'Irak. Ha definito il regime iracheno 
«una minaccia velenosa» e sostenuto 
la necessità di una «resa dei conti fina¬ 
le». 

In pratica, la conversione del delfi¬ 
no pentito di Bill Clinton non cambia 
nulla. Dai palazzi del governo giungo¬ 
no ogni giorno nuove conferme. La 
decisione di attaccare l'Irak è presa, 
anche se probabilmente i preparativi 
richiederanno ancora due o tre mesi. 
Il segretario di Stato Colin Powell ha 
dichiarato al Congresso cheil governo 
americano sta lavorando per rovescia¬ 
re Saddam Hussein. Secondo il Phila- 
delphia Inquirer, che cita fonti della 
Casa Bianca, il presidente Bush ha or¬ 
dinato alla Cia e al Pentagono di pre¬ 
pararci piani per l'intervento. 

Sconfitto nelle elezioni presiden¬ 
ziali del 2000, Al Gore si sta organiz¬ 
zando per ritentare la sorte nel 2004. 
Il richiamo dei sondaggi, secondo cui 
l’88 per cento degli americani vuole la 
guerra contro l'I rak, è stato irresistibi¬ 
le. Se non potete vincerli, dice una 
vecchia massima, unitevi a loro, e Al 
Gore ha cercato di tenersi in equili¬ 
brio sull'asse del male inventato da 
George Bush. «Non bisogna mai sotto¬ 
valutare- ha dichiarato - la forza del- 


Flaminia Lubin 


NEW YORK Le tintorie di New York 
le gestiscono i cinesi, le edicole so¬ 
no di proprietà degli indiani, i ne¬ 
gozi di frutta sono dei coreani, le 
pizzerie degli italoamericani, i gre¬ 
ci sono i gestori dei coffe shop, per 
la strade i banchetti che vendono 
shish kebab e hot dog sono in mano 
a coloro che arrivano dal Medio 
Oriente, nella strada dei diamanti 
i commerci li trattano gli ebrei, i 
taxi sono guidati da Sikh in turban¬ 
te, da afro americani, da afghani, 
il resto di Manhattan è dei 
newyorkesi e poi ci sono tutti i 
cittadini del mondo che non sono 
stati nominati. Questa è New York 
city, questa èia città più cosmo!ita 
del mondo. 

L'11 settembre (e la minaccia di 
nuovi attentati) non è stato un at¬ 
tacco solo all'America a quella su¬ 
per potenza accusata di essere il 
più violento poliziotto del globo. 
Gli attentati hanno colpito anche 
loro, tutta quella gente che è emi¬ 
grata qui per avere una esistenza 
dignitosa e ora odia coloro che a 
questa vita che piano piano si stan¬ 
no costruendo hanno attentato. Lo 
scrittore Mario Vergas Uosa ha 
parlato di New York, ha racconta¬ 
to come lui non si sia mai sentito 
uno straniero qui; ha descritto 
l'energia, l'eccitazione, la stanchez¬ 
za che si prova tra le strade di 
questa città-babele. Lo scrittore de¬ 
scrive il dolore provato al crollo 
delle due Torri. «Un male dentro, 


le parole audaci di un presidente degli 
Stati Uniti. C'èdel merito, nel chiama¬ 
re il male con il suo nome». 

Questa presadi posizioneèin con¬ 
trasto con la linea espressa da Tom 
Daschle, capogruppo del partito de¬ 
mocratico al senato. «Chiamare asse 
del male- ha detto il senatore Daschle 
- tre paesi diversi come Irak, Iran e 
Corea del Nord implica un approccio 
unico verso di loro, e non credo che 
sia così». Al Gore sa quello che fa. 
Avrà un’occasione di misurarsi con 
Bush fra tre anni soltanto se riuscirà a 


battere Daschle nelle elezioni prima¬ 
rie,eapreilfuoco per toglierlo di mez¬ 
zo. 

La sua lunga marcia verso la candi¬ 
datura comincia da New York, con 
una conferenza organizzata dal Coun- 
cil of Foreign Relations. Al Gore si 
presenta come politico, non comepro- 
fessore interessato alle relazioni inter¬ 
nazionali. Ha con sé la moglie, ledue 
fi gl ie e u n genero, stri nge man i, fi rma 
autografi, lancia battutedi spirito. «So¬ 
no l’uomo - si presenta - che due 
anni fa era considerato il prossimo pre¬ 


sidente degli Stati Uniti. Ora non so 
quello che farò. Questo è un periodo 
di transizione».Owiamente rivolge an¬ 
che critiche all’amministrazione Bu¬ 
sh. «Quando ero alla Casa Bianca - 
polemizza - affrontavamo i problemi 
con i nostri alleati e agivamo da soli 
quando dovevamo assolutamente far¬ 
lo. Questo governo agisce da solo e 
consultagli alleati se assolutamente de¬ 
ve». M a nella sostanza riconosce che 
per mantenere la pace tra le due Coree 
«occorre essere pronti per la guerra». 
In Irak, aggiunge, «bisogna essere 


pronti ad andare fino in fondo». 

Non èpiù un mistero per nessuno 
che Al Goreodia Bill Clinton. Non gli 
ha mai perdonato lo scandalo del sex- 
gate, e ha fatto di tutto per non mo¬ 
strarsi in pubblico con lui durante la 
campagna elettorale del duemila. Nei 
giorni scorsi, Clinton ha smontato le 
frasi a effetto di Bush sull'asse del ma¬ 
le. Gore invece si dimostra più realista 
del re, più allineato con il presidente 
dei suoi stessi ministrilo stesso segre¬ 
tario di Stato Colin Powell, davanti 
alla commissione bilancio del Senato 


che esamina i preventivi di spesa per 
la politica estera, ha fatto una distin¬ 
zione tra i tre paesi collocati da Bush 
nella lista dei cattivi. «Riguardo al¬ 
l'Iran e alla Corea del Nord - ha spie 
gato - non ci sono piani di guerra da 
parte nostra. Per quanto riguarda 
l'Irak, la posizione degli Stati Uniti è 
che un cambiamento di regime sareb¬ 
be nell'interesse degli altri paesi della 
regione e dello stesso popolo irache 
no. Stiamo considerando una gamma 
di possibilità per ottenerequesto risul¬ 
tato». Prima che Bush annunciasse le 


proprie intenzioni nel discorso sullo 
stato dell'U nione, nel governo c'erano 
falchi e colombe, e Colin Powell era 
considerato una colomba. «Ora - ha 
spiegato al Philadelphia I nquirer una 
fonte della Casa Bianca - il dibattito 
su cosa fare di Saddam H ussein è con¬ 
cluso. Si discute su come farlo». La 
scadenza sarà in maggio, quando 
l'Onu rinnoverà le sanzioni contro 
l'Irak. Un piano provvisorio prevede 
un ultimatum americano per far preci¬ 
pitare la crisi e giustificare l’uso della 
forza. 



processo 

Il Taleban americano: 
non sono colpevole 


Si èprodamato innocentejohn Walker Lindh, il giovaneameri¬ 
cano catturato in Afghanistan mentre combatteva al fianco dei 
Talebani e di Al Qaeda. Lindh è comparso davanti alla corte 
federale di Alexandria (Virginia), vicino a Washington, fra mi- 
suredi sicurezza eccezionali. Erapresentein aulaancheil padre 
di John Spann, l'agente della Cia ucciso nella sommossa di 
prigionieri a M azar-i-Sharif cui Lindh partecipò. 

Al giudicechegli chiedeva come volesse dichiararsi rispetto 
alle dieci accuse a suo carico, Walker ha risposto con voce 
chiara: «Non colpevole, signore». Tra i capi d'imputazione c'è 
anche l'associazione a delinquere finalizzata all'uccisione di 
americani in Afghanistan. 

Vestito in tuta verde scuro da carcerato, con tanto di scritta 
detenuto a caratteri bianchi sulla schiena, Lindh, 21 anni appe¬ 


na compiuti, è apparso tranquillo. 

Nei 25 minuti dell'udienza nel tribunal ef ed er al e d i Alexan¬ 
dria ha parlato pochissimo: ha risposto «buon giorno» al giudi¬ 
ce che lo salutava e «sì, signore» quando gli è stato chiesto se 
avesse copia dell'Incriminazione. Prima di uscire dall'aula, si è 
girato verso i genitori e ha sorriso. 

Proveniente da un'agiata famiglia californiana, Walker ha 
scelto di convertirsi all'IsIam quattro anni fa. E’ andato a studia¬ 
re in una scuola coranica dello Yemen. Da qui si è recato in 
Pakistan, dove è stato conquistato alla causa talebana. Ora 
rischia il carcere a vita. La sua sorte sarà decisa tra qualche 
mese. Il giudice Ellis intende cominciare la selezione della 
giuria che dovrà giudicareil «talebano americano»il 26 agosto. 
Il difensore di Lindh, George Harris, ha tento di convincerlo a 
spostare più avanti l'avvio del dibattimento, spiegando che 
occorrerà tempo per indagare in tutti i Paesi coinvolti nel caso: 
Afghanistan, dove Lindh fu catturato in dicembre, Pakistan e 
Yemen. La decisione finale, comunque, sarà annunciata nell' 
udienza preliminare di venerdì. 

Il padre di Spann, parlando ai giornalisti, ha detto che 
avrebbe preferito per Lindh l’accusa di tradimento, che rende 
passibili della condanna capitale. 







La reazione delle comunità etniche agli attentati dell’ll settembre e alle nuove minacce 

Dopo le Torri più voglia d’America 
fra gli immigrati di New York 


un’apocalissi che mi ha colpito nel 
profondo, personalmente». L'auto¬ 
re prosegue il suo scritto dicendo 
che per chi sogna un mondo unifi- 

L’allarme ha spinto il 
governo a una stretta 
verso nuovi arrivi e 
ricongiungimenti: un 
motivo in più per odiare 
Bin Laden 


r> 


cato, integrato, vestendo la stessa 
giacca, praticando la stessa religio¬ 
ne, avendo gli stessi dogmi, New 
York è certamente il primo nemico 
che deve essere abbattuto e aggiun¬ 
ge che l'essere così cosmopolita di 
questa città è antidoto contro ogni 
fanatismo. 

Queste le parole dello scrittore. For¬ 
se un po' lontane dai più semplici 
pensieri di coloro che costituiscono 
questa montangna di varietà. Per 
loro ciò che è accaduto li ha fatti 
sentire solo più americani, anzi 
più americani degli americani. Co¬ 
lui che è nato qui ha reagito affi¬ 
dandosi allo spirito patriottico. 
Ma per le persone che non sono 


Carri armati 
delle forze 
della coalizione 
in Afghanistan 
Dario Lopez-Mills/Ap 


nate in A merica la reazione è stata 
la voglia di proteggere, di difende¬ 
re questa terra che le ha accolte e 
gli ha permesso di mangiare il loro 
riso, il loro pane, la loro feta, la 
loro pizza. Gli ha concesso di co¬ 
struirsi le loro chiese, di parlare la 
propria lingua, di sposare chi voles¬ 
sero. A New York forse si sta un po' 
stretti, si è in tanti quando si cam¬ 
mina per le strade o si prende la 
metropolitana. Spesso si fanno de¬ 
gli sgarbi o non si ha nemmeno 
attenzione al barbone per terra. Pe¬ 
rò si riesce a convivere tutti insie¬ 
me, il cinese ha il suo negozio ac¬ 
canto a quello indiano e quello co¬ 
reano accanto a quello greco. I 


quartieri molto spesso hanno carat¬ 
tere etnico con dei precisi confini, 
ma questi confini si possono oltre¬ 
passare, si può ancora andare avan¬ 
ti e indietro. 

La gente del mondo che da questa 
nazione, anche se sudando e lottan¬ 
do, ha ricevuto tante cose, non ac¬ 
cetta chi ora ha messo in crisi le 
sue conquiste. Il governo ha deciso, 
a causa del terrorismo, di concede¬ 
re meno visti e fare delle selezioni 
più dure per chi vuole entrare. Ci 
sono tanti fratelli che devono rag¬ 
giungerei propri fratelli, tanti figli 
i loro genitori, tanti amici i propri 
amici a tutti è stato detto chequi si 
vive meglio e ora ingiustamente le 
porte di questa patria dovranno ri¬ 
manere mezze chiuse. E anche que¬ 
sto ha fatto aumentare la rabbia di 
chi al sogno americano crede anco¬ 
ra. Pasha Golam Sarker, fa il por¬ 
tiere in un palazzo illustre della 
città, è arrivato qui con la sua fami¬ 
glia nel 1989 dal Bangladesh, è mu¬ 
sulmano. «Sono venuto con un vi¬ 
sto turistico, volevo vedere come si 
stava qui»-racconta Pasha-«M i so¬ 
no accorto che in questa città avrei 


potuto garantire un futuro ai miei 
figli e ci siamo spostati tutti. Non è 
giusto quello che è stato fatto e 
Bush ha fatto bene ad attaccare 
l'Afghanistan, dopo questa guerra 
si deve fermare, forse rimane 
l'Irak, ma non deve attaccare altri 
paesi arabi, ma ora bisognava col¬ 
pire questi assassini». M iriam Gon- 
zalezènata in Guatemala ed è una 
madre single. Ora nella sua città, 
Guatemala City, ha comprato tre 
case, una per lei, una per sua fi¬ 
glia, una per la figlia che le hanno 
affidato perché venendo qui e pote¬ 
va darle un'istruzione e del buon 
cibo. Miriam pulisce diversi uffici 
di M idtown, è legata ai suoi datori 
di lavoro tra cui un giapponese che 
aveva anche un ufficio al World 
Trade Center e ha perso lì tutti i 
suoi impiegati. Miriam non c'è 
giorno che non ricordi quella trage¬ 
dia con il suo amico nipponico, 
soffrono insieme per l'enorme trage¬ 
dia delle Torri. 

Sono passati ormai mesi da quel 
giorno, ma quella data ricorre con¬ 
tinuamente, nei discorsi della gen¬ 
te, nei disegni dei bambini. «Vivo 


qua da 22 anni»-dice Francesco de 
Rogati, un italiano ormai in pen¬ 
sione «Non sono mai diventato 
cittadino americano perché ho sem¬ 
pre voluto mantenere la mia citta¬ 
dinanza, ma ora ho pensato che 
diventerò americano. Lo devo fare 
perché mi sembra il minimo che 
possa fare per questo Paese. Ora mi 
sento ora veramente americano co¬ 
me mai mi ero sentito prima». Nel 
fare questa ammissione si commuo¬ 
ve. 

Kim Min, una donna della Corea 
del Sud, emigrata qui con la sua 
famiglia 20 anni fa, gestisce a Ma- 
nahttan una negozio di frutta. 
«Non sono costruiti i video di Bin 
Laden. Ammette chiramente che 
lui è il responsabile. Noi odiamo 
quell'uomo, nel nostro paese non 
avevamo niente, ora invece siamo 
una grande famiglia, ci sono tanti 
bambini, abbiamo la macchina, un 
van dove entriamo tutti». Kim vive 
a Fort Lee nel New Jersey fa la 
pendolare con New York, si sveglia 
presto la mattina e lavora fino a 
tardi la sera. Ora per lei il futuro è 
diventato più incerto. 

















Colore: Composite 


Stampata: 13/02/02 22.21 


Pagina: UNITA - NAZIONALE - 15 - 14/02/02 


giovedì 14 febbraio 2002 


l’Unità 


15 


Tatù ACCUSA L’ESECUTIVO: TROPPE INCERTEZZE 



Londra 



$ 20,40 


0,8731 



ROM A L'incertezza sugli «stranded cost» rischia di pesare 
sui conti dell’Enel. A dichiararlo è l'amministratore dele¬ 
gato del gruppo Franco Tato in un'audizione al Senato. 
Secondo Tatò la compensazione della eliminazione degl 
oneri sostenuti dal gruppo nel ruolo di monopolista con 
l'abolizione della penale idroelettrica «non basta». Si de¬ 
ve «trovare una compensazione», dichiara, evocando la 
possibilità di avere «bilanci in rosso per vari anni». Una 
ipotesi, precisa poi, paradossale perché prima che l'Enel 
vada in rosso «ce ne vuole». «La sola eliminazione della 
penale idra non basta». Parlando dell'ipotizzata elimina¬ 
zione dei rimborsi, Tato ha quindi chiesto più certezze. 
«Il problema è sapere se ci sono ecosa c'è, quali lecifreed 
in quanti anni - ha dichiarato - Così non è civile: gli 
operatori hanno bisogno di certezze. Se poi i mercati 


sono inquieti è comprensibile e giustificato». Insomma, 
una chiara bocciatura al provvedimento sull'energia da 
poco varato dal governo. Ed anche un atto d'accusa 
contro chi sembra giocare contro il titolo in Borsa. La 
querelle tra il gigante elettrico e la maggioranza di cen¬ 
tro-destra non èfinitaqui. In serata, infatti, èseguito un 
botta-e-risposta tra l'azienda ed il presidente della Puglia 
Raffaele Fitto, che ha accusato l’Enel di voler sospendere 
i suoi investimenti nella Regione. A stretto giro di posta 
la replica. «Enel - si afferma in una nota - precisa di non 
aver sospeso alcun investimento nella Regione, ad ecce¬ 
zione di quelli aggiuntivi e concordati legati all 1 acquisi- 
zionedi Acquedotto pugliese. Al riguardo Enel manifesta 
la propria soddisfazione per I 1 assegnazione dell 1 acque¬ 
dotto alle regioni Puglia e Basilicata». 
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Lavoratori europei in movimento 

Bruxelles: cambiate occupazione e paese, carta sanitaria sovrannazionale. Chi tutela i diritti? 


dal corrispondente Sergio Sergi 


BRUXELLES La Commissione Ue 
vuol metterei lavoratori europei in 
cammino. La parola d’ordine, ma¬ 
gnificata ieri da Romano Prodi e da 
duedonnecommissario, la greca An¬ 
na Diamantopoulou, responsabile 
"Affari sociali", e la lussemburghese 
Viviane Reding, responsabile 
"Istruzione e Cultura", potrebbe es¬ 
sere questa: circolare, circolare, circo¬ 
lare. 

M uoversi per i paesi, non fossiliz¬ 
zarsi nel posto fisso in un paese fisso 
e portarsi appresso non solo il telefo¬ 
nino o gli euro ma anche la "tessera 
sanitaria europea" e i figli che parla¬ 
no almeno due lingue, diverse da 
quella del paese d'origine. Pensando 
molto, forse sin troppo allo stile di 
vita e alle particolari condizioni del 
mercato del lavoro esistente negli 
Stati Uniti, la Commissione europea 
ha proposto un piano d'azione in 25 
punti che si prefigge di "rimuovere 
tutti gli ostacoli che impediscono ai 
lavoratori comunitari di cambiare 
agevolmentelavoro e paese". Un’im¬ 
presa per nulla semplice ma alla qua¬ 
le sarebbe, a detta di Prodi e&, utile 
dedicarvi, a cominciare dal prossi¬ 
mo summit U e di Barcellona (15-16 
marzo), quasi interamente incentra¬ 
to sulle questioni dell'economia e 
del sociale. Ciò che sembra premere 
di più è la scarsa, per usare un termi¬ 
negeneroso, mobilità dei lavoratori 
nell'Unione europea. Una mobilità 
geografica che risulta, alle statistiche 
forniteieri dal presidentedellaCom- 
missione, limitata all’1,2% nel 1999 
peri cittadini che hanno cambiato la 
loro regionedi residenza. Al confron¬ 
to, negli Usa il fenomeno ha riguar¬ 
dato quasi il 6% della popolazione. 

Il problema europeo è rappresen¬ 
tato, soprattutto, dal permanere di 
solide barriere chesi frappongono al 
principio, ormai consacrato da tem¬ 
po, della libera drcolazioneall’inter- 
no dell’Unione. Libera circolazione 
di persone, capitali e servizi. Ma le 
persone, svincolate dall'obbligo del 
passaporto e agevolate dalla moneta 
unica, hanno spesso le mani legate 
quando vorrebbero trasferire il pro¬ 



prio lavoro. Ammesso, ovviamente, 
cheabbiano intenzioneela possibi¬ 
lità di farlo. Il piano della Commis¬ 
sione ha come obiettivo l’anno 
2005 e si rivolge ai governi, alle im¬ 
prese e alle organizzazioni sociali 
per assicurare i mezzi necessari per 
favorire la mobilità professionale, 
svolgere lavori migliori e, in via ge¬ 
nerale, garantire un funzionamento 
a pieno regimedel mercato del lavo¬ 
ro. La Commissione ha rivelato che 
soltanto 225 mila persone in Euro¬ 
pa hanno cambiato residenza nel 
2000 e che la scarsa mobilità trova 
un radicamento soprattutto nelle re¬ 
gioni meno progredite. Nello stesso 
tempo, la Commissione, per non 
inseguire completamente il model¬ 
lo americano, ha riconosciuto che 
in Europa esiste, invece, una signifi¬ 
cativa migrazione temporanea, un 
pendolarismo anchedi lunga distan¬ 
za, grazie a trasporti più veloci, eun 
marcato pendolarismo transfronta- 
liero. 

N eH'agenda della Commissione 
figurano proposte si gnificati ve su11a 
mobilità professionale e geografica. 
Tra queste spiccano: 1) la creazione 


di una tessera elettronica sanitaria, 
una carta di credito della salute che 
dovrebbe sostituire il modello 
"E-111" e che in tutti i paesi del¬ 
l’Unione garantisca le cure mediche 
rimborsabili, poi, dallo Stato mem¬ 
bro del possessore riducendo tutte 
le attuali trafile burocratiche; 2) il 
modello europeo per il riconosci¬ 
mento dellequalifi cheacquisitedu- 
rante il percorso dell'istruzione e 
formativo; 3) i compensi per le im- 
preseelepubblicheamministrazio- 
ni che applicano le strategie d'ap¬ 
prendimento permanente più inno¬ 
vative; 4) il mantenimento dei dirit¬ 
ti previdenziali dei lavoratori che 
cambiano residenza all’interno del- 
l’U e riconoscendo il diritto di lavo- 
rarein altri Stati; 5) l’apprendimen¬ 
to precoce delle lingue straniere e lo 
studio di due lingue europee entro 
la fine del ciclo della scuola deH'ob- 
bligo; 6) la possibilità di acquisire 
un terzo deH'istruzionesuperiorein 
un altro Stato membro; 7) la conces¬ 
sione ai cittadini immigrati degli 
stessi diritti dei cittadini dell'Unio¬ 
ne in materia di residenza, lavoro e 
previdenza sociale. 


art.18 

Il governo non ha più fretta 
e An vuole la “cabina di regia” 


Felicia Masocco 


ROM A II ministro Alemanno sfiducia il ministro 
M aroni, An sfiducia la Legaechiedeper sé, per il 
vicepremier Gianfranco Fini, la «cabina di regia» 
sui temi oggetto di dialogo sociale, regia che 
devestarea Palazzo Chigi. La Cisl, con il segreta¬ 
rio confederale Pierpaolo Baretta accoglie con 
favore la richiesta e ne approfitta per offrire al 
governo la proposta di uno scambio tra lo stral¬ 
cio dell'articolo 18 e una riforma complessiva 
dello Statuto dei lavoratori. «Aprireuna discus- 
sionea tutto campo sullo Statuto merita lo stral¬ 


cio», ha affermato Baretta, «lo Statuto va rinno¬ 
vato, senza ideologie, va esteso, rivisitato.,.». 
L’occasione per quella che è sembrata una prova 
tecnicadi dialogo tra laconfederazionedi Pezzot- 
ta e la destra sociale di An è stato un Forum 
promosso da Alemanno, per il qualeil coordina¬ 
mento sui temi sociali non può essere lasciato 
nelle mani del ministero del Lavoro che «seppur 
bravissimo, rischia di ricoprire un ruolo insuffi- 
cientechemettea rischio lasuafunzione». Quan¬ 
to all'articolo 18, «le norme sui licenziamenti 
possono essere riviste nell'ambito della riforma 
dello Statuto». Insomma, non eliminare la que¬ 
stione, ma spostarla più in là (si parla di un 


anno). È la logica del rinvio già prospettata da 
Fini. Dal canto suo il ministro Maroni tenta di 
sdrammatizzare, quasi a voler togliere argomen¬ 
ti all'accerchiamento di An: si dice «ottimista», 
«il dialogo con leparti sociali è aperto», spiega. Il 
sottosegretario MaurizioSacconi aggiungecheil 
vertice di Barcellona di metà marzo non è più la 
dead line per l’approvazionedella delega sul lavo¬ 
ro, la «promozione» di Bruxelles sul patto di 
stabilità ha tolto al governo «l'urgenza». Così, 
mentre il Senato ha rinviato l’esamedegli emen¬ 
damenti alla delega, il governo si dà tempo e 
margini di manovra per cercare consenso e insi¬ 
nuarsi tra lecrepedei rapporti traCgil Cisl e U il 
le quali non hanno ancora dipanato il nodo del 
vertice chiesto dalla Cgil, ma che comunque si 
vedranno lunedì nella sede neutra del Cnel. 

Ieri però Cgil e Cisl si sono nuovamente 
spaccate. Oggetto lenormesul collocamento pre- 
sentatein una bozza dal sottosegretario al Welfa- 
re Maurizio Sacconi. Per la Cgil la proposta «è 
una vera e propria istigazione a delinquere, un 


potente incentivo alla illegalità eal lavoro nero», 
per la Cisl è un «passo in avanti». Due le norme 
contestate dal segretario confederale della Cgil, 
Giuseppe Casadio: l'abolizione del vincolo che 
obbliga le imprese che fanno un'assunzione a 
comunicarlacontestualmenteall'lnail; la riduzio¬ 
ne da 12 a 4 mesi del periodo di lavoro in cui 
può essere ancora riconosciuta l'indennità di di¬ 
soccupazione. «Nel primo caso - spiega Casadio 
- si tratta di un vincolo che si è rivelato il più 
efficace strumento di contrasto alla piaga del 
lavoro nero». Nel secondo caso, «si riduce il 
limite massimo di duratadi un rapporto di lavo¬ 
ro temporaneo che consente di mantenere lo 
statusdi disoccupato, cui sono connessi dei bene¬ 
fici di legge». Anche per Raffaele Bonanni, della 
segreteria Cisl, eliminare la comunicazione con¬ 
testuale all'lnail «è una scelta sbagliata». «Ma il 
provvedimento è complessivamente positivo». 
La Uil, con Fabio Canapa, sospende il giudizio. 
«Le modifiche proposte sono ancora insufficien¬ 
ti per farci esprimere un consenso convinto». 


Maroni incontra 
Pezzotta 
e Angeletti 

ROMA II ministro dà WelfareRo- 
berto M aroni ha incontrato ieri 
mattina il segretario generale 
della Uil Luigi Angeletti e, in 
serata, quello della Cisl Savino 
Pezzotta. N essun contatto con 
Sergio Cofferati. La Cgil ha 
smentito seccamente la notizia, 
pure circolata, di un incontro tra 
il leader di Corso d'Italia eil 
ministro del Welfare, «non ci 
sono stati incontri con M aroni o 
con altri esponenti dà governo». 
Cofferati, chesi trovava a 
Bruxelles per la riunione 
dell'esecutivo della Cesila 
confederazione europea dei 
sindacati), non solo non ha 
incontrato il ministro dà 
Welfare, ma non è stato da 
questo neanche “invitato". 

L'incontro tra Savino Pezzotta e 
Roberto M aroni si è tenuto nella 
sede del ministero, in via Veneto, 
ed è stato piuttosto breve. In 
pratica, il ministro ha voluto 
sondare le posizioni della Cisl, 
alla luce dello strappo sullo 
sciopero generale consumato al 
congresso della Cgil di Ri mi ni, e 
ha voluto conoscere meglio le 
dedsioni cui è giunto l'altro ieri il 
comitato esecutivo della 
confederazione di via Po. 
Probabilmente sullo stesso 
schema si è svolto l'incontro con 
Angeletti, sebbene dalla Uil non 
arrivino conferme del l'incontro, 
ma neanche smentite. 

Così mentre A n cerchi di 
bypassarlo proponendo di 
affidare a Palazzo Chigi la 
«cabina di regia sul dialogo 
sodale», M aroni antiopa e si 
crea margini di manovra 
tentando di pescare tra le maglie 
larghe da rapporti tra i sindacati 
e cercando, il dialogo con il 
sindacato «dialogante». 


L’intesa raggiunta nella notte di martedì. Previsto un aumento salariale mensile di 88 euro. Soddisfatti i sindacati: è stata sconfitta l’ala oltranzista della Confìndustria 

Dopo quattro mesi firmato il contratto per i 220mila chimici 


Giovanni Laccabò 


MILANO Dopo quattro mesi di trattative è 
stato firmato ieri notte il rinnovo del con¬ 
tratto di 220 milachimici chesarà in vigo¬ 
re nella parte salariale per il 2002/2003 e 
nella parte normativa nel 2002/2005. 
Commenti soddisfatti sia di Federchimica 
che della Fulc. Ecco le novità: 

Aumento salarialedi 88euro (170.300 
lire) per il quarto livello e sarà erogato in 
tretranche: a marzo 2002 i primi 28 euro, 
a settembre 2002 ulteriori 30 euro e a 
giugno 2003 gli ultimi 30 euro. Per copri¬ 
rei! periodo di vacanza contrattuale (gen¬ 
naio efebbraio) una tantum di 62 euro. 

Fondo sanitario: le imprese vi contri¬ 


buiscono con 27.500 lire al mese. 

Orario di lavoro: riduzione di otto ore 
netta per i turnisti. Per i giornalieri le otto 
oresonoridottecon il ripristino della festi¬ 
vità del 2 giugno senza aggravare l'orario 
settimanale medio di 37,45 ore. 

Formazione continua: un organismo 
bilaterale gestirà insieme all’organismo 
confederale tutti i progetti di formazione 
con i quali si tenta di diffondere a tappeto 
nelleaziendela brillante esperienza dell'ul¬ 
timo accordo con laformazionefinanzia- 
ta da contributi pubblici e in parte dalle 
aziende e dai lavoratori stessi di oltre 24 
aziende che hanno reso disponibile una 
quota di ferie maturate sul conto ore. 

Contratti a termine: una commissio¬ 
ne entro dicembre 2002 affronta la que¬ 



Giorgio Squinzi 


stione dell'applicazione della nuova nor¬ 
mativa sui contratti a tempo determinato. 

Comunicati sindacali e-mail: le strut¬ 
ture sindacali possono utilizzare con una 
apposita pagina web le reti informatiche 
aziendali per la diffusione delle informa¬ 
zioni sindacali. 

I sindacati sono soddisfatti. Diceil lea¬ 
der FilceaCgil Eduardo Guarino: «Daque- 
sto contratto esce rafforzato l'impegno 
unitario. Pur in presenza di una difficile 
situazione economica del settore, le solu¬ 
zioni adottate rispondono pienamente al¬ 
le attese dei lavoratori. Quando le relazio¬ 
ni industriali si attengono al merito dei 
problemi èpossibileraggiungereintese an¬ 
che su temi spinosi». Anche per Renzo 
Bellini, segretario Ferrica Cisl, «il contrat¬ 


to riafferma e migliora un sistema di rela¬ 
zioni sindacali improntato alla partecipa¬ 
zione e alla concertazione». E Romano 
Bellissima, Uilcem: «Si tutela il potere 
d'acquisto dei lavoratori e si prevede una 
riduzione di orario sia per i turnisti che 
per i giornalieri». 

L’accordo siglato alle tre di notte la¬ 
scia allespallelo scontro innescato - quan¬ 
do la trattativa era ai primi passi - dalla 
Confìndustria chea dicembre aveva crea¬ 
to al negoziato seri rischi. Cesare Damia¬ 
no, responsabile lavoro dei Ds: «II contrat¬ 
to chimico segna un’altra pesante sconfit¬ 
ta- dopo il dietrofront sul pubblico impie 
go- della linea di scontro del governo e di 
una parte di Confìndustria: si dimostra 
che la competitività, per un settore strate 


gico come la chimica, si può ottenere mi¬ 
gliorando i diritti e i salari e puntando 
sulla carta vincente della qualità». Il vice 
presidentedi FederchimicaAldo Fumagal¬ 
li nega tuttavia conflitti interni aConfin- 
dustria: «Tuttalpiù si può parlare di mo¬ 
menti dialettici: quando il confronto è a 
viso aperto e costruttivo da ambo le parti, 
le soluzioni si trovano e per questo auspi¬ 
co che l'accordo contribuisca a stempera¬ 
rci! clima generale». Nel merito, Fumagal¬ 
li sottolinea il valoredellaformazionecon- 
tinua, connessa ai temi della sicurezza e 
dell’ambiente, e la disponibilità del sinda¬ 
cato ad una particolare tipologia di flessi¬ 
bilità, non prevista dal contratto naziona¬ 
le, per gesti resituazioni aziendali di carat¬ 
tere eccezionale e temporaneo. 
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Ieri il via libera dal ministro Matteoli. Legambiente e Ds: una misura che farà poco per l’inquinamento e favorirà soprattutto le case produttrici 


Per gli eco-motorini incentivi da 100 a 250 euro 


MI LA N 0 Scatta i I vi a I i bera del governo agl i 
incentivi per i motorini meno inquinanti. 
E scatta subito anche la protesta di Legam¬ 
biente («è un regalo alle case produttri¬ 
ci»), mentreil senatoredei DsFaustoGio- 
vanelli parla di «subalternità» del governo 
alle politiche commerciali dell'industria. 

Ieri il ministro dell'Ambiente e della 
Tutela del territorio, Altero Matteoli, e 
l'Ancma (l'Associazione nazionale ciclo 
motociclo ed accessori), hanno firmato 
l'accordo di programma che prevede in¬ 
centivi per i ciclomotori a bassa emissione 
e contributi per la ricerca e lo sviluppo di 
ciclomotori e motocicli poco inquinanti. 

Secondo l'accordo, il Ministero stan¬ 
zia 25 milioni di euro nel biennio 
2002-2003 per incentivare i motorini a 
bassa emissione, mentreleaziende produt¬ 
trici ne stanziano 75 per la ricerca e lo 
sviluppo. Grazieal contributo del M miste¬ 
ro ogni ciclomotore potrà contare su uno 
sconto eoa scaglionato: 250 euro per i 
ciclomotori della classe Euro 2 a bassissi- 


Per rindustna metalmeccanica 
un 2001 nel segno della recessione 
In calo produzione e occupazione 


MILANO E recessione nell'industria 
metalmeccanica. Nei primi 11 mesi 
del 2001 - secondo l'indagine 
congiunturale presentata dalla 
Federmeccanica - la produzione 
industriale è scesa del 2% rispètto 
allo stesso periodo dell'anno 
precedente. Gli ultimi due mesi 
rilevati (ottobre e novembre) hanno 
accentuato il dato negativo dei primi 
tre trimestri con un calo del 2,5%. 
«Siamo in recessione- ha detto il 
direttore generale dell' associ azione, 
Roberto Biglieri - è il quarto 
trimestre che la situazione 


peggiora». La situazione del settore 
ha pesato anche sull'occupazione A 
ottobre2001 le imprese con più di 
500 addetti hanno perso 15.000 
lavoratori (-3,6%) rispetto allo 
stesso periodo dei 2000. Il ricorso 
alla cassa integrazione ordinaria è 
cresciuto in 11 mesi 2001 del 74%. 
Se si considerano le vari azioni 
tendenziali (dati grezzi) l'industria 
metalmeccanica ha perso nel periodo 
ottobre-novembre il 5,4% da' 
volumi, una percentuale più che 
doppia rispètto a quella registrata 
dall'industria nel complesso (2,4%). 


mo inquinamento (a quattro tempi e con 
consumi uguali o inferiori a 2,3 litri per 
100chilometri) e 100euro per i ciclomoto¬ 
ri Euro 1. Quest'ultimo incentivo cesserà 
il 30 giugno del 2002. 

M a Legambiente non ci sta: «È un re¬ 
galo allecaseproduttrici, uno sconto scan¬ 
daloso per aiutare a smaltire le scorte in 
magazzino». Così l'associazioneambienta- 
lista bolla i 100 euro di incentivo per l'ac¬ 
quisto di motorini che rispondono alla 
direttiva Euro! «È dall'inizio del 1999 che 
i produttori sono tenuti a rispettarei detta¬ 
mi della normativa Eurol in fatto di emis¬ 
sioni - spiega Legambiente - mentre dal 
prossimo 17 giugno entrerà in vigore la 
nuova normativa, l'Euro2, che fissa limiti 
ancor più severi». La domanda che si fa 
Legambiente è molto semplice: «Che sen¬ 
so ha incentivare l'acquisto di motorini 
che, acausadellesostanzeinquinanti pro¬ 
dotte, non potranno essere più commer¬ 
cializzati tra non più di 4 mesi? È chiaro 
chea beneficiare di questo incentivo non 


sarà tanto l'ariadellecittà quanto i produt¬ 
tori, che vedranno favorito lo smaltimen¬ 
to dellescortedi magazzino che, tra pochi 
mesi, potranno non averepiù valore com¬ 
merci ale». 

Un giudizio analogo viene dai Ds. «L 1 
annuncio degli incentivi ai motorini ecolo¬ 
gici contiene purtroppo la conferma della 
subalternità di Matteoli e del governo ri¬ 
spetto alle politichecommerciali deH'indu- 
stria», hadichiarato il senatore Fausto Gio- 
vanelii.Laconcessionedi incentivazioni ai 
«vecchi motorini euro 1 è in contrasto - 
spiega il senatore diessino- con una linea 
di promozione del cambiamento verso i 
modelli più ecologici che sono disponibi¬ 
li». M entrea M ilano, «nella città di Berlu¬ 
sconi, èin discussione la elementare liber¬ 
tà di muoversi, le misure del governo - 
accusa Giovanelli- vanno dall'inconsisten¬ 
za del collegato ambientale alla spudorata 
approvazione delle politiche commerciali, 
industriali edi consumo chehanno porta¬ 
to all'emergenza smog». 


Pulizie, Maroni vuol punire chi sciopera 

Ieri ancora proteste in numerose stazioni. Salvi: «Il ministro è scandaloso» 


Ford e Chrysler 

Oltre 1 milione di auto 
richiamate dal mercato 

Ford e Chrysler hanno annunciato il richiamo di 
centinaia di migliaia di veicoli difettati venduti sul 
mercato americano. La Ford ritirerà circa 700mila 
vetture dei modelli Mustang,TauruseMercury 
Sabledel 1995, a causa di una valvola al motore 
difettosa che potrebbe causarne l'incendio. La 
divisione americana della DaimlerChrysier 
richiamerà invece circa 585mila veicoli dei marchi 
Dodgeejeep per problemi rispettivamente 
all'alternatore ed al freno a mano. 


Como 

Morto T industriale 
Antonio Ratti 

È morto, ieri mattina nella sua abitazione di 
Como, l'industriale Antonio Ratti, 86 anni, 
fondatore e presidente sino a pochissimi anni fa 
deH'omonima industria serica quotata in Borsa, 
una delle più importanti del panorama tessile 
nazionale. Antonio Ratti èstatoalungo 
consigliere di amministrazione di Rcs-Corriere 
della Sera e per sette anni, dal '93 al 2000, anche di 
M ediobanca. 


Telefonica 

Atento chiude 


Laura Matteucci 


M ILANO Ancora una giornata di bi¬ 
nari bloccati, disagi edistesedi rifiu¬ 
ti nelle stazioni ferroviarie di mezza 
Italia, per le proteste di centinaia di 
addetti allepuliziedei treni organiz¬ 
zate contro gli esuberi annunciati 
dalle ditte appaltatrici. Le lettere di 
licenziamento, migliaia, potrebbero 
iniziaread arrivare già dal 21 febbra¬ 
io. E intanto, in attesa dell'Incontro 
a Palazzo Chigi convocato per que¬ 
sta mattina dai ministeri del Lavoro 
e delle Infrastrutture, cui partecipe¬ 
ranno i rappresentanti sindacali e 
delle imprese di pulizie, Roberto 
Maroni rompe il silenzio che per 
mesi ha avvolto la vicenda. 

Rispondendo ad un'interroga¬ 
zione parlamentare ds, il ministro 
parla di 7.700 dipendenti full-time, 
e per la prima volta ammette l'esi¬ 
stenza di circa 3mila lavoratori in 
esubero: «Si stanno vagliando ledi- 
verseipotesi - dice- per garantirei! 
sistema occupazionale ed eventuali 
formedi ammortizzatori sociali per 
i lavoratori in esubero». 

Il ministro del Welfare non si 
frena, e prosegue definendo la pro¬ 
testa «inusitata, fuori dalle regole e 
da stigmatizzare», anzi «individual¬ 
mente sanzionabile. T anto che, en¬ 
tro oggi, la Commissione di garan¬ 
zia sul diritto di sciopero nei servizi 
pubblici deciderà se«awiareun for¬ 
male procedimento» sulla vicenda. 
I mmediata la replica di Cesare Sal¬ 
vi, ds, vicepresidente del Senato e 
già ministro del Lavoro nel governo 
di centro-sinistra, che definisce le 
dichiarazioni di M aroni «gravi e in¬ 
quietanti». «Il ministro - dice Salvi - 
sembra dare per scontato che l'esito 
della vicenda debba essere quello di 
mettere sulla strada 3mila lavorato¬ 
ri, cioèquasi la metà degli interessa¬ 
ti, e promette al massimo qualche 
sussidio». «In sintonia con le Fs - 
prosegue Salvi - M aroni minaccia il 



ricorso alla repressionenei confron¬ 
ti dei lavoratori in lotta. E tutto que¬ 
sto nel contesto della riaffermata vo¬ 
lontà di indebolire le garanzie con¬ 
tro i licenziamenti agendo sul¬ 
l'alt 18». «Una politica tatcheriana 
- la definisce Salvi - portata avanti 
da un’azienda pubblica con l'avallo 
del governo». 

Sui responsabili della situazio¬ 
ne, edella sua risoluzione, è già par¬ 
tita la ricerca del capro espiatorio, 
in questo caso I e azi en d e appai tatr i - 
ci, individuateda M aroni edai verti¬ 
ci Fscomegli unici «gestori, in pie¬ 
na autonomia, del rapporto di lavo¬ 
ro con i dipendenti». Come se in 
gioco non fosse la tutela dei lavora¬ 
tori, di quelli in esubero come an¬ 
che dei «fortunati» che resteranno: 
«Le Ferrovie non possono lavarsene 
le mani - dice Guido Abbadessa, 
segretario nazionaleFilt-Cgil -1 no¬ 
stri obiettivi restano due: la salva- 


guardia dei posti di lavoro, e l'irri- 
nunciabilità alle regole stabilite dal 
contratto nazionale». Motivi per i 
quali l'annunciato ricorso ad am¬ 
mortizzatori sociali da parte del mi¬ 
nistro M aroni non può essere giudi¬ 
cato sufficiente. 

Nessuna schiarita, dunque, alla 
vigilia dell'Incontro di questa matti¬ 
na. Resta il previsto sciopero di 48 
ore proclamato da tutte le sigle sin¬ 
dacali per il 18 e 19, e resta anche la 
«protesta spontanea» nelle maggio¬ 
ri città italiane. Ieri, blocchi econse- 
guenti ritardi di treni a Roma, Ge¬ 
nova, Venezia, T rieste, Ancona, N a- 
poli. A M ilano i pulitori hanno pre¬ 
ferito una lunga assemblea, eaTori- 
no è sceso in campo il prefetto per 
chiedere agli addetti di garantirei 
servizi minimi. Al decimo giorno di 
sciopero, in effetti, lasituazioneigie- 
nica dellestazioni italiane risulta or¬ 
mai allarmante. 


Il colosso elvetico-svedese costretto a maxi accantonamenti per le richieste di risarcimento 

Abb, conti in rosso per l’amianto 


M ILANO U n accantonamento com¬ 
plessivo di 940 milioni di dollari 
per i danni d'amianto ha mandato 
in profondo rosso i conti 2001 del 
gruppo elvetico-svedese, operante 
nel settore dell'elettromeccanica. 
L'esercizio relativo all'anno appe¬ 
na concluso si è infatti chiuso con 
una perdita netta di 691 milioni di 
dollari (oltre750 milioni di euro). 
L'Ebit è stato pari a 279 milioni di 
dollari, con un vistoso calo 
deH'80%. Il fatturato Abb è invece 
aumentato del 3% a 23,73 miliardi 
di dollari (+8% se espresso nelle 
valute locali), mentre le commesse 
sonodiminuitedel 7% a 23,78 mi¬ 
liardi (-2%). Infine, il portafoglio 
ordini ha accusato complessiva¬ 
mente una contrazione del 9% a 
13,47 miliardi (-4%). 

Comedetto, il problema prin¬ 
cipale di Abb sono le richieste di 
risarcimento pendenti negli Stati 
Uniti per le malattie (principal¬ 
mente l’absestosi) provocate dal¬ 


l'amianto dall'ex controllata Com- 
bustion engineering. I vertici della 
società hanno deciso di accantona¬ 
re al riguardo ulteriori 470 milioni 
di dollari che si sono aggiunti ai 
590 milioni già stanziati a fine 
2000 . 

Il numero dei nuovi ricorsi 
contro Combustion engineering è 
aumentato dai 39mila del 2000 ai 
55mila dello scorso anno, mentre 
il risarcimento medio è lievitato 
da 4.833 a 6.079 dollari. A fine di¬ 
cembre i ricorsi pendenti ammon¬ 
tavano a ci rea 94 mila (66 mila nel 
dicembre precedente). Secondo 
Abb, comunque, buona parte dei 
nuovi ricorsi potrebbe non essere 
fondata e per questo dovrà essere 
contestata. 

E che nella holding elveti¬ 
co-svedese ci sia un’atmosfera pe¬ 
sante è testimoniato anche dalla 
decisione dell'attuale vertice del 
gruppo di contestare la procedura 
di assegnazione di liquidazioni e 


benefit assegnati in passato ai due 
ex amministratori delegati Percy 
Barnevik eGoran Lindahl. Il pri¬ 
mo ha ricevuto 148 milioni di fran¬ 
chi svizzeri eil secondo 85 milioni. 

I vertici del gruppo ritengono ec¬ 
cessive le somme assegnate ai due 
ex dirigenti e auspicano di arriva¬ 
re, con loro, ad unasoluzioneami- 
chevole. 

M a, nonostante tutto, l'attuale 
amministratore delegato, Joergen 
Centerman, guarda con ottimi¬ 
smo al futuro e si dice «fiducioso 
che nel 2002 Abb registrà un buon 
profitto tenuto conto cheabbiamo 
adottato ampiemisuredi riadegua¬ 
mento dei conti ai nostri business, 
per voltare paginaedare al gruppo 
una base solida». La società confer¬ 
ma quindi l'obiettivo originario di 
un aumento medio annualedel gi¬ 
ro d'affari del 6% nel quinquennio 
2001-05. Entro questo periodo il 
margine Ebit dovrebbe attestarsi 
tra il 9 e il 10%. 


Tnt di Mirafiori, riuscita la fermata proclamata 
dalla Fiom in difesa di 80 lavoratori interinali 


TORINO Giornata di lotta ieri alla Tnt, azienda 
terziarizzata Fiat di 1.700 addetti che a 
M irafiori confezionano i ricambi. Per 
astringere l'azienda a rispettare l’accordo che 
prevede la trasformazione a tempo 
indeterminato di 80 interinali, la Fiom ha 
proposto a Firn, Uilm eFismicdi scioperare, e 
di fronte al loro diniego, ha indétto da sola lo 
sciopero cheieri èriusdtissimo. Anzi al 


montaggio lo adopero di un'ora è stato 
prolungato di mezz'ora perché l’azienda ha 
tentato il boicottaggio usando gli interinali. 
Lunedì azienda eAssodazioneindustriali 
hanno anche convocato i sindacati esclusa la 
Fiom, «con l'intento di scegliersi l'interlocutore 
più comodo», commenta il 9egrétario Fiom 
Claudio Stacchini. «E ieri lo sciopero ha 
risposto anche a questa manovra». 


la sede di Roma 

Atento, società tic del gruppo spagnolo Teiefonica, 
attiva nella fornitura di servizi integrati di 
Customer Relationship M anagement (Crm), sta 
per chiudere la sede di Roma. Asoli 8mesi dal 
lancio commerciale- denunciano i sindacati in 
una nota - con un investimento pari a 6 milioni di 
dollari, «Atento decide di chiudere la sede italiana 
di Roma senza prendere in considerazione 
un'eventuale cessione dell'attività ^o una 
ricollocazione del personale dipendente anche 
presso altre società del gruppo». I posti a rischio 
sono complessivamente 500 e già dal primo marzo 
«100 lavoratori - comunicano i sindacati - saranno 
mandati a casa». 


—AGENZIA IMMOBILIARE—- 

PAOLA 

OLMI 

E-mail: olmi.immobiliare@tin.it - Iscr. Ruolo n.2120 
Via Mannelli, 145 - 50132 FIRENZE 
Tel. 055 2345699 - Fax 055 2346767 


1 vani 

Rif. 198 - Europa, vero investimento, a €. 93.000,00, vendiamo 
libero piccolo bilocale al piano terreno. Già ristrutturato, da reddito. 

3 vani 

Rif. 242 - Pontassieve in borgo, vendesi in ultimo piano di palazzina 
completamente ristrutturata piccolo appartamento di 3 vani con 
termosingolo e cantina al piano terreno, da ristrutturare, 
€. 105.000,00. 

4 vani 

Rif. 320 - Ghirlandaio, in palazzo moderno, vendesi appartamento 
4 vani ristrutturato, termoascensore. 

Rif. 372 - Stazione pressi, in bel palazzo ottocentesco, vendesi 
all’ultimo piano con ascensore appartamento 110 mq da ristrutturare 
con 60 mq di terrazzo abitabile, panoramico su Firenze. 
Rif. 378 - Cadorna, in palazzo moderno, vendiamo appartamento 
4 ampi vani, ottime condizioni, impianti a norma, balconi, 
termoascensore. 

Rif. 381- Canova adiacenze, ultimo piano di moderna costruzione, 
vendesi appartamento composto di cucina abitabile, soggiorno, 
disimpegno con due camere matrimoniali, doppi servizi, ripostiglio, 
balcone, pavimenti in parquet, posto auto cantina e grande garage. 
Rif. 386 - Redi, strada tranquilla, in palazzina d’epoca 
completamente ristrutturata, vendiamo appartamento di 4 vani in 
ottime condizioni, balcone, luminoso, affacci gradevoli. 


5 vani 

Rif. 464 - Castello, in bifamiliare vendesi appartamento di cinque 
vani con soffitta mansardabile, garage con annesso ampio vano 
e piccolo giardino. 

Rif. 465 - Baracca, in strada privata, residence tranquillo, vendiamo 
al piano alto con ascensore, appartamento ristrutturato di mq 100 
con balconi, garage e posto auto. 

6 vani 

Rif. 515 - Varchi, in bel palazzo signorile, vendesi ampio 
appartamento in medie condizioni con, salone doppio, sala da 
pranzo, cucina, tre camere, doppi servizi, ripostiglio, balcone. 

7 vani 

Rif. 628 - Stazione pressi, in bel palazzo ottocentesco con ascensore, 
vendiamo all’ultimo piano grande appartamento di 7 vani da 
ristrutturare con due balconi, doppi servizi, adatto anche bred & 
breekfast o per uffici, con possibilità di altro appartamento adiacente 
di ulteriori 110 mq con terrazzo abitabile di 60 mq panoramico 
sulla città. 

Immobili di prestigio 

Rif. 704 - Viale Mazzini in bel palazzo signorile vendesi bellissimo 
appartamento di 8 vani e accessori, da ristrutturare, doppio ingresso, 
grande zona giorno con triplo salone, office, cucinn abitabile, 
disimpegno zona notte con 4 camere doppi servizi, 
termosingolo,balconi. 

Ville e coloniehe 

Rif. 721 - Antella colline, con vista Firenze, vendesi villetta 
moderna libera su quattro lati, non isolata, in ottime condizioni 
con 300 mq di giardino carrabile con posti auto coperti. 
Rif. 731 - Pontassieve direzione Incisa, vendesi villa padronale 
con case coloniche per un totale 1500 mq a formare piccolo borgo 
con 28 ha di terreno seminativo, oliveta e bosco in zona collinare, 
posizione molto adatta per complesso agrituristico, ricettivo, 
azienda per coltivazioni biologiche, il tutto da ristrutturare, molto 
bello, trattativa riservata. 

Rif. 757 - Traghi in posizione dominante panoramica, vendesi 
bella colonica divisibile mq 300, medie condizioni con 20 ha di 
terreno con sorgente, adatta anche agriturismo. 


Iscrizione N° 3069 

EUROTOSCANA 

IMMOBILIARE 

Via D. Alighieri, 43 - 45 
50066 Reggello (FI) 

Tel. e Fax 055 8665041 - Celi. 335 681 8478 

E-mail: eurotoscana@libero.it 


Coloniche 

Bagno a Ripoli - vendesi in splendida 
posizione collinare, colonica finemente 
ristrutturata divisa in due unità immobiliari di 
c.a mq. 230 e c.a mq. 240, con ampio giardino 
esclusivo. Le due unità immobiliari possono 
essere anche acquistate separatamente. 
Trattative riservate . Rif. C71u. 

Porzioni di colonica 

Figline (Gaville) - vendesi bellissima porzione 
di colonica in pietra, in perfette condizioni, di 
c.a mq. 130 composta da cucina, tinello, 
grandissimo soggiorno con caminetto, due 
camere, due bagni, giardino-prato recintato 
e curatissimo di c.a mq. 2000 e c.a ha 1.7 di 
terreno agricolo. £. 580 mil. (€ 299500). Rif. 
P41u. 

Ville, villette, terratetto 
Reggello (pressi) - vendesi bellissima villetta 
di c.a mq. 280 composta da ampia zona 
giorno, cinque camere di cui una in mansarda, 


tre bagni, garage e tavernetta e 4000 mq. di 
terreno circostante. £. 950 milioni (€ 490600). 
Rif. V54u. 

Castelfranco (pressi) - vendesi, in splendida 
posizione panoramica, villetta di c.a mq. 190 
su due livelli con c.a mq. 2000 di giardino 
privato circostante; al piano terreno ci sono 
una cucina rustica, garage e cantina, mentre 
il primo piano è composto da cucina, 
soggiorno, due camere matrimoniali e un 
bagno. £. 590 milioni (€ 3047 00). Rif. V52u. 

Appartamenti 4 vani 
Reggello (Cascia) - vendesi, su disegno, al 
piano terra di piccolo condominio, 
appartamento di nuova costruzione di c.a 
mq. 72 calpestabili, composto da soggiorno- 
pranzo con angolo cottura, due camere 
matrimoniali, bagno, ripostiglio, terrazza 
abitabile di c.a mq. 24, garage e piccolo 
giardino. £. 229 milioni (€ 118300) Rif. A70cu. 

Appartamenti 5 o più vani 
Figline - vendesi attico di recentissima 
costruzione di c.a mq. 120 su due livelli, (4° 
e 5° piano), con terrazzo abitabile di c.a mq. 
80; al 4° p. c’è la zona notte, composta da 
tre camere e dal bagno; al 5° p. c’è la zona 
giorno composta da spazioso soggiorno- 
pranzo con cucinotto e bagno; due porte- 
finestra mettono in comunicazione la zona 
giorno con la grande, panoramicissima 
terrazza. £. 360 milioni (€ 185900). Rif. A58i 
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Iscriz. Ruolo n. 2941 - 2948 

HOUSE AND HOME 

di Paola Palandri - Grazia Lolini 
VENDITE AFFITTI 


VENDITE RESIDENZIALI 
SCANDICCI - appartamento completamente ristrutturato 
composto da ingresso, cucina, soggiorno, bagno, balcone, 
termosingolo, piano alto con ascensore. Euro 175.595,30 
(pari a Ut. 340.000.000) trattabili. 

CENTRO STORICO - caratteristico appartamento 
completamente da ristrutturare composto da ingresso, 
soggiorno, due camere da letto, cucina, bagno. Ultimo 
piano con terrazza abitabile ed altana panoramica su 
Firenze. No ascensore. Euro 198.835,90 (pari a 
Ut. 385.000.000). 

AFFITTI RESIDENZIALI 

P.zza SAVONAROLA - delizioso appartamento arredato 
completamente ristrutturato composto da soggiorno con 
angolo cottura, camera, bagno, piccolo giardino. Disponibilità 
Marzo 2002. Euro 723,04 (pari a Ut. 1.400.000). 
FAENTINA (Cure) - grazioso appartamento arredato 
seminterrato composto da ingresso-soggiorno, cucina 
abitabile, camera da letto, bagno, corte di proprietà, 
termosingolo. Periodi transitori. Euro 774,69 (pari a 
lit. 1.500.000). 

CENTRO STORICO - arredato grazioso monolocale 
con vista sui tetti composto da unico vano con angolo 
cottura e bagno. Adatto pied-a-terre. Euro 826,33 (pari a 
lit. 1.600.000). 

BOLOGNESE (Trespiano) - arredata dependance nel 
parco di una villa composta da soggiorno, cucinotto, 
camera, bagno. Completamente ristrutturata, giardino, 
posto auto. Euro 929,62 (pari a lit. 1.800.000). 
CENTRO STORICO - appartamento arredato composto 
da ingresso, soggiorno-pranzo, cucinotto, camera da letto 
matrimoniale, bagno, ripostiglio. Euro 877,28 (pari a 
lit. 1.700.000). 

Pian dei GIULLARI - appartamento arredato composto 
da cucina-tinello, camera matrimoniale, bagno, piccolo 
giardino, posto auto. Disponibilità Febbraio 2002. 
Euro 1032,91 (pari a lit. 2.000.000). 


Via degli ARTISTI - in palazzo primi ‘900, appartamento 
ristrutturato e arredato composto da sala doppia, cucina, 
3 camere da letto, doppi servizi. Euro 1291,14 (pari a lit. 
2.500.000). 

FIRENZE SUD - (Villamagna) arredato appartamento 
in villa composto da ingresso, soggiorno, cucina, 2 camere 
da letto, vano uso lavanderia. Euro 1291,14 (pari a lit. 
2.500.000). 

P.le MICHELANGELO - colline semiarredato 
appartamento in villa composto da ingresso, sala, cucinotto, 
2 camere da letto, balcone, posto auto. Splendida posizione. 
Euro 1446,08 (pari a lit. 2.800.000). 

PCENTRO STORICO - arredato appartamento ultimo 
piano con ascensore composto da ingresso, salone con 
vista, cucina abitabile, due camere da letto, bagno. 
Termosingolo. Bel Palazzo. Euro 1549,08 (pari a lit. 
2.800.000). 

I.no COLOMBO - adiacenze, signorile appartamento 
arredato o semiarredato composto da sala doppia con 
ampia terrazza, cucina, 3 camere da letto, doppi servizi, 
garage. Euro 2169,12 (pari a lit. 4.200.000) incluse spese 
condominiali, riscaldamento, aria condizionata. 
P.zza della LIBERTA’ - adiacenze, signorile 
appartamento composto da ampio ingresso, sala, sala da 
pranzo, cucina, 3 camere da letto, doppi servizi, ripostigli, 
2 balconi con vista. Termosingolo. L’immobile verrà 
consegnato completamente ristrutturato. Euro 2272,41 
(pari a lit. 4.400.000). 

VENDITE COMMERCIALI 
Via II Prato - occupato locale ad uso negozio con servizio 
e sporto su strada. Buona rendita. Euro 69.721,70 (pari 
a lit. 130.000.000). 

Via MARITI - vendiamo garage di 16 mq. 
Euro 43.898,84 (pari a lit. 85.000.000). 


STUDIO IMMOBILIARE: 50132 - Via A. Giacomini 17 r 
Tel. 055/570259 - Fax 055/574689 


Iscriz. Ruolo n. 1023 

STUDIO IMMOBILIARE 

Anna Orlandini 


SCANDICCI - pressi P.zza Comune Vecchio vendesi 
terratetto da ristrutturare mq. 180, composto da 2 fondi 
al piano terra e 4 stanze al primo piano, più bellissimo 
giardino. Rich. Lit. 850.000.000. 

SCANDICCI - pressi P.zza del Mercato vendesi 4 
vani 80mq. in buono stato, 2° piano termosingolo, 2 
balconi + posto auto di proprietà nel cortile 
condominiale. Lit. 390.000.000. 

S. MARTINO ALLA PALMA - vendesi metà di 
colonica con 1.400 mq. di giardino tetto e facciate 
completamente rifatte, interno da ristrutturare. Possibile 
divisione in 2 unità. Inf. in studio. 

FIESOLE OLMO - vendesi in posizione dominante 
villa di 600 mq. circa, suddivisa in due unità 
appartamento principale di alta rappresentanza per 
circa 400 mq. Parco per circa 10.000 mq. L’altro 
appartamento, ottimo, ha ingresso e giardino 
indipendente. Ulteriori informazioni in studio. 
SCANDICCI COLLINE (Chiesanuova) - in posizione 


dominante vendesi nuova costruzione di tipo colonico 
mq. 130 circa di abitazione + locale di servizio per circa 
mq. 150 sottostante l’abitazione con l’accesso carrabile. 
Circostante all’abitazione terreno per circa 11 ettari 
parte seminativo, alberi da frutto e vigna in produzione. 
MONTAGNANA (Cerbaia) - vendesi 2 unità in 
colonica di 78 e 167 mq., quella di 78 composta da 
angolo cottura, soggiorno con caminetto, camera, 
bagno, ripostiglio su soppalco in muratura, camera 
matrimoniale e bagno. Quella di 167 composta da 2 
cucine, 3 camere, soggiorno, 2 bagni 450 mq. di 
giardino. Inf. in studio. 


CERBAIA - vendesi porzione di colonica mq. 140 circa 
composta da ingresso, soggiorno con caminetto, cucina, 
3 camere tutte con soppalco, 2 bagni, cantina 14 mq. 
e garages mq. 50, giardino ottima la posizione e la 
ristrutturazione. Richiesti Lit. 720.000.000. 
TAVARNUZZE - vendesi villa 440 mq. circa suddivisa 
in tre unità: 240 mq. al primo piano, ambiente di 
particolare rappresentanza. Gli altri 2 appartamenti sono 
al secondo piano di circa 100 mq., ottimamente tenuto 
il parco dove sono presenti piante secolari. La villa 
dispone di garages, cantina e viale di ingresso. 


RUBRICA CAPANNONI 

SCANDICCI - Uscita autostrada Fi-Signa, vendesi 
capannone mq. 1700 circa con 6000 mq. di piazzale 
esclusivo, altezza 5.50 ottima struttura, prezzo ed 
informazioni esclusivamente in studio. 

SCANDICCI - Uscita autostrada Fi-Signa vendesi 
capannone di mq. 170 con piazzale di proprietà di mq. 
130, ottimo stato, altezza 4.50. Lit. 510.000.000. 
Via PISANA - presi Legnaia, vendesi fondo 
commerciale mq. 80 circa, 3 vetrine, 2 ingressi adatto 
a studi professionali. Richiesta Lit. 280.000.000 tratt. 
VILLA AL MARE 

QUERCIANELLA - Livorno vendesi villa mq. 270 
panoramicissima con 3000 mq. di spazio esterno grande 
lastrico solare sul tetto. Ulteriori informazioni in studio. 

RUBRICA AFFITTI 

SCANDICCI - affittasi fondo uso ufficio adatto studi 
tecnici. Attiguo a studio immobiliare. Euro 568,10. 
SCANDICCI - affittasi fondo uso commerciale di circa 
55 mq. Euro 619,75 mensili. 


Via delle Cascine,12 - SCANDICCI - tei. 055 74.03.81 - 055 74.15.63 Celi. 335 6538600 - annaorladini@inwind.it - www.caseonline.it/ immobiliareorlandini 
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Lo scudo fiscale è un’occasione per riportare in Italia, con la tutela dell’anonimato, attività collocate oltre confine 

Capitali all’estero dubbiosi sul rientro 

Viaggio nelle banche: la partenza è stata fiacca, adesso si attende la proroga di Tremonti 



Bianca Di Giovanni 


ROMA Partito in sordina, il provvedimento 
sul rientro dei capitali esportati illegalmente 
prende sempre più quota. Stando almeno a 
quanto dichiarano i responsabili del «priva¬ 
te banking» di molti istituti di credito. Biso¬ 
gnerà aspettare lunedì prossimo per avere il 
dato ufficiale diffuso dall'Ufficio italiano 
cambi. M a quella cifra sarà riferita al mesedi 
dicembre, quando ancora in pochi avevano 
deciso di aderire Quanto al mese preceden¬ 
te, non si erano superati i 40 milioni di euro, 
ma novembre è poco indicativo visto che il 
decreto è stato convertito in legge il 23 del 
mese. Edèassai improbabi le che un esporta¬ 
tore il legale si fidi di un decreto ancora non 
passato al vaglio del Parlamento. 

Insomma l’esplosione, a quanto pare, 
c'è stata in gennaio e continua a ritmi sem¬ 
pre più incalzanti. Un buon affare per le 
banche italiane, nei cui uffici si respira aria 
di soddisfazione, anche se tutti gli operatori 
interpellati mettono le mani avanti: la misu¬ 
ra funziona - dicono - lasciando da parte le 
questioni etiche che si possono sollevare. E 
funziona tanto, da far reclamare a gran voce 
una proroga (che ci sarà), richiesta dagli ad¬ 
detti ai lavori per ragioni tecniche. «Il fatto è 
che dal momento della decisione a quello 
dell'effettivo rientro passano dai 15 ai 18 
giorni - spiega M arco Silvani di Intesa Bei - 
Dunque, in assenza di una proroga noi do¬ 
vremmo fermare le pratichetra quattro gior¬ 
ni, Cosa dobbiamo dire ai clienti che si pre¬ 
sentano la prossima settimana?». 

Il gruppo guidato da Giovanni Bazoli 
hagiàfatto rimpatriaresommeper 1 miliar¬ 
do e800 milioni di euro (cirea 3,600 miliar¬ 
di di lire), una quota considerevole, anche se 
sembradifficileraggiungereil target cheGiu- 
lio Tremonti si è prefissato di 45 miliardi di 
euro. In ogni caso fare numeri troppo preci¬ 
si in un campo poco monitorabile come 
l'esportazione illegale dei capitali è sempre 
un azzardo. «Tremonti punta ad una percen¬ 
tuale di una cifra che nessuno conosce - 
dichiara con una battutali responsabile«pri- 
vate banking» di Bancaroma Carlo Pittatore 
- In ogni caso, in molti stanno rientrando». 

Il trend è confermato anche da alcune 
banche straniere. «C’è la preoccupazione di 
non farlo - dicono alla Bnp Paribas Banque 


Privé- Si potrebbe pensare che chi non ap¬ 
profitta di questa finestra ha qualcosa da 
nascondere. Tornare a casa significa poi se- 
guiregli investimenti da vicino epagare una 
tassa più bassa che nel resto d'Europa, al 
12,5%». Confermano l'interesse per il prov¬ 
vedimento anche all'Ubs, ma per il gruppo 
elevetico il discorso si fa più complesso. «Se¬ 
condo quanto ci risulta - dicono fonti vicine 
al I a banca - i I decreto avrebbe captato tra i 16 
el'8% del capitale italiano esportato in Sviz¬ 
zera. Dunque una quota bassa, ma in termi¬ 
ni assoluti significa un sacco di soldi». Una 
«torta» miliardaria che confluirà nelle casse 
degli istituti di credito italiani, allargando la 
gamma di prodotti finanziari eforseanchei 
posti di lavoro per gli esperti degli investi¬ 
menti, come ipotizzano in Banca di Roma. 
Il «bottino» fa gola a molti, tanto che alcune 
banche offrono di pagare quel 2,5% di tassa 


stabilito per sanare la propria posizione con 
il fisco italiano, pur di accaparrarsi clienti. 

I nsomma, molti possono rientrare senza pa¬ 
gare neanche un euro. M a parecchie banche 
(Intesa e Bancaroma incluse) si dissociano 
da questo escamotage, tornando a parlare di 
etica. Senza contarechechi offrequesto cam¬ 
biamento vincola poi il capitale per parec- 

Negli ultimi giorni 
c’è stata una 
accelerazione dei flussi 
ma molti temono 
di essere 
identificati 


chio tempo. Comedire: si dà con una mano 
e si toglie con l’altra. 

Ma chi e perché rientra? E chi invece 
decide di non approfittare? Difficilefare un 
identikit. Ci prova Silvani di Intesa, «Fonda¬ 
mentalmente il rientro riguarda due tipi di 
persone. Chi vuolesistemareeredità familia¬ 
ri ed approfitta oltre che dello scudo anche 
dell'abolizione della tassa di successione - 
dichiara - Poi ci sono quelli che richiamano 
capitali per riavviare attività o aziende». E 
chi resta all'estero? «Chi ritieneche la Svizze¬ 
ra garantisce più anonimato, echi ad esem¬ 
pio non crede neH’euro e preferisce il franco 
svizzero». 

Uno spaccato del centro-sud è fornito 
invece da Bancaroma, «Grandi capitali non 
ne stiamo vedendo - spiega Pittatore- Stan¬ 
no emergendo molti "piccoli". Siamo arriva¬ 
ti a 500 miliardi di lire per 300 clienti. Signifi¬ 


ca meno di due miliardi per ciascuno». A 
rientrare, aggiunge Pittatore, sono capitali 
esportati almeno 30 anni fa, quando si teme¬ 
vano governi ostili e svalutazioni onerose, 
oltre al fatto che allora l'Italia soffriva di un 
mercato azionario molto "povero". «A parte 
Fiat, generali o Stet, cosa si poteva compra¬ 
re? - si chiede Pittatore - Ma oggi le cose 
sono cambiate di molto. Dal ‘92 ad oggi 
ogni governo hafatto uno sforzo per portare 
l'Italia al passo con il resto del mondo in 
quanto a gestione del denaro. Dunque non 
c'è prorpio alcun motivo per stare all'este¬ 
ro». Tanto più checapitali lontani sono diffi¬ 
cili da seguire da Napoli o da Catania. Addi¬ 
rittura alcuni clienti non controllavano i lo¬ 
ro conti da4-5anni. E la criminalità organiz¬ 
zata? «Secondo noi non sta muovendo nulla 
- conclude Pittatore - perché la camorra do¬ 
vrebbe rischiare una segnalazione?» 


leggi e illegalità 

Cari capitali 
giù 

LA COPPOLA! 

Mario Centorrino 

Q uali flussi finanziari ha finora at¬ 
tivato il cosiddetto "scudo fisca¬ 
le"? Le prime stime (aggiornate 
ai Novembre 2001) elaborate dall’Uffi¬ 
cio Italiano Cambi parlano di un 
"rimpatrio" di capitali quantificabile in 
42 milioni di euro (disinvestimenti ita¬ 
liani all’estero) edi attività regolarizza¬ 
te, ma lasciate all'estero, per un contro- 
valore di 40 milioni di euro. Cifre di 
gran lunga inferiori alle previsioni sulla 
reimportazione di un'ampia quota dei 
capitali trasferiti dagli italiani negli an¬ 
ni all'estero unicamente per sfuggire al 
fisco (500 miliardi di euro, si diceva). 

La proroga invocata mira evidente¬ 
mente a recuperare in uno spazio tem¬ 
porale più ampio i "costi" ombra sop¬ 
portati neH'operazioneda chi ha prova¬ 
to in tutti i modi a renderla allettante. 
Intanto, incrociandola con le nuove 
norme sul falso in bilancio. Esisteva an¬ 
cora il problema, ora risolto, infatti di 
possibili irregolarità nei bilanci delleso- 
cietà per effetto dell’occultamento de¬ 
gli importi detenuti all'estero e l'even¬ 
tuale reato si sarebbe potuto trasforma- 
rein un boomerang contro gli ammini¬ 
stratori in carica al tempo dell'esporta¬ 
zione di valuta. Ancora, destinando ri¬ 
sorse ad una ammiccante campagna 
pubblicitaria ed abolendo poi ogni cri¬ 
terio di progressività nella sanatoria. 
Addossandosi infine il rischio che tra i 
capitali rientrati riuscissero nasconder¬ 
si redditi da attività criminali. Ora, so¬ 
no in molti a sostenerlo, ad un ampio 
interesse per il provvedimento, per le 
sue procedure, per le garanzie d'anoni¬ 
mato e blocco di iniziative fiscali inda- 
gatorieper il presente ed il futuro, sem¬ 
brano accompagnarsi scarse operazio¬ 
ni ed importi unitari relativamente mo¬ 
desti. 

Proviamo ad azzardare tre ipotesi 
su questa sorta di svantaggiosa analisi 
costi - ben efi ci ? V i ene da pen sare i n n an¬ 
zitutto ad aspettative su una sorta di 
asta al ribasso. Se si enfatizza la necessi¬ 
tà di una proroga del provvedimento, 
domani si potrebbe addirittura abolire 
la penalizzazione simbolica (del resto 
oggi pagata in molti casi dagli stessi 
intermediatori) o addirittura offrireun 
conveniente rendimento. Seconda ipo¬ 
tesi: è possibile che di fronte al 
"rischio" del "rientro intelligente" (co¬ 
me è stato chiamato), i paradisi fiscali 
abbiano alzato i "capitai gains" alteran¬ 
do a vantaggio del depositante calcoli 
di convenienza tra guadagno e probabi¬ 
lità di sanzione. 

Laterza ipotesi èforsela più credi¬ 
bile: il rapporto tra attività illegalmente 
percepite trasportate all'estero ad attivi¬ 
tà trasferite solo in conto evasionefisca¬ 
le è probabilmente assai più alto di 
quello calcolato. Non solo, ma le opera¬ 
zioni "grosse" si riferiscono alla prima 
tipologia; la seconda coinvolge proba¬ 
bilmente "robetta". Ed ovviamente le 
"garanzie” offerte non sono per la pri¬ 
ma tipologia convincenti e rassicuran¬ 
ti. N ella pagina pubblicitaria dedicata a 
lanciare suadenti messaggi verso i 
"riciclatori" all'inverso, dovrebbero for¬ 
se, a questo punto, sostituirei! cappello 
("tanto di cappello"!) con la coppola. 
Perché non tentare, dopo l'ormai scon¬ 
tata proroga? 


Meno contributi, pensioni a rischio 

Il presidente delVInps, Paci, conferma le preoccupazioni. Dimezzato il deficit 


Raul Wittenberg 


ROMA II presidentedeH'InpsMassimo 
Paci non ha alcuna intenzione di di¬ 
mettersi dopo che il ministro del Wel- 
fare Roberto M aroni lo ha accusato di 
aver sfiduciato il governo con le sue 
critiche alla delega sulle pensioni. Paci 
sostienedi non aver sfiduciato il gover¬ 
no, ma di aver riportato le preoccupa¬ 
zioni che, come presidente deH'istitu- 
to, aveva il dovere di esprimere sulle 
conseguenzecheil taglio dei contribu¬ 
ti può avere nei conti deH'Inps. Conti 
che peraltro vanno bene, essendo nel 
2001 più che dimezzato il deficit 
(-57% rispetto al 2000) a 1,83 miliardi 
di euro su 148,49 miliardi in entrata 
149,85 miliardi di euro in uscita. La 
spesa strettamente pensionistica rispet¬ 
to al Pii si èfermataal 9,72% contro il 
9,68% del 1992. L'intensificazionedd- 
la lotta al lavoro nero ha dato risultati 
sia in termini di aziende scoperte (+ 
107,7%, oltre la metà nel commercio) 


sia in termini di lavoratori individuati 
(139.000 irregolari di cui oltre 12.000 
del tutto sconosciuti). Questi accerta¬ 
menti fruttano all'l nps altri 768,5 mi¬ 
lioni di euro da contributi evasi: quasi 
11% del gettito contributivo totale. 
Anche le pensioni di anzianità sono 
state minori (-24.600) di quanto ci si 
aspettava in base agli aventi diritto. 
Eppure le 153.673 pensioni liquidate 
nel 2001 fanno dire a Paci che il pro¬ 
blema esiste e il governo fa bene a 
preoccuparsi. 

Il ministro Maroni in proposito 
ha ribattuto che uno degli obiettivi 
della delega èproprio quello di scorag¬ 
giare il pensionamento anticipato, at¬ 
traverso gli incentivi a restare al loro 
posto per i lavoratori che hanno rag¬ 
giunto i requisiti per la pensione di 
anzianità. 

Nel corso della conferenza stam¬ 
pa cheha illustrato i risultati dell’anno 
scorso, Paci ha voluto attenuare i toni 
della polemica con il suo ministro vigi¬ 
lante. «Sono rimasto stupito dalle di¬ 


chiarazioni del ministro - ha detto - 
ma le capisco perchè M aroni è molto 
impegnato sul fronte della previdenza 
e la decontri buzioneèuna delle misu¬ 
re più incisive del provvedimento». Il 
presidente deH'Inps ha osservato che 
«primadellemie, ci sono state le criti- 
chedi M odigliani, della Ragioneria ge¬ 
nerale e deH'Isae. E le tensioni con il 
sindacato. La mia analisi è caduta nel 
mezzo di questi contraddittori. Capi¬ 
sco che M aroni abbia detto basta. M a 

10 non ho assolutamente attaccato o 
sfiduciato il governo. Ho solo portato 
i miei dati e le mie preoccupazioni. 
ComepresidentedelHnpsnon potevo 
non farlo». 

Mai pensatoalledimissioni ?«No, 
assolutamente no», taglia corto Paci. 

11 quale sostiene che sarebbe «ben lie¬ 
to di essere smentito o di saperecheci 
sono altre vie che possano permettere 
la decontribuzione». Anche perchè, ag¬ 
giunge, è lui stesso «convinto che ri¬ 
durrei contributi chegravanosui lavo¬ 
ratori dipendenti sarebbeun bene». E, 


in questo senso, una soluzione potreb¬ 
be essere rappresentata dalla «propo¬ 
sta Brambilla» che prevede la libertà 
per i neo-assunti di optare per la de¬ 
contribuzione. Se fossero in pochi a 
farlo, HI nps avrebbe meno problemi. 

Paci ha ribadito che il punto sta 
nel pagamento delle pensioni attuali: i 
numeri, «dicono che nel medio lungo 
periodo la decontribuzione, specie se 
di cinque punti, può avere gravi effetti 
sui conti» non compensati dai parasu¬ 
bordinati. Cosi come sulle casse dell 1 
Inps continuano a gravare molte ge¬ 
stioni in grave perdita (quella dei fer¬ 
rovieri ha un deficit strutturale di 
1.500 miliardi di lire), che l'Istituto è 
stato costretto ad accollarsi nel corso 
degli anni. 

Intanto alla Camera sulla delega 
c’è stata Haudizionedel N udeo di vigi¬ 
lanza sulla spesa pensionistica. Gianni 
Geroldi e Maurizio Giordano hanno 
constatato un allargamento della forbi¬ 
ce tra contributi e prestazioni se si 
taglia l'aliquota dei neoassunti. 


segue dalla prima 

Sindacato, il mistero di Pezzotta 



Qui a fianco Massimo Paci 
e in alto l’entrata della Banca d’Italia a Roma 



B isogna capirlo Pezzotta, anche 
quando dice no allo sciopero 
generale, perchè lo ritiene 
"inopportuno". Il sindacalista di Ber¬ 
gamo deve fare i conti con quattro 
milioni di iscritti che votano da For¬ 
za Italia alla Margherita e forse in 
alcuni casi anche un po' più in là, le 
cui sensibilità soci ali spaziano dall'in¬ 
tegralismo di Comunione e Libera¬ 
zione alla radicalità di certi me¬ 
talmeccanici della Firn. 

Tra i sostenitori ci sono gli amici del 
cardinale M artini e della sua dottri¬ 
na sociale del lavoro - quella, per 
citareun caso, secondo cui la flessibi¬ 
lità provoca delusione ed emargina¬ 
zione- egli ammiratori della filoso¬ 


fia mi-sono-fatto-da-solo del 
"bau sci a" di A reo re. 

Seil vertice della Cisl accettasse, sen¬ 
za colpo ferire, uno sciopero genera¬ 
le proposto addirittura dalla Cgil ri¬ 
schierebbe di spaccarsi a metà in que¬ 
sto momento. E' la stessa ragione 
per cui Pezzotta, su un altro versan¬ 
te, deve stare attento quando parla 
della riforma della scuola della M o- 
ratti perchè gli insegnanti cieliini 
iscritti alla Cisl lo minacciano di scis¬ 
sione. 

Per questo, probabilmente, preferi¬ 
sce una relazione costruttiva con Fi¬ 
ni o M aroni, anchea rischio di sacri¬ 
ficare il rapporto con la Cgil. 
Pezzotta gioca una partita delicata 


non solo sindacale, come intende a 
ribadire con un'insistenza sospetta, 
ma anche politica. 

D'altra parte il sindacalismo confede¬ 
rale, proprio perchè congenitamente 
diverso da quello corporativo, tende 
a rappresentare interessi complessi, 
articolati, socialmente diffusi, che 
trovano piena espressione nella tute¬ 
la sindacale. 

Non è un'offesa: è una constatazione 
dell'importanza assunta dal sindaca¬ 
to nella società italiana, tanto che in 
questi giorni, proprio in ambienti 
del centro-destra, si parla esplicita¬ 
mente di un rapporto privilegiato 
col partito trasversale della Cisl che 
conta appoggi forti, amici e sponde 


anche in parlamento. In particolare 
fa tenerezza i I deputato del Ccd-Cdu 
LucaVolontè, eletto a Busto Arsizio, 
così sensibile a ogni richiesta ci si in a. 
Pezzotta ha stretto un patto d'azione 
con Cgil e Uil nella strenua difesa 
dell'articolo 18, ne ha chiesto più vol¬ 
te lo stralcio. Ha organizzato prima 
le assemblee dei lavoratori, poi ha 
chiamato allo sciopero regionale ed 
entrambe le inziative unitarie sono 
andate benissimo. 

Di fronte alla chiusura del governo - 
non c'è stato lo stralcio, se questo è 
ancora l'obiettivo di tutte le confede¬ 
razioni e se Pezzotta non ha cambia¬ 
to strategia - il passaggio allo sciope¬ 
ro generale non è una follia di un 


pazzo estremista, ma potrebbe esse¬ 
re la normale forma di pressione di 
un sindacato chefronteggia un attac¬ 
co senza precedenti alla struttura dei 
diritti dei lavoratori. 

Malo sciopero generale ha, nel giudi¬ 
zio di Pezzotta, una valenza politica, 
la sola enunciazione, evidentemente, 
ha un potere evocativo di piazze che 
abbattono governi. Non è cosi, ma è 
comprensibileegiustificato il timore 
del capo della Cisl di essere anche 
solo lontamente sospettato di con¬ 
durre una battaglia politica. 

D'altra parte proprio la Cisl, che ha 
storicamentesempredifeso la sua in¬ 
dipendenza come si conviene a una 
grandeorganizzazione, non ha total¬ 


mente superato la "sindrome D'An- 
toni". 

E non sono ancora finiti i mal di 
pancia di chi, all'interno dell'organiz¬ 
zazione di Pezzotta, mal sopportava 
la vicinanza di strutture e uomini 
della Cisl per la campagna elettorale, 
per la verità poco fortunata, dell'ex 
segretario generale. 

In questa congiuntura politica così 
delicata, dunque, il ruolo, non solo 
sindacale, di Pezzotta è in continua 
evoluzioneevedremo dove approde¬ 
rà. Su un punto, però, bisogna dargli 
ragione: l'unità sindacale, come ha 
detto a Rimini, non è dietro l'ango¬ 
lo. 

Rinaldo Gianola 
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l’Unità 


1 CAMBI 

1 EURO 


1936,27 lire 

1 FRANCO FRANCESE 

295,18 lire 

1 MARCO 


989,18 lire 

1 PESETA 


11,63 lire 

1 FRANCO BELGA 

47,99 lire 

1 FIORINO OLANDESE 

878,64 lire 

1 DRACMA 


5,68 lire 

1 SCB.UNO AUSTRIACO 

140,71 lire 

1 euro 

0,873 dollari 

■0,002 

1 euro 

115,650 yen 

-1,300 

1 euro 

0,610 sterline 

-0,003 

1 euro 

1,477 fra. svi. 

+0,001 

dollaro 

2.217,695 lire 

+5,574 

yen 

16,742 lire 

+0,186 

sterlina 

3.173,172 lire 

+17,583 

franco svi. 

1.310,415 lire 

-0,887 

zloty poi. 

530,194 lire 

-0,189 


BOT 

Bota 12mesi 96,58 

0,00 


economia e lavoro 


giovedì 14 febbraio 2002 


Bota 12mesi 96,90 


3,05 


Borsa 


Torna al segno più Piazza 
Affari dopo un inizio di set¬ 
timana negativo, registran¬ 
do il maggior rialzo in Euro¬ 
pa e riportandosi sopra 
22mila punti. Mibtel 
+1,38%. A influenzare anco¬ 
ra la seduta, questa volta po¬ 
sitivamente, è stato l'anda¬ 
mento di Wall Street, forte 
dei dati sulle vendite al det¬ 
taglio, migliori delle attese 
degli analisti. Riprendono a 
correre i telefonici, sospinti 
dalle attese per la presenta¬ 
zione del piano industriale 
Telecom, in programma per 
domani. In evidenza Tim 
che raccoglie i frutti dei po¬ 
sitivi risultati 2001. Bene an¬ 
che i titoli bancari, i più pe¬ 
nalizzati nelle sedute prece¬ 
denti, che sembrano avere 
archiviato i timori per le 
esposizioni verso l'america¬ 
na Enron e l'Argentina. In 
rialzo anche gli energetici. 


A Murdoch, per 42 milioni di dollari, il 50% della pay tv che si fonde con Telepiù. Oggi il piano industriale 

Telecom fa cassa: vende Stream e Bouygues 


MILAN0 Alla vigilia del piano indu¬ 
striale, Telecom fa cassa. Dueleope- 
razioni portate a termine ieri sera. 
La prima è stata la cessione a Bouy¬ 
gues, per 750 milioni di euro, la 
partecipazione del 19,61% detenuta 
dalla sua controllata Tim in Bdt che 
controlla il 55% di Bouygues Tele¬ 
com. 

L'operazione, ha ricordato una 
nota della società di Tronchetti Pro¬ 
verà, rientra nel piano di dismissio¬ 
ni di attività non strategichegià pre¬ 
visto dal piano industrialedel grup¬ 
po anticipato lo scorso settembre. A 
seguito di tale operazione - secondo 
quanto riferisce la società- Tim con¬ 
seguirà a livello di bilancio consoli¬ 
dato una plusvalenza netta di circa 
480 milioni di euro. L'effetto sul 
bilancio consolidato del gruppoTe- 
lecom Italia ammonterà a circa 270 
milioni di euro. 

La seconda operazione è legata 


all'accordo, raggiunto ieri sera, tra 
Stream Tele+. Telecom Italia ha ce¬ 
duto, infatti, alla Newscorp di Ru- 
pert M urdoch per 42 milioni di dol¬ 
lari il suo 50% nel capitale di Stre¬ 
am. Il matrimonio tra Telepiù e 
Stream dovrebbe portare alla nasci¬ 
ta in Italia «di una piattaforma com¬ 
mercialmente valida». Il via libera 
all'accordo, ormai atteso da tempo, 
è stato annunciato da Vivendi Uni¬ 
versa! eCanal+, checontrollano T e- 
lepiù, e News Corporation che de¬ 
tiene il 50% di Stream. 

All'atto della vendita, spiega 
una nota, Telecom Italia si è impe¬ 
gnata a rinunciarea crediti commer¬ 
ciali nei confronti di Stream per cir¬ 
ca 80 milioni di dollari. Gli effetti 
economici delloperazione, precisa 
la nota sono già stati considerati 
neH'ambito dellesvalutazioni comu¬ 
nicate in precedenza. L'operazione 
rientra nel quadro della cessionedel 



Rupert Murdoch 


100% di Stream dalla NewsCorp a 
Vivendi Universal. 

La finalizzazione dell'accordo, 
rilevano le parti, è soggetta al via 
libera dell'Antitrust. L'acquisto, si 
sottolinea Canal plus «farà nascere 
una piattaforma di televisione nu¬ 
merica commercialmente valida in 
Italia e permettrà di accelerare lo 
sviluppo della pay tv e di proporre 
agli attuali e futuri abbonati un'of¬ 
ferta di programmi più ricca ecom- 
pleta». 

NèNewsCorporation nèViven- 
di, a Londra per la firma dell'accor¬ 
do, hanno reso noto i termini finan¬ 
ziari della transazione. A dicembre 
comunque il presidente del gruppo 
francese, Jean-M arieM essier, aveva 
dato una valutazione di circa 600 
dollari ad abbonamento, cifra che 
valuta l'intera acquisizione intorno 
ai 480 milioni di dollari. 

ro.ro. 


Bnl azzera il valore 
degli investimenti 
argentini 

M ILA NO Un risultato operativo in 
crescita di quasi i'8% e un 
margine di intermedi azione che è 
salito del 5,6% per effddo di un 
consistente aumento dei margine 
d'interesse (+12,5%) cui si 
contrappone una lieve riduzione 
dei proventi netti da servizi 
(-3%). Questi i risultati più 
significativi realizzati dal gruppo 
Bnl nel 2001. Risultati che, in 
considerazione del peggioramento 
dello scenario economico 
internazionaleedella necessaria 
conseguente rigorosa politica di 
bilancio, “consentiranno 
comunque di chiudere l'esercizio 
2001 con un risultato positivo in 
termini di profitto nétto". Bnl ha 
ancheb deciso di azzerare il 
valore del l'investi mento in 
Argentina, a seguito della crisi. 
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nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

4918 

2,54 

2,54 

0,59 

-13,75 

98 

2,54 

3,03 


132,08 

ACEA 

13496 

6,97 

7,05 

1,91 

-7,79 

282 

6,94 

7,58 

0,0981 

1484,37 

ACEGAS 

12855 

6,64 

6,62 


-1,60 

10 

6,41 

6,77 


236,20 

ACQ MARCIA 

490 

0,25 

0,25 

-2,01 

-7,83 

25 

0,25 

0,27 

0,0207 

97,80 

ACQ NICOLAY 

4153 

2,15 

2,15 


2,88 

0 

1,94 

2,15 

0,0775 

28,78 

ACQ POTABILI 

25172 

13,00 

13,00 


-2,26 

0 

12,60 

13,30 

0,0568 

105,98 

ACSM 

4504 

2,33 

2,37 

0,64 

-1,15 

5 

2,31 

2,48 

0,0516 

86,53 

ADF 

25919 

13,39 

13,45 

-0,74 

0,15 

1 

13,18 

14,15 

0,2402 

120,94 

AEDES 

7881 

4,07 

4,13 

3,37 

7,84 

111 

3,63 

4,07 

0,0723 

149,57 

AEDESRNC 

6601 

3,41 

3,53 

6,65 

13,26 

14 

3,01 

3,41 

0,0775 

14,32 

AEM 

3832 

1,98 

1,97 

-2,57 

-11,69 

4677 

1,98 

2,24 

0,0413 

3562,29 

AEMTO 

3965 

2,05 

2,04 

0,25 

14,48 

297 

1,78 

2,08 

0,0310 

709,24 

AIR DOLOMITI 

20240 

10,45 

10,48 

0,67 

13,67 

9 

9,20 

10,60 


87,02 

ALITALIA 

1618 

0,84 

0,83 

-2,49 

-16,85 

1072 

0,84 

1,04 

0,0413 

1294,03 

ALLEANZA 

20987 

10,84 

10,93 

1,66 

-12,07 

2769 

10,84 

12,53 

0,1472 

9173,50 

AMGA 

1967 

1,02 

1,01 

-1,65 

-9,53 

622 

1,02 

1,13 

0,0145 

331,23 

AMPLIFON 

38919 

20,10 

20,57 

5,43 

4,43 

7 

18,26 

20,10 


394,38 

ARQUATI 

2428 

1,25 

1,26 

-1,79 

23,55 

22 

0,97 

1,82 

0,0130 

30,61 

AUTOTO MI 

12741 

6,58 

6,57 

1,09 

-3,92 

505 

6,16 

6,88 

0,2841 

579,04 

AUTOGRILL 

22286 

11,51 

11,55 

0,04 

10,58 

567 

10,41 

11,95 

0,0413 

2928,14 

AUTOSTRADE 

16017 

8,27 

8,33 

1,97 

6,06 

8147 

7,58 

8,27 

0,1756 

9787,05 

BAGRMANTOV 

17707 

9,14 

9,30 

1,64 

-8,44 

17 

9,14 

9,99 

0,3615 

1228,19 

B BILBAO 

25075 

12,95 

12,95 


-1,89 

0 

12,56 

13,60 

0,0000 . 

41386,28 

B CARIGE 

3776 

1,95 

1,95 

0,26 

0,15 

968 

1,92 

1,97 

0,3744 

1990,07 

B CHIAVARI 

7602 

3,93 

3,95 

-0,50 

-7,80 

22 

3,93 

4,35 

0,1756 

274,82 

B DESIO-BR 

5052 

2,61 

2,62 


-0,53 

38 

2,59 

2,70 

0,0671 

305,25 

B DESIO-BR R 

3718 

1,92 

1,92 

-0,67 

2,35 

2 

1,86 

2,00 

0,0806 

25,35 

B FIDEURAM 

15271 

7,89 

7,90 

-1,20 

-13,01 

4517 

7,89 

9,55 

0,1400 

7171,30 

B LOMBARDA 

19415 

10,03 

9,99 

0,15 

5,84 

27 

9,47 

10,33 

0,3357 

2873,25 

B NAPOLI RNC 

2496 

1,29 

1,29 


5,40 

153 

1,22 

1,29 

0,0413 

165,09 

B PROFILO 

4901 

2,53 

2,53 

-0,59 

-3,32 

42 

2,53 

2,83 

0,0955 

306,95 

BROMA 

5398 

2,79 

2,79 

0,25 

26,10 

12447 

2,21 

2,79 

0,0129 

3830,94 

B SANTANDER 

17210 

8,89 

8,96 

-2,01 

-10,13 

0 

8,74 

9,89 

0,0000 ■ 

41412,41 

BSARDEG RNC 

15333 

7,92 

7,95 

-0,92 

-9,64 

5 

7,74 

8,76 

0,2970 

52,27 

BTOSCANA 

7292 

3,77 

3,85 

1,32 

-6,13 

44 

3,76 

4,01 

0,1033 

1196,26 

BASICNET 

1902 

0,98 

0,98 

-1,91 

-8,21 

5 

0,98 

1,08 

0,0930 

28,85 

BASTOGI 

284 

0,15 

0,15 

1,37 

-0,47 

429 

0,15 

0,16 


99,23 

BAYER 

66569 

34,38 

34,44 

0,55 

-4,74 

2 

34,38 

38,37 

1,4000 


BAYERISCHE 

12781 

6,60 

6,60 

-0,42 

-9,35 

16 

6,60 

7,29 

0,0775 

594,09 

BEGHELLI 

1645 

0,85 

0,85 

-0,08 

-5,39 

24 

0,85 

0,94 

0,0258 

169,92 

BENETTON 

26341 

13,60 

13,63 

0,24 

8,76 

284 

12,50 

13,89 

0,0465 

2469,93 

BENI STABILI 

1127 

0,58 

0,58 

-0,75 

9,59 

1606 

0,52 

0,58 

0,0150 

978,51 

BIESSE 

7580 

3,92 

3,82 

-4,33 

-16,35 

16 

3,92 

4,73 


107,24 

BIM 

9019 

4,66 

4,63 

-0,81 

1,59 

12 

4,32 

4,84 

0,2582 

580,39 

BIM04W 

1017 

0,53 

0,53 


-4,55 

0 

0,40 

0,59 



BIPOP-CARIRE 

2924 

1,51 

1,52 

-1,43 

-19,72 

16284 

1,51 

1,89 

0,0671 

2963,81 

BNL 

4552 

2,35 

2,38 

0,63 

1,77 

14973 

2,31 

2,63 

0,0801 

4995,15 

BNLRNC 

4360 

2,25 

2,27 

2,17 

2,22 

41 

2,20 

2,49 

0,1007 

52,24 

BOERO 

17426 

9,00 

9,00 



0 

9,00 

9,40 

0,2582 

39,06 

BON FERRAR 

18453 

9,53 

9,53 

-0,73 

-1,35 

0 

9,47 

9,85 

0,2066 

47,65 

BONAPARTE 

1405 

0,73 

0,73 

-1,35 

-11,80 

14 

0,73 

0,83 

0,0026 

66,11 

BONAPARTE R 

1588 

0,82 

0,82 


-10,87 

0 

0,82 

0,92 

0,0129 

5,26 

BREMBO 

15002 

7,75 

7,65 

-1,89 

-15,72 

26 

7,23 

9,19 

0,1033 

431,59 

BRIOSCHI 

335 

0,17 

0,17 

-0,06 

-11,61 

328 

0,17 

0,20 

0,0026 

83,26 

BRIOSCHI W 

79 

0,04 

0,04 

-2,44 

-4,65 

280 

0,04 

0,05 



BULGARI 

16179 

8,36 

8,44 

3,57 

-4,44 

1143 

7,91 

9,58 

0,0860 

2472,80 

BURANI F.G. 

13957 

7,21 

7,25 

0,11 

-1,10 

27 

7,01 

7,39 

0,0362 

201,82 

BUZZI UNIC 

15198 

7,85 

7,88 

0,57 

5,72 

178 

7,33 

7,89 

0,2000 

998,46 

BUZZI UNIC R 

11898 

6,14 

6,15 

0,82 

4,29 

1 

5,89 

6,21 

0,2240 

77,39 

C LATTE TO 

5046 

2,61 

2,60 

-0,34 

2,20 

4 

2,53 

2,62 

0,0300 

26,06 

CALP 

5046 

2,61 

2,61 

0,97 

1,56 

2 

2,56 

2,68 

0,1549 

72,80 

CALTAG EDIT 

12301 

6,35 

6,40 

-0,16 

-8,27 

14 

6,25 

6,95 

0,2500 

794,13 

CALTAGIRON R 

7888 

4,07 

4,24 


-5,26 

0 

3,90 

4,30 

0,0336 

3,71 

CALTAGIRONE 

8303 

4,29 

4,30 

0,77 

-3,27 

7 

4,12 

4,52 

0,0232 

464,35 

CAMFIN 

8219 

4,25 

4,28 

0,45 

15,04 

31 

3,69 

4,50 

0,1291 

413,49 

CAMPARI 

55222 

28,52 

28,60 

0,60 

8,61 

31 

25,44 

28,52 


828,22 

CARRARO 

2546 

1,31 

1,31 

-0,68 

-0,30 

14 

1,26 

1,38 

0,1549 

55,23 

CATTOLICA AS 

46412 

23,97 

24,04 


-0,21 

8 

23,66 

24,56 

0,6972 

1032,70 

CEMBRE 

5009 

2,59 

2,56 

-0,04 

7,79 

33 

2,38 

2,59 

0,0878 

43,98 

CEMENTIR 

5092 

2,63 

2,65 


8,90 

159 

2,41 

2,72 

0,0258 

418,49 

CENTENAR ZIN 

2993 

1,55 

1,57 


-2,77 

0 

1,53 

1,62 

0,0362 

22,03 

CIR 

2000 

1,03 

1,04 

4,53 

11,89 

4475 

0,92 

1,05 

0,0413 

795,79 

CIRIO FIN 

567 

0,29 

0,29 

-2,46 

-5,76 

147 

0,29 

0,34 

0,0129 

108,49 

CLASS EDIT 

6200 

3,20 

3,21 

-2,01 

-10,23 

433 

3,20 

4,06 

0,0439 

295,34 

CMI 

2746 

1,42 

1,42 

1,72 

-0,42 

15 

1,38 

1,44 

0,0207 

72,32 

COFIDE 

986 

0,51 

0,52 

2,94 

4,86 

859 

0,49 

0,53 

0,0155 

288,37 

COFIDE R 

974 

0,50 

0,51 

3,03 

5,14 

408 

0,48 

0,53 

0,0780 

76,87 

CR ARTIGIANO 

6823 

3,52 

3,53 

0,54 

-1,34 

39 

3,52 

3,62 

0,1162 

363,72 

CR BERGAM 

27842 

14,38 

14,46 

1,83 

1,16 

2 

14,15 

14,63 

0,6197 

887,57 

CR FIRENZE 

2355 

1,22 

1,21 

-0,49 

4,92 

398 

1,14 

1,23 

0,0516 

1320,86 

CR VALTEL 

17291 

8,93 

8,94 

0,45 

-0,35 

33 

8,93 

9,04 

0,3615 

447,56 

CREDEM 

12241 

6,32 

6,31 

0,13 

11,58 

172 

5,67 

6,51 

0,0930 

1722,98 

CREMONINI 

3270 

1,69 

1,70 

1,43 

5,63 

135 

1,60 

1,78 

0,0230 

239,53 

CRESPI 

2238 

1,16 

1,16 

-1,61 

5,57 

12 

1,09 

1,20 

0,0671 

69,36 

CSP 

5094 

2,63 

2,63 

-1,68 

-5,46 

36 

2,63 

2,91 

0,0516 

64,46 

CUCIRINI 

2027 

1,05 

1,06 

-3,12 

-5,59 

11 

1,02 

1,11 

0,0516 

12,56 

DALMINE 

386 

0,20 

0,20 

-2,03 

-2,63 

953 

0,18 

0,21 

0,0023 

230,87 

DANIELI 

5286 

2,73 

2,75 

-2,03 

-9,99 

19 

2,73 

3,06 

0,0465 

111,60 

DANIELI RNC 

3115 

1,61 

1,62 

-2,65 

-8,79 

16 

1,61 

1,78 

0,0671 

65,04 

DANIELI W03 

269 

0,14 

0,14 

-2,72 

-8,97 

204 

0,14 

0,17 



DE FERRARI 

8194 

4,23 

4,23 

-0,94 

-12,92 

0 

4,23 

4,86 

0,1085 

94,70 

DE FERRARI R 

5809 

3,00 

3,00 


-1,64 

0 

2,94 

3,10 

0,1136 

45,19 

DE'LONGHI 

7263 

3,75 

3,77 

-0,66 

10,16 

104 

3,37 

3,92 


560,77 

DUCATI 

3421 

1,77 

1,79 

1,88 

-1,40 

17 

1,75 

1,90 


280,07 

EDISON 

15566 

8,04 

7,96 

-1,16 

-3,94 

103 

8,04 

8,43 

0,5800 

5097,79 

EMAK 

4622 

2,39 

2,40 

-0,08 

1,57 

8 

2,30 

2,39 

0,1033 

66,01 

ENEL 

12479 

6,45 

6,48 

0,97 

2,79 

12223 

6,19 

6,64 

0,1301 : 

39076,52 

ENI 

29207 

15,08 

15,19 

0,78 

8,60 

15520 

13,71 

15,25 

0,2117 i 

60360,85 

EPLANET W02 

711 

0,37 

0,37 

3,53 

-27,72 

95 

0,34 

0,54 



EPLANET W03 

550 

0,28 

0,29 

5,12 

-31,65 

105 

0,28 

0,44 



EPLANET W04 

560 

0,29 

0,29 

4,20 

-28,93 

51 

0,28 

0,45 



ERG 

7406 

3,83 

3,79 

-3,07 

-5,11 

599 

3,82 

4,04 

0,1549 

614,52 

ERICSSON 

46296 

23,91 

24,50 

0,49 

-10,95 

10 

23,46 

27,71 

0,2396 

615,44 

ESAOTE 

6415 

3,31 

3,32 

-0,45 

-2,56 

8 

3,21 

3,41 

0,0420 

153,34 

ESPRESSO 

6099 

3,15 

3,16 

1,61 

-6,50 

1390 

3,10 

3,63 

0,0930 

1356,47 

FERRETTI 

7213 

3,73 

3,72 

-1,12 

0,49 

186 

3,65 

3,90 

0,0000 

577,38 

FIAT 

29935 

15,46 

15,53 

0,19 

-12,68 

1304 

15,46 

18,16 

0,6200 

5680,00 

FIAT PRIV 

20675 

10,68 

10,72 

0,02 

-11,26 

70 

10,68 

12,28 

0,6200 

1102,96 

FIAT RNC 

19806 

10,23 

10,28 

-0,49 

-8,96 

53 

10,21 

11,55 

0,7750 

817,43 

FIAT W07 

667 

0,34 

0,35 

6,29 


2477 

0,28 

0,34 



FIL POLLONE 

2465 

1,27 

1,27 

2,58 

7,52 

6 

1,17 

1,38 

0,0930 

13,56 

FIN PART 

1926 

0,99 

1,00 

1,49 

-4,07 

244 

0,99 

1,08 

0,0168 

232,92 

FIN PART W 

170 

0,09 

0,09 

1,12 

-8,07 

220 

0,09 

0,10 



FIN ARTE ASTE 

4045 

2,09 

2,08 

-3,49 

-1,00 

2 

1,95 

2,21 

0,0362 

52,23 

FINCASA 

644 

0,33 

0,34 

1,18 

-11,78 

106 

0,33 

0,39 

0,0258 

56,51 

FINMECCANICA 

1772 

0,92 

0,92 

0,34 

-4,65 

22669 

0,91 

1,04 

0,0723 

7709,48 

FONDASSIC 

10498 

5,42 

5,39 

-1,69 

-7,41 

1235 

5,42 

6,25 

0,1033 

2086,77 

FONDASSICR 

8572 

4,43 

4,39 

-2,55 

-6,72 

10 

4,43 

5,02 

0,1239 

59,54 

GABETTI 

4271 

2,21 

2,20 

-3,21 

8,51 

98 

1,91 

2,35 

0,0723 

70,59 

GARBOLI 

1551 

0,80 

0,80 


-1,60 

0 

0,80 

0,88 

0,1033 

21,63 

GEFRAN 

8386 

4,33 

4,33 

0,72 

0,89 

8 

4,14 

4,37 

0,0775 

62,37 

GEMINA 

1484 

0,77 

0,77 

-0,13 

8,51 

382 

0,69 

0,82 

0,0103 

279,34 

GEMINA RNC 

2459 

1,27 

1,27 

0,16 

-4,22 

4 

1,20 

1,37 

0,0500 

4,78 

GENERALI 

55590 

28,71 

28,80 

1,34 

-7,80 

2693 

28,00 

31,27 

0,2582 : 

36613,37 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


GEWISS 

6827 

3,53 

3,55 

0,23 

-0,56 

24 

3,32 

3,63 

0,0500 

423,12 


GIACOMELLI 

4285 

2,21 

2,22 

-0,36 

11,37 

103 

1,86 

2,26 


121,16 


GILDEMEISTER 

7939 

4,10 

4,09 


2,24 

0 

4,01 

4,37 

0,1000 

118,94 


GIM 

1594 

0,82 

0,83 

0,99 

-3,16 

98 

0,81 

0,86 

0,0310 

122,36 


GIM RNC 

2304 

1,19 

1,19 

-0,75 

-1,41 

10 

1,16 

1,21 

0,0723 

16,26 


GIUGIARO 

7528 

3,89 

3,90 

0,23 

0,80 

14 

3,72 

4,07 

0,2686 

194,40 


GRANDI NAVI 

4184 

2,16 

2,17 

0,23 

-3,22 

10 

2,16 

2,24 

0,0671 

140,47 


GRANDI VIAGG 

1207 

0,62 

0,62 

-1,77 

1,23 

32 

0,60 

0,67 

0,0129 

28,05 


GRANITIFIAND 

12578 

6,50 

6,49 

-1,19 

-7,95 

41 

6,29 

7,06 


239,46 


GRUPPO COIN 

15194 

7,85 

7,87 

-1,62 

-13,75 

85 

7,85 

9,37 


514,85 

m 

HDP 

6457 

3,34 

3,32 

-0,15 

-1,51 

1032 

3,27 

3,58 

0,0400 

2438,59 

HDPRNC 

3861 

1,99 

1,98 

-1,49 

-5,68 

11 

1,99 

2,14 

0,0600 

58,52 

n 

IDRA PRESSE 

4271 

2,21 

2,19 


-3,88 

0 

2,12 

2,30 

0,0516 

33,24 


IFI PRIV 

43605 

22,52 

22,56 

-0,18 

-6,05 

18 

22,52 

25,33 

0,6300 

695,30 


IFIL 

9617 

4,97 

5,03 

1,51 

-4,20 

79 

4,96 

5,32 

0,1800 

1279,77 


IFILRNC 

7426 

3,84 

3,85 

0,55 

-3,79 

120 

3,82 

4,06 

0,2007 

705,96 


IM LOMB W03 

27 

0,01 

0,01 

-3,45 

-9,21 

431 

0,01 

0,02 




IM LOMBARDA 

252 

0,13 

0,13 

-0,38 

-5,37 

92 

0,13 

0,14 


78,21 


IMA 

17268 

8,92 

8,94 

0,20 

2,38 

11 

8,40 

8,97 

0,2324 

321,94 


IMMSI 

1322 

0,68 

0,69 

0,31 

-2,68 

118 

0,68 

0,72 


150,15 


IMPREGIL RNC 

1142 

0,59 

0,59 


-1,50 

15 

0,59 

0,64 

0,0398 

9,53 


IMPREGIL W03 

185 

0,10 

0,10 

-1,03 

13,93 

85 

0,08 

0,12 




IMPREGILO 

1039 

0,54 

0,54 

0,41 

-7,55 

707 

0,51 

0,61 

0,0098 

387,52 


INTBCI R W02 

556 

0,29 

0,29 

4,03 

-4,77 

1014 

0,28 

0,35 




INTBCIW PUT 

7400 

3,82 

3,80 

-1,81 

2,06 

107 

3,37 

3,93 




INTBCI W02 

688 

0,36 

0,36 

4,61 

-7,16 

279 

0,34 

0,45 




INTEK 

730 

0,38 

0,38 

-1,51 

-14,63 

0 

0,38 

0,45 

0,0155 

35,37 


INTEK RNC 

788 

0,41 

0,41 


-6,65 

0 

0,40 

0,45 

0,0207 

14,92 


INTERBANCA 

29995 

15,49 

15,67 

1,13 

2,22 

9 

15,00 

15,65 

0,4648 

768,04 


INTERPUMP 

7809 

4,03 

4,02 

-2,59 

-4,04 

36 

4,03 

4,26 

0,0870 

332,33 


INTESABCI 

5309 

2,74 

2,75 

2,11 

-0,22 

15182 

2,65 

3,05 

0,0930 16093,89 


INTESABCI R 

3797 

1,96 

1,97 

1,49 

-0,76 

3007 

1,90 

2,19 

0,1033 

1647,65 


INV IMM LOMB 

5970 

3,08 

3,12 

0,32 

-1,44 

5 

3,04 

3,25 


146,44 


IPI 

7205 

3,72 

3,78 

0,16 

0,08 

3 

3,51 

3,85 

0,1950 

151,76 


IRCE 

5842 

3,02 

3,00 

-0,46 

10,03 

7 

2,71 

3,04 

0,1549 

84,86 


IT HOLDING 

6723 

3,47 

3,42 

-1,67 

0,64 

2 

3,30 

3,52 

0,0258 

694,85 


ITALCEM 

17268 

8,92 

9,11 

2,80 

1,48 

309 

8,45 

9,01 

0,1800 

1579,53 


ITALCEM RNC 

8795 

4,54 

4,58 

0,59 

5,51 

196 

4,22 

4,61 

0,2100 

478,87 


ITALGAS 

21080 

10,89 

10,94 

1,43 

2,84 

858 

10,50 

11,23 

0,1756 

3794,26 


ITALMOBIL 

71216 

36,78 

36,84 

-0,19 

8,18 

7 

34,00 

36,85 

0,9400 

815,88 


ITALMOBIL R 

39016 

20,15 

20,20 

0,35 

8,67 

70 

18,54 

20,15 

1,0180 

329,31 

pi 

JOLLY HOTELS 

9792 

5,06 

5,03 

-0,81 

0,66 

11 

4,88 

5,08 

0,1033 

100,91 


JOLLY RNC 

9788 

5,05 

5,10 

4,08 

-10,82 

0 

4,90 

5,90 

0,2035 

0,23 


JUVENTUS FC 

6705 

3,46 

3,47 

0,46 

-2,53 

43 

3,44 

3,62 

0,0000 

418,79 

Q 

LA DORIA 

4151 

2,14 

2,16 

0,47 

-2,99 

13 

2,13 

2,21 

0,0536 

66,46 


LA GAIANA 

2420 

1,25 

1,27 

-0,94 

1,21 

0 

1,24 

1,32 

0,0619 

22,45 


LAVORWASH 

6161 

3,18 

3,19 

-0,31 

-24,54 

1 

3,17 

4,22 

0,1549 

42,43 


LAZIO 

2821 

1,46 

1,47 


-16,26 

26 

1,44 

1,76 


134,68 


LINIFICIO 

2476 

1,28 

1,27 

-2,31 

-12,34 

2 

1,28 

1,46 

0,0600 

15,19 


LINIFICIO R 

2310 

1,19 

1,19 

3,74 

1,97 

1 

1,08 

1,19 

0,0900 

7,48 


LOCAT 

1381 

0,71 

0,71 

-0,39 

-1,03 

8 

0,69 

0,73 

0,0325 

385,64 


LOTTOMATICA 

14245 

7,36 

7,36 

-0,39 

12,32 

119 

6,55 

7,50 


1294,20 


LUXOTTICA 

37029 

19,12 

19,14 

0,87 

4,39 

94 

18,22 

19,61 

0,1400 

8661,42 

d 

MAFFEI 

2415 

1,25 

1,25 


1,30 

7 

1,22 

1,28 

0,0439 

37,41 

MANULI RUB 

1800 

0,93 

0,93 

0,68 

-4,99 

153 

0,87 

0,98 

0,0258 

77,75 


MARANGONI 

4345 

2,24 

2,25 

-2,17 

-15,64 

0 

2,24 

2,73 

0,0516 

44,88 


MARCOLIN 

2527 

1,30 

1,30 

-0,91 

-1,14 

19 

1,26 

1,35 

0,0250 

59,22 


MARZOTTO 

18373 

9,49 

9,52 

0,18 

4,97 

36 

8,96 

9,93 

0,2800 

629,48 


MARZOTTO RIS 

17314 

8,94 

8,96 

-4,68 

3,38 

0 

8,65 

9,53 

0,3000 

30,02 


MARZOTTO RNC 

15006 

7,75 

7,75 

-0,77 

1,41 

0 

7,64 

8,08 

0,3400 

19,32 


MEDIASET 

16385 

8,46 

8,54 

1,20 

4,39 

5467 

8,00 

8,67 

0,2402 

9995,55 


MEDIOBANCA 

23713 

12,25 

12,27 

-0,28 

-2,76 

2155 

12,11 

12,60 

0,1549 

9534,65 


MEDIOLANUM 

16265 

8,40 

8,57 

2,60 

-17,43 

3581 

8,26 

10,71 

0,0955 

6090,17 


MELIORBANCA 

9015 

4,66 

4,67 

0,89 

-6,00 

13 

4,59 

4,98 

0,2324 

341,62 


MERLONI 

13637 

7,04 

7,08 

-1,05 

19,51 

241 

5,59 

7,20 

0,1529 

755,83 


MERLONI RNC 

10802 

5,58 

5,53 

-3,09 

33,02 

15 

4,14 

5,99 

0,1632 

13,96 


MILASSW05 

297 

0,15 

0,15 

-1,61 

-3,28 

203 

0,15 

0,17 




MILANO ASS 

6374 

3,29 

3,30 

0,15 

-7,16 

260 

3,29 

3,55 

0,2066 

1116,21 


MILANO ASSR 

5966 

3,08 

3,09 

-0,19 

-0,90 

65 

3,08 

3,23 

0,2221 

94,71 


MIRATO 

7290 

3,77 

3,74 

-0,58 

-6,23 

8 

3,70 

4,19 

0,1808 

64,76 


MITTEL 

6556 

3,39 

3,45 

4,29 

4,73 

44 

3,23 

3,43 

0,1002 

132,05 

NUOVO MERCATO 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTEL GROUP 

47497 

24.53 

24.98 

0.77 

-19,42 

5 

23.37 

31.23 


102,29 


AISOFTWARE 

14309 

7,39 

7,38 

0,33 

-10,88 

5 

7,39 

8,77 


50,48 


ALGOL 

10382 

5.36 

5.33 

-1.17 

-26,60 

3 

5.25 

7.49 


18.86 


ART'E' 

53635 

27,70 

27,73 

-0,86 

-6,89 

0 

27,30 

30,17 


79,78 


BB BIOTECH 

137223 

70,87 

71,21 

2,24 

-14,19 

2 

67,04 

82,59 


1970,19 


BIOSEARCH IT 

34733 

17,94 

17,81 

-2,56 

8,68 

91 

15,43 

19,48 


218,14 


CAD IT 

44418 

22,94 

22,78 

-3,47 

-9,90 

27 

22,94 

25,60 

0,3564 

206,00 


CAIRO COMMUN 

48794 

25.20 

25.74 

3.62 

-8,23 

4 

24.58 

28.65 

0,0002 

195.30 


CARDNET GR 

10866 

5,61 

5,77 

0,96 

-16,14 

7 

5,61 

6,96 


29,01 


CDB WEB TECH 

5970 

3.08 

3.08 

-0.58 

-17,57 

47 

3.08 

3.83 


310.77 


CDC 

19525 

10.08 

10,26 

1.01 

-12,24 

2 

10.08 

11,96 


123,64 


CHL 

8156 

4,21 

4,22 

-1,26 

-33,52 

82 

4,21 

6.34 


24,42 


CTO 

18172 

9.38 

9.39 

-1,41 

-14,74 

7 

9.38 

11,11 

0.2453 

93.85 


DADA 

21516 

11,11 

11,00 

-3,63 

-3,75 

17 

10,16 

12,93 


140,13 


DATA SERVICE 

96233 

49,70 

50,50 

0,94 

-1,70 

4 

47,73 

54,19 


248,37 


DATALOGIC 

21245 

10,97 

11,00 

-0,05 

-9,31 

1 

10,87 

12,15 


130,61 


DATAMAT 

15446 

7,98 

8,00 

0,26 

0,49 

9 

7,94 

8,34 


213,52 


DIGITAL BROS 

11188 

5,78 

5,74 

-4,03 

-12,48 

23 

5,78 

6,79 


72,22 


DMAIL.IT 

13564 

7,00 

7,01 

-2,84 

-26,22 

32 

7,00 

9,89 


45,18 


E.BISCOM 

79774 

41.20 

41.26 

-2.32 

-19,23 

86 

41.20 

52.73 


1996.14 


EL.EN. 

21526 

11,12 

11,12 

0.26 

-3,32 

0 

11,12 

11.69 

0,2000 

51,14 


ENGINEERING 

53848 

27,81 

27,88 

0.11 

-11,66 

1 

27.03 

31.48 

0.1239 

347.63 


EPLANET 

2800 

1,45 

1,46 

4,58 

-13,77 

2004 

1,26 

1,82 


157,25 


ESPRINET 

26986 

13.94 

14.00 

0.73 

8,76 

2 

11.93 

14.05 


66,62 


EUPHON 

39616 

20.46 

20.40 

-0.44 

-4,75 

7 

20.40 

22,07 

0.2582 

97.39 


FIDIA 

18505 

9,56 

9,52 

-0,70 

-5,62 

2 

9,31 

10,73 

0,1394 

44,92 


FINMATICA 

31296 

16,16 

16,22 

0,05 

-14,40 

37 

16,16 

20,06 

0,0258 

721,72 


FREEDOMLAND 

23444 

12,11 

12,12 

-0,44 

3,28 

7 

11,72 

13,30 


174,49 


GANDALF 

10330 

5,34 

5,27 

-8,34 

-13,44 

336 

5,34 

9,65 


6,12 


I.NET 

137882 

71,21 

71.94 

0.43 

-18,07 

1 

71,21 

88.66 


291,96 


INFERENZA 

27634 

14,27 

14,30 

-2,59 

-25,38 

3 

14,27 

19,45 


99,26 


ITWAY 

17680 

9.13 

9.08 

-5.03 

-25,25 

6 

8.65 

12,23 


40.33 


MONDOTV 

59889 

30.93 

30.95 

0.23 

-9,22 

2 

30.93 

34,41 


118,15 


NOVUSPHARMA 

61186 

31.60 

31.55 

-0.35 

-5,73 

0 

31,11 

33.79 


207,49 


ON BANCA 

50866 

26,27 

26,40 

-0.90 

-15,48 

0 

26,27 

31,77 


67.84 


OPENGATE GR 

28275 

14,60 

14,61 

-1,11 

-15,60 

10 

14,53 

18,04 

0,2066 

130,24 


POLIGRAF S F 

78032 

40.30 

39.80 

-0.55 

-4,30 

0 

39.12 

42.36 

0.3615 

36.27 


PRIMA INDUST 

24354 

12,58 

12,72 

1,87 

-1,73 

7 

12,00 

13,05 


52,20 


REPLY 

33139 

17,11 

17,11 

3,71 

-4,67 

22 

16,30 

18,01 


139,70 


TAS 

71293 

36,82 

36,80 

-0,78 

-10,46 

1 

36,82 

42,24 

1,0000 

63,87 


TC SISTEMA 

48329 

24,96 

25,00 

-0,79 

-0,91 

0 

24,24 

25,94 


107,83 


TECNODIFFUS 

48697 

25.15 

25.13 

-2.48 

-6,78 

9 

22.93 

27.51 


124.12 


TISCALI 

17568 

9,07 

9,05 

-0,28 

-10,74 

2565 

9,07 

10,78 


3251,92 


TXT 

63839 

32.97 

33.17 

0,42 

-13,17 

1 

32.97 

40,29 


82,42 


VITAMINIC 

39403 

20,35 

20,18 

-1,85 

-6,48 

13 

19,62 

22,37 


140,31 


ci 


0 


m 


m 


ra 

E9 

a 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MONDADORI 

12787 

6,60 

6,58 

-0,81 

-5,26 

482 

6,28 

7,38 

0,2066 

1712,27 

MONDADORI R 

18395 

9,50 

9,50 

0,21 

6,35 

0 

8,93 

9,96 

0,2117 

1,44 

MONRIF 

1455 

0,75 

0,75 

-1,00 

-13,69 

68 

0,75 

0,88 

0,0258 

112,71 

MONTE PASCHI 

5458 

2,82 

2,87 

1,60 

1,22 

4323 

2,73 

3,03 

0,1033 

7325,80 

MONTEDISON 

4603 

2,38 

2,39 

0,59 

-8,08 

100 

2,36 

2,72 

0,0300 

4170,59 

MONTEDISON R 

3801 

1,96 

1,99 

0,25 

-3,40 

276 

1,96 

2,06 

0,0600 

330,06 

MONTEFIBRE 

1124 

0,58 

0,58 

0,99 

-2,62 

42 

0,54 

0,60 

0,0155 

75,48 

MONTEFIBRE R 

1297 

0,67 

0,67 


5,69 

0 

0,62 

0,68 

0,0258 

17,42 

NAV MONTAN 

2149 

1,11 

1,12 

-0,27 

-5,05 

261 

1,06 

1,18 

0,0400 

136,37 

NECCHI 

375 

0,19 

0,19 

0,10 

-12,00 

73 

0,19 

0,22 

0,0516 

42,31 

NECCHI RNC 

2033 

1,05 

1,05 


-19,23 

0 

1,05 

1,30 

0,0413 

0,47 

NECCHI W05 

252 

0,13 

0,13 


-8,58 

10 

0,13 

0,16 



NEGRI BOSSI 

4434 

2,29 

2,27 

-2,99 

-19,71 

13 

2,29 

2,85 


50,38 

OLCESE 

926 

0,48 

0,48 


6,24 

0 

0,43 

0,49 

0,0775 

28,74 

OLI EXTEC04W 

384 

0,20 

0,20 

1,94 

-17,72 

53 

0,20 

0,24 



OLIDATA 

4606 

2,38 

2,40 

0,76 

-11,76 

9 

2,38 

2,78 

0,0909 

80,89 

OLIVETTI 

2405 

1,24 

1,27 

2,76 

-13,33 

61607 

1,24 

1,48 

0,0350 

10917,92 

OLIVETTI W 

1537 

0,79 

0,83 

1,09 

-21,01 

109 

0,79 

1,03 



OLIVETTI W02 

223 

0,12 

0,12 

1,21 

-27,15 

743 

0,11 

0,16 



P BG-C VA 

37740 

19,49 

19,43 

0,11 

6,81 

79 

18,25 

19,61 

0,9296 

2578,12 

P BG-C VA W4 

754 

0,39 

0,39 

-1,26 

-4,93 

115 

0,37 

0,42 



PCOMIN 

19276 

9,96 

9,97 

-0,85 

-1,43 

338 

9,91 

10,75 

0,6197 

970,53 

PCOMINW 

231 

0,12 

0,12 

-0,83 

-13,25 

4 

0,12 

0,14 



PCREMONA 

15874 

8,20 

8,18 

-1,26 

-3,52 

6 

8,11 

8,81 

0,2221 

275,33 

P ETR-LAZIO 

19992 

10,32 

10,31 

0,25 

0,20 

6 

9,99 

10,90 

0,3615 

265,25 

P INTRA 

20242 

10,45 

10,59 

1,76 

-5,65 

8 

10,30 

11,08 

0,4132 

307,86 

P LODI 

16470 

8,51 

8,52 

0,37 

-1,31 

193 

8,16 

8,78 

0,1808 

1189,75 

P MILANO 

8161 

4,21 

4,29 

2,75 

7,75 

752 

3,90 

4,38 

0,2272 

1619,77 

P NOVARA 

13840 

7,15 

7,20 

1,52 

9,87 

360 

6,50 

7,45 

0,1291 

1988,19 

PSPOLETO 

11134 

5,75 

5,75 


2,35 

0 

5,32 

5,99 

0,3099 

86,92 

PVER-SGEM 

23202 

11,98 

12,10 

1,61 

8,94 

267 

10,90 

12,56 

0,3512 

2805,09 

PAGNOSSIN 

5697 

2,94 

2,94 

-0,10 

-4,48 

10 

2,94 

3,08 

0,0749 

58,84 

PARMALAT 

6905 

3,57 

3,57 

-1,03 

17,53 

3947 

3,03 

3,67 

0,0129 

2845,86 

PARMALAT W03 

2184 

1,13 

1,10 

-5,43 

32,85 

166 

0,85 

1,18 



PERDER 

368 

0,19 

0,19 

4,97 

-3,55 

1 

0,18 

0,20 

0,0026 

9,21 

PERMASTEELIS 

31890 

16,47 

16,47 

-1,42 

1,70 

25 

15,93 

17,39 

0,1400 

454,57 

PININFAR RNC 

35110 

18,13 

18,73 

2,91 

1,53 

0 

17,50 

19,06 

0,3770 


PININFARINA 

40081 

20,70 

20,74 

-0,29 

10,34 

1 

17,24 

21,06 

0,3357 

191,50 

PIRELLI 

3232 

1,67 

1,70 

2,47 

-14,89 

21865 

1,67 

2,10 

0,1550 

3201,40 

PIRELLI R 

3150 

1,63 

1,64 

-0,18 

-10,41 

63 

1,63 

1,90 

0,1654 

143,19 

PIRELLI&CO 

5747 

2,97 

2,98 

1,12 

7,58 

1201 

2,76 

3,28 

0,2065 

1755,18 

PIRELLI&CO R 

5445 

2,81 

2,81 

-0,53 

9,16 

24 

2,55 

2,96 

0,2169 

96,78 

POL EDITOR 

1794 

0,93 

0,92 

-1,57 

-10,24 

29 

0,93 

1,09 

0,0413 

122,27 

PREMAFIN 

2904 

1,50 

1,49 

-0,67 

5,12 

3 

1,43 

1,64 

0,1033 

242,96 

PREMUDA 

2252 

1,16 

1,17 

-0,43 

3,84 

26 

1,11 

1,20 

0,0516 

71,97 

PREMUDAR 

2904 

1,50 

1,50 

-0,99 

-6,54 

0 

1,45 

1,63 

0,0697 

0,32 

R DEMEDICI 

2684 

1,39 

1,39 


5,48 

24 

1,31 

1,49 

0,0310 

187,45 

R DEMEDICI R 

2674 

1,38 

1,37 


7,89 

0 

1,28 

1,42 

0,0413 

4,65 

RAS 

25077 

12,95 

13,10 

2,22 

-0,86 

2927 

12,50 

13,30 

0,3099 

9318,26 

RAS RNC 

22339 

11,54 

11,63 

1,32 

6,49 

32 

10,38 

11,71 

0,3409 

111,16 

RATTI 

1370 

0,71 

0,75 

9,04 

-8,83 

12 

0,69 

0,78 

0,0516 

22,07 

RECORDATI 

47594 

24,58 

24,48 

-0,81 

10,17 

58 

22,31 

24,66 

0,1549 

1226,93 

RICCHETTI 

847 

0,44 

0,44 

-1,53 

-15,98 

472 

0,43 

0,52 

0,0139 

93,67 

RICH GINORI 

2655 

1,37 

1,36 

-1,52 

-6,10 

62 

1,37 

1,47 

0,0491 

124,49 

RINASCENTE 

7538 

3,89 

3,92 

2,13 


170 

3,81 

4,13 

0,1033 

1163,71 

RINASCENTE P 

7242 

3,74 

3,74 

-0,27 

-4,71 

0 

3,74 

4,04 

0,1033 

11,76 

RINASCENTE R 

6562 

3,39 

3,40 

0,92 

1,44 

19 

3,26 

3,47 

0,1343 

348,50 

RISANAMENTO 

4266 

2,20 

2,23 

2,01 

-2,09 

9 

2,09 

2,35 

0,0504 

155,48 

ROLAND EUROP 

1605 

0,83 

0,83 

2,69 

-5,15 

2 

0,80 

0,98 

0,0780 

18,24 

ROLO BANCA 

32262 

16,66 

16,79 

3,09 

-4,00 

590 

16,38 

17,98 

0,8522 

8112,29 

RONCADIN 

1146 

0,59 

0,58 

-3,22 

-11,59 

20 

0,57 

0,70 

0,0413 

24,02 

ROTONDI EV 

5038 

2,60 

2,60 

-1,89 

8,19 

7 

2,40 

2,68 

0,0955 

51,52 

SABAF 

24445 

12,63 

12,58 

-0,48 

-0,61 

7 

11,99 

12,97 

0,3099 

143,09 

SADI 

5228 

2,70 

2,70 

1,50 

-1,50 

0 

2,66 

2,74 

0,1500 

27,00 

SAECO 

6078 

3,14 

3,13 

-1,45 

16,87 

309 

2,66 

3,20 

0,0300 

627,80 

SAESGETT 

21946 

11,33 

11,24 

-0,47 

-5,41 

4 

11,28 

12,91 

0,4132 

157,26 

SAESGETT R 

14826 

7,66 

7,89 

2,52 

-6,24 

13 

7,50 

8,69 

0,4288 

73,70 

SAI 

32220 

16,64 

16,85 

-0,10 

17,41 

39 

14,17 

17,50 

0,3100 

1020,86 

SAI RIS 

16050 

8,29 

8,23 

-2,05 

4,37 

95 

7,92 

9,11 

0,3514 

301,45 

SAIAG 

7213 

3,73 

3,73 

0,54 

-2,18 

0 

3,66 

3,87 

0,1291 

64,84 

SAIAG RNC 

4479 

2,31 

2,32 


-8,36 

0 

2,31 

2,66 

0,1394 

22,53 

SAIPEM 

11323 

5,85 

5,92 

1,81 

7,22 

1146 

5,45 

6,11 

0,0620 

2573,59 

SAIPEM RIS 

11347 

5,86 

5,86 

-2,33 

10,11 

0 

5,32 

6,35 

0,0775 

1,26 

SAV DEL BENE 

5369 

2,77 

2,79 

-0,11 

30,25 

48 

2,13 

2,90 

0,1033 

101,33 

SCHIAPPAREL 

275 

0,14 

0,14 


-2,67 

76 

0,14 

0,15 

0,0155 

30,44 

SEAT PG 

1446 

0,75 

0,75 

-0,08 

-18,10 

42737 

0,75 

0,94 

0,1048 

8351,91 

SEAT PG RNC 

1131 

0,58 

0,58 

-0,14 

-12,47 

115 

0,58 

0,68 

0,0013 

109,63 

SIAS 

8142 

4,21 

4,31 

5,02 


667 

3,87 

4,21 


370,04 

SIRTI 

1816 

0,94 

0,95 

1,06 

-5,09 

142 

0,87 

1,00 

0,1782 

206,36 

SMI METAL R 

1004 

0,52 

0,52 

-0,19 

-1,71 

70 

0,51 

0,53 

0,0362 

29,66 

SMI METALLI 

964 

0,50 

0,50 

0,58 

-1,52 

547 

0,49 

0,51 

0,0258 

320,98 

SMURFIT SISA 

1162 

0,60 

0,60 

-7,41 

-5,88 

20 

0,60 

0,66 

0,0103 

36,96 

SNAI 

8142 

4,21 

4,18 

-0,81 

-15,53 

111 

4,21 

5,04 

0,0387 

231,04 

SNAM GAS 

6095 

3,15 

3,14 

-1,29 

7,22 

5637 

2,92 

3,21 


6154,34 

SNIA 

3751 

1,94 

1,94 

1,68 

28,62 

3171 

1,42 

1,94 

0,0650 

971,85 

SNIA RIS 

3791 

1,96 

1,97 

2,07 

33,93 

6 

1,43 

2,06 

0,0970 

7,40 

SNIA RNC 

3603 

1,86 

1,88 

2,63 

32,64 

194 

1,40 

1,90 

0,1070 

28,25 

SOGEFI 

3898 

2,01 

2,02 

-0,64 

-1,47 

11 

2,00 

2,05 

0,1239 

219,01 

SOL 

3468 

1,79 

1,78 

-0,94 

-1,05 

26 

1,76 

1,84 

0,0542 

162,44 

SOPAF 

506 

0,26 

0,27 

2,19 

-12,02 

251 

0,26 

0,31 

0,0620 

30,54 

SOPAFRNC 

455 

0,23 

0,23 

-5,65 

-0,17 

15 

0,22 

0,26 

0,0723 

9,55 

SPAOLO IMI 

21107 

10,90 

10,95 

1,75 

-9,77 

8951 

10,53 

12,16 

0,5680 

15309,81 

STAYER 

813 

0,42 

0,42 


-5,62 

2 

0,42 

0,45 

0,0258 

9,03 

STEFANEL 

3882 

2,00 

1,98 

-1,05 

-2,95 

18 

2,00 

2,14 

0,0300 

108,37 

STEFANEL RNC 

5458 

2,82 

2,84 


1,00 

0 

2,75 

2,97 

0,0300 

0,28 

STMICROEL 

66879 

34,54 

34,96 

0,87 

-5,29 

4123 

33,45 

39,10 

0,0451 

29922,28 

TARGETTI 

5629 

2,91 

2,91 

1,04 

0,94 

0 

2,71 

3,01 

0,0826 

51,45 

TECNODIF W04 

3437 

1,77 

1,80 

-0,72 

-6,48 

18 

1,55 

2,07 



TELECOM IT 

16834 

8,69 

8,80 

1,37 

-10,10 

25630 

8,69 

9,83 

0,3125 

45747,81 

TELECOM IT R 

10357 

5,35 

5,47 

3,17 

-9,90 

16426 

5,35 

6,06 

0,3238 

10982,15 

TERMEACQR 

425 

0,22 

0,22 

-1,17 

-4,31 

11 

0,22 

0,23 

0,0232 

11,96 

TERME ACQUI 

587 

0,30 

0,30 

-0,99 

-6,94 

21 

0,30 

0,33 

0,0155 

24,75 

TIM 

10078 

5,21 

5,27 

2,75 

-16,55 

66464 

5,16 

6,42 

0,1937 

43898,99 

TIM RNC 

8128 

4,20 

4,23 

0,26 

-1,82 

498 

4,05 

4,40 

0,2055 

554,43 

TOD'S 

89398 

46,17 

46,13 

0,28 

0,74 

6 

44,03 

48,23 

0,1300 

1396,64 

TREVI FIN 

3053 

1,58 

1,57 

-1,26 

-12,68 

37 

1,54 

1,82 

0,0150 

100,93 

UNICREDIT 

8338 

4,31 

4,34 

2,72 

-4,12 

17176 

4,24 

4,66 

0,1291 

21636,46 

UNICREDIT R 

7236 

3,74 

3,75 

1,57 

3,29 

19 

3,59 

3,80 

0,1369 

81,12 

UNIMED 

3071 

1,59 

1,60 

3,10 

14,93 

53 

1,38 

1,59 

0,0697 

137,78 

UNIPOL 

7455 

3,85 

3,85 


-0,23 

109 

3,85 

3,91 

0,0826 

1052,38 

UNIPOLP 

3499 

1,81 

1,82 

0,55 

6,54 

258 

1,67 

1,84 

0,0878 

321,54 

UNIPOL PW05 

226 

0,12 

0,12 


9,39 

365 

0,11 

0,13 



UNIPOL W05 

290 

0,15 

0,15 

-1,96 

-0,13 

22 

0,15 

0,16 



V VENTAGLIO 

4208 

2,17 

2,23 

2,25 

24,89 

53 

1,71 

2,44 


70,62 

VEMER SIBER 

1981 

1,02 

1,02 

-0,49 

-21,61 

72 

1,02 

1,35 

0,0516 

54,73 

VIANINIIND 

3888 

2,01 

2,05 

-1,44 

-13,86 

12 

2,01 

2,34 

0,0129 

60,45 

VIANINI LAV 

8496 

4,39 

4,41 


-6,40 

6 

4,38 

4,69 

0,0500 

192,18 

VITTORIA ASS 

7745 

4,00 

4,00 


-4,33 

5 

3,99 

4,24 

0,1033 

120,00 

VOLKSWAGEN 

99040 

51,15 

51,73 

0,17 

-1,24 

7 

49,05 

55,72 

1,2000 


ZIGNAGO 

23979 

12,38 

12,39 

1,15 

4,41 

43 

11,70 

12,52 

0,4200 

309,60 

ZUCCHI 

8036 

4,15 

4,15 


-7,78 

0 

4,04 

4,50 

0,2500 

101,16 

ZUCCHI RNC 

8481 

4,38 

4,38 

2,82 

3,30 

0 

4,24 

4,76 

0,2800 

15,01 
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TITOLI DI STATO DATIA CURA 01RADI0C0R 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

100,520 

101,020 

BTP GE 93/03 

106,940 

106,940 

BTP MZ 01/04 

100,900 

101,110 

BTP ST 99/02 

100,180 

100,200 

CCT LG 98/05 

101,170 

101,180 

BTPAG 02/17 

98,270 

98,740 

BTP GE 94/04 

108,010 

108,230 

BTP MZ 01/06 

100,640 

101,000 

CCTAG 00/07 

100,710 

100,700 

CCT MG 96/03 

100,650 

100,650 

BTP AG 93/03 

108,620 

108,790 

BTP GE 95/05 

113,540 

113,850 

BTP MZ 01/07 

98,970 

99,400 

CCTAG 95/02 

100,250 

100,260 

CCT MG 97/04 

100,550 

100,540 

BTPAG 94/04 

109,640 

109,910 

BTP GN 00/03 

101,650 

101,770 

BTP MZ 93/03 

107,630 

107,750 

CCTAP 01/08 

100,620 

100,620 

CCT MG 98/05 

100,690 

100,680 

BTP AP 00/03 

101,220 

101,340 

BTP GN 93/03 

108,830 

108,990 

BTP MZ 97/02 

100,080 

100,100 

CCTAP 95/02 

99,900 

99,920 

CCT MZ 97/04 

100,520 

100,510 











BTP AP 94/04 

108,810 

109,060 

BTP GN 99/02 

99,900 

99,900 

BTP NV 93/23 

142,920 

143,790 

CCTAP 96/03 

100,600 

100,580 

CCT MZ 99/06 

100,680 

100,650 



BTP NV 96/06 



CCT DC 93/03 



CCT NV 95/02 



BTP AP 95/05 

117,420 

117,810 

BTP LG 00/05 

101,060 

101,360 

112,690 

113,180 

0,000 

0,000 

100,360 

100,370 

BTP NV 96/26 

122,040 

122,610 

CCT DC 95/02 

100,380 

100,400 

CCT NV 96/03 

100,420 

100,430 

BTP AP 99/02 

no ncn 

99,950 

BTP LG 01/04 

100,850 

101,080 

yy,you 

BTP NV 97/07 

105,660 

106,160 

CCT DC 99/06 

100,620 

100,600 

CCT OT 95/02 

100,330 

100,330 

BTP AP 99/04 

98,500 

98,580 

BTP LG 02/05 


99,000 

yo,oo0 

BTP NV 97/27 

111,960 

112,790 

CCT FB 96/03 

100,560 

100,550 

CCT OT 98/05 

100,710 

100,700 

BTP DC 00/05 

102,490 

102,840 

BTP LG 96/06 

116,020 

116,450 

BTP NV 98/29 

95,410 

96,010 

CCT GE 95/03 

100,420 

100,430 

CCT ST 01/08 

100,680 

100,680 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 97/07 

109,080 

109,600 

BTP NV 99/09 

94,830 

95,270 

CCT GE 96/06 

104,000 

0,000 

CCT ST 96/03 

100,860 

100,870 

BTP DC 93/23 

140,000 

140,000 

BTP LG 98/03 

101,030 

101,130 

BTP NV 99/10 

102,440 

102,960 

CCT GE 97/04 

100 490 

100 490 

CCT ST 97/04 

100,570 

100,570 









BTP FB 01/04 

101,850 

102,070 

BTP LG 99/04 

99,850 

100,060 

BTP OT 00/03 

102,160 

102,320 

CCT GE 97/07 

102,200 

103,090 

CTZ DC 01/02 

97,016 

97,078 

BTP FB 01/12 

98,510 

99,000 

BTP MG 92/02 

101,310 

101,380 

BTP OT 01/04 

99,560 

99,840 

CCTGE2 96/06 

102,140 

102,070 

CTZ DC 02/03 

92,920 

93,021 

BTP FB 96/06 

117,600 

118,030 

BTP MG 97/02 

100,680 

100,710 

BTP OT 93/03 

107,930 

108,120 

CCT GN 95/02 

100,020 

100,020 

CTZ GN 01/03 

95,258 

95,320 

BTP FB 97/07 

108,740 

109,160 

BTP MG 98/03 

101,270 

101,390 

BTP OT 98/03 

100,270 

100,380 

CCT LG 00/07 

100,900 

100,950 

CTZ LG 00/02 

98,661 

98,668 

BTP FB 98/03 

101,380 

101,470 

BTP MG 98/08 

100,600 

101,090 

BTP ST 92/02 

104,030 

104,100 

CCT LG 01/08 

100,530 

100,540 

CTZ MZ 00/02 

99,770 

99,743 

BTP FB 99/04 

98,670 

98,830 

BTP MG 98/09 

96,900 

97,330 

BTP ST 95/05 

119,370 

119,840 

CCT LG 02/09 

100,550 

100,550 

CTZ MZ 01/03 

96,110 

96,146 

BTP G E 00/03 

100,890 

100,960 

BTP MG 99/31 

105,970 

106,670 

BTP ST 97/02 

101,290 

101,340 

CCT LG 96/03 

100,700 

100,710 

CTZ ST 01/03 

94,161 

94,263 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCA INTESA 98/05 SUB 

99,370 

99,390 

COM IT 97/03 IND 

99,770 

99,900 

MED LOM /14FC71 

80,500 

80,740 

M PASCHI 99/09 2 

94,050 

93,900 

BCA LEASING ITAL 06 A9 

80,500 

80,300 

COM IT 97/07 SUB TV 

98,490 

98,340 

MED LOM /18 RFC75 

68,260 

68,330 

M PASCHI 99/29 8 

83,000 

82,000 

BCA ROMA 08 261 ZC 

71,950 

71,860 

COM IT 98/08 SUB TV 

97,170 

97,070 

MED LOM /19 37 

75,980 

74,980 

OLIVETTI FIN/04TV 

100,600 

100,580 

BEI/06 STICKYFL 

98,900 

98,750 

COM IT 98/28 ZC 

19,110 

19,150 

MED LOM 00/05 375A IND TLC 

86,510 

86,560 

OPERE 94/04 1 IND 

100,300 

100,300 

BEI 96/03 ZC 

94,470 

94,520 

CREDIOP/02 ZC L0CK5.A 

106,900 

107,400 

MEDIO/05 M&IB 

86,020 

86,210 

OPERE 94/04 3 IND 

100,290 

100,340 

BEI 97/04 IND 

99,750 

99,700 

CREDIOP 98/18 TF CAPPED REVFL010 

65,560 

66,370 

MEDIO/06 TRI OPZ 

92,930 

92,350 

OPERE 97/04 2 IND 

99,220 

0,000 

BEI 98/13 FIXED REVERSE FL 

93,460 

92,410 

CREDITOIT 96/03 IND 

99,930 

99,890 

MEDIOB/02 INDTM 

164,210 

164,510 

PARMALAT/10 

94,150 

94,170 

BEI 99/05 FAR EAST INDEX LINKED 

86,500 

86,000 

EFIBANCA/04 IND 

100,010 

100,010 

MEDIOB/04 MIB30 

98,000 

98,100 

PARMALAT FIN /03 IND 

100,150 

100,520 

BIM IMI 99/24 FIXED ZERO 

66,130 

0,000 

ENI 93/03 IND 

106,750 

106,780 

MEDIOB/04 NIKCALL 

89,000 

89,250 

POBB05 BLEASIND 

87,000 

86,500 

BI0P/16REVFL 

75,900 

76,000 

ENTE FS 94/02 IND 

100,030 

100,010 

MEDIOB/04 NIKKEI 

101,500 

101,500 

POPBGCV/08TV 

100,000 

99,750 

BIPOP 97/02 6% 

101,000 

100,510 

IMI 96/03 ZC 

94,450 

94,600 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

95,790 

95,600 

POP COM IND/04 41 

101,700 

100,300 

BIPOP 97/02 6,5% 

100,020 

100,160 

IMI 98/03 INDEX BONDMIB30 II 

109,330 

109,390 

MEDIOB/05 PREMIO BL CH 

95,200 

95,200 

POP COM IND/06 RA 

96,100 

96,500 

BIRS 97/02 INDEX Bl 

120,350 

120,350 

IMI 98/05 IVPREM.IND.AZ.MON 

96,370 

96,000 

MEDIOB/08 RUSSIA 

69,800 

69,500 

POP LODI/06 IND 

94,500 

93,980 

BIRS 97/04 IND 

99,740 

99,880 

INTBCI01/04 DC 

97,680 

97,540 

MEDIOB 94/04 

100,250 

100,220 

POP NOVARA /03 TV 

99,800 

99,850 

BNL/03 D0PCEN3 

95,560 

96,270 

INTBCI01/06 DC 

96,820 

97,000 

M EDIOB 96/06 ZC 

80,210 

80,520 

R COLOMBI A/03 

102,000 

103,000 

BNL/04 DOP CEN 3 

98,140 

98,140 

INTERB/02 288 TV 

99,950 

0,000 

MEDIOB 96/11 ZC 

56,460 

56,800 

R COLOMBI A/05 

101,500 

101,250 

BNL/06 BIS OICR 

89,300 

89,170 

INTERB/04 373 IND 

93,300 

93,700 

MEDIOB 97/07 IND 

100,050 

100,010 

SPAOLO /02 169 ZC 

115,750 

115,740 

BNL/06 DOP CEN 5 

98,250 

98,010 

INTERB/09 367 CAL 

92,250 

0,000 

MEDIOB 98/08 ONE COUPON OPZ 

108,560 

108,560 

SPAOLO /04 34 

102,340 

102,250 

CENTROB/03 R FL RATE TV 

99,250 

99,300 

INTERB/13 351 CAL 

76,260 

76,990 

M EDIOB 98/08 TT 

97,040 

97,120 

SPAOLO /05 CONC 

87,380 

87,170 

CENTROB/13 RFC 

83,200 

83,200 

IRFIS BULLET/06 53 

95,390 

95,490 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

72,500 

72,480 

SPAOLO/13 ST DOWN 

83,000 

81,500 

CENTROB/15 RFC 

73,990 

73,850 

MED CENT/04 EQL 

99,010 

0,000 

MEDIOCR L/08 2 RF 

98,990 

98,450 

SPAOLO TO/13 161 5,58% 

99,990 

99,700 

CENTROB/18 ZC 

35,250 

35,290 

MED CENT/18 REV FL 

75,190 

74,750 

MEDIOCR L/13 FLC66 EM 

85,000 

83,800 

UNICEM /03 TV 

99,700 

99,700 

CENTROB 96/06 ZC 

78,400 

78,790 

MED CENT/05 DJEU 

93,010 

93,260 

MEDIOCR L/13 TF TV 32.MA 

87,000 

86,150 

UNICR/10 IND 

80,020 

80,150 

CENTROB 97/04 IND 

99,800 

99,800 

MED CENT/11 TV 

96,900 

96,910 

MEDIOCR L/28 ZC25.MA 

17,990 

18,300 

UNICR/10 S-U 

100,200 

100,150 

COMIT 97/02 IND 

99,830 

99,830 

MED LOM /05 18 

92,430 

92,610 

M PASCHI /0315A 4,65% 

100,800 

101,120 

UNIPOL/05 1 

94,050 

94,120 


FONDI 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

AZIONARI ITALIA 

ALBERTO PRIMO RE 

8.375 

8.397 

16216 

-18.116 

ALBOINO RE 

7.555 

7.611 

14629 

-29.675 

APULIA AZIONARIO 

10.949 

11.004 

21200 

-21.887 

ARCA AZITALIA 

19.380 

19.492 

37525 

-22.109 

ARTIG. AZIONIITALIA 

4,510 

4.541 

8733 

-13,269 

AUREO PREVIDENZA 

18.530 

18.654 

35879 

-23.682 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

22.158 

22.292 

42904 

-23.094 

BIM AZION.ITALIA 

6.784 

6.824 

13136 

-20.756 

BIPIELLE F.ITALIA 

22.280 

22,398 

43140 

-21.640 

BIPIELLE F.SMALL CAP 

11.520 

11.552 

22306 

-31.195 

BIPIEMME ITALIA 

14,354 

14.427 

27793 

-18,862 

BN AZIONI ITALIA 

11.897 

11.961 

23036 

-21.170 

BPB TIZIANO 

15.313 

15.402 

29650 

-21.872 

BPVIAZ. ITALIA 

4.300 

4.324 

8326 

-15.187 

C.S. AZ. ITALIA 

11.856 

11.920 

22956 

-22.807 

CAPITALG. ITALIA 

17.108 

17.183 

33126 

-23.638 

CENTRALE ITALIA 

13,819 

13.898 

26757 

-22,185 

CISALPINO INDICE 

13.434 

13.524 

26012 

-27.411 

DUCATO AZ. ITALIA 

12.948 

13.011 

25071 

-23.416 

EFFEAZ. ITALIA 

6.189 

6.221 

11984 

-22.791 

EPTA AZIONI ITALIA 

11.829 

11.900 

22904 

-25.929 

EPTA MID CAP ITALIA 

3.868 

3,877 

7489 

-20.033 

EUROCONSULT ZECCHINO 

10.868 

10.923 

21043 

-24,944 

EUROM. AZ. ITALIANE 

21.418 

21.592 

41471 

-24.422 

F&F GESTIONE ITALIA 

20.277 

20.404 

39262 

-21.122 

F&F LAGEST ITALIA 

3.834 

3.860 

7424 

-24.333 

F&FSELECT ITALIA 

12.081 

12.155 

23392 

-21.439 

FONDERSEL ITALIA 

17.762 

17.868 

34392 

-21.396 

FONDERSEL P.M.I. 

12.786 

12.823 

24757 

-14.136 

GEPOCAPITAL 

16.376 

16.446 

31708 

-19.326 

GESTIELLE ITALIA 

14.333 

14.481 

27753 

-25.550 

gestifondiaz.it. 

13.633 

13.709 

26397 

-22.079 

GESTNORD P.AFFARI 

10.375 

10.427 

20089 

-21.798 

GRIFOGLOBAL 

11.874 

11.917 

22991 

-15.161 

MS TRADING AZ.ITAL. 

4.731 

4.761 

9160 

0.000 

IMI ITALY 

19.491 

19.593 

37740 

-23.327 

ING AZIONARIO 

21.455 

21.528 

41543 

-21.214 

INVESTIRE AZION. 

18.710 

18.822 

36228 

-22.210 

ITALY STOCK MAN. 

12.853 

12.929 

24887 

-19.467 

LEONARDO AZ. ITALIA 

8.096 

8.159 

15676 

-19.928 

LEONARDOSMALLCAPS 

7,905 

7.964 

15306 

-22,110 

MIDA AZIONARIO 

18.859 

18,962 

36516 

-25.316 

NEXTRA AZ.ITALIA 

11.946 

11.946 

23131 

-20.924 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

16.873 

16.873 

32671 

-20.059 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

4.079 

4.079 

7898 

-18.436 

NEXTRA ITALIA INDEX 

4.172 

4.172 

8078 

0.000 

NEXTRA PIAZZA AFFARI 

8,956 

9.009 

17341 

-23,785 

OASI AZ. ITALIA 

11.222 

11.286 

21729 

-22.382 

OASI CRESCITA AZION. 

14.169 

14.266 

27435 

-24.733 

OASI ITAL EQUITYRISK 

16.640 

16.746 

32220 

-22.406 

OLTREMARE AZIONARIO 

12.336 

12.410 

23886 

-25.150 

OPTIMA AZIONARIO 

5.438 

5.472 

10529 

-22.985 

OPTIMASM CAP ITALIA 

5.150 

5.154 

9972 

0.000 

PADANO INDICE ITALIA 

11.042 

11.108 

21380 

-22.950 

PRIME ITALY 

17.246 

17.332 

33393 

-25.788 

PRIMECAPITAL 

46.654 

46.873 

90335 

-25.684 

QUADRIFOGLIO AZ.ITA 

5.762 

5.790 

11157 

-21.976 

RAS CAPITAL 

20.779 

20.892 

40234 

-23.381 

RAS PIAZZA AFFARI 

8.595 

8.642 

16642 

-23.388 

RISPARMIO IT.CRESC. 

15.299 

15.363 

29623 

-19.027 

ROLOITALY 

11.383 

11.456 

22041 

-21.148 

ROMAGEST AZ.ITALIA 

28.771 

28.931 

55708 

-21.849 

ROMAGEST SC ITALY 

3.909 

3.916 

7569 

-16.025 

romagestsel.az.it 

3,930 

3.954 

7610 

-19,599 

SAI ITALIA 

17.603 

17.713 

34084 

-21.944 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

26.938 

27.104 

52159 

-26.798 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

4.307 

4.326 

8340 

0.000 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

13.013 

13,101 

25197 

-21.118 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

12.986 

13.074 

25144 

0.000 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

16,087 

16.190 

31149 

-20,448 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

16.063 

16.166 

31102 

0.000 

ZENIT AZIONARIO 

10.527 

10.605 

20383 

-27.594 

ZETA AZIONARIO 

18,246 

18,345 

35329 

-21,848 

AZ. AREA EURO 

AGORA EUROSTOXX 

4.754 

4.768 

9205 

0.000 

ALPI AZIONARIO 

9,456 

9.486 

18309 

-17,645 

ALTO AZIONARIO 

15.166 

15.204 

29365 

-15.926 

AUREO E.M.U. 

11.399 

11.423 

22072 

-21.424 

BIPIELLE F.EURO 

11.180 

11.205 

21647 

-19.324 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

13.807 

13.837 

26734 

-17.090 

BSI AZIONARIO EURO 

5.129 

5.143 

9931 

0.000 

CISALPINO AZIONARIO 

13,911 

13.940 

26935 

-31,249 

CISALPINO EURO VALUE 

5.459 

5.478 

10570 

0.000 

EPSILON QEQUITY 

4.096 

4.103 

7931 

-14.861 

EUROM. EURO EQUITY 

3.870 

3.883 

7493 

-17.112 

LEONARDO EUROSTOXX 

5.049 

5.059 

9776 

-15.610 

MIDA AZIONARIO EURO 

5.183 

5.201 

10036 

-23.610 

NEXTRA AZ.EURO DIN. 

13.103 

13.103 

25371 

-21.553 

NEXTRA EUROPA INDEX 

4.255 

4.255 

8239 

0.000 

OASI AZ. EURO 

4.342 

4.351 

8407 

-21.666 

PRIME EURO INNOVAT. 

2.672 

2.677 

5174 

-33.466 

SANPAOLO EURO 

16.575 

16.605 

32094 

-24.525 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A 

9.024 

9.024 

17473 

0.000 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B 

9.012 

9.011 

17450 

0.000 

ZENIT EUROSTOXX 501 

5,211 

5,225 

10090 

0,000 

AZ. EUROPA 

AMERIGO VESPUCCI 

6.718 

6.707 

13008 

-11.871 

ANIMA EUROPA 

4.152 

4.167 

8039 

-26.591 

ARCA AZEUROPA 

10.531 

10.541 

20391 

-17,137 

ARTIG. EUROAZIONI 

3.746 

3.751 

7253 

-20.635 

ASTESE EUROAZIONI 

5.641 

5,648 

10922 

-16.983 

AZIMUT EUROPA 

14.158 

14.183 

27414 

-13.844 

BIPIELLE H.CON.EUR. 

3.914 

3.910 

7579 

-5.161 

BIPIELLE H.EUROPA 

6.994 

7.002 

13542 

-15.480 

BIPIEMME EUROPA 

13,345 

13.363 

25840 

-15,070 

BIPIEMME IN.EUROPA 

4.682 

4.675 

9066 

0.000 

BN AZIONI EUROPA 

8.267 

8.279 

16007 

-18.631 

BPVI AZ. EUROPA 

4.294 

4.298 

8314 

-16.394 

CAPITALG. EUROPA 

7.053 

7.042 

13657 

-23.386 

CENTRALE EUROPA 

20.671 

20.705 

40025 

-18.399 

CONSULTINVEST AZIONE 

9.048 

9.065 

17519 

-32.401 

DUCATO ©N.MERCATI 

1.646 

1.655 

3187 

-46.261 

DUCATO AZ. EUROPA 

9.333 

9.311 

18071 

-13.583 

EFFEAZ. EUROPA 

3.287 

3.292 

6365 

-18.919 

EPTASELEZ. EUROPA 

5.442 

5.452 

10537 

-17.004 

EUROCONSULT CORONA 

5.807 

5.845 

11244 

-21.675 

EUROM. EUROPE E.F. 

16.461 

16.494 

31873 

-17.368 

EUROPA 2000 

17.365 

17.393 

33623 

-15.255 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 

22.936 

22.981 

44410 

-18.455 

F&F POTENZ. EUROPA 

6.589 

6.608 

12758 

-24.765 

F&FSELECT EUROPA 

18.959 

18.996 

36710 

-18.036 

F&FTOP 50 EUROPA 

3.840 

3.860 

7435 

-19.412 

FONDERSEL EUROPA 

13,283 

13.318 

25719 

-21,103 

FS BEST OF EUR. 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

GEOEUROPEAN EQUITY 

3.910 

3.910 

7571 

-16.684 

GEPOEUROPA 

4.430 

4.437 

8578 

0.000 

GESTIELLE EUROPA 

12.738 

12.746 

24664 

-18.648 

GESTNORD EUROPA 

9.505 

9.521 

18404 

-19.332 

GESTNORD NEW MARKET 

5,727 

5.753 

11089 

0.000 

GRIFOEUROPE STOCK 

4.947 

4.935 

9579 

-6.075 

MS TRADING AZ.EUR. 

4.977 

5.005 

9637 

0.000 

IMI EUROPE 

18.880 

18.904 

36557 

-16.482 

ING EUROPA 

18.898 

18.936 

36592 

-16.579 

ING SELEZIONE EUROPA 

12.835 

12.849 

24852 

-19.103 

INVESTIRE EUROPA 

12,348 

12.366 

23909 

-19,693 

INVESTITORI EUROPA 

4.944 

4.956 

9573 

0.000 

LAURIN EUROSTOCK 

3.786 

3.792 

7331 

-17.028 

MC EU-AZ EUROPA 

3.896 

3.913 

7544 

-23.727 

NEXTRA AZ.EUROPA 

6.535 

6.547 

12654 

-17.953 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

19.565 

19,565 

37883 

-17.575 

NEXTRA AZ.EUROPA GRÒ 

3,249 

3.249 

6291 

-21,217 

NEXTRA AZ.EUROPA LTE 

12.041 

12.041 

23315 

-16.786 

NEXTRA AZ.EUROPA VAL 

3.984 

3.984 

7714 

-18.577 

NEXTRA AZ.EUROTOP 

4.190 

4.190 

8113 

-18.530 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 

6.249 

6.235 

12100 

-35.927 

OPEN FUND AZ EUROPA 

3.865 

3.859 

7484 

-16.863 

OPTIMA EUROPA 

3.390 

3.399 

6564 

-23.111 

PRIME EUROPA 

4.162 

4.183 

8059 

-18.440 

PRIME FUNDS EUROPA 

23.053 

23.093 

44637 

-12.605 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

8.821 

8.831 

17080 

-17.475 

QUADRIFOGLIO AZ.EUR. 

14.336 

14.327 

27758 

-14.575 

RAS EUROPE FUND 

15,982 

16.021 

30945 

-18,980 

ROLOEUROPA 

9.703 

9.723 

18788 

-17.153 

ROMAGEST AZ.EUROPA 

13.085 

13.113 

25336 

-17.309 

SAI EUROPA 

10.949 

10.973 

21200 

-24.707 

SANPAOLO EUROPE 

8.768 

8.777 

16977 

-20.334 

UNICREDIT-AZ.EU-A 

16.538 

16.574 

32022 

-16.764 


UNICREDIT-AZ.EU-B _ 16,517 16,553 31981 0,000 

VEGAGEST A.EUROPA _ 4,811 4,821 9315 0,000 

ZETA EUROSTOCK _ 4,917 4,930 9521 -20,436 


ZETASWISS 

22,906 

22,911 

44352 -13,211 

AZ. AMERICA 1 

ALTO AMERICA AZ. 

6,635 

6,637 

12847 -8.621 

AMERICA 2000 

14.049 

14.075 

27203 -10.958 

ANIMA AMERICA 

4.696 

4.715 

9093 -8.549 

ARCA AZAMERICA 

22.738 

22.785 

44027 -13.173 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

4.462 

4.459 

8640 -9.364 

AUREO AMERICHE 

4.178 

4.180 

8090 -12.539 

AZIMUT AMERICA 

12.549 

12.588 

24298 -17.353 

BIPIELLE H.AMERICA 

9.762 

9.788 

18902 -13.226 

BIPIEMME AMERICHE 

11.186 

11.203 

21659 -16.894 

BN AZIONI AMERICA 

8.720 

8.720 

16884 -10.186 

CAPITALG. AMERICA 

11.178 

11.157 

21644 -10.854 

CRISTOFORO COLOMBO 

18,186 

18,168 

35213 -3,980 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 


in lire Anno 

DUCATO AZ. AMERICA 

6.739 

6.729 

13049 -15.572 

EFFEAZ. AMERICA 

3.494 

3.498 

6765 -14.488 

EPTASELEZ. AMERICA 

5.654 

5.659 

10948 -18.365 

EUROM. AM.EQ. FUND 

21.146 

21,143 

40944 -11.196 

F&F L.AZIONI AMERICA 

5.110 

5.107 

9894 0.000 

F&FSELECT AMERICA 

14.269 

14.260 

27629 -11.816 

FONDERSEL AMERICA 

15.229 

15.207 

29487 -8.677 

FS BEST.OF.AM. 

5.000 

5,000 

9681 0.000 

GEO US EQUITY 

3.680 

3.680 

7125 -10.939 

GEPOAMERICA 

4.650 

4.651 

9004 0.000 

GESTIELLE AMERICA 

16.716 

16.751 

32367 -8.605 

GESTNORD AMERICA 

17.882 

17,872 

34624 -15.315 

MS TRADING AZ.AMER. 

4.766 

4.784 

9228 0.000 

IMIWEST 

22.770 

22.820 

44089 -12.122 

ING AMERICA 

19.660 

19,639 

38067 -13.384 

INVESTIRE AMERICA 

21.131 

21.114 

40915 -15.448 

INVESTITORI AMERICA 

5.031 

5.043 

9741 0.000 

NEXTRA AZ.NAM. LTE 

8.258 

8.269 

15990 -12.046 

NEXTRA AZ.NORDAMERIC 

24.463 

24,463 

47367 -10.617 

NEXTRA AZ.PMI AM. 

20.141 

20.062 

38998 -5.909 

OPEN FUND AZAMERICA 

3.920 

3.878 

7590 -12.206 

OPTIMA AMERICHE 

5.667 

5.694 

10973 -9.746 

PRIME FUNDS AMERICA 

24.294 

24.333 

47040 -8.720 

PRIME USA 

3.681 

3.680 

7127 -10.741 

PUTNAM US SMC VAL 

5.918 

5.896 

11459 0.000 

PUTNAM USSMCVALS 

5.180 

5,185 

0 0.000 

PUTNAM USA EQ-S 

6.272 

6.311 

0 -21.903 

PUTNAM USA EQUITY 

7.165 

7.176 

13873 -21.907 

PUTNAM USA OP.-$ 

5.933 

5.968 

0 -25.468 

PUTNAM USA OPPORT. 

6.778 

6.787 

13124 -25.467 

PUTNAM USA V.$ USA 

4.170 

4.196 

0 0.000 

PUTNAM USA V.EURO 

4.764 

4.771 

9224 0.000 

RAS AMERICA FUND 

18.915 

18.961 

36625 -15.895 

ROLOAMERICA 

12.706 

12.695 

24602 -14.673 

ROMAGEST AZ.NORDA. 

14.228 

14.242 

27549 -14.242 

SAI AMERICA 

14.340 

14.388 

27766 -12.906 

SANPAOLO AMERICA 

11,954 

11.976 

23146 -10.537 

UNICREDIT-AZ.AM-A 

10.470 

10.462 

20273 -13.756 

UNICREDIT-AZ.AM-B 

10.455 

10.447 

20244 0.000 

VEGAGEST AZ.AMERICA 

4.951 

4.945 

9586 0.000 

ZENIT S&P 100 INDEX 

5,226 

5,226 

10119 0,000 

1 AZ. PACIFICO 

ALTO PACIFICO AZ. 

4.930 

4.886 

9546 -13.158 

ANIMA ASIA 

4.278 

4.227 

8283 -7.322 

ARCA AZFAR EAST 

5.492 

5,378 

10634 -20.267 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

3.300 

3.246 

6390 -17.869 

AUREO PACIFICO 

3.470 

3.416 

6719 -16.706 

AZIMUT PACIFICO 

6.002 

5.895 

11621 -15.488 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

4.680 

4,572 

9062 -19.254 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3.715 

3.716 

7193 -4.054 

BIPIEMME PACIFICO 

4.279 

4.215 

8285 -17.089 

BN AZIONI ASIA 

6.895 

6,785 

13351 -25.724 

CAPITALG. PACIFICO 

3.333 

3.276 

6454 -29.009 

DUCATO AZ. ASIA 

4.501 

4.496 

8715 -4.982 

DUCATO AZ. GIAPPONE 

3.309 

3.231 

6407 -25.590 

EFFEAZ. PACIFICO 

2.987 

2,929 

5784 -17.211 

EPTASELEZ. PACIFIC 

6.695 

6.614 

12963 -16.186 

EUROM. JAPAN EQUITY 

3.248 

3.174 

6289 -22.333 

EUROM. TIGER 

9.898 

9.873 

19165 -10.050 

F&FSELECT PACIFICO 

6.892 

6,824 

13345 -16.662 

F&F TOP 50 ORIENTE 

3.617 

3.591 

7003 -4.413 

FERDINANDO MAGELLANO 

5.256 

5.165 

10177 -12.691 

FONDERSEL ORIENTE 

4.484 

4,415 

8682 -19.061 

FS BEST OF JAP. 

5.000 

5.000 

9681 0.000 

GEO JAPANESE EQUITY 

2.741 

2.741 

5307 -28.321 

GEPOPACIFICO 

3.400 

3.339 

6583 -24.309 

GESTIELLE GIAPPONE 

4.866 

4,762 

9422 -24.358 

GESTIELLE PACIFICO 

8.853 

8.855 

17142 -5.859 

GESTNORD FAR EAST 

6.491 

6.396 

12568 -18.730 

MS TRADING AZ.GIAP. 

4.285 

4.160 

8297 0.000 

IMI EAST 

5.958 

5,851 

11536 -20.198 

ING ASIA 

4.520 

4.456 

8752 -16.031 

INVESTIRE PACIFICO 

5.742 

5.644 

11118 -25.127 

INVESTITORI FAR EAST 

4.609 

4.528 

8924 0.000 

NEXTRA AZ.ASIA LTE 

3.696 

3.631 

7156 -18.751 

NEXTRA AZ.EMER.ASIA 

6.539 

6.543 

12661 -3.639 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

3.682 

3.592 

7129 -25.055 

NEXTRA AZ.PACIFICO 

4.965 

4,965 

9614 -22.361 

OPEN FUND AZ PACIFIC 

3.222 

3.168 

6239 -17.764 

OPTIMA FAR EAST 

3.223 

3.176 

6241 -17.612 

ORIENTE 2000 

7.247 

7.137 

14032 -19.683 

PRIME FUNDS PACIFICO 

13.581 

13.390 

26296 -21.961 

PRIME JAPAN 

2.844 

2.786 

5507 -25.334 

PUTNAM PACIFIC EQ-S 

3.934 

3.906 

0 -18.035 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

4.495 

4.442 

8704 -18.019 

RAS FAR EAST FUND 

5.210 

5.121 

10088 -21.630 

ROLOORIENTE 

4.997 

4.921 

9676 -20.188 

ROMAGEST AZ.PACIFICO 

4.721 

4.650 

9141 -18.378 

SAI PACIFICO 

3.267 

3.234 

6326 -10.737 

SANPAOLO PACIFIC 

4.995 

4.931 

9672 -20.449 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

4.816 

4.722 

9325 -27.469 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

4.805 

4.710 

9304 0.000 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

4.536 

4.513 

8783 0.000 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 

0.000 

4.490 

0 0.000 

VEGAGEST AZ.ASIA 

4,936 

4,890 

9557 0,000 

1 AZ. PAESE 

F&FSELECT GERMANIA 

10.150 

10,251 

19653 -22.578 

GESTIELLE EAST EUROP 

5.941 

5.890 

11503 0.000 

OASI FRANCOFORTE 

11.252 

11.336 

21787 -22.212 

OASI LONDRA 

5.597 

5.624 

10837 -17.265 

OASI NEW YORK 

9.038 

9.063 

17500 -15.792 

OASI PARIGI 

13.405 

13.458 

25956 -21.258 

OASI TOKYO 

4,799 

4,710 

9292 -19,829 

1 AZ. PAESI EMERGENTI 

ANIMA EMER.MARKETS 

4.820 

4.817 

9333 0.458 

ARCA AZPAESI EMERG. 

5.050 

5.030 

9778 -4.734 

AUREO MERC.EMERG. 

4.109 

4.079 

7956 -2.166 

AZIMUT EMERGING 

4.378 

4,360 

8477 -9.769 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 

5.834 

5.785 

11296 -11.134 

BIPIELLE H.PAESI EM 

9,731 

9.676 

18842 -8,988 

CAPITALG. EQ EM 

12.680 

12.614 

24552 -0.883 

DUCATO AZ. PAESI EM. 

3.548 

3,533 

6870 -7.144 

EPTA MERCATI EMERG. 

6.727 

6.694 

13025 -10.270 

EUROM. EM.M.E.F. 

5.233 

5.207 

10133 -2.750 

F&F SELECT NUOVIMERC 

5.048 

5,018 

9774 -12.950 

GESTIELLE EM. MARKET 

7.404 

7.369 

14336 -7.287 

GESTNORD PAESI EM. 

5,497 

5.468 

10644 -9,050 

MS TRADING AZ.EMER. 

6.062 

6.045 

11738 0.000 

ING EMERGING MARK.EQ 

5.464 

5,423 

10580 1.297 

INVESTIRE PAESI EME. 

4.897 

4.878 

9482 -6.169 

LEONARDO EM MKTS 

4.128 

4.105 

7993 -16.063 

NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

8.212 

8.127 

15901 -11.736 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

6.816 

6,805 

13198 -4.604 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

4,828 

4.802 

9348 -5,370 

OASI AZ. EMERGENTI 

3.835 

3.812 

7426 -9.037 

PRIME EMERGING MKT 

6.483 

6,443 

12553 -6.138 

PUTNAM EMER.MARK.-S 

3.851 

3.846 

0 -5.648 

PUTNAM EMERG. MARK. 

4.400 

4.373 

8520 -5.640 

RAS EMERG.MKT EQ.F. 

5.337 

5.312 

10334 -2.662 

ROLOEMERGENTI 

6.248 

6,228 

12098 -6.718 

SAI PAESI EMERGENTI 

3,634 

3.600 

7036 -6,484 

SANPAOLO ECON. EMER. 

5.641 

5.616 

10922 -6.667 

UNICREDIT-AM.LAT-A 

6.838 

6.770 

13240 -10.672 

UNICREDIT-AM.LAT-B 

6.830 

6.762 

13225 0.000 

UNICREDIT-AZ.MEREM-A 

5.527 

5.505 

10702 -9.983 

UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

5.510 

5.492 

10669 0.000 

UNICREDIT-SVI.EU-A 

6.827 

6.784 

13219 0.000 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

6,804 

6,762 

13174 0,000 

1 AZ. INTERNAZIONALI 

ALTOINTERN. AZ. 

5.385 

5.395 

10427 -13.936 

ANIMA FONDO TRADING 

11.582 

11.563 

22426 -12.350 

APULIA INTERNAZ. 

7.773 

7.763 

15051 -17.615 

ARCA 27 

14.295 

14.295 

27679 -15.037 

ARCA 5STELLE E 

3.966 

3.941 

7679 -12.062 

ARCA MULTFIFONDO F 

4.948 

4.925 

9581 0.000 

AUREO BLUE CHIPS 

4.735 

4.741 

9168 -14.669 

AUREO GLOBAL 

10.670 

10.655 

20660 -16.608 

AZIMUT BORSE INT. 

12,845 

12.858 

24871 -16.122 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

4.152 

4,144 

8039 0.000 

BIM AZION.GLOBALE 

4.106 

4.107 

7950 -26.757 

BIPIELLE H.GLOBALE 

19.604 

19.577 

37959 -15.623 

BIPIEMME COMPARTO 90 

4.624 

4.585 

8953 0.000 

BIPIEMME GLOBALE 

22.604 

22.604 

43767 -16.872 

BIPIEMME TREND 

3.647 

3.645 

7062 -14.928 

BN AZIONI INTERN. 

12.028 

12.011 

23289 -13,430 

BNL BUSS.FDF G.GROWT 

3.476 

3,450 

6730 -18.917 

BNL BUSS.FDF G.VALUE 

4.351 

4.328 

8425 -8.554 

BPBRUBENS 

9.055 

9.054 

17533 -15.096 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

4.289 

4.297 

8305 -14.013 

BSI AZIONARIO INTER. 

5.466 

5,471 

10584 0.000 

C.S. AZ. INTERNAZ. 

8.627 

8.629 

16704 -18.041 

CARIFONDO CARIGE AZ 

7,259 

7.251 

14055 -15.524 

CARIFONDO MGRECIAAZ. 

6.544 

6,537 

12671 -15.680 

CENTRALE G8 BLUE C. 

10.791 

10.779 

20894 -18.472 

CENTRALE GLOBAL 

16.075 

16.056 

31126 -15.969 

CONSULTINVEST GLOBAL 

3.981 

3.987 

7708 0.000 

DUCATO AZ. INTERNAZ. 

24.748 

24,666 

47919 -19.377 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

4.246 

4.192 

8221 0.000 

DUCATO IMM. ATTIVO 

7,289 

7.240 

14113 2.344 

DUCATO MEGATRENDS 

4.283 

4.239 

8293 0.000 

DUCATO TREND 

3.548 

3,545 

6870 -15.764 

EFFEAZ. GLOBALE 

3.711 

3.714 

7185 -16.059 

EFFEAZ. TOP 100 

3.611 

3.613 

6992 -16.547 

EFFE UN. AGGRESSIVA 

4,405 

4,369 

8529 0,000 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 


in lire Anno 

EPTA CARIGE EQUITY 

3.387 

3.382 

6558 -19.299 

EPTA EXECUTIVE RED 

4.500 

4.480 

8713 0.000 

EPTAINTERNATIONAL 

13.064 

13.046 

25295 -18.998 

EUROCONSULTTALLERO 

7.117 

7.134 

13780 -21.748 

EUROM. BLUE CHIPS 

14.490 

14.477 

28057 -14.944 

EUROM. GROWTH E.F. 

8.810 

8.812 

17059 -12.521 

F&F GESTIONE INTERN. 

15.285 

15.262 

29596 -14.775 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

13.157 

13.138 

25476 -14.808 

F&FTOP 50 

5.998 

6,004 

11614 -18.967 

FIDEURAM AZIONE 

14,567 

14.561 

28206 -14.827 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

4.365 

4.343 

8452 0.000 

GEPOBLUECHIPS 

6.133 

6,125 

11875 -18.757 

GESTIELLE INTERNAZ. 

13.078 

13.083 

25323 -14.840 

GESTI FON DI AZ. INT. 

12.262 

12.255 

23743 -15.771 

GESTNORD C.AZ.H.RISK 

5.150 

5.134 

9972 0.000 

GESTNORD INT.EQUITY 

3.279 

3.276 

6349 -17.092 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7.070 

7.017 

13689 -13.347 

ING INDICE GLOBALE 

14.530 

14.519 

28134 -15.552 

ING WSF GLOBALE 

4.226 

4.174 

8183 0.000 

ING WSF TEMATICO 

4.354 

4,316 

8431 0.000 

INTERN. STOCK MAN. 

14.122 

14.120 

27344 -17.751 

INVESTIRE INT. 

10.906 

10.888 

21117 -16.875 

LEONARDO EQUITY 

3.579 

3,582 

6930 -19.897 

MC KW-AZ SET.FINANZ. 

4.048 

4.053 

7838 -20.299 

MIDA AZ. INTERNAZ. 

3.583 

3.585 

6938 -19.591 

ML MSERIES EQUITIES 

4.808 

4.748 

9310 0.000 

MULTIFONDO C. DI0/90 

5.075 

5.048 

9827 0.000 

NEXTRA PORT.MUL.EQ. 

4.229 

4.191 

8188 0.000 

NEXTRA AZ.ARIETE 

12.904 

12.890 

24986 -15.709 

NEXTRA AZ.IN. DIN 

24.135 

24.114 

46732 -18.548 

NEXTRA AZ.INTER. 

17.818 

17,818 

34500 -16.016 

NEXTRA AZ.INTER. LTE 

7.017 

7.017 

13587 -6,502 

NEXTRA AZ.PMI INT. 

12.843 

12.795 

24868 -21.444 

NEXTRA BLUE CHIPS 1 

23.149 

23,125 

44823 -18.172 

OASI PANIERE BORSE 

6.471 

6.461 

12530 -16.059 

OLTREMARE STOCK 

9.037 

9.027 

17498 -19.827 

OPEN FUND AZ GLOBALE 

3.677 

3,646 

7120 -15.838 

OPTIMA INTERNAZION. 

5.853 

5.847 

11333 -19.876 

PADANO EQUITY INTER. 

4.738 

4.732 

9174 -15.933 

PARITALIA O. AZ.INT. 

87.868 

86.988 

170136 0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.A 

4.224 

4.203 

8179 0.000 

PRIME GLOBAL 

15.574 

15,567 

30155 -16.376 

PRIME WORLD TOP 50 

4.019 

4.032 

7782 0.000 

PUTNAM GL .SMCCORES 

5.223 

5.247 

0 0.000 

PUTNAM GL .SMCGROWS 

5.102 

5,103 

0 0.000 

PUTNAM GL.SMC CORE 

5.967 

5.966 

11554 0.000 

PUTNAM GL.SMC GROW 

5.829 

5.803 

11287 0.000 

PUTNAM GL.VAL.S USA 

3.923 

3,941 

0 0.000 

PUTNAM GL.VAL.EURO 

4.482 

4.482 

8678 0.000 

PUTNAM GLOBAL EQ.-$ 

6.865 

6.897 

0 -21.813 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

7.843 

7.843 

15186 -21.812 

RAS BLUE CHIPS 

4.364 

4.363 

8450 -13.601 

RAS GLOBAL FUND 

14.607 

14,605 

28283 -14.818 

RAS MULTIPARTNER90 

4.344 

4.332 

| 

§ 

RAS RESEARCH 

3.825 

3.828 

7406 -16.246 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

14.771 

14,777 

28601 -14.928 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

18.401 

18.398 

35629 -13.488 

ROLOTREND 

10.961 

10.952 

21223 -16.754 

ROMAGEST AZ.INTERN. 

10.003 

9,998 

19369 -15.077 

ROMAGEST SEL.AZ.INT. 

3.852 

3.847 

7459 -15.041 

SAI GLOBALE 

12,256 

12.237 

23731 -15.881 

SANPAOLO INTERNAT. 

14.009 

14,017 

27125 -18.109 

SG VENT.STR.AGGRESS. 

5.053 

5.031 

9784 0.000 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

6.348 

6,347 

12291 -17.127 

SPAZIO AZION. GLOB 

4.005 

3.994 

7755 -19.188 

UNICREDIT-AZ.GLOB-A 

15.534 

15.517 

30078 -16.578 

UNICREDIT-AZ.GLOB-B 

15.513 

15,496 

30037 0.000 

ZETA GROWTH 

3.377 

3.377 

6539 -20.634 

ZETASTOCK 

14,865 

14,864 

28783 -19,260 

AZ. SETTORIALI 

AUREO BENI CONSUMO 

4.917 

4.891 

9521 -2.537 

AUREO FINANZA 

4,493 

4.498 

8700 -16,888 

AUREO MATERIE PRIME 

4.956 

4,934 

9596 -1.412 

AUREO PHARMA 

5.011 

4.961 

9703 -5.524 

AUREO TECNOLOGIA 

2.457 

2,471 

4757 -28.679 

AZIMUT CONSUMERS 

5.396 

5.367 

10448 -5.333 

AZIMUT ENERGY 

4.787 

4.791 

9269 -13.980 

AZIMUT GENERATION 

6.117 

6,109 

11844 -10.986 

AZIMUT INTERNET 

1.816 

1.832 

3516 -40.322 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

3.777 

3.808 

7313 -32.948 

AZIMUT REAL ESTATE 

5.058 

5,025 

9794 -5.510 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

9.677 

9.726 

18737 -23.737 

BN COMMODITIES 

10.723 

10.656 

20763 11.004 

BN ENERGY & UTILIT. 

10.133 

10,086 

19620 -10.509 

BN FASHION 

10.770 

10.730 

20854 -3.933 

BN FOOD 

11.376 

11.323 

22027 -1.523 

BN PROPERTY STOCKS 

9.529 

9.449 

18451 -8.216 

CAPITALG. C. GOODS 

15.013 

14.915 

29069 -7.258 

CAPITALG. H. TECH 

2.449 

2,462 

4742 -30.267 

DUCATO HIGH TECH 

3.865 

3.832 

7484 0.000 

DUCATO WEB 

2.172 

2.177 

4206 -34.459 

EFFEAZ. B.SECTOR 

3.516 

3,514 

6808 -18.118 

EPTAFINANCE FUND 

4.859 

4.847 

9408 -5.796 

EPTAH. CARE FUND 

4,616 

4.551 

8938 -4,053 

EPTATECHNOLOGYFUND 

2.520 

2,520 

4879 -24.955 

EPTA UTILITIES FUND 

3.995 

3.979 

7735 -26.494 

EUROM. GREEN E.F. 

11.812 

11.698 

22871 -4.216 

EUROM. HI-TECH E.F. 

15.857 

15.926 

30703 -22.185 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

5.052 

5.005 

9782 -5.393 

F&FSELECT FASHION 

4.820 

4,807 

9333 -6.715 

F&F SELECT HIGH TECH 

1.982 

2.001 

3838 -34.370 

F&F SELECT N FINANZA 

4.590 

4.597 

8887 -9.538 

FS INFO TECNOLOG. 

5.000 

5,000 

9681 0.000 

GEPO HIGH TECH 

2.403 

2.411 

4653 -28.161 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

6.042 

5.986 

11699 -3.881 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

4.571 

4,580 

8851 -16.328 

GEPOENERGIA 

5.403 

5.375 

10462 -13.260 

GESTIELLE HIGH TECH 

2.580 

2.595 

4996 -29.392 

GESTIELLE PHARMATECH 

4.041 

3.981 

7824 -9.919 

GESTIELLE W.CONSUMER 

5.201 

5.183 

10071 0.000 

GESTIELLE WORLD COMM 

7.279 

7.337 

14094 -30.477 

GESTIELLE WORLD FIN 

4.595 

4.604 

8897 0.000 

GESTIELLE WORLD NET 

1.891 

1.902 

3661 -39.468 

GESTIELLE WORLD UTI 

4.602 

4,591 

8911 0.000 

GESTNORD BIOTECH 

4.953 

4.761 

9590 0.000 

GESTNORD TECNOLOGIA 

1.647 

1.652 

3189 -33,695 

GESTNORD TELECOM 

4.733 

4,770 

9164 0.000 

MS TRADING AZ.H.TEC 

4.773 

4.795 

9242 0.000 

ING COMTECH 

1.489 

1.505 

2883 -52.594 

ING GLOBAL BRANDNAM 

5.277 

5.274 

10218 -7.388 

ING I.T. FUND 

7.291 

7.320 

14117 -34.439 

ING INTERNET 

3.080 

3.079 

5964 -36.442 

ING QUALITÀ' VITA 

6.069 

6.004 

11751 -4.635 

ING REAL ESTATE FUND 

5.012 

4.986 

9705 -1.299 

KAIROS PAR.H-T FUND 

2.681 

2,685 

5191 -31.537 

MC HW-AZ SET.BENINV 

4.103 

4.121 

7945 -17.278 

MC SW-AZ SET.SERVIZI 

2.354 

2.376 

4558 -34.719 

NEXTRA AZ.BENI CONS. 

7.949 

7,927 

15391 -7.213 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

7.137 

7.108 

13819 -12.450 

NEXTRA AZ.FINANZA 

6.934 

6.950 

13426 -14.363 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

6.172 

6.131 

11951 2.253 

NEXTRA AZ.INDUST. 

5.968 

5.960 

11556 1.531 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

8.337 

8.278 

16143 -2.434 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

5.430 

5.455 

10514 -27.706 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

8.688 

8.749 

16822 -26.266 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

5.652 

5.635 

10944 -3.235 

NEXTRA AZ.WEB 

2.357 

2,357 

4564 -32.464 

OPTIMA TECNOLOGIA 

4,459 

4.500 

8634 0,000 

PRIME FIN. EUROPA 

4.218 

4,240 

8167 0.000 

PRIME HEL. EUROPA 

4.387 

4.368 

8494 0.000 

PRIME TMT EUROPA 

3.538 

3.570 

6851 0.000 

PRIME UTIL. EUROPA 

4.726 

4.735 

9151 0.000 

RAS ADVANCED SERVIC. 

3.080 

3.100 

5964 -21.508 

RAS CONSUMER GOODS 

6.957 

6.906 

13471 -5.859 

RAS ENERGY 

6.486 

6.467 

12559 -14.646 

RAS FINANCIAL SERV 

5.238 

5.242 

10142 -15.625 

RAS HIGH TECH 

3.010 

3.019 

5828 -25.642 

RAS INDIVID. CARE 

8.479 

8,390 

16418 -7.957 

RAS LUXURY 

4.378 

4.381 

8477 -19.772 

RAS MULTIMEDIA 

6.298 

6,328 

12195 -28.504 

SANPAOLO FINANCE 

26.204 

26.288 

50738 -15.961 

SANPAOLO HIGH TECH 

6.102 

6.147 

11815 -26.895 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

12.722 

12.713 

24633 -18.149 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

19.771 

19.577 

38282 -4.937 

SPAZIO EURO.NM 

2.114 

2.126 

4093 -47.582 

ZENIT INTERNETFUND 

2,184 

2,200 

4229 -37,277 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

ARCA AZALTA CRESCITA 

4.771 

4.767 

9238 -12.874 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3.828 

3,815 

7412 -13.725 

AUREO MULTIAZIONI 

8.530 

8.526 

16516 -19.008 

BIPIELLE H.CRESTITA 

5.021 

5.034 

9722 0.000 

BIPIELLE H.LEADER 

5.069 

5,072 

9815 0.000 

BIPIELLE H.VALORE 

5.010 

5.011 

9701 0.000 

BIPIEMME BENESSERE 

5.169 

5.126 

10009 -1.897 

BIPIEMME FINANZA 

4.463 

4.469 

8642 -14.681 

BIPIEMME RIS. BASE 

5.009 

4.992 

9699 -4.353 

BN NEW LISTING 

6.671 

6.685 

12917 -22.699 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

3.457 

3.444 

6694 -21.485 

CAPITALG. SMALL CAP 

5.532 

5.541 

10711 -19.930 

DUCATO AMBIENTE 

4.296 

4,291 

8318 0.000 

DUCATO COMMODITY 

4,504 

4.455 

8721 0,000 

DUCATO FINANZA 

4.152 

4.157 

8039 -14.250 

DUCATO INDUSTRIA 

3.622 

3,610 

7013 -16.137 

DUCATO PIC.MEDIEIMP. 

3.250 

3.227 

6293 -8.243 

DUCATO SMALL CAPS 

4.443 

4.395 

8603 0.000 


EUROM. RISK FUND 30,010 30,198 58107 -21,853 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

GESTNORD AMBIENTE 

7.108 

7.115 

13763 

-5.941 

GESTNORD BANKING 

10.306 

10.310 

19955 

-14.579 

GESTNORD EDILIZIA 

5.014 

4.975 

9708 

0.000 

GESTNORD ENERGIA 

4.892 

4,882 

9472 

0,000 

GESTNORD PHARMA 

4.953 

4.905 

9590 

0.000 

GESTNORD TEMPO LIB. 

4.616 

4.602 

8938 

-17.966 

MS AZIONI GROWTH 

5.279 

5.269 

10222 

0.000 

MS AZIONI PMI 

5.593 

5,574 

10830 

0,000 

MS AZIONI VALUE 

4.984 

5.000 

9650 

0.000 

ING INIZIATIVA 

19.169 

19.190 

37116 

-25.424 

MIDA AZ. MID CAP ITA 

4.060 

4.062 

7861 

-18.864 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

4.741 

4,685 

9180 

0,000 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

2.572 

2.572 

4980 

-25.080 

PARITALIA O. MEGATR. 

89.036 

88.112 

172398 

0.000 

PRIME SPECIAL 

10.458 

10,464 

20250 

-24,409 

PUTNAM INTER.OPP. 

4.947 

4.940 

9579 

-17.481 

PUTNAM INTER.OPP.-S 

4.330 

4.344 

0 

-17.481 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

7.916 

7.904 

15328 

-17.601 

UNICREDIT-PH-A 

14.760 

14,642 

28579 

-9,569 

UNICREDIT-PH-B 

14.741 

14.623 

28543 

0.000 

UNICREDIT-RISN-A 

5.300 

5.266 

10262 

3.596 

UNICREDIT-RISN-B 

5.266 

5.236 

10196 

0.000 

UNICREDIT-SERV-A 

14.954 

14.997 

28955 

-14.748 

UNICREDIT-SERV-B 

14.934 

14.977 

28916 

0.000 

ZETA MEDIUM CAP 

4,845 

4,848 

9381 

-19,128 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

14.151 

14.168 

27400 

-9.014 

ARCA5STELLE B 

4.748 

4.736 

9193 

-3.141 

ARCA 5STELLEC 

4.535 

4.518 

8781 

-5.382 

ARCA BB 

29.429 

29.480 

56982 

-8.823 

ARCA MULTFIFONDO D 

4.942 

4.932 

9569 

0.000 

ARTIG. MIX 

4.637 

4.645 

8978 

-5.405 

AUREO BILANCIATO 

23.195 

23.249 

44912 

-11.228 

AZIMUT BIL. 

18.504 

18.549 

35829 

-9.886 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6.489 

6.495 

12564 

-6.820 

BIM BILANCIATO 

18.720 

18.751 

36247 

-14.885 

BIPIELLE FONDICRI Bl 

12.192 

12.189 

23607 

-8.495 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4.836 

4,808 

9364 

0,000 

BIPIEMME INTERNAZ. 

12.368 

12.347 

23948 

-8.844 

BN BILANCIATO 

8.095 

8.082 

15674 

-9.502 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

4.336 

4.320 

8396 

-7.705 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

3.997 

3.977 

7739 

-11.433 

BNL SKIPPER 3 

4.809 

4.799 

9312 

-4.241 

CAPITALG. BILANC. 

19.587 

19.548 

37926 

-12.880 

CISALPINO BILANCIATO 

17.855 

17,887 

34572 

-16,350 

DUCATO BIL. GLOBALE 

4.923 

4.910 

9532 

-10.555 

DUCATO BIL.EUROPA 

5.102 

5.103 

9879 

0.000 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4.638 

4.604 

8980 

0.000 

DUCATO EQUITY 50 

4.640 

4,605 

8984 

0,000 

EFFE UN. DINAMICA 

4.624 

4.598 

8953 

0.000 

EPSILON LONG RUN 

4.582 

4.580 

8872 

-3.800 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4.739 

4,727 

9176 

0,000 

EPTACAPITAL 

13.679 

13.693 

26486 

-9.416 

EUROCONSULT LIRADORO 

6.083 

6.086 

11778 

-11.391 

EUROM. CAPITALFIT 

28.517 

28.598 

55217 

-7.180 

F&F EURORISPARMIO 

20.347 

20,391 

39397 

-6,921 

F&F LAGEST PORT. 2 

5.401 

5.397 

10458 

-8.411 

F&F PROFESSIONALE 

52.850 

52.900 

102332 

-9.568 

FIDEURAM PERFORMANCE 

12.395 

12.387 

24000 

-7.410 

FONDERSEL 

41.845 

41,863 

81023 

-10,311 

FONDERSELTREND 

9.339 

9.317 

18083 

-8.459 

FONDO CENTRALE 

19.004 

18.993 

36797 

-6.143 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4.660 

4,645 

9023 

0,000 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

4.387 

4.387 

8494 

-9.936 

GEPOREINVEST 

15.284 

15.319 

29594 

-10.331 

GEPOWORLD 

10.491 

10.473 

20313 

-9.847 

GRIFOCAPITAL 

15.851 

15,731 

30692 

-8,802 

HELIOS BILANCIATO 70 

11.954 

11.966 

23146 

-4.673 

IMI CAPITAL 

29.255 

29.282 

56646 

-8.455 

ING PORTFOLIO 

30.389 

30.433 

58841 

-13.335 

ING WSF MODERATO 

4.595 

4,557 

8897 

0,000 

INVESTIRE BIL. 

13.516 

13.531 

26171 

-10.991 

MULTIFONDO C. B50/50 

5.032 

5.017 

9743 

0.000 

NAGRACAPITAL 

18.667 

18.660 

36144 

-7.318 

NEXTRA BIL. INTER. 

9.495 

9.489 

18385 

-6.018 

NEXTRA BILANCIATO 

28.689 

28.689 

55550 

-9.229 

NEXTRA LIBRA BILAN. 

30.531 

30.613 

59116 

-9.325 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

4.470 

4,470 

8655 

-5,536 

NORDCAPITAL 

13.291 

13.314 

25735 

-10.720 

NORDMIX 

12.696 

12.683 

24583 

-8.956 

OASI FINANZA P.25 

4.810 

4.812 

9313 

-9.484 

OPEN FUND BILANCIATO 

4.549 

4.523 

8808 

-6.495 

OPEN FUNDGNFMULTIF 

4.437 

4.433 

8591 

-8.778 

PARITALIA O. ADAGIO 

95.363 

94.888 

184649 

0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.C 

4.697 

4.682 

9095 

0.000 

PRIMEREND 

24.421 

24.495 

47286 

-14.468 

PUTNAM GL BAL 

4.806 

4.803 

9306 

-5.690 

PUTNAM GL BAL-$ 

4.207 

4.224 

0 

-5.680 

QUADRIFOGLIO BIL.INT 

9.508 

9.487 

18410 

-9.722 

RAS BILANCIATO 

24.787 

24.810 

47994 

-9.161 

RAS MULTI FUND 

12.048 

12.047 

23328 

-6.878 

RAS MULTIPARTNER50 

4.702 

4.697 

9104 

0.000 

ROLOINTERNATIONAL 

12.604 

12.584 

24405 

-10.029 

ROLOMIX 

12.077 

12.069 

23384 

-10.228 

ROMAGEST PROF.ATT. 

5.350 

5.353 

10359 

-7.583 

SAI BILANCIATO 

4,000 

3.995 

7745 

-11.130 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.651 

5,654 

10942 

-4,849 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

24.149 

24.160 

46759 

-7.194 

SG VENT.STR.BILANC. 

5.022 

5.008 

9724 

0.000 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5.714 

5.725 

11064 

-7.912 

UNICREDIT-BI.EU-A 

21.303 

21.291 

41248 

0.000 

UNICREDIT-BI.EU-B 

21.275 

21.263 

41194 

0.000 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

15,009 

14.985 

29061 

-10.158 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

14.982 

14,958 

29009 

0.000 

ZETA BILANCIATO 

17.605 

17.618 

34088 

-12.316 

ZETA GROWTH &INCOME 

4,237 

4,242 

8204 

-10,365 

BIL. AZIONARI 

ARCA5STELLE D 

4.246 

4,225 

8221 

-8,766 

ARCA MULTFIFONDO E 

4.924 

4.911 

9534 

0.000 

AUREO FF DINAMICO 

3.900 

3.888 

7551 

-12.379 

BIPIEMME COMPARTO 70 

4.741 

4.706 

9180 

0.000 

BIPIEMME VALORE 

4.612 

4,605 

8930 

0,000 

BN INIZIATIVA SUD 

11.334 

11.362 

21946 

-15.202 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

3.779 

3.755 

7317 

-14.327 

DUCATO CRESCITA GL. 

4.831 

4,816 

9354 

-14,661 

DUCATO EQUITY 70 

4.518 

4.475 

8748 

0.000 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

4.605 

4.590 

8917 

0.000 

F&F LAGEST PORT. 3 

5.570 

5.562 

10785 

-11.978 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

4.485 

4,465 

8684 

0,000 

IMINDUSTRIA 

12.677 

12.687 

24546 

-12.469 

ING WSF AGGRESSIVO 

4.434 

4.389 

8585 

0.000 

MULTIFONDO C. C30/70 

5.062 

5.037 

9801 

0.000 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

4.153 

4,153 

8041 

-9,303 

OASI FINANZA P.35 

4.194 

4.188 

8121 

-12.332 

PRIME ALL.SERV.COM.B 

4.443 

4.424 

8603 

0.000 

RAS MULTIPARTNER70 

4.526 

4,519 

8764 

0,000 

ROMAGEST PROF.DINA. 

4.927 

4.925 

9540 

-13.818 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

20.561 

20.566 

39812 

-10.999 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

8,359 

8,360 

16185 

-15,257 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

ARCA5STELLEA 

4,983 

4.977 

9648 

-0.756 

ARCA MULTFIFONDO B 

4.970 

4.971 

9623 

0.000 

ARCA MULTFIFONDO C 

4.966 

4.961 

9616 

0.000 

ARCATE 

15.045 

15.052 

29131 

-2.910 

AUREO FF PONDERATO 

4.687 

4.685 

9075 

-4.307 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.487 

6.491 

12561 

0.046 

BIPIELLE F.70/30 

7.567 

7.567 

14652 

-1.981 

BIPIELLE FDCRI DIVER 

4.970 

4.973 

9623 

0.000 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4.927 

4.906 

9540 

0.000 

BIPIEMME MIX 

4.947 

4.951 

9579 

-0.960 

BIPIEMME VISCONTEO 

27.685 

27.693 

53606 

-3.864 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.666 

4.657 

9035 

-3.034 

BNL SKIPPER 1 

5.072 

5.072 

9821 

-0.157 

BNL SKIPPER 2 

4.952 

4.946 

9588 

-1.746 

BPC STRADIVARI 

4.957 

4.963 

9598 

-2.689 

DUCATO EQUITY 30 

4.731 

4.705 

9160 

0.000 

DUCATO REDDITO GLOB. 

5.207 

5.196 

10082 

-6.365 

EFFE UN. PRUDENTE 

4.762 

4.751 

9221 

0.000 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4.838 

4,837 

9368 

0,000 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

5.045 

5.048 

9768 

0.378 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4.657 

4.656 

9017 

-4.255 

F&F LAGEST PORT. 1 

5.839 

5.836 

11306 

-3.948 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.912 

4.906 

9511 

0.000 

HELIOS BILANCIATO 40 

12.064 

12.076 

23359 

-0.626 

MULTIFONDO C. A70/30 

5.000 

4.990 

9681 

0.000 

OASI FINANZA P.15 

5.207 

5,214 

10082 

-4,370 

PARITALIA O. PIANO 

98.433 

98.171 

190593 

0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.D 

4.957 

4.951 

9598 

0.000 

RAS MULTIPARTNER20 

4.976 

4.976 

9635 

0.000 

ROMAGEST PROF.MODER. 

10.567 

10,571 

20461 

-2,139 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5.967 

5.969 

11554 

0.100 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.295 

6.298 

12189 

-1.037 

SG VENT.STR.PRUDENTE 

4,991 

4,988 

9664 

0,000 

OB. MISTI 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6.839 

6.832 

13242 

2.888 

ANIMA FONDIMPIEGO 

14.958 

14.966 

28963 

-7.638 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6.707 

6,714 

12987 

1.698 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5.742 

5.742 

11118 

5.609 

AZIMUT SOLIDITY 

6,752 

6.752 

13074 

2.427 

BIM GLOBAL CONV. 

5.033 

5.043 

9745 

0.000 

BIPIELLE F.80/20 

8.506 

8,512 

16470 

-4,136 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9.368 

9.372 

18139 

1.319 

BIPIEMME PLUS 

5.125 

5.127 

9923 

1.124 

BIPIEMME SFORZESCO 

7,891 

7,887 

15279 

1,387 
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in lire 

Anno 

BN OBB. DINAMICO 

11.912 

11.925 

23065 

-3.028 

BNL PER TELETHON 

5.094 

5.092 

9863 

0.691 

BPB TIEPOLO 

7.066 

7.072 

13682 

1.712 

BPC MONTEVERDI 

5.174 

5.180 

10018 

0.544 

CISALPINO IMPIEGO 

5.481 

5.480 

10613 

0.957 

CR TRIESTE OBBL. 

5.931 

5.933 

11484 

0.902 

DUCATO EURO PLUS 

17.695 

17.707 

34262 

-2.142 

EPSILON LIMITED RISK 

5.166 

5.169 

10003 

1.254 

EPSILON QVALUE 

5.121 

5.119 

9916 

0.609 

EPTA MULTIFOND01 CAP 

5.133 

5.136 

9939 

1.462 

EUROCONSULT FIORINO 

6.102 

6.097 

11815 

-3.326 

GEPO CORPORATE BOND 

5.440 

5.436 

10533 

5.202 

GEPOBONDEURO 

5.340 

5.343 

10340 

0.659 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9.270 

9.276 

17949 

2.374 

GRIFOBOND 

6.581 

6.565 

12743 

0.091 

GRIFOREND 

7.524 

7.508 

14568 

0.543 

HELIOS OBB. MISTO 

7.592 

7.594 

14700 

2.015 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

19.230 

19.241 

37234 

-0.109 

LEONARDO 80/20 

5.096 

5.101 

9867 

-2.710 

NAGRAREND 

8.462 

8.462 

16385 

1.438 

NEXTRA BONDCONV.INT 

4.494 

4.496 

8702 

-8.004 

NEXTRA EQUILIBRIO 

7.536 

7.531 

14592 

-0.737 

NEXTRA RENDITA 

6.254 

6.254 

12109 

0.714 

NEXTRA RISPARMIO 

4.909 

4.909 

9505 

1.071 

NORDFONDO ETICO 

5.461 

5.467 

10574 

0.905 

OASI RENDIMENTO 

5.140 

5.141 

9952 

2.268 

PADANO EQUILIBRIO 

5.503 

5.500 

10655 

-1.256 

PRIMECASH 

5.367 

5.371 

10392 

-0.704 

QUADRIFOGLIO OBB.MIS 

7.819 

7.808 

15140 

-4.084 

RAS LONG TERM BOND F 

5.532 

5.533 

10711 

0.856 

ROLOGEST 

15.532 

15.518 

30074 

1.086 

ROMAGEST PROF.PRUD. 

5.384 

5.384 

10425 

1.222 

ROMAGESTVALOREPR85 

5.019 

5.028 

9718 

0.380 

ROMAGESTVALOREPR90 

5.079 

5.084 

9834 

1,580 

ROMAGESTVALOREPR95 

5.142 

5.142 

9956 

2.840 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5.527 

5.532 

10702 

0.582 

TEODORICO MISTO INT. 

5.088 

5.092 

9852 

-0.818 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7.466 

7.461 

14456 

1.330 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7.461 

7,456 

14447 

0.000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,668 

6,667 

12911 

-0,104 

OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 

ALTO MONETARIO 

6,038 

6,036 

11691 

3.301 

ARCA BT 

7.511 

7.510 

14543 

3.571 

ARCA MM 

11.903 

11.904 

23047 

3.938 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5.285 

5.286 

10233 

4.014 

ASTESE MONETARIO 

5.443 

5.444 

10539 

3.654 

AUREO MONETARIO 

5.665 

5.665 

10969 

2.234 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5,105 

5,105 

9885 

0.000 

BIM OBBLIG.BT 

5.406 

5.405 

10467 

3.424 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12.227 

12.227 

23675 

3.224 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8.124 

8.124 

15730 

0.519 

BIPIEMME MONETARIO 

10.107 

10.105 

19570 

3.587 

BIPIEMME TESORERIA 

5.736 

5.735 

11106 

4.652 

BN EURO MONETARIO 

10.446 

10.445 

20226 

3.661 

BN REDDITO 

6.088 

6.087 

11788 

3.401 

BPVI BREVE TERMINE 

5.203 

5.202 

10074 

4.018 

C.S. MON. ITALIA 

6.702 

6.701 

12977 

3.266 

CAPITALG. BOND BT 

8.777 

8.776 

16995 

3.600 

CARIFONDO CARIGE MON 

9.662 

9.661 

18708 

3.425 

CARIFONDO MGRECMON. 

8,134 

8,134 

15750 

3.551 

CENTRALE CASH EURO 

7.518 

7.517 

14557 

3.539 

CISALPINO CASH 

7.616 

7.615 

14747 

3.127 

CR CENTO VALORE 

5.776 

5.776 

11184 

3.642 

DUCATO OBBL. EURO BT 

5.259 

5.260 

10183 

2.374 

DUCATO OBBL. TV 

5.219 

5.219 

10105 

3.101 

EFFEOB. EURO BT 

5,302 

5,300 

10266 

3.232 

EPSILON LOW COSTCASH 

5.263 

5.262 

10191 

3,704 

EPTA CARIGE CASH 

5.345 

5.345 

10349 

3.846 

EPTA TV 

5.982 

5.981 

11583 

3.084 

EUROCONSULT MARENGO 

7.385 

7.385 

14299 

3.780 

EUROM. CONTOVIVO 

10.479 

10.478 

20290 

3.783 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.174 

6.174 

11955 

3.573 

EUROM. RENDIFIT 

7.067 

7.062 

13684 

3.758 

F&F LAGEST MONETARIO 

7.059 

7.058 

13668 

3.428 

F&F MONETA 

6.092 

6.092 

11796 

3.941 

F&F RISERVA EURO 

7.150 

7.149 

13844 

3.803 

FIDEURAM SECURITY 

8.417 

8.416 

16298 

3.149 

FONDERSEL REDDITO 

11.795 

11.792 

22838 

3.865 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5.468 

5.468 

10588 

4.470 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5.486 

5.486 

10622 

4.734 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5.477 

5.477 

10605 

4.443 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5.461 

5.461 

10574 

4.697 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5.477 

5.477 

10605 

4.662 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5.482 

5.482 

10615 

4.518 

GEPOCASH 

6.213 

6.212 

12030 

3.463 

GESTIELLE BT EURO 

6.338 

6.338 

12272 

3.359 

GESTIFONDIMONET. 

8.554 

8.553 

16563 

3.296 

GRIFOCASH 

6.151 

6.148 

11910 

3.551 

IMI 2000 

14.913 

14.911 

28876 

3.104 

ING EUROBOND 

7.599 

7.600 

14714 

3.415 

INVESTIRE EURO BT 

6.098 

6.100 

11807 

3.443 

LAURIN MONEY 

5.850 

5.849 

11327 

3.047 

MC EB-OBB BREV.TERM. 

5.418 

5.415 

10491 

3.495 

NEXTRA BREVE T. 

6.458 

6.458 

12504 

3.460 

NEXTRA CORP. BREVET. 

6.678 

6.678 

12930 

3.760 

NEXTRA EURO BT 

11.352 

11.352 

21981 

3.538 

NEXTRA EURO MON. 

12.980 

12.979 

25133 

3.574 

NEXTRA EUROTAS.VAR. 

6.014 

6.013 

11645 

3.493 

NORDFONDO CASH 

7.616 

7.617 

14747 

3.155 

OASI FAMIGLIA 

6.382 

6.381 

12357 

3.268 

OASI MONETARIO 

8.238 

8.237 

15951 

4.041 

OLTREMARE MONETARIO 

6.907 

6.906 

13374 

3.849 

OPTIMA REDDITO 

5,556 

5,555 

10758 

3.386 

PADANO MONETARIO 

6.125 

6.125 

11860 

3.445 

PASSADORE MONETARIO 

5.923 

5.923 

11469 

3.494 

PERSEO RENDITA 

5.919 

5.919 

11461 

3.878 

PRIME MONETARIO EURO 

13.908 

13.906 

26930 

3.443 

QUADRIFOGLIO MON. 

5.705 

5.705 

11046 

1.188 

RAS CASH 

5,867 

5,867 

11360 

3.056 

RAS MONETARIO 

13.331 

13.330 

25812 

3.277 

RISPARMIO IT.CORR. 

11.556 

11.555 

22376 

3.808 

ROLOMONEY 

9.411 

9.410 

18222 

3.360 

ROMAGEST MONETARIO 

11.297 

11.296 

21874 

3.518 

ROMAGEST SEL.SHORTT 

5.366 

5.366 

10390 

4.194 

SAI EUROMONETARIO 

13,975 

13,978 

27059 

2.440 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6.426 

6.425 

12442 

3.661 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8.313 

8.313 

16096 

4.094 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.253 

5.253 

10171 

3.515 

SICILFONDO MONETARIO 

7.882 

7.881 

15262 

4.355 

SPAZIO MONETARIO 

5.782 

5.782 

11196 

3.471 

TEODORICO MONETARIO 

6,139 

6,139 

11887 

3.629 

UNICREDIT-MON-A 

10.959 

10.958 

21220 

3.250 

UNICREDIT-MON-B 

10.952 

10.951 

21206 

0.000 

VEGAGEST MONETARIO 

5.020 

5.019 

9720 

0.000 

ZENIT MONETARIO 

6.310 

6.307 

12218 

2.735 

ZETA MONETARIO 

7,139 

7,138 

13823 

3,689 

OB. AREA EURO A MED./LUN. TERM. 

AGORA EMÙ BOND 

4.982 

4.990 

9646 

0.000 

ALLEANZA OBBL. 

5.287 

5.282 

10237 

2.849 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

6,076 

6,071 

11765 

2.826 

ANIMA OBBL. EURO 

5.365 

5.359 

10388 

4.499 

APULIA OBBLIGAZ. 

6.303 

6.305 

12204 

2.587 

ARCA RR 

6.797 

6.803 

13161 

3.779 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5.443 

5.449 

10539 

3,735 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.229 

5.232 

10125 

4.006 

AZIMUT FIXED RATE 

7.933 

7.941 

15360 

3.133 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5.172 

5.174 

10014 

0.000 

BIM OBBLIG.EURO 

5.117 

5.118 

9908 

0.000 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5.352 

5.360 

10363 

3.002 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

12.520 

12.534 

24242 

2.538 

BIPIEMME GV.BOND EUR 

5.558 

5.558 

10762 

3.578 

BNOBB. EUROPA 

6.055 

6.058 

11724 

2.923 

BPVI OBBL. EURO 

5.223 

5.226 

10113 

4.064 

BSI OBBLIG. EURO 

5.030 

5.030 

9739 

0.000 

C.S. OBBL. ITALIA 

6.980 

6.980 

13515 

4.085 

CAPITALG. BOND EUR 

8.474 

8.476 

16408 

3.581 

CARIFONDO CARIGE OBB 

8.627 

8.631 

16704 

3.193 

CENTRALE REDDITO 

17.203 

17.210 

33310 

3.036 

CISALPINO CEDOLA 

5.527 

5.527 

10702 

3.564 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.341 

6.342 

12278 

-3.264 

DUCATO OBBL. EURO MT 

5.910 

5.914 

11443 

0.784 

EFFE OB.ML TERMINE 

6.007 

6.007 

11631 

3.124 

EPSILON QINCOME 

5.390 

5.394 

10436 

4.154 

EPTA CARIGE BOND 

5.381 

5.384 

10419 

3.800 

EPTA LT 

6.724 

6.736 

13019 

2.986 

EPTA MT 

6.278 

6.282 

12156 

3.802 

EPTABOND 

17.835 

17.844 

34533 

3.715 

EUROM. EURO LONGTERM 

6.446 

6.445 

12481 

4.270 

EUROM. REDDITO 

12.250 

12.245 

23719 

4.299 

F&F CORPOR.EUROBOND 

5.887 

5.889 

11399 

-4.555 

F&F EUROREDDITO 

10.944 

10.942 

21191 

3.695 

F&F LAGEST OBBL. 

15.372 

15.371 

29764 

2.974 

FONDERSEL EURO 

6.073 

6.073 

11759 

3.423 

GEPOREND 

5.651 

5.651 

10942 

3.481 

GESTIELLE LTEURO 

5.888 

5.896 

11401 

1.868 

GESTIELLE MT EURO 

11.518 

11.527 

22302 

3.097 

GESTNORD C.E.BOND 

4.979 

4.981 

9641 

0.000 

HSBC CLUB A BOND EUR 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

HSBC CLUB B BOND EUR 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

IMIREND 

8.724 

8.723 

16892 

3.717 

ING REDDITO 

15.060 

15.079 

29160 

3.256 

INVESTIRE EURO BOND 

5.397 

5.404 

10450 

3.272 

ITALMONEY 

6,713 

6.714 

12998 

3.127 

ITALY B. MANAGEMENT 

7.314 

7.314 

14162 

4.560 

LEONARDO OBBL. 

5.558 

5.561 

10762 

3.097 

MC OL-OBB LUNG.TERM. 

5.419 

5.406 

10493 

-2.095 

MC OM-OBB MED.TERM. 

5,523 

5,512 

10694 

3,252 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

MIDA OBBLIGAZ. 

14.560 

14.560 

28192 

4.305 

NEXTRA BONDALA 

8.308 

8.311 

16087 

3.217 

NEXTRA BONDEURO 

5.795 

5.802 

11221 

2.730 

NEXTRA LONG BOND E 

6.960 

6.975 

13476 

1.620 

NEXTRA REDDITO FISSO 

5.512 

5.512 

10673 

3,941 

NORDFONDO 

13.590 

13.601 

26314 

2.042 

OASI EURO RISK 

10.711 

10.712 

20739 

4.620 

OASI OBBL. EURO 

5.723 

5.723 

11081 

3.079 

OASI OBBL. ITALIA 

11.384 

11.388 

22042 

3.916 

OLTREMARE OBBLIGAZ. 

7.201 

7.203 

13943 

3.240 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.436 

5.437 

10526 

2.604 

PADANO OBBLIGAZ. 

7.948 

7.952 

15389 

3.020 

PRIME BOND EURO 

7.652 

7.657 

14816 

3.154 

QUADRIFOGLIO OBB. 

13.342 

13.352 

25834 

1.692 

RAS OBBLIGAZ. 

24.541 

24.548 

47518 

2.905 

ROLORENDITA 

5,463 

5,464 

10578 

2.920 

ROMAGEST EURO BOND 

7.424 

7.427 

14375 

3.025 

SAI EUROBBLIG. 

10.033 

10.036 

19427 

2,913 

SANPAOLO OB. EURO D. 

10.345 

10.354 

20031 

3.284 

SANPAOLO OB. EURO LT 

6.002 

6.008 

11621 

3.180 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6.274 

6.275 

12148 

3.326 

TEODORICO OB. EURO 

5.295 

5.297 

10253 

2,656 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

6,349 

6,351 

12293 

3.252 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

6.344 

6.346 

12284 

0.000 

ZETA OBBLIGAZION. 

14.438 

14.444 

27956 

3.877 

ZETA REDDITO 

6,324 

6,323 

12245 

3,672 

OB. AREA EUROPA 

AUREO RENDITA 

15.809 

15.822 

30610 

0.906 

AZIMUT REDDITO EURO 

12.517 

12.524 

24236 

3.343 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.573 

6.575 

12727 

3.256 

CAPITALG. B.EUROPA 

8.373 

8.373 

16212 

3,204 

CISALPINO REDDITO 

12.184 

12.187 

23592 

3.227 

EPTA EUROPA 

5.777 

5,780 

11186 

4.542 

EUROM. EUROPEBOND 

5.375 

5.373 

10407 

4.328 

EUROMONEY 

6.930 

6.928 

13418 

3,831 

F&F BOND EUROPA 

8.016 

8.017 

15521 

4.524 

NEXTRA BONDA.EUROPA 

6.757 

6.757 

13083 

3.969 

NEXTRA BONDCONV.EURO 

6.310 

6.301 

12218 

2.285 

NORDFONDO EUROPA 

6.944 

6.949 

13445 

2.965 

OASI OBBL. EUROPA 

11.864 

11.866 

22972 

3.733 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5.700 

5.696 

11037 

3.335 

UNICREDIT-OB.EU-A 

5.462 

5.463 

10576 

3.737 

UNICREDIT-OB.EU-B 

5.459 

5.460 

10570 

0.000 

VEGAGEST OBBL.EURO 

4,976 

4,977 

9635 

0,000 

OB. AREA DOLLARO 

ARCA BOND DOLLARI 

9.302 

9.315 

18011 

10.069 

ARTIG. AREADOLLARO 

5.913 

5.904 

11449 

9.277 

AUREO DOLLARO 

6.306 

6.300 

12210 

7,263 

AZIMUT REDDITO USA 

6.542 

6.550 

12667 

7.811 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

8,451 

8,465 

16363 

10.240 

CAPITALG. BOND-S 

7.860 

7.853 

15219 

8.834 

COLUMBUS INT. BOND 

9.789 

9.749 

18954 

8.561 

COLUMBUS INT. BOND-S 

8.568 

8.573 

0 

8.557 

DUCATO MON. DOLLARO 

5.240 

5.220 

10146 

7.907 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

8.101 

8.086 

15686 

7.241 

EFFEOB. DOLLARO 

6.174 

6.147 

11955 

10.269 

EUROM. NORTH AM.BOND 

9.640 

9.608 

18666 

11.162 

F&F RIS.DOLLARI $ 

7.073 

7.081 

0 

12.371 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

8.081 

8.053 

15647 

12.360 

FONDERSEL DOLLARO 

9.702 

9.693 

18786 

10.576 

GEO USA ST BOND 1 

5.664 

5.664 

10967 

6,948 

GEO USAST BOND 2 

5.633 

5.633 

10907 

6.645 

GEPOBOND DOLLARI 

7.876 

7.869 

15250 

9.116 

GEPOBOND DOLLARI-S 

6.894 

6.920 

0 

9.119 

GESTIELLE BOND-S 

8.837 

8.844 

17111 

9.355 

GESTIELLE CASH DLR 

6.799 

6.791 

13165 

9,838 

HSBC CLUB A BOND USD 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

HSBC CLUB B BOND USD 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

INVESTIRE N.AM.BOND 

6.529 

6.520 

12642 

8.998 

NEXTRA AMERICABOND 

8.967 

8.967 

17363 

9.916 

NEXTRA AMERICABOND-S 

7.870 

7.870 

0 

10.215 

NEXTRA BONDDOLLARO 

9.350 

9.367 

18104 

9.318 

NEXTRA BONDDOLLARO-S 

8.194 

8.221 

0 

9.451 

NEXTRA CASHDOLLARO 

15.392 

15.386 

29803 

0.000 

NEXTRA CASHDOLLARO-S 

13.490 

13.504 

0 

10.094 

NORDFONDO AREA DOLL 

15.400 

15.386 

29819 

8.496 

OASI DOLLARI 

8,146 

8,128 

15773 

9.562 

PRIME BOND DOLLARI 

7.220 

7.200 

13980 

9.643 

PUTNAM USA BOND 

6.843 

6.831 

13250 

8,361 

PUTNAM USA BOND-S 

5.990 

6.007 

0 

8.373 

RAS US BOND FUND 

6.810 

6.818 

13186 

10.372 

SANPAOLO BONDS DOL. 

7.658 

7.669 

14828 

8.762 

UNICREDIT-OB.AM-A 

6.658 

6.647 

12892 

10.487 

UNICREDIT-OB.AM-B 

6,653 

6,642 

12882 

0,000 

OB. AREA YEN 

AUREO ORIENTE 

4.774 

4.745 

9244 

-5.127 

CAPITALG. BOND YEN 

5.569 

5.536 

10783 

-4.852 

EUROM. YEN BOND 

9.218 

9.169 

17849 

-6.624 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4.914 

4.878 

9515 

-5.771 

OASI YEN 

4.838 

4.815 

9368 

-4.084 

SANPAOLO BONDS YEN 

6,307 

6,266 

12212 

-4,352 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

7.598 

7.575 

14712 

1.577 

AUREO ALTO REND. 

6.057 

6.024 

11728 

4.323 

BIPIELLE H.OBB.P EM 

6.630 

6.610 

12837 

12.050 

CAPITALG. BOND EM 

7.132 

7.088 

13809 

9,841 

DUCATO OBBL. P.EMERG 

9.028 

8.973 

17481 

11.374 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5.104 

5.090 

9883 

-1.371 

EPTA HIGH YIELD 

6.344 

6.302 

12284 

3.948 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7.610 

7.571 

14735 

10,658 

GEPOBOND P.EMERGENTI 

6.994 

6.949 

13542 

10.559 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7.589 

7.565 

14694 

10.562 

ING EMERGING MARKETS 

15.327 

15.219 

29677 

15.894 

INVESTIRE EMERG.BOND 

15,190 

15,102 

29412 

9.029 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

8.349 

8.304 

16166 

5,363 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

6.489 

6.465 

12564 

1.836 

NORDFONDO EMERG.BOND 

6.417 

6.374 

12425 

5.179 

OASI OBBL. EMERG. 

5.271 

5.243 

10206 

10.898 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5.120 

5.104 

9914 

0.000 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

7.090 

7.056 

13728 

9.060 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

7,076 

7,043 

13701 

0,000 

OB. INTERNAZIONALI 

ALTOINTERN. OBBL. 

5.761 

5.753 

11155 

3.262 

ARCA BOND 

11.214 

11.205 

21713 

3.507 

ARCA MULTFIFONDO A 

4.987 

4.991 

9656 

0.000 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5.608 

5.596 

10859 

5.275 

AUREO BOND 

7.242 

7.232 

14022 

0.302 

AUREO FF PRUDENTE 

5.136 

5.143 

9945 

1.182 

AZIMUT REND. INT. 

8.265 

8.267 

16003 

4.992 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

5.607 

5.600 

10857 

3.641 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10,268 

10,261 

19882 

3.403 

BIPIEMME PIANETA 

7.811 

7.797 

15124 

5,269 

BN OBBL. INTERN. 

8.561 

8.559 

16576 

2.123 

BPB REMBRANDT 

7.627 

7.621 

14768 

3.515 

BPVI OBBL. INTERN. 

5.225 

5.223 

10117 

3.465 

BSI OBBLIG. INTER. 

5.184 

5.160 

10038 

0.000 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7.521 

7.498 

14563 

3,823 

CAPITALG. GLOBAL B 

8,440 

8,428 

16342 

0.643 

CENTRALE MONEY 

13.293 

13.285 

25739 

2.879 

CONSULTINVEST HYIE. 

4.673 

4.667 

9048 

0.000 

DUCATO GLOBAL BOND 

4.933 

4.923 

9552 

0.000 

DUCATO OBBL. INTER. 

7.979 

7.962 

15449 

0.339 

EFFEOB. GLOBALE 

5.419 

5.410 

10493 

4.051 

EPTA 92 

11.243 

11.221 

21769 

2.413 

EUROCONSULTSCUDO 

6.736 

6.726 

13043 

1.644 

EUROM. INTER. BOND 

8.811 

8.794 

17060 

5.483 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11.085 

11.073 

21464 

3.530 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.380 

7.369 

14290 

3.622 

FONDERSEL INTERN. 

12.647 

12.622 

24488 

3.528 

GEPOBOND 

7.751 

7.735 

15008 

2,989 

GESTIELLE BOND 

9.598 

9.589 

18584 

0.639 

GESTIELLE BTOCSE 

6.646 

6.641 

12868 

4.300 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7.984 

7.975 

15459 

2.267 

HELIOS OBB. INTERNAZ 

5.662 

5.661 

10963 

1,981 

IMI BOND 

14.052 

14.031 

27208 

2.869 

ING BOND 

14.513 

14.477 

28101 

3.501 

INTERMONEY 

7.639 

7.631 

14791 

3.167 

INTERN. BOND MANAG. 

7.074 

7.066 

13697 

3.270 

INVESTIRE GLOB.BOND 

8.687 

8.674 

16820 

2.950 

LAURIN BOND 

5.464 

5.460 

10580 

4.016 

LEONARDO BOND 

5.165 

5.163 

10001 

2.602 

MIDA OBBLIG.INTERNAZ 

11.417 

11.394 

22106 

4.484 

ML MSERIES BND 

4.926 

4.915 

9538 

0.000 

NEXTRA BONDESTERO 

6.801 

6.801 

13169 

2.842 

NEXTRA BONDGLOBALI 

6,886 

6,886 

13333 

2.745 

NEXTRA BONDINTER. 

8.062 

8.056 

15610 

2.989 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7.717 

7.713 

14942 

2,865 

NORDFONDO GLOBAL 

12.073 

12.059 

23377 

3.020 

OASI BOND RISK 

9.743 

9.723 

18865 

4.561 

OASI OBBL. INTERNAZ. 

11.167 

11.146 

21622 

3.312 

OLTREMARE BOND 

7.434 

7.420 

14394 

3,725 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5,491 

5,495 

10632 

1.253 

PADANO BOND 

8.506 

8.502 

16470 

2.605 

PRIME BOND INTERNAZ. 

13.287 

13.272 

25727 

2.373 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7.651 

7.642 

14814 

1.972 

PUTNAM GLOBAL BOND-$ 

6.697 

6.720 

0 

1,970 

QUADRIFOGLIO OBB.INT 

5.542 

5.531 

10731 

-2.188 

RAS BOND FUND 

14.707 

14.683 

28477 

2.990 

ROLOBONDS 

8.638 

8.619 

16726 

1.277 

ROMAGEST OBBL.INTERN 

13.051 

13.035 

25270 

1,611 

ROMAGEST SEL.BOND 

5.208 

5.204 

10084 

2.701 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7.992 

7.981 

15475 

4.758 

SANPAOLO BONDS 

6,944 

6,936 

13445 

1,818 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

SOFIDSIM BOND 

6,664 

6,660 

12903 

3,285 

SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

5,589 

5,580 

10822 

2.947 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

10,918 

10,892 

21140 

1,837 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

10.913 

10.887 

21131 

0.000 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

4.989 

4.985 

9660 

0.000 

ZENIT BOND 

6,664 

6,649 

12903 

3,365 

ZETA INCOME 

5,357 

5,343 

10373 

2.841 

ZETABOND 

14,099 

14,067 

27299 

4,352 


OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


AGRIFUTURA 

14.396 

14.397 

27875 

3.822 

ANIMA CONVERTIBILE 

4.522 

4.531 

8756 

-9.215 

ARCA BOND CORPORATE 

5.277 

5.280 

10218 

5.203 

AUREO GESTIOBB 

8.972 

8.964 

17372 

0.616 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.640 

6.640 

12857 

2.754 

AZIMUT TREND TASSI 

7.292 

7.302 

14119 

3.800 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.437 

4.446 

8591 

-11.135 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

5.527 

5.526 

10702 

3.385 

BIPIEMME PREMIUM 

5.263 

5.263 

10191 

2.692 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.086 

7.084 

13720 

3.566 

BN OBBLIG.ALTI REND. 

10.006 

10.009 

19374 

-3.899 

BN VALUTA FORTE-CHF 

12.418 

12.412 

0 

5.073 

BNL BUSS.FDF G H Y 

5.069 

5.061 

9815 

1.889 

CAPITALG. BOND CORP. 

5.449 

5.446 

10551 

2.424 

CARIFONDO MGRECIAOBB 

6.307 

6.307 

12212 

3.291 

DUCATO REDDITO IMPR. 

4.914 

4.914 

9515 

-7.107 

EFFE OB. CORPORATE 

5.245 

5.234 

10156 

3.349 

EUROM. RISK BOND 

5.140 

5.130 

9952 

-1.513 

FS SH.TERM OPTIM. 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

GEO GLOBALBONDTRI 

5.364 

5.364 

10386 

3.973 

GEO GLOBAL BOND TR 2 

5.342 

5.342 

10344 

3.828 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.115 

5.118 

9904 

0.000 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

6.074 

6.077 

11761 

-1.187 

GESTIELLE H.R. BOND 

3.994 

3.994 

7733 

-26.323 

MIDA OBBL.EURO RAT. 

5.310 

5.311 

10282 

3.852 

NEXTRA BONDATTIVO 

16.049 

16.045 

31075 

9.811 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

5.396 

5.392 

10448 

7.920 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

5.328 

5.332 

10316 

3.960 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

5.293 

5.293 

10249 

0.417 

NEXTRA CORP. BOND 

5.495 

5.495 

10640 

4.111 

NORDFONDO C.BOND 

5.558 

5.559 

10762 

3.270 

NORDFONDO CONV. BOND 

4.957 

4.962 

9598 

0.000 

NORDFONDO HIGH YIELD 

5.079 

5.083 

9834 

0.000 

OASI FINANZA P.CASH 

6.990 

6.989 

13535 

3.066 

PRIME CONV.B.EUROPA 

4.990 

4.990 

9662 

0.000 

PRIME CORP.BOND EURO 

5.139 

5.140 

9950 

0.000 

PUTNAM GLOBAL HY 

5.293 

5.278 

10249 

0.493 

PUTNAM GLOBAL HY-S 

4.633 

4.641 

0 

0.494 

RAS CEDOLA 

6.194 

6.194 

11993 

3.051 

RASSPREADFUND 

4.736 

4.736 

9170 

-10.607 

RISPARMIO IT.REDDITO 

13.013 

12.988 

25197 

0.477 

ROMAGEST PROF.CONS. 

5.381 

5.381 

10419 

3.660 

SANPAOLO BOND HY 

5.141 

5.137 

9954 

-8.750 

SANPAOLO BONDS FSV 

5.765 

5.767 

11163 

3.967 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.209 

6.201 

12022 

2.985 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.219 

5.223 

10105 

3.343 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.206 

6.209 

12016 

2.972 

SPAZIO CORPORATE B. 

5.167 

5.170 

10005 

-2.362 

VASCO DEGAMA 

10.295 

10.294 

19934 

3.743 

ZETA CORPORATE BOND 

5,393 

5,395 

10442 

3,592 

SICAV ITALIANE 1 

NORDEST SIC 

4.660 

4.690 

9023 

0.000 

SYMPH. MS ADAGIO 

5.064 

5,063 

9805 

0.000 

SYMPH. MS AMERICA 

5.238 

5.204 

10142 

0.000 

SYMPH. MS ASIA 

5.171 

5.148 

10012 

0.000 

SYMPH. MS EUROPA 

5.066 

5.034 

9809 

0.000 

SYMPH. MS LARGO 

5.130 

5.127 

9933 

0.000 

SYMPH. MS P.EMERG. 

6.645 

6,657 

12867 

0.000 

SYMPH. MS VIVACE 

5.197 

5.189 

10063 

0.000 

SYMPH. S AZ. INTER 

8.623 

8.604 

16696 

-19.696 

SYMPH. SAZ. ITALIA 

10.992 

11.050 

21283 

-20.989 

SYMPH. SC.AZ.EURNM 

4.820 

4.854 

9333 

0.000 

SYMPH. SC.AZ.EURO 

5.243 

5,248 

10152 

0.000 

SYMPH. S MONETARIA 

6.214 

6.213 

12032 

3.895 

SYMPH. SOB.A.EUROP 

7.027 

7.027 

13606 

4.149 

SYMPH. SPAT.GL.RED 

6.002 

6.004 

11621 

2.615 

SYMPH. S PAT.GLOB. 

5.103 

5.110 

9881 

-8.613 

SYMPH. S. FORTISSIMO 

2,879 

2,890 

5575 

-20,601 

1 F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 1 

ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.357 

5.354 

10373 

3.958 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.204 

5,203 

10076 

3.253 

AZIMUT GARANZIA 

10.787 

10.786 

20887 

3.086 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

6.928 

6.928 

13414 

3.418 

BN LIQUIDITÀ' 

6.068 

6,067 

11749 

3.514 

BNL CASH 

19.100 

19.099 

36983 

3.020 

BNL MONETARIO 

8.775 

8.774 

16991 

3.223 

CAPITALG. LIQUID. 

6.200 

6.199 

12005 

3.523 

CASH ROMAGEST 

5.378 

5.377 

10413 

3.403 

CENTRALE C/C 

8.676 

8,676 

16799 

3.224 

DUCATO MON. EURO 

7.277 

7.277 

14090 

2.392 

EFFE LIQ. AREA EURO 

5.799 

5,798 

11228 

2.965 

EPTAMONEY 

12.076 

12.075 

23382 

3.549 

EUGANEO 

6.386 

6.385 

12365 

3.350 

EUROM. TESORERIA 

9.719 

9,719 

18819 

3.470 

FIDEURAM MONETA 

12.756 

12.754 

24699 

3.112 

FONDERSEL CASH 

7.787 

7.787 

15078 

3.399 

GESTIELLE CASH EURO 

6.073 

6.073 

11759 

3.528 

ING EUROCASH 

5.706 

5.707 

11048 

3.182 

MIDA MONETAR. 

10.593 

10,592 

20511 

3.245 

NEXTRA LIQUIDITÓ 

5.428 

5.428 

10510 

3.607 

NEXTRA TESORERIA 

6.553 

6,552 

12688 

3.408 

NORDFONDO MONETA 

5.317 

5,317 

10295 

3.162 

OASI CRESCITA RISP. 

7.101 

7.100 

13749 

3.152 

OASI LIQUIDITÀ' 

6.352 

6,352 

12299 

3.250 

OASI TESOR. IMPRESE 

7.075 

7.075 

13699 

3.723 

OPTIMA MONEY 

5.314 

5,314 

10289 

3.124 

PERSEO MONETARIO 

6.385 

6,385 

12363 

3.518 

PRIME LIQUIDITÀ' 

5.636 

5.635 

10913 

3.280 

RISPARMIO IT.MON. 

5.395 

5,394 

10446 

3.168 

ROLOCASH 

7.215 

7.214 

13970 

3.277 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5.248 

5.247 

10162 

3.653 

SAI LIQUIDITÀ' 

9.450 

9,448 

18298 

3.211 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6.382 

6.382 

12357 

0.000 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6.370 

6,369 

12334 

3.208 

UNICREDIT-LIQ-A 

7.161 

7.160 

13866 

3.258 

UNICREDIT-LIQ-B 

7,156 

7,156 

13856 

0,000 

F. FLESSIBILI 1 

AGORA FLEX 

4.886 

4.895 

9461 

0.000 

ALARICO RE 

4.670 

4.706 

9042 

0.000 

ANIMA FONDATTIVO 

11.886 

11.863 

23015 

-9.831 

ARIES FUND 

4.898 

4.915 

9484 

0.000 

AUREO FLESSIBILE 

4.842 

4.867 

9375 

-4.305 

AZIMUT TREND 

17.289 

17.323 

33476 

0.342 

AZIMUT TREND 1 

13.508 

13.577 

26155 

-27.027 

BIM FLESSIBILE 

4.434 

4.452 

8585 

0.000 

BIPIELLE F.FREE 

4.817 

4.822 

9327 

-34.337 

BIPIELLE F.FREE50/50 

5.053 

5.064 

9784 

0.000 

BIPIELLE F.FREE70/30 

5.212 

5.225 

10092 

0.000 

BN OPPORTUNITÀ' 

5.165 

5.161 

10001 

-17.121 

BNLTREND 

21.819 

21.803 

42247 

-18.597 

CAPITALG. RED.PIU' 

6.134 

6.133 

11877 

0.639 

CAPITALG. RISK 

7.729 

7.735 

14965 

-21.525 

CISALPINO ATTIVO 

3.313 

3.320 

6415 

-18.539 

DUCATO CIVITA 

4.967 

4.955 

9617 

0.000 

DUCATO SECURPAC 

11.295 

11.279 

21870 

-11.251 

DUCATO STRATEGY 

4.598 

4.568 

8903 

0.000 

EUROM. STRATEGIC 

3.927 

3.949 

7604 

-14.889 

FORMULAI BALANCED 

5.890 

5.896 

11405 

0.323 

FORMULAI CONSERVAT. 

5.885 

5.887 

11395 

3.736 

FORMULAI HIGH RISK 

5.697 

5.706 

11031 

-7.199 

FORMULAI LOW RISK 

5.849 

5.851 

11325 

3.558 

FORMULAI RISK 

5.692 

5.700 

11021 

-4.207 

FS GLOBALTHEME 

0.000 

0.000 

0 

0.000 

FS TREND GBL.OPP. 

5.000 

0.000 

9681 

0.000 

GENERALI INST.BOND 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

4.752 

4.752 

9201 

-5.882 

GESTIELLE FLESSIBILE 

13.126 

13.129 

25415 

-16.575 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

4.992 

5.002 

9666 

0.000 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

4.901 

4.882 

9490 

0.000 

GESTNORD TR.HIGH RIS 

5.331 

5.321 

10322 

0.000 

GESTNORD TRADING 

5.724 

5.734 

11083 

-11.007 

HSBC CLUB IT.OPP. 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

MS TRADING AZ.FL.GL 

5.541 

5.540 

10729 

0.000 

INVESTITORI FLESS. 

5.272 

5.276 

10208 

0.000 

KAIROS PAR. INCOME 

5.289 

5.288 

10241 

5.002 

KAIROS PARTNERS FUND 

4.252 

4.257 

8233 

-14.960 

LEONARDO FLEX 

2.614 

2.622 

5061 

-31.784 

NEXTRA PORTFOLI01 

5.178 

5.176 

10026 

2.271 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4.900 

4.895 

9488 

-0.527 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4.559 

4.549 

8827 

-4.182 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

4.152 

4.139 

8039 

-8.847 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

6.972 

6.971 

13500 

3.243 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

6.104 

6.104 

11819 

0.000 

NEXTRATREND 

3.456 

3.458 

6692 

-17.002 

OASI HIGH RISK 

7.914 

7.913 

15324 

-13.762 

OASI TREND 

4.406 

4.406 

8531 

-12.422 

PARITALIA O. ALLEGRO 

91.804 

91.197 

177757 

0.000 

QUADRIFOGLIO FLESS. 

17.658 

17.666 

34191 

-10.077 

RAS OPPORTUNITIES 

5.061 

5.052 

9799 

-13.811 

SAGITTARIUS FUND 

4.918 

4.918 

9523 

0.000 

SAI INVESTILIBERO 

6.677 

6.681 

12928 

-5.692 

SANPAOLO HIGH RISK 

5.464 

5.464 

10580 

-23.215 

SPAZIO AZIONARIO 

5.623 

5.641 

10888 

-20.150 

SPAZIO CONCENTRATO 

3.286 

3.295 

6363 

-24.285 

UNICREDIT-OPP-A 

4.856 

4.851 

9403 

-15.208 

UNICREDIT-OPP-B 

4.850 

4.845 

9391 

0.000 

ZENIT TARGET 

7,051 

7,064 

13653 

-23,208 
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n 

07,00 Olympic News Eurosport 

_ 

07,30 Olimpia News Rai3 



18,00 Calcio under 18: ITA-GER RaiSportNews 


18,30 Basket: CSKA Mosca-Skipper Tele+Nero 

è 

20,30 Basket: Kinder-Francoforte RaiSportSat 

.5 

20,30 Basket: Benetton-Olympiakos Tele+Nero 

t 

20,30 Calcio: Messico-Jugoslavia CalcioStream 

S. 

22,10 Olimpiadi invernali RaiSportSat 

or 

o 

23,55 Olimpiadi invernali Rai3 


00,50 Studio sport Italial 



Napoli e il ritorno di Maradona. Sinagra: «Me ne vado io» 

Corbelli favorevole al “pibe de oro”. Contraria la madre di Diego Jr: «Non è lucido, non sta bene* 


«Maradona? Anche se si limitasse solo a prender casa a Napoli, 
sarebbe un fatto positivo, sarebbe un “catalizzatore” di energie 
positive che darebbe beneficio alla squadra e alla città». Dopo la 
dichiarazione di disponibilità del presidente Corbelli ad un ritorno di 
Maradona, non ha dubbi l'avvocato Claudio Botti, tifosissimo del 
Napoli e da sempre estimatore dell'ex “pibe de oro” e promotore, 
insieme con altri professionisti e supporter del Napoli, del “Te 
Diegum”, iniziativa che anni fa celebrò il genio calcistico dell'asso 
argentino. 

Giorgio Corbelli non esclude un ritorno di Maradona a Napoli, ma 
l'ipotesi mette in allarme Cristiana Sinagra. La madre di Diego jr non 
ha dubbi sullo stato di salute del campione argentino:«Non è lucido, 
non sta bene». Ed è pronta a difendere il suo ragazzo: «Se Maradona 
torna nelle condizioni in cui è, vado via io. Mio figlio ha visto in tv 
l'addio del padre al calcio: è stato male per giorni». 


Per Cristiana Sinagra, Diego Maradona non è in grado «di portare 
nulla di positivo al Napoli». «A meno che non si voglia passare sulla 
pelle degli altri solo per motivi di pubblicità - aggiunge - Una cosa 
che mi fa terribilmente schifo». È un'accusa a Corbelli? «No, certo. 
Di lui ho un grande rispetto - spiega Cristiana - So che è una persona 
molto seria. Evidentemente, il presidente Corbelli non è al corrente 
che Maradona non è ancora in buone condizioni, che non sta bene. 
Sicuramente, se le prospettive del Napoli sono in crescita, Diego 
non è la persona giusta. Contributi positivi possono venire da chi 
psicologicamente ha un certo equilibrio, da chi ha una certa lucidità 
mentale, lo che ho considerazione per la malattia di Maradona, so 
che oggi non è guarito». 

Tra l’altro la speranza dei tifosi azzurri dei rivedere Diego Maradona 
a Napoli è legata all'esito dell’appello contro il fisco che sarà presen¬ 
tato domani all'Ufficio delle Imposte dirette di Napoli. 
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Italia in grigio, Del Piero la colora 

Decide un gol dello juventino dopo un pessimo primo tempo. Buon esordio di Marazzina 



Italia 

Usa 


ITALIA: Toldo 6, Cannavaro 6 (38’ st Sartor sv), Materazzi 5, 
luliano 5,5, Asta 6 (1 ’ st Zambrotta 6,5), Tommasi 5,5 (30’ st Gattu- 
so sv), Zanetti 5,5, Coco 6, Totti 5 (1’ st Del Piero 7), Vieri 5 (1’ st 
Marazzina 6,5), Di Vaio 5,5 (1 ’ st Doni 6) 

USA: Friedel 6, Agoos 6, Berhalter 6,5, Regis 5, Reyna 7 (35’ st 
Lewis sv), O'Brien 6,5, Stewart 6, Armas 6, Sanneh 6,5 (14’ st 
Hejduk 5), Moore 6 (33’ st Kirovski sv), Donovan 6 (20’ st Wolff 5,5) 

ARBITRO: Attard (Malta) 6 

RETE: 17’ st Del Piero 

NOTE: ammoniti Materazzi e Gattuso per gioco scorretto 


Fabio Cannarvaro (a sinistra) e 
Cristiano Zanetti in pressing 
sull’attacante statunitense Moore 
Reuters 


Cibali in festa per l’arrivo degli azzurri 


Tutta la Sicilia si unisce nel tifo 
Solo i giocatori non cantano l’inno 


Salvo Fallica 


CATANIA «Per un giorno Catania è l’ombelico 
del mondo», calcistico si intende. Il "Cibali" è 
teatro della sfida amichevole, vissuta dai siciliani 
come l’evento sportivo dell’anno. Solo la promo¬ 
zione di una delle squadre siciliane nelle serie 


maggiori, potrebbeportareuna gioia più grande. 

Allo stadio Cibali, superblindato per l’occa¬ 
sione, i tifosi giungono da ogni partedella Sicilia 
e anche da altre regioni del Sud. La differenza di 
area, la si cogliedalla lingua, o meglio dai dialet¬ 
ti, dallesfumatureironicheedagli slogan scandi¬ 
ti con le tonalità più difformi. Non poteva man¬ 
care dalla zona etnea, una cospicua presenza di 


paternesi, galvanizzati dalie splendide gesta della 
propria squadra locale (terza nel girone C della 
serieC/2), ed accorsi al "Cibali” per ammirare il 
loro conterraneo, Francesco Coco. Immancabile 
la battuta: «Spiramo ’cca tra quacchi annu ’u 
Reai Patennooò s’accatta a Coco». Dove 
"accatta" sta per acquistare. 

Si sa, i sogni nel calcio, sono un elemento 
insostituibile, ma per chi spera di diventare il 
nuovo Chievo, nulla è impossibile. Ed allora, 
tutti a tifare Italia, da Catania a Palermo, città 
dalle rivalità storiche, da Paterno ad Alcamo, 
città accomunate dal fatto di avere in campo, 
due giocatori isolani. Oltre al paternese Coco, 
Antonio Asta di Alcamo. E così tra striscioni, 
bandiere e slogan i tifosi si accingono ad entrare 


allo stadio superando un'imponente sistema di 
sicurezza. Dalle 17 le forze dell'ordine hanno 
impedito l'accesso alla zona dello stadio a chi 
non era munito di biglietto d'ingresso. 

I possessori del biglietto sono stati perquisiti 
dagli agenti e sottoposti al metal detector. Da 
segnalare in curva sud lo striscione: «11 settem¬ 
bre 2001, tragedia deil'U sa, sconfitta deU’umani- 
tà». Sicuramente apprezzato dai molti statuniten¬ 
si che dal vicino campo militare di Sigonella 
sono venuti al Cibali per questa festa del calcio. 
Prima dell'Inizio della partita l’inno di M ameli, 
cantato dal mezzo soprano Elena Bonelli, che ha 
coinvolto l'intero stadio, eccezion fatta per i gio¬ 
catori azzurri, che per non smentirsi non hanno 
cantato. M a questa non è una novità. 


Max Di Sante 


CATANIA Asta e M arazzina: due buoni 
esordi, Trapattoni può essere contento. 
Quello che invece deve preoccupare il 
et è il gioco. Sì, perchécon gli Usa abbia¬ 
mo vinto (1-0) ma il gioco è lacunoso. 
Debole, sconclusionato e contratto, nel 
primo tempo, è migliorato nella ripresa 
(soprattutto grazie a Del Piero) senza 
però esseremai esaltante. Complimenti 
agli Usa, naturalmente, e un pizzico di 
riflessione in più per il Trap. 

Bisognaricon oscene che I' I tal i a sof¬ 
fre da sempre le partite amichevoli. 
Quando non c’è l’impegno ufficiale 
manca anche quella grinta in più, quel¬ 
la spinta necessaria. Ieri, in un Cibali 
pieno come un uovo, gli spettatori si 
aspettavano una prestazione spumeg¬ 
giante e magari una girandola di gol. 
L’entusiasmo era al le stei le, l'inno nazio- 
nalecantato da tutto lo stadio, emozio¬ 
nante la scenografia. Gli spettatori sono 
andati delusi. Il primo tempo è stato 
disastroso, con gli azzurri balbettanti, 
in preda a confusione e a scarsità di 
idee e gli Usa sono andati vicino al gol 
in treoccasioni, colpendo anche un pa¬ 
lo con Toldo superato... 

Amichevole la partita, va bene Pe¬ 
rò gli Stati Uniti sono qualificati per la 
fase finale del mondiale e, dunque, il 
test non aveva solo un valore simboli¬ 
co. 

Non è da sottovalutare, quindi, la 
formazione americana: un Donovan 
mobilissimo, un O'Brien scattante, uno 
Stewart fantasioso. Questi ragazzi corro¬ 
no a perdifiato e si muovono bene, con 
un buon pressing che, nel primo tempo 
ci ha messo in difficoltà. 

Al 9', un errorein fasedifensiva per 
poco non ci costa un gol: Zanetti sba¬ 
glia, M aterazzi incespica, la palla finisce 
a Donovan che si ritrova a tu per tu con 
Toldo, ma il tirosi stampa sul palo alla 
destra del portiere azzurro. Al 23’, inse¬ 
rimento di Reyna, che, dal limite, fa 
partire un sinistro, alto sulla traversa, 
Al 35', Donovan supera Cannavaro, e 
dal vertice sinistro dell'area fa partire 
un tiro che termina di poco alto sulla 
traversa. 

I n tutto questo, l’italia risponde so¬ 
lo con qualche fuga di Asta, qualche 
scambio tra Vieri e Di Vaio e poche 


iniziative di Totti. Mai, però, le azioni 
azzurre vanno vicine al gol, mai sono 
emozionanti. Il Cibali comincia a fi¬ 
schiare. Gli Stati Uniti giocano meglio, 
il pressing a centrocampo èefficacee Ie 
puntate offensive mettono i brividi a 
M aterazzi e compagni. C’è poco da sta¬ 
re allegri. 


La musica cambia nella ripresa. Tra¬ 
pattoni fa entrare Del Piero, Doni, M a- 
razzina e Zambrotta, Escono, Asta, Di 
Vaio, Totti e Vieri. L’Italia acquista in 
grinta e in voglia di vincere Al quinto 
minuto, per gli azzurri il primo tiro in 
porta (della partita): è Del Piero che 
approfitta di un disimpegno sbagliato 


della difesa e tira di destro a giro appe¬ 
na dentro l'area. Friedel respinge. Al¬ 
ili', Marazzina serve Coco che, in 
area, mette al centro per Del Piero che 
però non riesce a tirare. Gli azzurri so¬ 
no più convinti, se ne accorge anche il 
pubblico che ricomincia a incoraggiare 
e a inneggiare. 


Al 17’, il gol: c’è forse un fallo di 
Zambrotta che ruba palla a centrocam¬ 
po, lancia per M arazzina, che entra in 
area e, sull’uscita del portiere, lancia in 
centro per Del Piero chespingein retea 
porta vuota, Il pubblico si rincuora, gli 
azzurri anche efinisceche si vede anche 
qualchesprazzo di bel gioco. M aètrop- 


po poco. Gattuso sostituisceTommasi, 
Sartor Cannavaro. C’èqualchealtra bel¬ 
la azione prima della fine. Troppo po¬ 
co. Per il Trap c’è ancora da fare. 

Ora, in amichevole, l'Italia affronte¬ 
rà il 27 marzo l'Inghilterra (a Leeds), il 
17 aprile l'Uruguay e il 18 maggio (a 
Praga) la Repubblica Ceca. 


Trap: «Per qualcuno 
troppo amichevole» 

Aliatine Giovanni Trapatto- 
ni è un uomo mezzo soddi¬ 
sfatto. Come l’Italia che è 
stata bella a metà. 

«Vero che gli Usa hanno 
dimostrato per un tempo 
brillantezza, vivacità, sfrut¬ 
tando anche la superiorità 
numerica a centrocampo. 
Ma tra i miei uomini qual¬ 
cuno la presa troppo ami¬ 
chevole. Tanto è vero che 
nel secondo tempo abbia¬ 
mo cambiato la mentalità, 
aggiungendoci anche il ca¬ 
lo fisico dei nostri avversa¬ 
ri. Il campionato condizio¬ 
na i giocatori? Non direi, 
sono stato calciatore an¬ 
ch’io e ho fatto le coppe, a 
me non è mai successo. Si 
tratta solo di avere l’ap¬ 
proccio giusto, lo cerco di 
darlo in allenamento, i ra¬ 
gazzi devono tirarlo fuori 
al momento giusto». 

Sui singoli, poi, il et si è 
soffermato su tre nomi. 
«Del Piero è stato ottimo, 
sul gol però molto merito 
a Marazzina che ha dato 
unascintillaall’attacco nel¬ 
la ripresa. Asta è andato 
bene, tenendo presente 
che in quel momento tutta 
lasquadranon si esprime¬ 
va al meglio. Anzi, ci sono 
stati molti fischi del pubbli¬ 
co: li accetto insieme alla 
squadra, ce li siamo merita¬ 
ti». 

Le altre amichevoli 

Galles-Argentina 1-1 
Eire-Russia 2-0 
Olanda-lnghilterra 1-1 
Francia-Romania 2-1 
A. Saudita-Danimarca 0-1 
Grecia-Svezia 2-2 
Polonia-lrlanda Nord 4-1 
Belgio-Norvegia 1-0 
Croazia-Bulgaria 0-0 


A Kaiserslautern la prima partita dall’epoca dell’Olocausto: una storica amichevole blindata da giorni. Gli ospiti vanno in vantaggio, poi i tedeschi dilagano nella ripresa (7-1) 

Il pallone ha ricominciato a rotolare tra Germania e Israele 


Marzio Cencioni 


KAISERSLAUTERN Una partita molto, ma 
molto diversa da tutte le altre. E non per la 
linea dei mediani o la pulizia dei tocchi. 
Nemmeno peri cinque gol inventi minu¬ 
ti che hanno ribaltato il risultato. Germa¬ 
nia contro Israele, Golia 7 Davide 1 (ma 
D avi de era i n vantaggi o allafinedel primo 
tempo), su un campo di calcio non capita 
spesso. Non si giocava anzi dall’epoca del l’O 
locausto, e non poteva che essere un’ami¬ 
chevole. Scontate peraltro le eccezionali 
misure di sicurezza, senza precedenti per 
un incontro di calcio in Germania. 

Nel timoredi possibili attentati terrori¬ 
stici, centinaia di poliziotti hanno sorve¬ 


gliato strettamente già nei giorni preceden¬ 
ti il "Fritz-Walter-Stadion’’ di Kaiserslau¬ 
tern, dovei cancelli al pubblico sono stati 
aperti nel pomeriggio. E questo per favori- 

Centinaia di poliziotti 
e metal-detector 
agli ingressi nel timore 
di attentati terroristici: 
lo stadio trasformato 
in una fortezza 


re gli stretti controlli agli ingressi, dove 
chiunque è stato perquisito e controllato 
con metal detector simili a quelli degli 
aeroporti. I calciatori el'interoteam israe¬ 
liano, sin dall'arrivo in Germania lunedi 
scorso, sono stati sorvegliati e scortati in 
ogni punto 24 ore su 24. Per asciugare il 
campo, dopo giorni e giorni di pioggia, 
sono atterrati sul terreno di gioco nel po¬ 
meriggio alcuni elicotteri della polizia che 
hanno a lungo azionato i loro rotori. 

Ieri gli agenti dell'antiterrorismo, con 
l'ausilio di cani, hanno setacciato l'intero 
territorio dello stadio alla ricerca di even¬ 
tuali oggetti sospetti. Il " F r i tz- W al ter- Sta- 
dion" èstato controllato esorvegliato dal¬ 
la polizia per tutta la notte passata. 

Anche il quartier generale della nazio¬ 


nale israeliana, a una trentina di chilome¬ 
tri da Kaiserslautern, è stato trasformato 
in una fortezza inespugnabile, con reparti 
di polizia schierati tutt'intorno nella zona 
a controllare ogni movimento. 

La partita - la terza in assoluto fra le 
due nazionali - serve come preparazione 
all'impegno della Germania nei prossimi 
mondiali in Giappone e Corea del Sud. 
Arbitro della gara era l'inglese Stephen 
W.Dunn. I 150 membri della sezione di 
Francoforte del Maccabi, un'associazione 
sportiva ebraica che opera in Germania, 
hanno dichiarato il loro tifo a per la nazio¬ 
nale israeliana. «Per noi l'incontro di Kai¬ 
serslautern è un evento storico, e in occa- 
sionedella visita della nazionalenoi voglia¬ 
mo esprimere la nostra solidarietà a I srae- 


le, mostrando un segno di attaccamento», 
ha detto Dieter Graumann, responsabile 
del l'associ azione per la città di Francofor¬ 
te. A livello nazionale, il M accabi raccoglie 

Il terzo incontro tra le due 
nazionali è stato salutato 
dalla sezione del Maccabi 
di Francoforte 
come un’occasione 
di solidarietà 


ci rea 2.500 sportivi di variedisciplineorga- 
nizzati in 18 club. Appuntamento princi- 
palesono leM accabiadi, una manifestazio¬ 
ne sul tipo delle Olimpiadi che si tiene 
ogni quattro anni in Israele. L'incontro fra 
Germania e Israele- cheal di là del signifi¬ 
cato sportivo assume una forte rilevanza 
politica - per tre quarti d’ora ha ribaltato 
la realtà. 

Gli ospiti infatti conducevano la parti¬ 
ta per un autogol dei tedeschi al 27. Poi la 
reazionedella Germania, cheha dilagato e 
ribaltato il punteggio nel giro di pochi 
minuti. Pareggio dei tedeschi al 49' con 
Klose, che ha firmato una tripletta (in rete 
al 50’ eal 62’). Goleada di Hamann (64’), 
Bierhoff (69’), Asamoah (75') e Ricken 
(80’) 
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U CICLISMO, DOPO IL BLITZ DELL’ULTIMO GIRO 

Doping, Figueras non parla ai Nas 
Risponderà con una memoria scritta 



Giuliano Figueras si affiderà ad una memoria 
per difendersi dalle accuse di doping che gli 
sono state contestate dopo il blitz compiuto dai 
Nas a Sanremo durante lo scorso Giro d'Italia. 
Figueras è indagato per violazione della legge 
antidoping e frode sportiva. Ieri mattina il 
corridore campano si è presentato negli uffici 
dei carabinieri del Nucleo antisofisticazioni in 
compagnia dell'avvocato Cecconi, suo legale. 
Davanti alle contestazioni più importanti (il 
ritrovamento di insulina) Figueras ha preferito 
non replicare. «A certe contestazioni 
risponderemo con una memoria scritta», ha 
spiegato il difensore. 



Tyson ottiene la licenza in Georgia, contro Lewis ad Atlanta l’8 giugno? 

Il match “annullato” a Las Vegas potrebbe disputarsi comunque negli Usa. Ora la parola spetta al pugile inglese 


Pino Bartoli 


LONDRA Mike Tyson è riuscito ad ottenere una 
licenza per combattere negli Stati Uniti. Dopo il 
rifiuto da parte della Corri m issione Atletica del Neva- 
da, è arrivato l'ok da parte della Georgia. L'ammini¬ 
stratore della Commissione pugilistica dello “Stato 
delle pesche”, Tom Mishou, ha detto alla radio BBC 
5 Live: «Il manager di Tyson, Shelly Finkel, mi ha 
contattato chiedendomi di mandargli un modulo di 
iscrizione da far riempire al pugile. Gliel'ho manda¬ 
to, il signor Tyson lo ha riempito, mi hanno inviato i 
certificati medici richiesti, hanno mandato il denaro 
e noi abbiamo rilasciato la licenza». 


Parlando con il quotidiano Usa Today Mishou ha 
rivelato che il Georgia Dome, l'impianto coperto più 
grande di Atlanta, è prenotato per I'8 giugno per la 
sommadi 13 milioni di dollari. 

L'ex promoter di Tyson, Frank Warren, ha precisato 
che solo un rifiuto da parte di Lewis potrebbe ora 
fermare il match, che inizialmente era previsto per il 
4 aprile a Las Vegas. In sede di presentazione dell'in¬ 
contro, però, era scoppiata una furibonda rissa e 
Lewis aveva lamentato di essere stato morso dall' 
americano. 

Dopo la nuova vicenda disciplinare di Tyson, si 
sono dette e scritte molte cose: un altro stato che 
vorrebbe fortemente organizzare il match, come 
scrive il Denver Post, è il Colorado, il cui presidente 


della commissione di pugilato Josef Mason si sareb¬ 
be messo in contatto con il promoter Marty Garafa- 
lo per realizzare la riunione che ospiti questa grande 
sfida. E poi perfino la città di Beirut ha dato la 
propria disponibilità ad organizzare quello che viene 
già chiamato il match del secolo. 

Gary Shaw, proprietario della “Main Events” che 
gestisce Lewis ha detto di non aver sentito parlare 
della possibilità che la sfida con Tyson possa anda¬ 
re in scena ad Atlanta. Ma Warren ha sottolineato: 
«L'unico modo per non fare il match è un rifiuto da 
parte di Lewis. Ma i due hanno firmato un contratto, 
quindi se Lewis non vuole il combattimento deve 
romperlo. In quel caso è ovvio che Tyson potrebbe 
chiedergli i danni». 


Kostner e Montillet, medaglie con dedica 

L’azzurra venderà il suo argento per Amnesty International, la francese ricorda Regine Cavagnoud 



Combinata: Patrick Staudacher terzo 
dopo la prova di discesa libera 

SALT LAKE CITY L'azzurro Patrick Staudacher è al terzo posto della 
classifica della Combinata (equindi, perora, medaglia di bronzo) dopo 
la prova di discesa libera. Il miglior tempo è stato fatto segnare dal 
norvegese Kjetil Andre Aamodt con l’38"79 , al secondo posto l'altro 
norvegese Lasse Kjus staccato di 18 centesimi. 11 distacco di Staudacher 
è di 44 centesimi. Alessandro Fattori è 8° con un ritardo di 1”36; Kurt 
Sulzenbacher ha chiuso la libera al 17° posto staccato di 2 secondi e 70. 
Nel pomeriggio (notte in Italia) sono in programma le due manche 
dello slalom. 

Nella gara del salto del trampolino kl20 la medaglia d'oro è andata allo 
svizzero Simon Ammann, che già si era imposto nella gara di salto dal 
trampolino k90. Dieyro di lui, quindi, medaglia d'argento, il polacco 
Adam M alysz, terzo il finlandese M atti Hautamaeki. L'azzurro Roberto 
Cecon ha chiuso al 19° posto. Cecon ha compromesso la sua gara già 
dopo il primo salto di finale che lo aveva spinto indietro fino alla 23 a 
posizione. 

Oggi, intanto, per la combinata maschile (10 km tecnica classica +10 a 
tecnica libera) il et Vanoi punta su Fabio Maj tutte le speranze di 
medaglia della squadra maschile dopo un avvio di Olimpiade non 
certamente esaltante. 

m. d. s. 


Isolde Kostner 
(a sinistra) 
e Carole 
Montillet 
mostrano la 
medaglia 
conquistata nella 
discesa libera 
corsa 
martedì 


IL MEDAGLIERE 1 


Oro 

Argento 

Bronzo 

Totale 

Norvegia 

4 

3 

0 

7 

Stati Uniti 

3 

4 

2 

9 

Germania 

2 

4 

1 

7 

Italia 

2 

1 

O 

3 

Finlandia 

2 

1 

O 

3 

Svizzera 

2 

O 

1 

3 

Russia 

1 

2 

2 

5 

Austria 

1 

1 

6 

8 

Francia 

1 

1 

1 

3 

Paesi Bassi 

1 

1 

O 

2 

Estonia 

1 

O 

1 

2 

Spagna 

1 

O 

O 

1 

Canada 

O 

1 

1 

2 

Giappone 

O 

1 

1 

2 

Polonia 

0 

1 

1 

2 

Cina 

0 

O 

1 

1 

Rep. Ceca 

0 

O 

1 

1 


Aldo Quaglierini 


È quasi una moda. Uno vince una 
gara e giù la dedica alla fidanzata, 
alla moglie, ai genitori, al figlio 
neonato. Tanto che sono anche 
nati balletti che imitano il gesto 
della culla, baci soffiati sulla ma¬ 
no, sopramagliette-beneficenza, 
sottomagliette-dedica. 

E poi l'indice puntato al cielo, 
per gli amici morti, o i fiori posti 
vicino alla curva prima dell'Inizio 
della partita. O, per gli indecisi, il 
generico ringraziamento «a tutti 
quelli che mi hanno aiutato in 
questa impresa...». Insomma, la 
dedica è diventata quasi un obbli¬ 
go ed è naturalmente ben accetta¬ 
ta dagli sportivi, soprattutto se 
non costa nulla. 

Certo, sarebbe diverso se ad 
ogni gol, ad ogni vittoria, ad ogni 
successo anche parziale, insieme 
alle dediche volassero anche ban¬ 
conote sonanti e robusti assegni. 
Molti sportivi sono impegnati sul 
terreno sociale e sulla beneficen¬ 
za, ma, per i più, la dedica ancora 
resta slegata dal contributo con¬ 
creto. A spezzare questa situazio¬ 
ne è intervenuto un gesto di Isol¬ 
de Kostner che ha ribaltato com¬ 
pletamente il concetto di dedica. 
L'altroieri, dopo la conquista del 
secondo posto nella discesa libera 
alle Olimpiadi invernali di Salt 
Lake City, l'azzurra si è espressa 
in favore di Amnesty Internatio¬ 
nal. Non solo, ha annunciato che 
metterà all'asta la sua medaglia 
d’argento in favoredi chi lotta per 
i diritti umani in tutto il mondo. 

«M etterò in vendita la meda¬ 
glia in un'asta che si farà su inter¬ 
net, per raccogliere fondi», ha an¬ 
nunciato alla fine della gara. «Vo¬ 
glio approfittare di questa oppor¬ 
tunità per rivolgere un appello a 
tutti gli altri sportivi», ha aggiun¬ 
to, «affinchési impegnino in que¬ 
sto tipo di iniziative». 

Certo, la Kostner ha spiegato 
che da tempo collabora con Am¬ 
nesty International «in un proget¬ 
to per fermare letorture nel mon¬ 
do» e quindi la sua dedica non 
coglie di sorpresa. M a quello che 
colpisce è che metterà in vendita 
il risultato dei suoi enormi sforzi 
e del suo immane sacrificio per 
un causa giusta e nobile: la meda¬ 
glia. 

Ora, bisogna sapere che cosa 
significa una medaglia olimpica 
per un atleta. È l’obiettivo di tut¬ 
to, il sogno della vita, la molla che 
si fa spingere anche quando rischi 
di spezzarti il cuore, cheti fa supe¬ 
rare difficoltà, infortuni, ostacoli, 
cheti aiuta a combattere, a crede 


renelletueforze, a superare avver¬ 
sari che sembravano imbattibili. 
Insomma, per un atleta è la stella 
polare che ne guida ogni attività 
(non solo quella sportiva). Imma¬ 
giniamo quindi con quale spirito 
Isolde abbia deciso di privarsi di 
un trofeo così prestigioso e così 
importante. Quanto deve esserle 
costato... 

Eppurelofae, così, in un mo¬ 
mento di grandissima visibilità, in¬ 
dica a tutti una strada, quella del- 
l’impegno concreto eforte. E pro¬ 


prio per questo motivo ha invita¬ 
to gli altri sportivi a farsi avanti in 
iniziative che vadano nella stessa 
direzione. 

La sua gara e la sua prestazio¬ 
ne hanno emozionato tutti, anche 
il presidente della Repubblica. 
Carlo Azeglio Ciampi ha, infatti, 
inviato al Comandante Generale 
della Guardia di Finanza, Alberto 
Zignani, un messaggio di congra¬ 
tulazioni: «La prego di voler espri¬ 
mere a Isolde Kostner i sentimen¬ 
ti di plauso per questo nuovo suc¬ 


cesso che illustra la sua brillante 
carriera sportiva», c’era scritto. 

Al termine della gara, la vinci¬ 
trice, la Montillet, ha dedicato la 
vittoria a Regine Cavagnoud, la 
compagna morta in un incidente 
durante un allenamento pochi 
mesi fa. «H o pensato molto a lei», 
ha detto, «sono sicura chedovun- 
quesia, si sentirà fiera di me». 

Per la francese che l'ha battuta 
a sorpresa, I solde ha detto di esse¬ 
re contenta. Una sorpresa? «È sta¬ 
ta una bellissima sorpresa - ha 


commentato la Kostner - so quale 
significato abbia per tutta la squa¬ 
dra francese. Così sono meno di¬ 
spiaciuta di avere perso, di essere 
stata sconfitta da lei che è stata 
molto gentileed è venuta subito a 
dirmi: "Isi sei la prima delle più 
brave" ». 

Isoldeha annunciato chemet- 
terà all'asta anchetutto l'abbiglia¬ 
mento sportivo utilizzato in gara, 
seguendo l'esempio della Picabo 
Street, atleta di casa, molto popo¬ 
lare, che ha aderito all'iniziativa 


in favoredi Amnesty Internatio¬ 
nal. Gli esempi da seguire, così, si 
moltiplicano. 

Dopo una notte di festeggia¬ 
menti, dopo le congratulazioni e 
gli abbracci, ieri, la Kostner ha 
nuovamente parlato della meda¬ 
glia conquistata. «Questo argento 
èil risultato più iridato epiù atte¬ 
so della mia vita. Sicuramente il 
più importante della mia storia 
personale. N on so se basti per en¬ 
trare nel la storia». Stavolta proba¬ 
bilmente sì. 


segue dalla prima 

Pattinaggio 

ai mormoni piace casto 

Ora, i più esperti ci spiegano che 
il pattinaggio su ghiaccio è, tra 
gli sport, uno dei più conservato- 
ri. E, dunque, in questi anni non 
ne sono cambiati regole e figure 
come il flip, l'axel, i lanci multi¬ 
pli. Piuttosto, e questo lo vedia¬ 
mo tutti, si sono accorciati i co¬ 
stumi delle pattinatrici: sotto la 
gonnellina il body è più sgamba¬ 
to, sale sull’anca. Deve essere 
questo chea quelli dell’l su fa ve¬ 
nire pensieri porno. I pattinato¬ 
ri, a Salt Lake City, reagiscono: 
«Noi pattiniamo su una pista di 
ghiaccio, non in chiesa. Il nostro 
sport lo consideriamo un'arte e, 
se un lembo della gonna si alza 
durante un movimento, sotto 
c’è sempre uno slip, che salva il 
pudore» ha commentato la nuo¬ 
va regola Barbara Fuser, l'italia¬ 
na che, con M aurizio M argaglio, 
ci ha regalato il primo titolo 
mondiale in questa disciplina. 
Fuser, si immagina, avrà parago¬ 
nato dentro di sé le indiscrezioni 
concesse dal suo gonnellino ai 
quintali di carne femminile che, 
a qualunque ora e senza l'alibi 
sportivo, passano sui nostri pic¬ 
coli schermi. 

Nelle nostre menti il patti¬ 
naggio artistico è col legato a una 
favola dell’Infanzia, Schettini d'ar¬ 
gento, e, lavorando per associazio¬ 
nementale, a paesi, piuttosto, gin¬ 
nici e pudibondi come era l’Unio- 
neSovietica. È uno sport che rende 
i corpi forti comequello di M aciste 
ma aggraziati. I pattinatori, maschi 
e femmine, hanno per lo più facce 
tutt'altro che da divi, da gente che 
insieme fatica e insegue un ideale 
estetico, pulite, concentrate. Certo, 
nelle sue figure di coppia, proprio 
come la danza, il pattinaggio sul 
ghiaccio è un’allegoria dell'amore: 
fughe, volteggi, cedimenti, trionfi a 
due, èuna rappresentazione corpo¬ 
rea di tutto quello che succede nel 
corteggiamento e nell'Innamora¬ 
mento. Semmai racconta, quanto 
all'Amore, una storia all'antica, fat¬ 
ta di resistenze pi uttosto che di con¬ 
cessioni. M aall’lsu, influenzata for¬ 
se dall'atmosfera mormonica di 
Salt LakeCity, oggi, San Valentino 
del 2002, questa favola dell'amore 
all'antica e sui pattini sembra di¬ 
ventata indecente. Da sanzionare. 

Maria Serena Palieri 


Basket, stasera a Mosca la Skipper deve vincere per continuare la corsa in Eurolega: contro i russi una partita senza appello, nel ricordo deU’Armata rossa 

La Fortitudo nella tana del Cska: spareggio col mito 


Salvatore Maria Righi 


Al numero 39 del vialone infilato tra il Cremlino 
e il Bolscioi c’è un palazzone di cemento che 
racchiudecinquemilaseggiolini e altrettanti ricor¬ 
di. La Prospettiva Lenin, a Mosca, è un indirizzo 
dove la storia ha svoltato spesso: anche quel la dei 
canestri. Lo farà anche stasera, allediciotto, quan¬ 
do la Fortitudo si giocherà le ultime cartucce 
contro il Cska. La Skipper non ha scelta: per 
continuare a correre in Eurolega deve vincere. E 
se non vuole un mal di pancia post-partita, è 
meglioselofadi almeno otto punti. Un coacervo 
di combinazioni, nel gironeC, appaia i bolognesi 
al Pau Orthez e agli stessi russi, che quindi non 
regaleranno nemmeno i salatini. Ne resteranno 
solo due, insomma, e il Cska è lì a sgomitare. 


Appesantito il giusto dal ciclopico album di fami¬ 
glia. 34 titoli, 25 dei quali nell'ex Urss, quattro 
coppe dei campioni: proprio lui, il pesciolone di 
nomeArmata Rossa. Bastava la parola, all'epoca, 
per togliere il fiato agli avversari e gettarli nello 
sconforto. Fino agli anni '70, nel basket e altrove, 
quando passavano i russi non rimaneva granché. 
Non parliamo nemmeno di presentarsi da quelle 
parti, sonore legnate ogni volta. Il santone 
Alexander Gomelsky pilotava un invincibilecar- 
rarmato cestistico. I baffuti cosacchi replicavano 
anche con la maglia della Nazionale, uno per 
uno, perché il Cska era praticamente il Cccp. La 
Nazionale di tutte le russie era la squadra che 
dominava le coppe, e viceversa. I giocatori erano 
primadi tutto soidati, giganti arruolati negli Ura- 
li o dal Baltico e consacrati al triangolo pa¬ 
tria-esercito-squadra. A differenza che per l'altro 


mito dei tempi, il Reai Madrid, le partite del l'Ar¬ 
mata Rossa fuori dall'Unione sovietica si colora 
vano di politica. Erano puntuali pretesti per ap¬ 
profondire il solco tra Usa e Urss. Una specie di 
Rockycontro Ivan Drago replicato decinedi vol¬ 
te sul parquet, ein anticipo di vent'anni. 

La festa finì un giorno di primavera, a Sa 
rajevo. 119 aprile del 1970 l'Ignis Varese del pro¬ 
fessor Nikolic vinse la prima delle sue cinque 
coppe dei campioni. Da allora, e per i successivi 
dieci anni, la prima squadra italiana a buttare per 
terra l'Armata rossa diventò inevitabimente l'Ar¬ 
mata gialloblù. N ella capitale della Bosnia cadde 
un mito, che però l'anno successivo diede il col¬ 
po di reni. L'ultimo trofeo europeo del Cska. che 
peraltro ha continuato a fare il padronein patria 
anche dopo lo smembramento dell'Urss. E nel 
1972, alle Olimpiadi di Monaco, ha ribaltato il 


mondo battendo gli americani col gancione di 
Belov. Armstrong era andato da poco sulla Luna, 
ma la sconfitta degli Usa fu poco meno roboante. 
D'altronde, in quei Giochi listati a lutto, Valéry 
Borzov bruciò i velocisti a stelle e strisce. Insom- 
ma: tirava già aria di ribaltoni. Che poi sono 
diventati globalizzanti. Da tempo i russi schiera¬ 
no giocatori americani, ora il gioiello Kirilenko è 
volato nello Utah per dimostrare alla Nba il suo 
talento purissimo. E il Cska, ancora oggi supervi- 
sionato dal colonnello Gomelsky (un Bearzot del 
basket sovietico), ha appena ingaggiato un argen¬ 
tino di origine polacca, Ruben Wolkowyski, im¬ 
paziente di battere la Skipper. Perfino Varese si è 
adeguata, aprendo una scuola basket nella gelida 
Novosibirsk etesserando Pavel Podkolzin, 16en- 
nesiberiano di 220 centimetri. Quanta roba, da 
Sarajevo 1970 a Gallarate 2002. 


ESTRAZIONE DEL LOTTO 


BARI 

73 

28 

62 

11 

80 

CAGLIARI 

74 

86 

58 

64 

50 

FIRENZE 

87 

67 

84 

7 

35 

GENOVA 

19 

56 

32 

5 

59 

MILANO 

39 

29 

54 

56 

7 

NAPOLI 

14 

63 

28 

52 

81 

PALERMO 

55 

74 

63 

60 

41 

ROMA 

39 

53 

50 

17 

81 

TORINO 

14 

52 

75 

84 

23 

VENEZIA 

3 

2 

17 

73 

10 


1 NUMERI DELSUPERENALOTTO 

JOLLY 

39 

| 53 

55 

1 73 

1 87 

3 


Montepremi 


6.376.058.03 


Nessun 6 - Jackpot 


€ 15.018.169.22 


Nessun 5 +1 - Jackpot 


€ 10.982.373.99 


Vincono con punti 5 


55.450.94 


Vincono con punti 4 


306.65 


Vincono con punti 3 


10.60 
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RYAN (NON BRIAN) ADAMS 
IL 18 FEBBRAIO A MILANO 

Unica data italiana all 1 Alcatraz di 
Milano, il 18 febbraio, per Ryan 
Adams, che presenterà dal vivo 
Gold, il suo secondo album solista. 
Adams, da non confondersi col più 
noto Brian, ha già all 1 attivo I 1 
album solista Heartbreaker ed è 
considerato l’alfiere del nuoco 
country, ovvero del country 
«alternativo». Nell'album alcuni 
ospiti eccellenti come il tastierista 
di Tom Petty, Benmont Tench e 
Adam Duritzdei Counting Crows. 


Lizzani, Veltroni & co: com’è goffa questa destra che se la prende con Moretti 


Un coro: che peccato, Nanni. E com'è becera questa 
destra. E, per di più, mentrei cinefili italiani incassa¬ 
no la fine prematura della corsa agii Oscar, la Fran¬ 
cia «sposa» (quella più autorevole, ovvero Le M on¬ 
do) il Moretti furioso, quello di piazza Navona, per 
intenderci. Insomma, è il «giorno dopo» dell'esclusio¬ 
ne di La stanza del figlio dalle nomination per gli 
Oscar nella categoria del miglior film straniero, ed è 
pure un giorno dopo bello denso. Perlomeno nel senso 
del più dassico «no, il dibattito no». Perché il vistoso 
gongolare ddla destra di governo (Sgarbi: «Finalmen : 
te si sono accorti che come artista non vale nulla. È 
un regista "impotente", molto meglio come leader 
politico»; Zaffi réti: «Tutta la combriccola di sinistra 
ha puntato su di lui»), appena giunta la notizia 


dell'esclusione del regista italiano dalla cinquina, 
non poteva non suscitare qualche reazione. «Stupefa¬ 
centi e di cattivo gusto»: eoa il sindaco di Roma 
Walter Veltroni, ex ministro dei Beni culturali, defini- 
sceledichiarazioni «soddisfatte» di esponenti del cen¬ 
trodestra eddlo Stesso sottosegretario ai Beni cultura¬ 
li Vittorio Sgarbi. «Trovo stupefacente che alcuni 
esponenti dd centrodestra eaddirittura un sottosegre¬ 
tario dd governo in carica abbiano avuto il cattivo 
gusto di compiacerà pubblicamente per l'esclusione 
dd film di Nanni Moretti dalla competizione al¬ 
l'Oscar», commenta Vdtroni uscendo dal teatro Ar¬ 
gentina di Roma dove ha presentato il cartdlone 
degli eventi culturali romani. «Ho sempre pensato 
che l'arte non debba esseregiudicata con i paramdri 


ddla politica - sottolinea Vdtroni - E mi pareva 
ovvio che tutti gli italiani, a prescindere dalle loro 
idee, ritenessero giusto sostenere l'opera di un loro 
compatriota, che ha già dato tanto al prestigio dd 
dnema e dd paese. Dd resto M oretti ha già trionfato 
pochi mesi fa a Cannes: enon mi paredi aver sentito 
allora giudizi tanto sferzanti». È d’accordo Giovanna 
Mdandri. «Sono molto dispiaciuta», ha detto l'altro 
ex ministro dd Beni culturali, commentando la man¬ 
cata nomination dd film. Liquidando le parole dd 
sottosegretario Vittorio Sgarbi («non commento, non 
aspetta altro per alimentare polemiche»), M dandri 
aggiunge: «Il film è bdlo e intensissimo. Inoltre, non 
sono mancati riconoscimenti di altissimo livdlo, da 
Cannes in poi». Più duro un collega autorevole di 


M oretti come Carlo L izzani: «H o letto reazioni goffe 
e improprie da parte ddla destra sull'esclusione di 
M oretti dalla corsa all'Oscar». Il regista non nascon¬ 
de un certo disappunto di fronte alla lettura di alcuni 
commenti molto critid sulla mancata candidatura de 
La stanza del figlio alla statuetta per il miglior film 
straniero. «La politica con l'Oscar non Centra nulla - 
aggiunge Lizzani - ed è pericoloso politicizzare tutto 
compreso il giudizio estetico su un'opera dnematogra- 
fica». 

In Francia, s’è detto, Morétti è un caso che merita 
l'attenzionedi Le M onde 1 il più prestigioso quotidia¬ 
no di Franaa ha pubblicato ieri integrale la sua 
lunga lettera-sfogo, intitolata «Uno schiaffo salutare» 
sulle difficoltà della sinistra italiana. Et voilà. 
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Gabriella Gallozzi 


ROMA Oscar. Cosa c'è dietro al premio 
cinematografico più importante del 
mondo? Non prosciutti, Rolex d’oro o 
macchine decappottabili come verreb¬ 
be faci le pensare ad ogni buon italiano 
abituato alla cultura della «mazzetta». 
Ma il potere delle multinazionali dell 
comunicazione e dell'entertainment. 
Che, in fondo, è un po’ la stessa 
ma più in grande. Cioèil potere dell'in¬ 
dustria cinematografica, quella con la I 
maiuscola. Quella capacedi investire in 
promozione e pubblicità per sostenere 
il suo o i suoi film e far breccia nel 
cuore dei quasi quattromila membri 
dell'Academy - attori, registi e addetti 
ai lavori titolari di almeno una nomina¬ 
tion -, giudici assoluti nell'assegn 
l'ambita statuetta, riconosciuta ancora 
oggi comel'unico premio cinematogra¬ 
fico in grado di trascinare il pubblico 
nellesaleequindi portare moneta. 

Indipendenti colossali 

Prendiamo, per esempio, lecandida- 
tureall'Oscar di quest'anno. La più cla¬ 
morosa: letredici nomination per II si- 
gnoredegli anni, il kolossal di Peter Jack¬ 
son ispirato alla saga tolkeniana. Si è 
fatto un gran parlare del film e anch 
della sua «etichetta», la New Line, socie¬ 
tà un tempo di Roger Corman, oggi - 
non sono in molti a saperlo - passata al 
colosso mediatico Time Warner. «Si 
continuano a chiamare indipendenti - 
dice David Rooney, corrispondente in 
Italia di Variety - ma in realtà qu 
case di produzione sono indipendenti 
come lo è Berlusconi. Vedi la M iramax, 
per esempio, altro caso di indipenden¬ 
te. Dietro c'è la Walt Disney perciò...». 

Quello che sostiene Rooney è che 
negli ultimi anni gli Studios, cioè le 
major tradizionali, «hanno perso terre¬ 
no nella guerra degli 
Oscar». Anche se 
M oulin Rouge, targa¬ 
to Fox, si è portato a 
casa proprio l'altro 
giorno otto nomina¬ 
tion. «Questi cosid¬ 
detti indipendenti - 
prosegue il giornali¬ 
sta- si stanno dimo¬ 
strando sempre più 
pronti e aggressivi 
nella corsa alla sta¬ 
tuetta. Soprattutto 
laM iramax eia Dre- 
amworks. Questui¬ 
ti ma, capitanata da 
Spielberg, Geffen e 
Katzenberg. Loro è 
stato il successo di 
Salvate il soldato 
Ryan edi II gladiato¬ 
re. Mentre la Mira- 
max ha fatto incetta 
di Oscar con Shake 
speare in Love». E 
questo, aggiunge ancora, «attraverso 
una strategia che punta nel sostenere 
un gran numero di film, destinati spes¬ 
so a dividere la critica. E non necessaria¬ 
mente rivolti al grande pubblico». Pro¬ 
prio come In thè Bedroom, fresco di 
cinque nomination che batte bandiera 
M iramax, proprio come// favoloso mon¬ 
do di A mèli e e La stanza del figlio. «In 
thè bedroom è un film molto cupo - 

Gli studios tradizionali 
perdono terreno 
spadroneggiano 
gli indipendenti... 
che non sono poi così 
indipendenti 


Oscar 


Russell Crowe 
Qui sopra, 
Nicole Kidman 
A destra 
Nanni Moretti 
e Peter Jackson 
regista 
del «Signore 
degli anelli» 


Strategie, promozioni, marketing 
Dalla Miramax alla Time Warner 
ecco come si muovono i colossi 
per arrivare alla mitica statuetta 


l'appello 

I cineasti italiani ai colleghi del mondo 
«Questa destra sta uccidendo il cinema» 


Li 


'Associazione Nazionale Autori Cine 
matografici denunaa ai ansasti di tutto 
. il mondo la lenta, graduale, sistematica 
operazione distruttiva che il governo italiano 
sta compiendo nei confronti del dnema e 
della cultura italiani. Non sono atti casuali, è 
un progetto: in questi mesi tocca alleistituzio- 
ni, poi si passerà alle leggi, infine toccherà 
alle opere e ai loro autori. H anno cominaato 
con l'eliminazione di Luaana Castellina che 


è stata indotta a dimetterà da «Italia Cine¬ 
ma», l'agenzia per la promozione del dnema 
italiano all'estero; hanno proseguito con la 
Scuola N azionale di Cinema (excentro Spe 
rimentaledi Cinematografia) sostituendo un 
uomo di dnema e studioso di fama interna¬ 
zionale come Lino Micdchè con il sociologo 
Francesco Alberoni privo di ogni spedfìca 
competenza essdto, paroledd M inistro, «per¬ 
ché orientato al mercato»; hanno continuato 


designando nel suo C.d.A. tre professionisti 
«particolarmente idond - ancora parole dd 
Ministro - all'insegnamento alle maestranze 
dd cinema» dimenticando che in qudla sede 
si deve amministrare e non insegnare, einae- 
me affidando a un tecnico pubblicitario la 
rappresentanza degli autori. Contemporanea- 
mentesi è cambiato senza spiegazioni il presi¬ 
dente ddla Biennale, a èdiminatoil Diretto¬ 
re ddla M ostra dd Cinema provando in un 
primo tempo a sostituirlo con un regista ame¬ 
ricano, poi facendo drcolare il nome di una 
produttrice italiana che, ndl’inedito ruolo di 
gestione d'una mostra d’arte cinematografi¬ 
ca, si è immediatamente richiamata alle più 
squallidemondanità degli anni anquanta ol¬ 
tre ad offrire una serie di garanzie inutili e 
servili agli americani. A completareil quadro 


e a dargli una chiara impronta strategica, si 
propone adesso per C inecittà e per qudlo che 
era una volta II Gruppo Cinematografico 
Pubblico, la candidatura di un professionista 
dndtdevisivo, noto per le sue posizioni anti¬ 
culturali e avverse agli stessi' concetti di opera, 
di arte, di autore. Dagli anni dd neorealismo 
in poi, gli autori cinematografici italiani han¬ 
no combattuto per decenni contro vere e pro¬ 
prie campagne represàve e oppressioni oscu¬ 
ranti ite. Non sono dunque nuovi a questi 
problemi e battaglie. Oggi sono forti di una 
nuova solidarietà internazionale, ma il Paese 
deve sapere che, ovunqueeeomunquesi met¬ 
ta in gioco un'opera e un autore, si mette 
anche in gioco il diritto di scegliere e giudica¬ 
re di milioni di cittadini. 

Roma, 13 febbraio 2002 


prosegue Rooney - di nicchia. Che af¬ 
fronta esattamente lo stesso tema del 
film di Moretti: il lutto. Solo che in 
questo caso il figlio non muore per un 
incidente, ma vittima di un omicidio. 
Per cui tutto il fi naie è giocato comeun 
thriller di vendetta. E chissà, forse pro¬ 
prio questa similitudineha influito sul¬ 
la mancata nomination di La stanza del 
figlio». 

Forza della promozione 

In tutti i casi, comunque, quello che 
conta per mettersi in gara nella corsa 
agli Oscar èia promozione. Cioèlestra- 
tegie di marketing per far parlare e far 
vedere il film in questione. «Ci vuole 
tanta pubblicità - dice ancora Rooney- 
pagine e pagine sui giornali che conta¬ 
no: Hollywood Reporter, Variety, LosAn- 
gdesTimes. Feste, incontri pubblici, te 
levisione. Anzi, c'è chi dice pure molti 
regali. Per i Golden Globes, per esem¬ 
pio - riconosciuti da tutti come viatico 
per l'Oscar -, i premi della stampa stra¬ 
niera a LosAngeles, si racconta di enor¬ 
mi pacchi regalo spediti ai giurati. Cosa 
che invece non esiste più per i membry 
dell'Academy. A loro vengono spedite 
soltanto le cassette dei film, sperando 
almeno che le vedano». 

Il caso Benigni 

Ed è tutto lì il gioco. Cercare di far 
vedere il proprio film. In ogni modo. A 
questo è indirizzato tutto il lavoro dei 
publiast, che della corsa all'Oscar han¬ 
no fatto una vera professione. Tra loro, 
uno dei più famosi, è Tony Angellotti, 
ex giornalista italoamericano e fautore 
del successo di II postino, ma anche di 
La vita è bella. Gli bastò vedere in tv lo 
show di Roberto 
Benigni a Can¬ 
nes davanti a 
Martin Scorsese 
per decidere che 
quel film poteva 
cominciare la 
corsa. Chiamò 
Benigni al telefo¬ 
no e gli disse: se 
mi dedicherà die¬ 
ci mesi della sua 
vita porteremo il 
suo film in alto. 
Da quel momen¬ 
to tutti gli show 
televisivi si riempirono delle battute di 
Benigni, delle sue gag e soprattutto del 
suo film. Ovviamente, anche grazie al 
«pesante» sostegno della M iramax. 

Lo ricorda, infatti, la produttrice di 
La vltaèbdla, Elda Ferri. «La M iramax 
si è occupata di tutta la parte promozio¬ 
nale- racconta - edi far vedere il film ai 
votanti. In più la pellicola stava anche 
andando bene nelle sale. Benigni, poi, è 
stato straordinario. Non c'era sera che 
non fosse ospite di qualche talk-show 
importante. E ha dato tutto se stesso». 

Di quel mese di promozione negli 
Stati Uniti Elda Ferri dicedi aver visto 
in movimento una «macchina promo¬ 
zionale incredibile Nulla è affidato al 
caso. Da quando scendi all'aeroporto a 
quanto te ne vai, tutto è organizzato, 
stabilito: il parrucchiere, la limousine, 
gli appuntamenti. È un vero lavoro mas¬ 
sacrante. Una macchina mostruosa. 
M a chefunziona alla perfezione. Anche 
se oggi a me resta l’impressione che 
tutto il lavoro l'abbia fatto Roberto con 
la sua straordinaria carica vitale». 



Sono multinazionali 
che si sfidano a colpi 
di promozione: tanti 
dollari, feste 
televisioni e i giornali 
che contano 
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ANCHE CROZZA E GNOCCHI 
AL DOPOFESTIVAL 

Ci sarà anche un pezzo di Quelli che il 
calcio nella squadra del Dopofestival di 
Sanremo: Maurizio Crozza e Gene 
Gnocchi - a quanto si apprende ■ 
interverranno in collegamento con 
commenti e personaggi (forse anche 
alcuni nuovi di zecca), naturalmente in 
chiave festivaliera, nell'appuntamento 
post-serata condotto daSimona 
Ventura e Francesco Giorgino. Sul 
fronte degli ospiti delle cinque serate, 
mentre per la partecipazione di 
Roberto Benigni alla finalissima manca 
solo il nero su bianco, si tratta ancora 
con Fiorello, ma l'intervento dello 
showman per la serata inaugurale è 
praticamente certo. 



Musica, tasse & supplementi: vuoi aprire un negozio di dischi? Allora sei un pazzo 


Franco Fabbri 

«Fatta la legge, trovato l'inganno». M assima aurea del capi¬ 
talismo, di quello italiano. Non stupirebbe di vederla scritta 
nello stemma di una grande impresa, come la famosa: «I 
nostri gabinetti sono meglio delle case di molta gente» che 
campeggia in lettere dorate nel palazzo della T rangugia eDi 
Mora (EngulfSt De/our), mitica major immortalata in un 
film di M ei Brooks N on avevamo appena finito di dire che 
Uva sui dischi - che gli industriali da anni chiedono di 
abbattere - è del 20% ? Eppure, milioni di copie die si 
vendono in I tali a (percentuale tutt'altro che trascurabile del 
mercato totale) sono soggette solo al 4%. Q uali ? Quelle che 
si vendono in edicola. La legge, infatti, stabilisce che quando 
viene messo in vendita un prodotto che risulta dalla combi¬ 
nazione di parti soggette ad aliquote Iva diverse, s applica 
l'aliquota della parte prevalente, e dato che quale parte 


prevalga è argomento di interpretazione - e l'interpretazio¬ 
ne comune è che prevalga la parte cartacea - ecco che un cd 
allegato a un giornale viene assoggettato all’lva ridotta che 
la leggeattribuiscea giornali eriviste. Il 4%. È il proverbiale 
inganno?Sicuramenteèunodei numerosi casi in cui l'incer¬ 
tezza o la complicazione della legge creano curiose anoma¬ 
lie Come avrà notato chiunque abbia messo il naso fuori 
dai nostri confini, all'estero le edicole non grondano di 
rivisteincellofanatecon allegati cd e videocassette All'estero 
i dischi a vendono nei negozi di dischi. E quanto incide 
questa ennesima anomalia sul mercato discografico italia- 
no?Ognuno potrebbe avere una sua ttoria da raccontare, la 
mia è questa: qualche mese fa volevo completare la raccolta 
degii album di Fabrizio De André, e mancandomene uno 
pi uttosto importante l’ho compratoin un megastore, pagan¬ 


dolo più di trentamila lire Poche settimane dopo lo stesso 
identico album era allegato a un settimanale, per una afra 
(compreso il settimanale) di arca un terzo. Ho fatto i miei 
conti. Beninteso, non àsolo l'iva ridotta chefa costarepocoi 
dischi in edicola: ma è parte del meccanismo che rende 
posa bile venderli lì. L'industria, interpellata, risponde che 
quello delle edicole è un canale commerciale come qualsiasi 
altro, che in Italia svolge un ruolo di supplenza in un 
mercato nel quale la distribuzione tradizionale (i negozi di 
dischi) è quasi inesistente D’altra parte, uno si domanda 
chi sia quel pazzo che vorrebbe aprire o mantenere aperto 
un negozio di dischi, nella combinazione perversa fra edico- 
leepirateria. Sopravvivono (lo sapevo, ma meloconferma 
ancheil mio gentileinterlocutore dell'industria) soloi nego¬ 
zi spedalizzati, che a rivolgono a un pubblico di amatori, 


disposti anche a spendere un po' di più pur di trovare 
proprio quel cd rarissimo che cercano. I discografia sperano 
che anche in Italia a diffonda il canale distributivo fatto di 
grandi catene che altrove è la spina dorsale del mercato. Il 
problema èchenemmenogli imprenditori dellegrandi cate¬ 
ne sono da pazzi. Vanno bene le grandi òtta, ma chi va ad 
apri re un punto di vendita in quelleperiferiedove, ai tempi 
in cui i dischi a vendevano davvero, funzionava l'elettrici¬ 
sta, la cartoleria? Dove compra un cd uno che è in vacanza? 
Toma a Milano, a Roma? Va all'autogrill (dovei cd costa¬ 
no più che da qualsiasi altra parte?). Si accontenta del ruolo 
di supplenza dell'edicola? Il famoso mercato estivo, per il 
quale migliaia di seri discografia emusiasti stanno lavoran¬ 
do ora, in cosa si traduce? Forse in una sosta alla bancarella 
dei pirati?E chi celi manda lì, i dienti? 


Va in scena un nuovo kolossal: Roma 

Veltroni vara la «capitale dello spettacolo»: dodici mesi di grandi concerti, teatro, mostre in tutta la città 


Mimmo Torrisi 


ROM A Capitale d’energia, città dello spettacolo, 
aperta tutto l’anno, con grandi eventi ma an- 
checon occasioni di incontro per una comuni¬ 
tà che riscopra il senso del «vivere insieme». È 
Roma, Il programma per dodici mesi di cine¬ 
ma, musica, arteeletteratura, presentato ieri al 
Teatro Argentina di Roma, dal sindaco della 
capitale Walter Veltroni, è qualcosa in più di 
una luccicante lista della spesa. «È il primo 
paso passo perfaredi Roma una grandecapita- 
ledella cultura europea - ha commentato N ico- 
la Piovani, premio Oscar per la colonna sonora 
di La vita è bella - il prossimo sarà quello di 
darle la possibilità di produrre da sé grandi 
eventi chedurino nel tempo enon solo impor¬ 
tare il meglio che c'è al l’estero». Ma procedia¬ 
mo con ordine, 

Le stelle della capitale. A volte bastano i no¬ 
mi: Baryshnikov e Bob Wilson con musiche di 
Tom Waits, a «RomaEuropa Festival»; Caeta- 
noVeloso, Goran Bregovicejames Taylor per 
«l'Estate di Santa Cecilia a Caracalla»; Alanis 
Morrisettee Keith Jarret; Brian Eno, Deman¬ 
da Galas e Wim Mertens per la rassegna «Gli 
angeli sopra Roma», in primavera al nuovo 
Auditorium (che verrà inaugurato ufficialmen¬ 
te il 21 aprile, N atale di Roma, con trenta con¬ 
certi di musica classica in 
un sola giornata); Jon 
Jost,WimWenderseYo- 
ko Ono, protagonisti del 
festival FotoGrafia, da 
maggio a giugno; Gun- 
therGrass, lan Me Ewan, 

Luis Sepulveda e Tony 
Morrisson, tra i grandi 
della letteratura che da 
maggio a giugno saranno 
a Roma per il primo Festi¬ 
val delle Letterature, «So¬ 
li insieme, parole voci e 
suoni dal mondo». Ma i 
più grandi trai grandi so¬ 
no ancora misteriosi, eso- 
no attesi per 111 settem¬ 
bre al Colosseo dove, ad 
un anno di distanza, si ri¬ 
corderanno gli attentati 
al World trade center: si 
parla di Paul McCartney, 

Bjork, Pink Floyd, Sting 
e Bruce Springsteen. 

Liver pool-Tevere-M is- 

sissipi. Sarà il jazz il protagonista del 2002 in 
musica della capitale, ma il grandeevento gravi¬ 
terà ad un altro genere musicale, anzi alla musi¬ 
ca del nostro tempo olter ogni genere: i Beatles. 
Il prossimo 4 ottobre saranno passati 40 anni 
dall'Incisione di Lovemedo, primo singolo dei 
quattro di Liverpool, e a loro sarà dedicata una 
setti manadi mostre,film econcerti. Il jazz farà 
il suo ingresso definitivo al teatro dell'Opera, 
con una lunga seriedi eventi da marzo a settem¬ 
bre: Paolo Fresu, Charlie Haden, Sonny Rol¬ 
line Diana Krall eBred M ehldau. A concludere 
la rassegna una «maratona del jazz italiano» 
che vedrà sul palco il miglior jazz madein Italy. 
M a non è tutto: in giro per la città si sussegui¬ 
ranno concerti di grande richiamo. Oltre Keith 


Il Colosseo: sarà 
la sede di alcuni 
grandi concerti 
organizzati 
dal Comune 
di Roma 
Sotto, 
la rockstar 
canadese 
Alanis 
Morissette 






presentazioni atipiche 

Tutti in vespa con Gregory & Audrey 

ROM A Sullo sfondo l'immagine dei muri della capitale fotografati da Jon Jost, e le sue strade 
percorse in vespa da Gregory Peck, Audrey Hepburn e Nanni M oretti. Il tutto accompagnato 
dal vivo-pianoforteebatteria■ da Danilo Rea e Roberto Gatto, duegiganti del jazz europeo. 
È questo l'esordio della presentazione di «Roma atta dello spettacolo 2002», conferenza 
stampa-evento, con Vincenzo M bilia gran cerimoniere e il sindaco Walter Veltroni con 
l'assessore alla cultura Gianni Borgna a condurrei presenti attraverso dodid mesi di musica, 
dnema, artee cultura. Nello scenario dì un Teatro Argentina pieno in ogni ordinedi palchi - 
la platea era interamente occupata da un grandetdosul qualesono stati proiettati i nomi dei 
protagonisti - sonoscorseleimmagini delle mongolfiere di Valerio Festi a Tor Bella Monaca 
acanto a quelledella bandiera americana issata dai pompieri a Ground zero. È riecheggiato 
l'urlo di Nando Martellini («Italia campione del mondo»), subito dopo l'annundo del 
rapimento di Aldo M oro. M usa, cinema e memoria per una presentazione che per Veltroni 
non ha bisogno di troppe spiegazioni: «Ci sembrava fosse giusto cosi». 

m.tor. 



Jarrett, ci saranno - tra i tanti - Dave Holland, 
Cedi Taylor e l'inedito trio composto dajames 
Taylor, Michael Brecker e Stefano Di Battista, 
La musica classica, oltre alle sue sedi storiche e 


Alanis Morissette, Tom 
Waits, Caetano Veloso 
Keith Jarrett, ma anche 
Gunther Grass, Sepulveda 
Yoko Ono: e poi i «live» 
al Colosseo 


V 


alla nuova deH'Auditorium - vivrà una giorna¬ 
ta particolare a Piazza del Popolo, che farà da 
cornice all’ultima rappresentazione del Don 
Giovanni di Mozart, diretto da Gianluigi Gé¬ 
metti, per la regia di Gigi Proietti. 

Le piazze. Dalla periferia al centro, le piazze si 
riempiranno di musica e danze per il Gran 
ballo di Ferragosto: un appuntamento destinato 
a diventare un'abitudine, con le piazze di Ro¬ 
ma, il 15 agosto, trasformate in pista da ballo 
per gli appassionati di ogni genere. Piazza di 
Siena, quella del concorso ippico, sarà la sede- 
a luglio - per tre spettacoli tra i più suggestivi 
dell'intero «cartellone». M arco Paolini eM arco 
Baliani, metteranno in scena la coscienza civile 
del nostro paese ripercorrendo, in tre serate 


consecutive, tre episodi della storia recente 
d'Italia: il rapimento Moro, la stragedi Ustica e 
la vicenda del Petrolchimico di M arghera. An¬ 
cora in strada per ricordare Vittorio Gassman 
(il 29 giugno, a due anni esatti dalla sua scom¬ 
parsa), Ugo Tognazzi e M arcélo M astroianni, 
con la proiezione di tre film con i tre mostri 
sacri del nostro cinema come protagonisti. M at- 
tatore delle piazze sarà anche Valerio Festi con 
il suo «Teatri architetture», progetto dedicato 
all'assetto urbanistico e sociale déla città che si 
terrà in vari luoghi déla capitale, Piazza dé 
Campidoglio sarà invece lo scenario déla «Fe¬ 
sta barocca», sempredélo stesso Festi, ispirata 
allefestesecentesche Si attendono scenografie 
di grande impatto visivo dall’artista che con 


L’attore e regista Marco Baliani: 
insieme a Marco Paolini 
protagonista di tre serate in nome 
della coscienza civile 


mongolfierecolorateedanze acrobatiche sospe¬ 
se nel vuoto, ha già lasciato a bocca aperta i 
romani, accorsi in massa a Tor Béla Monaca, 
in una géida domenica d'epifania di qualche 


Coinvolte le periferie 
mentre a dicembre la 
capitale ospiterà gli Oscar 
europei. Mostre su Canova 
Rembrandt... e persino 
Snoopy 


V 


settimana fa. 

Roma-Hollywood. In attesa dél'apertura déla 
casa del cinema, l'evento cinematografico del¬ 
l'anno sarà la cerimonia di consegna degli 
Oscar europé (gli European film awards), in 
dicembre presso l'Auditorium-Parco déla mu¬ 
sica. In programma, come ormai d'abitudine, a 
Cinecittà, la festa dé cinema italiano con la 
consegna dé David di Donatélo. Claudio Villa 
e Paolo Rossi. Il reuccio di Trastevere e l'eroe 
del mundial saranno duedé protagonisti degli 
eventi dedicati alla «memoria». A quindici anni 
dalla sua scomparsa, Villa sarà ricordato, in 
autunno, nel quartiere di cui è sovrano incon¬ 
trastato de in particolare al museo di Sant'Egi- 
dio. Né luogo cheospitiòfunerali laici di Villa, 
si terrà una mostra-festa con documenti sonori 
e visivi. 

Calcio forever. O lo stadio Olimpico o il Fla¬ 
minio saranno il teatro déla rievocazione-au¬ 
spicio dé campioni del mondo di Spagna '82.1 
reduci dél'ultima vittoria mondiale dell'Italia, 
a vent'anni dal 3 a 1 sulla Germania dé Berna- 
beu, si ritroveranno insiemeun po’ per ricorda¬ 
re, un po' per augurare ai loro eredi altrettanti 
trionfi in Giappone. 

Teatri, musei e mostre. I grandi eventi dell'an¬ 
no saranno le riaperture di strutturedimentica- 
te e l'inaugurazione di nuovi spazi teatrali, con 
in testa l'Auditorium- Parco déla musica, pro¬ 
gettato da Renzo Pia¬ 
no, Ma apriranno i 
battenti anchedue tea¬ 
tri comunali di perite 
ria: ad OstiaeTor Bé¬ 
la Monaca, due strut¬ 
ture polivalenti che 
sorgono chiamate an¬ 
che a «saldare le ur¬ 
genze espressive e so¬ 
ciali dé territorio in 
cui sono situati ad 
una progettualità più 
estesa a vocazione na¬ 
zionale. Tra le strut¬ 
ture riconsegnate alla 
città, Palazzo Braschi, 
ma soprattutto - a 
marzo - il Casino dé 
Principi di VillaTorlo- 
nia, che sarà sede dé M useo comunale déla 
Villa, con l'esposizione di cinquanta sculture 
provenienti dalla collezione déla famigliaTor- 
lonia, tra cui i rilievi in stucco di Antonio Cano¬ 
va. I diamanti saranno i protagonisti déla pri¬ 
ma mostra - da marzo - alle Scuderie papali, 
cui seguirà, «Rembrandt pittore incisore), li 
Vittoriano ospiterà una grande mostra dedica¬ 
ta a Cezanne, con oltre 60 opere, di cui alcune 
mai esposte in Italia. Snoopy e i videogame an¬ 
dranno in mostra al Palazzo déle Esposizioni, 
prima déla chiusura per restauri, prevista a 
giugno. Tra lealtre mostre, Kounélisalla Galle 
ria nazionale d'Arte moderna, e Roma tra le 
due guerre. 

Dulcis in fundo. Per chi ha aspettato il film 
Chocolat per scoprire a quali déizie può con¬ 
durrei! cacao, eper chi ha sempre amato il più 
irresistibile dé tentatori, presentarsi a Roma 
dal 2 al 10 marzo, settimana in cui la capitale 
ospiterà «Eurochocolate», manifestazione ga¬ 
stronomica traslocata quest'anno da Perugia. 


A Reggio, Rimini, Bologna, Modena, Ravenna, Forlì e Imola: un cartellone da grandi nomi, con Dave Douglas, Joe Lovano, Charlie Haden, Abdullah Ibrahim 

La via emiliana (e romagnola) al grande jazz 


Aldo Gianolio 


BOLOGNA Diverse città emiliane(eromagnole) da 
Reggio Emiliaa Rimini attraverso Bologna, M ode 
na, Ravenna, Forlì e Imola, hanno unito le loro 
forze per far nascere «Crossroads». Per vastità di 
proporzioni la rassegna, quest'anno alla terza edi¬ 
zione, si mette sullo stesso piano di «Umbria 
Jazz», anche se con caratteristiche diverse. Sorvo¬ 
lando sui vari già diversamente ascoltati Enrico 
Rava, Stefano Bollarli, BarbaraCasini, Stefano Bat¬ 
taglia, Gianluigi Trovesi con Gianni Coscia, Rita 
Marcotulli, Aires Tango, Doctor 3, Javier Girotta 
e Paolo Fresu, vogliamo focalizzare l'attenzione 
su altri importantissimi musicisti presenti in car- 
télone. Già il concerto d'apertura, il 27 febbraio a 
Bologna, promette faville, con l'incontro inedito 


fra il trombettista Dave Douglas e il trio compo¬ 
sto dal pianista M isha M engelberg, il contrabbas¬ 
sista Bradjoneseil batterista Han Bennink, dove 
serietà e concentrazione di quélo che è il più 
apprezzato trombettista dé nuovo jazz dovranno 
fare i conti con la ben conosciuta demistificante 
ed irriverente giocosità dé compagni. Un altro 
amalgama esplosivo sarà quélo dé concerto di 
Casté San Pietro del 10 marzo, che vedrà riuniti 
M arty Ehrlich al sax alto, U ri Caineal piano (que¬ 
sti anche a Rimini il 27 marzo), M ike Formanek 
al contrabbasso eBilly Drummond alla batteria. 11 
23 marzo èia prima datadi Reggio Emilia, con un 
doppio concerto: un duo inedito formato da An¬ 
dy Sheppard e Rita Marcotulli, a cui seguirà il 
sestetto dé clarinettista Don Byron, virtuoso dé¬ 
lo strumento etra i musicisti di punta dél'avan- 
guardia newyorkese, che presenterà la sua «M usic 


for six musicians», rivisitazione personalissima 
dé latin jazz. A Reggio si continua il 29 marzo, 
con l'esibizione del Trio Fascination guidato dai 
tenor sassofonistajoe Lovano, una déle voci più 
significative dé jazz degli ultimi decenni, accom¬ 
pagnato da due veri e propri maestri, il contrab¬ 
bassista Cameron Brown e il batterista Idris 
M uhammad; poi con il trio di Abdullah Ibrahim 
(spesso citato né racconti di Jean-Claude Izzo) 
che esporrà con rilassatezza estenuata le sue idee 
meditate dalla suggestione ipnotica. Reggio chiu¬ 
derà il 23 aprilecon un altro doppio concerto: né 
primo tempo Paolo Fresu e né secondo il grande 
contrabbassista Charlie H aden che presenta il suo 
nuovo quintetto Nocturne, di cui fa parte il piani¬ 
sta cubano Gonzalo Rubalcaba, arrangiando in 
chiavejazz musiche popolari cubanee messicane. 
Da non perdere il 26 marzo a I mola il sax tenore 


di David S. Ware, chein questo periodo sta offren¬ 
do a N ew York la musica più densa ed espressiva 
(entusiasmanteascoltarlo dal vivo, più chein di¬ 
sco), con una all starsdéla odierna avanguardia: 
M atthew Shipp al piano, William Parker al con¬ 
trabbasso eGuillermo Brown alla batteria. A Ra¬ 
venna il 23 aprile suonerà un altro gruppo di 
spicco, il quartetto del chitarrista]ohn Abercrom- 
bieaccompagnato da Mark Fédman al violino, 
Marc Johnson al contrabbasso ejoey Baron alla 
batteria. Dasottolinearechetuttelesezioni ritmi¬ 
che presentate sono fra le migliori in assoluto in 
attività: entra né novero anchequéla dé concer¬ 
to conclusivo, il 10 maggio a Lugo di Ravenna, 
con il gruppo dé contrabbassista Scott Colley che 
presenta Bill Stewart alla batteria e Kevin FI ays al 
piano, con Ravi Coltrane, il figlio del grande 
John, al sax tenore. 
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FARMACIE DI TURNO 

APERTE24 ore su 24: 

SAN SALVATORE Via 
Portanova, 2 

COMUNALE Via Triumvira¬ 
to, 28 

FERRARI Via Dagnini, 32 
COMUNALE P.zza Maggiore, 6 

APERTE dalle 8,30 alle 12,30 e dal¬ 
le 15,30 alle 21,30 
IRNERIO Via Irnerio, 20 
CARRACCI Via Zam pieri, 36 
COM UN AL E Via Cavazzoni, 2 
ALBERANI Via Farini, 19 
COMUNALE Via Montefiorino, 2 
SANTA RITA Via Massarenti 179 

Tutte le altre farmacie del Comune 
di Bologna assicurano dal lunedì al 
venerdì (esclusi i festivi) il normale 
orario dalle 8,30 alle 12,30 e dalle 
15,30 alle 19,30. 


CHIAMATE D'URGENZA 

POLIZIA STRADALE - Centralino 
051/526911 

VIGILI URBANI Informazioni 
051/266626 Rimozione Auto 
051/371737 

VIGILI DEL FUOCO - UFFICI 
051/327777 

PATTUGLIE CITTADINI 

051/233535 

EMERGENZA TRAFFICO Informa¬ 
zioni sulle misure antinquinamento 
Centro di Informazione Comunale 
Bologna 051/232590 051/224750 
SOS C.O.E.R. Operatori emergenza 
radio 051/802888 
PREFETTURA: 051/6401561 - 

6401483 

SEABO Servizio telefonico clienti 
800257777 

Acquedotto e Gas - Pronto interven¬ 
to 800250101 

ENEL Segnalazione guasti 
051/511000 Servizio telefonico 


clienti 800900104 
SERVIZI 

A.I.D.S. INFORMAZIONI Bologna 
167856080 

TELEFONO VERDE AIDS REGIONA¬ 
LE 800856080 

TELEFONO AM ICO 051/580098 
TELEFONO AZZURRO (S.O.S. IN¬ 
FANZIA) 051/222525 
TELEFONO AMICO GAY 

051/6446820 

TELEFONO BLU 051/6239112 
CASA DELLE DONNE PER NON SU¬ 
BÌ RE VIOLENZA 051/265700 
ALCOLISTI ANONIMI 

335/8202228 

SOCCORSO PRONTO DEL FARMA¬ 
CO 051/268181 

COMUNE DI BOLOGNA - Ufficio Re¬ 
lazioni col Pubblico: 051/203040 
OSPEDALI E AMBULANZE 
Croce Rossa 051/234567; Bologna 
soccorso (coordinamento ambu¬ 
lanze Cri) 118; Ambulanza "5" 


051/505050 

Bellaria 051/6225111; Beretta 
051/6162211; Rizzoli 

051/6366111; Maggiore 

051/6478111; Malpighi 

051/636211; Maternità 

051/4164800; Otonello (psichia¬ 
tria) 051/6584282; Reparti breve 
degenza (x Cdn) Clinica psichiatri¬ 
ca II e Comunità protette ex O. P. 
"Roncati" 051/6584111 ; S. Camillo 
051/6435711; S. Orsola 
051/6363111; Centro antiveleni 
051/6478955; Villa Olimpia Cdn 
051/6223711; Centro trasfusiona¬ 
le: prenotaz. ambulatoriali 

051/6364881; Centro raccolta san¬ 
gue 051/6363539. 

GUARDIA MEDICA PUBBLICA 
Orario prefestivo 10-20; festivo 
8-20; notturno 20-8 
Quartieri: Borgo Panigaie, Reno, 
Saragozza, Porto, Navile 
848831831 


Quartieri: San Vitale, San Donato, 
Santo Stefano, Savena 848832832 
GUARDIA MEDICA PRIVATA 
COS 051/224466, a domicilio 24 
ore su 24 festivi compresi. 
ASSISTANCE 051/242913 
A.N.T. (associazione per lo studio e 
la cura dei tumori solidi): G.A.S.D. 
(gruppo di assistenza specialistica 
domiciliare gratuita) 051/383131 
Servizio operativo solidarietà 
(S.O.S.) per i malati di tumore e le 
loro famiglie 051/524824 
Un medico a casa (informazioni 
per gli anziani) 051/204307 
Salus 2000, assistenza anziani e in¬ 
fermi a domicilio e in ospedale 24 
ore su 24,051/761616 
Guardia medica veterinaria: 
051/246358 
TRASPORTI 

AEROPORTO G. Marconi 
051/6479615 

ATC Informazioni e reclami 


051/290290 

AUTOSTRADE Centro Informazioni 
viabilità e varie 06/43632121 
TAXI 051/534141 - 051/372727 
FS Ferrovie dello Stato 
www.trenitalia.it - orari, tariffe (tutti 
i giorni 7/21) 848-888088 
TURISMO 

www.nettuno.it/boloqna/tourinqbo- 

logna 

CST Centro Servizi per i Turisti 
051/4210188- 051/6487411 
FIERE di BOLOGNA 
www.bolognafiere.it 
informazioni 051/282111 
BENZINA DI NOTTE 
Q8, via Ferrarese 162/2; Ip, via Ben- 
tini 2; Agip, via M. E. Lepido 37; 
Esso, via Stalingrado 43 (Pera); Es¬ 
so, via Emilia Levante 137/5A. Di¬ 
stributore Agip, piazza Azzarita 8, 
self Service 24 ore su 24. 

EDICOLE NOTTURNE 

Rizzoli, via dei Mille 12/a, aperta 


fino alle 2-3; Edicola 
Orti, via degli Orti 
41, fino alle 3,30; 

San Carlo, via Riva 
Reno 100, aperta fi¬ 
no alle 2; Biasco Renata, via Emilia 
386 Idice, aperta tutta la notte; Sac¬ 
chetti, via Murri 71, aperta fino alle 
3; M.W.D., via Irma Bandieraango- 
lo Saragozza, aperta finoa Ile 2,30; 
Carella Point, piazza di Porta San 
Vitale, aperta 24 ore su 24. 
FREQUENZE RADIO LOCALI 
Ciao Radio 90.1/91.2 
Fashion FM 100.2 
International Hit Radio 97.6/97.3 
Lattemiele 98.7/106.25 
Radio Bruno 94.2/91/105.6 
Radio Budrio 98.2 
Radio Città del Capo 96.25 
Radio Città 103 103.1 
Radio Fujiko 94.7 

RadioNettunoOndalibera 96.7/104.5 
TamTam Network 107.55 



BOLOGNA 


ADMIRAL 

Via San Felice, 28 Tel. 051/227911 
250 posti Brucio nel vento 

sentimentale di S. Soldini, con I. Franek, B. Lukesovà, C. Gotz 

20,10-22,30 (E6,20 - £ 12.005) 

APOLLO 

Via XXI Aprile, 8 Tel. 051/6142034 

450 posti I perfetti innamorati 

commedia di J. Roth, con J. Roberts, B. Crystal, C. Zeta-Jones, J. 

20.30- 22,30 (E 6,71-£ 13.000) 

ARCOBALENO 

P.zza Re Enzo, 1 Tel. 051/235227 

1 Dazeroadieci 

700 posti commedia di L. Ligabue, con P. Favino, M. Bellinzoni, E. Cavallotti 

16.30- 18,30-20,30-22,30 (E7,23 - £ 14.000) 

2 II Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

380 posti fantastico di P. Jackson, con E. Wood, I. McKelien, I. Holm 

15.15- 18,45-22,15 (E7,23-£ 14.000) 

ARLECCHINO 

Via Lame, 57 Tel. 051/522285 

Cinema Birthday girl 

460 posti drammatico di J. Butterworth, con B. Chaplin, N. Kidman, V. Cassel 

16,00-18,10 (E 4,00 - £ 7.745) 20,20-22,30 (E 7,00 - £ 13.554) 

EMBASSY 

Via Azzogardino, 61 Tel. 051/555563 

620 posti Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commedia di S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 
Pitt, J. Roberts 

20,10-22,30 (E 7,23-£ 14.000) 

FELLI NI 

ViaXII Giugno, 20 Tel. 051/580034 

Sala Federico Dazeroadieci 

450 posti commedia di L. Ligabue, con P. Favino, M. Bellinzoni, E. Cavallotti 

20.30- 22,30 (E 7,23-£ 14.000) 

Sala Giulietta D'Artagnan 

200 posti avventura di P. Hyams, con J. Chambers, S. Rea, T. Roth 

20.15- 22,30 (E7,23-£ 14.000) 

F0SS0L0 

Via Lincoln, 3 Tel. 051/540145 
813 posti Dazeroadieci 

commedia di L. Ligabue, con P. Favino, M. Bellinzoni, E. Cavallotti 

20.30- 22,30 (E 7,23-£ 14.000) 

FULGOR 

Via Montegrappa, 2 Tel. 051/231325 
438 posti Vanilla Sky 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 
15,00-17,30-20,00-22,30 (E 7,00 - £ 13.554) 

GIARDINO 

V.leOriani, 37 Tel. 051/343441 
650 posti Vanilla Sky 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 
20,00-22,30 (E 7,23-£ 14.000) 

IMPERIALE 

Via Indipendenza, 6 Tel. 051/223732 
550 posti II colpo-Heist 

giallo di D. Mamet, con G. Hackman, D. De Vito, D. Lindo 
16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,23 - £ 14.000) 

JOLLY 

Via Marconi, 14 Tel. 051/224605 

580 posti Black Hawk Down 

guerra di R. Scott, con J. Hartnett, T. Sizemore, E. Me Gregor 
15,00-17,30-20,00-22,30 (E 6,20 - £ 12.005) 

MARCONI 

Via Saffi, 58 Tel. 051/6492374 
500 posti D'Artagnan 

avventura di P. Hyams, con J. Chambers, S. Rea, T. Roth 

20,15-22,30 (E7,23-£ 14.000) 

MEDICAPALACE CINEMATEATRO 

Via Montegrappa, 9 Tel. 051/232901 

1150 posti I perfetti innamorati 

commedia di J. Roth, con J. Roberts, B. Crystal, C. Zeta-Jones, J. 
Cusack 

16.30- 18,30-20,30-22,30 (E 7,23 - £ 14.000) 

MEDUSA MULTICINEMA 

Viale Europa, 5 Tel. 051/6300511 

600 posti I perfetti innamorati 

commedia di J. Roth, con J. Roberts, B. Crystal, C. Zeta-Jones, J. 
Cusack 

14,00-16,05-18,10-20,20-22,30 (E 7,25 - £ 14.038) 


223 posti Vanilla Sky 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 
16,35 (E 5,25 - £ 10.165) 19,25-22,15 (E 7,25 - £ 14.038) 

198 posti II Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con E. Wood, I. McKelien, I. Holm 
14,00-17,25 (E 5,25 - £ 10.165) 20,50 (E 7,25 - £ 14.038) 

198 posti K-Pax (Da un altro mondo) 

fantastico di I. Softley, con K. Spacey, J. Bridges, M. McCormack 
15,00-17,30 (E 5,25 - £ 10.165) 20,00-22,30 (E 7,25 - £ 14.038) 

198 posti II Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con E. Wood, I. McKelien, I. Holm 
14,40 (E 5,25 - £ 10.165) 18,10-21,45 (E 7,25 - £ 14.038) 

198 posti II favoloso mondo di Amelie 

commedia di J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 

14,30 (E 5,25 - £ 10.165) 17,00-19,30-22,05 (E 7,25 - £ 14.038) 

198 posti II colpo-Heist 

giallo di D. Mamet, con G. Hackman, D. De Vito, D. Lindo 

15,40-17,55 (E 5,25 - £ 10.165) 20,10-22,25 (E 7,25 - £ 14.038) 

198 posti Dazeroadieci 

commedia di L. Ligabue, con P. Favino, M. Bellinzoni, E. Cavallotti 
14,00 (E 5,25 - £ 10.165) 16,10-18,20-20,30-22,40 (E 7,25 - £ 
14.038) 

223 posti Black Hawk Down 

guerra di R. Scott, con J. Hartnett, T. Sizemore, E. Me Gregor 
16,25-19,10-22,00 (E 7,25 - £ 14.038) 

METROPOLITAN 

Via Indipendenza, 38 Tel. 051/265901 

980 posti II Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con E. Wood, I. McKelien, I. Holm 
15,00-18,30-22,00 (E 7,00-£ 13.554) 

N0SADELLA 

Via Nosadella, 21 Tel. 051/331506 

Sala 1 I perfetti innamorati 

620 posti commedia di J. Roth, con J. Roberts, B. Crystal, C. Zeta-Jones, J. 

16.15- 18,20-20,25-22,30 (E 6,71 - £ 13.000) 

Sala 2 II favoloso mondo di Amelie 

350 posti commedia di J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 

15.30- 17,50-20,10-22,30 (E 6,71-£ 13.000) 

ODEON MULTISALA 

Via Mascarella, 3 Tel. 051/227916 

350 posti II favoloso mondo di Amelie 

commedia di J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 
15,20-17,45 (E 3,50 - £ 6.777) 20,10-22,35 (E 7,00 - £ 13.554) 

150 posti Brucio nel vento 

sentimentale di S. Soldini, con I. Franek, B. Lukesovà, C. Gotz 

15.30- 17,50 (E 3,50 - £ 6.777) 20,10-22,30 (E 7,00 - £ 13.554) 

100 posti K-Pax (Da un altro mondo) 

fantastico di I. Softley, con K. Spacey, J. Bridges, M. McCormack 

15.15- 17,40 (E 3,50 - £ 6.777) 20,05-22,30 (E 7,00 - £ 13.554) 

90 posti L'inverno 

drammatico di N. Di Majo, con V. B. Tedeschi, V. Golino, F. Gifuni 

16.15- 18,20 (E 3,50 - £ 6.777) 20,25-22,30 (E 7,00 - £ 13.554) 

OLIMPIA 

Via A. Costa, 69 Tel. 051/6142084 

600 posti II favoloso mondo di Amelie 

commedia di J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 

20,10-22,30 (E 7,00-£ 13.554) 

RIALTO STUDIO 

Via Rialto, 19 Tel. 051/227926 

1 Incantesimo napoletano 

300 posti commediadi P. Genovese, L. Minierò, con G. Ferrari, M. Confalone, C. 

16,05-17,40 (E 3,50 - £ 6.777) 19,15-20,50-22,30 (E 7,00 - £ 13.554) 

2 The believer 

128 posti drammatico di H. Bean, con B. Zane, T. Russell, S. Phoenix 

16.30- 18,30 (E 3,50 - £ 6.777) 20,30-22,30 (E 7,00 - £ 13.554) 

ROMA D'ESSAI 

Via Fondazza, 4 Tel. 051/347470 

208 posti II favoloso mondo di Amelie 

commediadi J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 

15.30- 17,50 (E 4,00 - £ 7.745) 20,10-22,30 (E 7,00 - £ 13.554) 

SMERALDO 

via Toscana, 125 Tel. 051/473959 

600 posti I perfetti innamorati 

commedia di J. Roth, con J. Roberts, B. Crystal, C. Zeta-Jones, J. 

20.30- 22,30 (E 6,71 -£ 13.000) 

TIFFANY D'ESSAI 

p.zza di P. Saragozza, 5 Tel. 051/585253 
189 posti L'uomo che non c'era 

drammatico di J. e E. Coen, con B. B. Thornton, F. McDormand, J. 
Gandolfini 

17.30- 20,00-22,30 V,0, (E 5,00-£9.681) 


PARROCCHIALI 


GALLI ERA 

Via Matteotti, 25 Tel. 051/372408 

310 posti Pauline & Paulette 

commedia di L. Debrauwer, con D. Van Der Green, A. Peterson, R. 
Bergman 

21,00 (E 5,00-£9.681) 

Timi 

Via Massarenti, 418 Tel. 051/532417 
500 posti Spy Game 

azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack 

20,15-22,30 (E 4,50-£8.713) 


CINECLUB 


LUMIERE 

Via Pietralata, 55/a Tel. 051/523812 

Il re delle maschere 

In lingua originale di W. Tianning 

18,00 traduz, simultanea in cuffia (E 5,16 - £ 10.000) 

Tango argentino 

di G.Paskaljevic, con N.Zarkovic, C.Manojlovic 
20,20 (E5,16-£ 10.000) 

Il nostro Natale 

drammatico di A. Ferrara, con Ice-T, D. de Matteo, L. Brancato jr 

22,30 (E5.16-E 10.000) 


PROVINCIA 


BAZZANO 


ASTRA 

Via Mazzini, 14 Tel. 051/831174 
510 posti Vanilla Sky 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 
20,00-22,30 (E 7,00-£ 13.554) 

CINEMAX 

V.le Carducci, 17 Tel. 051/831174 

Sala 1 Dazeroadieci 

150 posti commediadi L. Ligabue, con P. Favino, M. Bellinzoni, E. Cavallotti 

20,40-22,30 (E 7,00-£ 13.554) 

Sala 2 Black Hawk Down 

150 posti guerra di R. Scott, con J. Hartnett, T. Sizemore, E. Me Gregor 

20,00-22,30 (E 7,00-£ 13.554) 

STAR 

Via Mazzini, 14 Tel. 051/831174 

560 posti II Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con E. Wood, I. McKelien, I. Holm 
21,00 (E 7,00-£ 13.554) 

CASTEL D'ARO LE 

DON BOSCO 

Via Marconi, 5 

Il mestiere delle armi 

drammatico di E. Olmi, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Ceccarelli 
21,00 Rassegna 

CASTIGLIONE DEI PEPOU 

NAZIONALE 

Via A. Moro, 1 Tel. 0534/92692 
300 posti La pianista 

drammatico di M. Haneke, con I. Huppert, B. Magimel, A. Girardot 
21,15 (E 4,13 - £ 8.000) 

IMOLA 


CENTRALE 

Via Emilia, 210 Tel. 0542/23634 

I perfetti innamorati 

commedia di J. Roth, con J. Roberts, B. Crystal, C. Zeta-Jones, J. 

20,30-22,30 (E 6,71-£ 12.992) 

CRISTALLO 

Via Appia, 30 Tel. 0542/23033 
600 posti Dazeroadieci 

commediadi L. Ligabue, con P. Favino, M. Bellinzoni, E. Cavallotti 

20,15-22,30 (E 6,70-£ 12.973) 

PORRETTATERME 


KURSAAL 

Via Mazzini, 42 Tel. 0534/23056 

316 posti I perfetti innamorati 

commediadi J. Roth, con J. Roberts, B. Crystal, C. Zeta-Jones, J. 
Cusack 

(E6,20-£ 12.000) 

LUX 

P.leProchte, 17 Tel. 0534/21059 

Riposo 

RASTIGNANO 


STARCITY 

Via Serrabella, 1 Tel. 051/6268570 

Sala 1 Vanilla Sky 

856 posti thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 

20,00-22,30 (E 7,23 -£ 13.999) 

Sala 2 Dazeroadieci 

334 posti commediadi L. Ligabue, con P. Favino, M. Bellinzoni, E. Cavallotti 

20.30- 22,30 (E 7,23-£ 13.999) 

Sala 3 II Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

238 posti fantastico di P. Jackson, con E. Wood, I. McKelien, I. Holm 

21,30 (E 7,23-£ 13.999) 

Sala 4 Black Hawk Down 

222 posti guerra di R. Scott, con J. Hartnett, T. Sizemore, E. Me Gregor 

19,50-22,30 (E 7,23-£ 13.999) 

Sala 5 D'Artagnan 

142 posti avventura di P. Hyams, con J. Chambers, S. Rea, T. Roth 

20.30- 22,35 (E 7,23-£ 13.999) 

SAN GIOVANNI IN PERSICETO 

FANIN 

P.zza Garibaldi, 3/C Tel. 051/821388 
860 posti Dazeroadieci 

commediadi L. Ligabue, con P. Favino, M. Bellinzoni, E. Cavallotti 

20,40-22,30 (E 6,70-£ 12.973) 

GIADA 

ViaCirc.ne Dante, 12 Tel. 051/822312 
514 posti I perfetti innamorati 

commediadi J. Roth, con J. Roberts, B. Crystal, C. Zeta-Jones, J. 

20.30- 22,30 (E 6,70-£ 12.973) 


SAN PIETRO IN CASALE 


ITALIA 


P.zza Giovanni XXIII, 6 Tel. 051/818100 


Riposo 

SASSO MARCONI 

MARCONI 


p.zza dei Martiri, 6 Tel. 051/840850 


Riposo 

VERGATO 


NUOVO 

Via Garibaldi, 5 

Riposo 

VIDICIATICO 


LA PERGOLA 


Via Marconi Tel. 055/22641 


Riposo 

CARPI 

ARISTON 


SS. 462,42 Tel. 059/680546 

(S. Mari no) 

Riposo 


CAPITOL 

c.so Cabassi, 43 Tel. 059/687113 

614 posti II Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con E. Wood, I. McKelien, I. Holm 
21,30 

CORSO 

c.so M. Fanti, 89 Tel. 059/686341 
816 posti Vanilla Sky 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 
20,00-22,30 


EDEN 

via S. Chiara, 21 Tel. 059/650571 

Riposo 


SPACE CITY 

via dell'Industria, 9 Tel. 059/6326257 

Sala Luna II favoloso mondo di Amelie 

180 posti commedia di J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 

20.30- 22,40 

Sala Sole I perfetti innamorati 

260 posti commedia di J. Roth, con J. Roberts, B. Crystal, C. Zeta-Jones, J. 

Cusack 

20.30- 22,30 

Sala Terra II colpo-Heist 

190 posti giallo di D. Mamet, con G. Hackman, D. De Vito, D. Lindo 

20.30- 22,40 

SUPERCINEMA 

via Rodolfo Pio, 8 Tel. 059/686755 

Sala Azzurra D'Artagnan 

450 posti avventura di P. Hyams, con J. Chambers, S. Rea, T. Roth 

20.30 

Black Hawk Down 

guerra di R. Scott, con J. Hartnett, T. Sizemore, E. Me Gregor 

22.30 

Sala Gialla I perfetti innamorati 

450 posti commedia di J. Roth, con J. Roberts, B. Crystal, C. Zeta-Jones, J. 

Cusack 

_ 20,30-22,30 _ 


CESENA 


ALADDIN 

via Assano, 587 Tel. 0547/328126 

Sala 100 Black Hawk Down 

76 posti guerra di R. Scott, con J. Hartnett, T. Sizemore, E. Me Gregor 

20,00-22,40 (E 6,20-£ 12.000) 

Sala 200 La maledizione dello Scorpione di Giada 

133 posti commedia di W. Alien, con W. Alien, D. Aykroyd, E. Berkley, H. Hunt 

20.30- 22,30 Rassegna 

Sala 300 Dazeroadieci 

202 posti commediadi L. Ligabue, con P. Favino, M. Bellinzoni, E. Cavallotti 

20.30- 22,40 

Sala 400 Vanilla Sky 

358 posti thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 

20,00-22,40 

ASTRA 

viale Osservanza, 190 Tel. 0547/22317 

400 posti Serendipity - Quando l'amore è magia 

sentimentale di P. Chelsom, con K. Beckinsale, J. Cusack, J. Piven 

20.30- 22,30 

AURORA 

via Montaletto, 2934 Tel. 0547/324682 

Dazeroadieci 

commediadi L. Ligabue, con P. Favino, M. Bellinzoni, E. Cavallotti 

20,30-22,30 

CAPITOL DIGITAL 

via V. di Gattolino, 20 Tel. 0547/383425 

Sala 1 I perfetti innamorati 

437 posti commedia di J. Roth, con J. Roberts, B. Crystal, C. Zeta-Jones, J. 

Cusack 

20,30-22,30 

Sala 2 Birthday girl 

120 posti drammatico di J. Butterworth, con B. Chaplin, N. Kidman, V. Cassel 

20,30-22,30 

ELISEO 

Via Carducci, 7 Tel. 0547/21520 

Sala 1 I perfetti innamorati 

700 posti commedia di J. Roth, con J. Roberts, B. Crystal, C. Zeta-Jones, J. 

Cusack 

20,30-22,30 

Sala 2 II favoloso mondo di Amelie 

320 posti commedia di J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 

20,15-22,30 

JOLLY 

via Lugaresi, 202 Tel. 0547/331504 
546 posti Vanilla Sky 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 
20,00-22,30 


SAN BIAGIO 

via Aldini, 24 Tel. 0547/355757 

Dazeroadieci 

commediadi L. Ligabue, con P. Favino, M. Bellinzoni, E. Cavallotti 

20,30-22,30 

verdì 

via Sostegni, 6 Tel. 0547/21059 

500 posti Black Hawk Down 

guerra di R. Scott, con J. Hartnett, T. Sizemore, E. Me Gregor 
20,00-22,30 
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Pauline 
& Paulette 

Arriva dal Belgio questa favola deli¬ 
cata e tenera sulla terza età, firmata 
da Lieven Debrauwer. Pauline è 
un’anziana signora handicappata 
mentalefin dal la nascita assistita nel¬ 
la vita quotidiana da M artha, la so¬ 
rella maggiore. Quando quest’ulti- 
ma muore, però, cominciano i guai. 
Chi si occuperà di Pauline?In fami¬ 
glia ci sono altre due sorelle, ma 
poco intenzionate a fare assistenza. 
M artha però ha pensato a tutto: le 
sorelle perderanno l'eredità se non 
saranno al fianco di Pauline. 


Momo 


D al l'autore di La gabbanella e/7 gat¬ 
to, Enzo d'Alò, ecco la trasposizione 
in cartoni del celebre romanzo di 
M ichael Ende. U na storia per gran¬ 
di e piccini sul pericolo dell’omolo¬ 
gazione e della globalizzazione. La 
piccola eroina, Momo appunto, è 
una bimbetta piena di fantasiaecari- 
ca di sentimenti che si troverà a 
combattere contro gli uomini grigi, 
temibili esseri virtuali «costretti» a 
rubare il tempo agli umani per so¬ 
pravvivere. La piccola sconfiggerà i 
malvagi esalverà il mondo. 


K-Pax 


1 


Atlantis 


Monsoon 

Wedding 


Volesse 
il cielo! 


Ti voglio 
bene Eugenio 


Prot è un tipo inoffensivo di cui 
nessuno conosce la vera identità. 
Lui dicedi essereun vero marzia¬ 
no proveniente dal lontano piane 
ta di K-Pax. In seguito ad un'ag¬ 
gressione per rapina Prot viene 
consegnato al dr. Mark Powell, 
uno psichiatra di chiara fama. Ri¬ 
coverato in un ospedale il bizzar¬ 
ro personaggio riesce in breve a 
stregare con i suoi racconti fanta- 
stiti tutti i pazienti. Che, incredi¬ 
bilmente, m i gl i o ran o a vi sta d'oc¬ 
chio. 


Questo inveceèil cartoon Disney, 
stranamente sotto tono anche da 
un punto di vista promozionale. 
In America, dove e' uscito in giu¬ 
gno, è andato così così (84 milioni 
di dollari di incasso, rispetto a un 
budget di 90). È diretto da Gary 
TrousdaleeKirk W ise, già respon¬ 
sabili di La bella e la bestia e del 
Gobbo di N otre Dame. Come èfa- 
cile intuire dal titolo al centro del 
racconto c'è la I eggen d ari a A tl anti - 
de che sarà ritrovata dalla banda 
di eroi di cartone. 


Leone d’oro all’ultimo festival di 
Venezia. L'indiana M ira N air scat¬ 
ta una foto di gruppo ad una fami¬ 
glia dell'alta borghesia indiana riu¬ 
nita per il matrimonio della figlia. 
Sari di setaetelefoni cellulari fan¬ 
no da sfondo ad una commedia 
che punta a descrivere la società 
contemporanea indiana tra mo¬ 
dernità etradizione. Tanti i perso¬ 
naggi in scena - alcuni sono davve¬ 
ro i familiari della regista - a co¬ 
minciare dalla giovane sposa che 
ha una relazione con un divo tv. 


Nuova prova sul grande scher¬ 
mo di Vincenzo Salemme, nei 
panni di regista e attore. La sto- 
ria èquella di un incidente «bene 
fico». Durante un inseguimento 
automobilistico un poliziotto va 
afinirecontro un cassonetto. Do¬ 
po lo schianto, intontito dal col¬ 
po, esce di là uno sconosciuto 
che a causa della botta ha perso 
completamente la memoria. Ri¬ 
sultato: tra i due nasce una stra¬ 
na amicizia che cambierà loro la 
vita. 


U na storia sulla malattia e l'han- 
dicap firmata da Francisco José 
Fernandez, con Giancarlo Gianni¬ 
ni e Giuliana De Sio. Eugenio è 
un uomo down, tranquillo, eaffa- 
bile, Passa le sue giornate dedi¬ 
candosi al giardinaggio nella sua 
bella casa immersa nel verde e 
facendo volontariato in un ospe¬ 
dale. La sua è una vita serena e 
metodica fino al giorno in cui rin¬ 
contra Elena, la donna di cui era 
semprestato innamorato segreta- 
mente. 


FAENZA 


CINEDREAM MULTIPLEX 

Via Granarolo, 155 Tel. 0546646033 

1 II favoloso mondo di Amelie 

commedia di J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 
20,10-22,35 

2 DArtagnan 

avventura di P. Hyams, con J. Chambers, S. Rea, T. Roth 
20,30-22,40 

3 Vanilla Sky 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 
20.00-22,30 

4 II Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con E. Wood, I. McKelIen, I. Holm 

21,00 

5 II colpo-Heist 

giallo di D. Mamet, con G. Hackman, D. De Vito, D. Lindo 
20,25-22,35 

6 Dazeroadieci 

commedia di L. Ligabue, con P. Favino, M. Bellinzoni, E. Cavallotti 
20,50-23,00 

7 Dazeroadieci 

commedia di L. Ligabue, con P. Favino, M. Bellinzoni, E. Cavallotti 
20,30-22,40 

8 Black Hawk Down 

guerra di R. Scott, con J. Hartnett, T. Sizemore, E. Me Gregor 
20,00-22,40 


EUROPA 

via S. Antonino, 4 Tel. 0546/32335 
270 posti Vanilla Sky 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 
20,00-22,30 


ITALIA 

viaCavina, 9 Tel. 0546/21204 
600 posti Dazeroadieci 

commedia di L. Ligabue, con P. Favino, M. Bellinzoni, E. Cavallotti 
20,45-22,30 


SARTI 

via Scaletta, 10 Tel. 0546/21358 
350 posti ABC Africa 

documentario di A. Kiarostami, con A. Kiarostami, S. Samadian 
_21/15_ 


FERRARA 


ALEXANDER 

via Foro Boario, 77 Tel. 0532/93300 
860 posti Black Hawk Down 

guerra di R. Scott, con J. Hartnett, T. Sizemore, E. Me Gregor 
20,00-22,30 


APOLLO MULTISALA 

P.za Carbone, 35 Tel. 0532/765265 
Sala 1 Vanilla Sky 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 
19,45-22,30 

Sala 2 II colpo-Heist 

giallo di D. Mamet, con G. Hackman, D. De Vito, D. Lindo 
20,20-22,30 

Sala 3 DArtagnan 

avventura di P. Hyams, con J. Chambers, S. Rea, T. Roth 
20,15-22,30 

Sala 4 Dazeroadieci 

commedia di L. Ligabue, con P. Favino, M. Bellinzoni, E. Cavallotti 
20,40-22,45 


MANZONI 

via Mortara, 173 Tel. 0532/209981 

585 posti II favoloso mondo di Amelie 

commedia di J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 
20,00-22,30 


NUOVO 

p.zza Trento e Trieste, 52 Tel. 0532/207197 
840 posti Spettacolo teatrale 


RIVOLI 

via Boccaleone, 20 Tel. 0532/206580 
600 posti I perfetti innamorati 

commedia di J. Roth, con J. Roberts, B. Crystal, C. Zeta-Jones, J. 

Cusack 

20,15-22,30 


S. BENEDETTO 

viaTazzoli, 11 Tel. 0532/207884 

La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, S. Orlando 
21,00 Rassegna 

SALABOLDINI 

via Previati, 18 Tel. 0532/247050 

Tornando a casa 

drammatico di V. Marra, con S. Scream, G. laccarino, S. laccarino 
_ 18,00-21,30 _ 


FORU 


ALEXANDER 

viale Roma, 265 Tel. 0543/780684 
380 posti D'Artagnan 

avventura di P. Hyams, con J. Chambers, S. Rea, T. Roth 
20,30-22,30 


I 


Bologna 


ACCADEMIA 96 

Via Tacconi, 6 -Tel. 0516271789 

Oggi ore 21.00 Ballata per un'ora d'aria finalista al premio «Enrico 
Maria Salerno» per la nuova drammaturgia Europea edizione 2001 di 
G. Rimondi con M. Pitta 

ALEMANNI 

Via Mazzini, 65-Tel. 051303609 

Oggi ore 21.00 Recital della pianista Valeria Cantoni musiche di 
Mozart, Beethoven, Schumann 

ARENA DEL SOLE 

Via Indipendenza, 44 - Tel. 0512910910 

Oggi ore 21.00 I promessi sposi ■ Il Musical con T. Russo e B. Cola 
Sala InterAction: oggi ore 21.30 Ombre con M. Baliano 

BIBIENA 

Via San Vitale, 13 - Tel. 051228291 

Domani ore 21.00 L'amore di gruppo 1 e 2 ventiquattresimo anno di 
repliche. Prenotazioni telefoniche 

CANTINA BENTIVOGLIO 

Via Mascarella, 4/b - Tel. 051265416 

Oggi ore 22.00 Barbara Raimondi Quartet 

CELEBRAZIONI 

Via Saragozza, 234 - Tel. 0516153370 

Oggi In vendita i biglietti Bruno Stori (26 feb), Alessandro Di Carlo 
(1-2 marzo), Gian Marco Tognazzi e Claudia Gerini in Closer (5-10 
marzo) 

CHET BAKER 

Via Polese, 7/A-Tel. 051223795 

Oggi in programma Rossella Graziani Sings for lovers 

COMUNALE 

Largo Respighi, 1 - Tel. 051529999 

C/o Assindustria (via s. Domenico 4): oggi 17.30 ingresso libero 
L'incoronazione di Poppea Leggiamo l'opera. Incontro con Adriano 
Cavicchi. 

Teatro Celebrazioni: oggi ore 10.30 Turno Scuole Tre favole in con¬ 
certo Stagione 2001-2002 musiche di Chappell, Sostakobic, Proko- 
fiev direttore R. Polastri voce recitante Lorenzo Macrì 

DEHON 

Via Libia, 59 - Tel. 051342934 

Domani ore 21.00 Cantatore Calvo con S. Nosei 

DUSE 

Via Cartoleria, 42 - Tel. 051231836 

Oggi ore 21.00 Turno Duse/Classici Antigone di J. Anouilh regia di F. 
Bordon con G. Ferzetti e D. Giovanetti 

LA SOFFITTA 

Via Barberia, 4-Tel. 0512092021 

C/o Aula Absidale S. Lucia: mercoledì 20 febbraio ore 21.00 ingresso 
libero Concerto: Dai tetti dorati di Praga musiche di Sitt con il Trio 
Ottocento 

C/o Teatro San Martino, via Oberdan, 25: oggi ore 21.00 L'apparenza 
inganna di F. Tiezzi con S. Lombardi e M. Verdastro 

LABORATORIO SAN LEONARDO 

Via San Vitale, 63 - Tel. 051234822 

Riposo 

MAISON FRANCAISE 

Via de 1 Marchi, 4-Tel. 0516449891 

Riposo 

NAVI LE 

Via Marescalchi, 2/b-Tel. 051224243 

Domani ore 21.00 Epistolario con M. Vietri e A. Martignoni 

SIPARIO CLUB 

Via Collegio di Spagna, 7/3 - Tel. 051234875 

Oggi ore 21.00 (è necessario prenotarsi) Videoproiezione di Come vi 


APOLLO 

via Mentana, 8 Tel. 0543/32118 

360 posti I perfetti innamorati 

commedia di J. Roth, con J. Roberts, B. Crystal, C. Zeta-Jones, J. 

Cusack 

20,45-22,45 


FILM STUDIO zB 

via N. dell'Abate, 50 Tel. 059/236291 

250 posti Incantesimo napoletano 

commedia di P. Genovese, L. Minierò, con G. Ferrari, M. Confalone, C. 

Bernacchi 

20,30-22,30 


ARISTON 

via Tevere, 26 Tel. 0543/702040 
500 posti Dazeroadieci 

commedia di L. Ligabue, con P. Favino, M. Bellinzoni, E. Cavallotti 
20,30-22,30 

CIAK 

via E. Vecchio, 5 Tel. 0543/26956 

432 posti I perfetti innamorati 

commedia di J. Roth, con J. Roberts, B. Crystal, C. Zeta-Jones, J. 

Cusack 

20,30-22,30 

MULTISALA ASTORI A 

viale Appennino Tel. 0543/63417 
Sala 1 Dazeroadieci 

commedia di L. Ligabue, con P. Favino, M. Bellinzoni, E. Cavallotti 
20,30-22,30 

Sala 2 Black Hawk Down 

guerra di R. Scott, con J. Hartnett, T. Sizemore, E. Me Gregor 
20,00-22,45 

Sala 3 Vanilla Sky 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 
20,15-22,45 

Sala 4 II colpo-Heist 

giallo di D. Mamet, con G. Hackman, D. De Vito, D. Lindo 
20,30-22,30 


ODEON DIGITAL 

viale Libertà, 2 Tel. 0543/33369 

520 posti II Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con E. Wood, I. McKelIen, I. Holm 
20,30 


SAFFI D'ESSAI 

viale Appennino, 480 Tel. 0543/84070 

Sala 100 Thebeliever 

88 posti drammatico di H. Bean, con B. Zane, T. Russell, S. Phoenix 

20,30-22,30 

Sala 300 II favoloso mondo di Amelie 

232 posti commedia di J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 

20,10-22,30 

SAN LUIGI 

via Nanni, 12 Tel. 0543/370420 

200 posti Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commedia di S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 
Pitt, J. Roberts 
21,00 V,Q, 


TIFFANY 

via Medaglie d'Oro, 82 Tel. 0543/400419 
200 posti Vanilla Sky 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 
_ 20,00-22,30 _ 


MODENA 


ARENA 

via Tassoni, 8 Tel. 059/211712 
Alfa M ultisala Sala 3 Dazeroadieci 

commedia di L. Ligabue, con P. Favino, M. Bellinzoni, E. Cavallotti 
20,30-22,30 

Arena Multisala Sala 1 II Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

500 posti fantastico di P. Jackson, con E. Wood, I. McKelIen, I. Holm 

18.15- 21,30 

Rex Multisala Sala 4 Vanilla Sky 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 

20.15- 22,40 

Rio Multisala Sala 2 Vanilla Sky 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 
20,00-22,30 

ASTRA 

via Rismondo, 27 Tel. 059/216110 

Sala Rubino II mio amico vampiro 

commedia di U. Edel, con J. Lipnicki, R. E. Grant, A. Krige 

20.30 

La vera storia di Jack lo Squartatore 

thriller di A. e A. Hughes, con J. Depp, H. Graham, I. Holm 

22.30 

Sala Smeraldo I perfetti innamorati 

commedia di J. Roth, con J. Roberts, B. Crystal, C. Zeta-Jones, J. 

Cusack 

20,30-22,30 

Sala Turchese Dazeroadieci 

commedia di L. Ligabue, con P. Favino, M. Bellinzoni, E. Cavallotti 
20,30-22,30 


CAPITOL DOLBY DIGITAL 

via Università, 9 Tel. 059/222411 

Black Hawk Down 

guerra di R. Scott, con J. Hartnett, T. Sizemore, E. Me Gregor 
20,00-22,30 


CAVOUR so 

c.so Cavour, 50 Tel. 059/222211 

Figli - Hijos 

drammatico di M. Bechis, con S. Sandrelli, C. Echevarria, J. Sarano 
20,30-22,30 


METROPOL 

via Gherarda, 10 Tel. 059/223102 

Sala 1 II Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con E. Wood, I. McKelIen, I. Holm 
21,00 

Sala 2 D'Artagnan 

avventura di P. Hyams, con J. Chambers, S. Rea, T. Roth 
20,20-22,30 


MICHELANGELO 

via Giardini, 255 Tel. 059/343662 

500 posti Spettacolo teatrale 


NUOVO SCALA 

via Gheradi, 34 Tel. 059/826418 

Sala Rosa Vanilla Sky 

396 posti thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 

20,00-22,30 

Sala Verde Black Hawk Down 

110 posti guerra di R. Scott, con J. Hartnett, T. Sizemore, E. Me Gregor 

19,50-22,30 


PRINCIPE 

p.le Bruni, 27 Tel. 059/243361 
880 posti Birthday girl 

drammatico di J. Butterworth, con B. Chaplin, N. Kidman, V. Cassel 
20,30-22,30 


RAFFAELLO 

via Formigina, 380 Tel. 059/357502 

Salagiu' Il favoloso mondo di Amelie 

252 posti commedia di J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 

20,10-22,30 

Saiampia I perfetti innamorati 

505 posti commedia di J. Roth, con J. Roberts, B. Crystal, C. Zeta-Jones, J. 

Cusack 
20,30-22,30 

Salasu Black Hawk Down 

252 posti guerra di R. Scott, con J. Hartnett, T. Sizemore, E. Me Gregor 

20,00-22,30 


SALATRUFFAUT 

Palazzo Santa Chiara Via degli Adelardi 4 Tel. 059/236288 

west Beyrouth 

commedia di Z. Doueiri, con R. Doueiri, M. Chamas 
21J5 


SPLENDOR 

via Madonella, 8 Tel. 059/222273 
515 posti Dazeroadieci 

commedia di L. Ligabue, con P. Favino, M. Bellinzoni, E. Cavallotti 
_ 20,30-22,30 _ 


PARMA 


ASTRA D'ESSAI 

p.le A. Volta, 15 Tel. 0521/960554 

422 posti II favoloso mondo di Amelie 

commedia di J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 
20,15-22,30 


CAPITOL MULTIPLEX 

via Magnani, 6 Tel. 0521/672232 

Salai Vanilla Sky 

450 posti thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 

20.00-22,30 

Sala 2 II Signore degli Anelli: La compi 

fantastico di P. Jackson, con E. V 

21.30 

Sala 3 II Signore degli Anelli: La compi 

fantastico di P. Jackson, con E. V 

20.30 


jgnia dell'anello 

Wood, I. McKelIen, I. Holm 


ignia dell'anello 

Wood, I. McKelIen, I. Holm 


DAZEGLIO D'ESSAI 

via D'Azeglio, 33 Tel. 0521/281138 
260 posti Santa Maradona 

commedia di M. Ponti, con S. Accorsi, A. Caprioli, M. Tayde 

21,00 


EDISON 

largo Vili Marzo Tel. 0521/967088 
120 posti Accattone 

drammatico di P.P. Pasolini, con F. Cittì, F. Pasut 
2100 


p.le Barnieri, 1 Tel. 0521/237525 

Sala 1 I perfetti innamorati 

commedia di J. Roth, con J. Roberts, B. Crystal, C. Zeta-Jones, J. 

Cusack 

20,30-22,30 

Sala 2 II colpo-Heist 

giallo di D. Mamet, con G. Hackman, D. De Vito, D. Lindo 
20,20-22,30 


VERDI 

via Paciaudi, 8 Tel. 0521/230476 

Sala 1 I perfetti innamorati 

commedia di J. Roth, con J. Roberts, B. Crystal, C. Zeta-Jones, J. 

Cusack 

20,30-22,30 



1 


piace (150 minuti) 

TEATRI DI VITA 

Via E. Ponente, 485 - Tel. 051566330 

Oggi ore 21.15 6 di A. Adriatico, da Pirandello e Copi con F. Ballico, P. 
Bernardi, I. Carloni 

TESTONI RAGAZZI 

Via Matteotti, 16-Tel. 0514153800 

Sala A: domani ore 21.30 Letture in salsa di musica Errabondo: 
Percorsi (non solo) artistici per giovani itineranti 
Sala B: oggi in programma I draghi e le stelle (per il pubblico 
scolastico) presentato da La Baracca 

TPO 

V.le Lenin, 3-Tel. 0516241854 

Riposo 


PASSIONI 

ViaSigonio, 382 -Tel. 059223244 

Domani ore 21.00 One breath left (un solo respiro ancora) presentato 
da Fondazione Pontedera Teatro 

STORCHI 

Largo Garibaldi, 15 - Tel. 059223244 

Riposo 

Parma 

AL PARCO 

Parco Ducale - Tel. 0521992044 

Oggi ore 10.00 e 11.30 Yes, Yes, Cappux red presentato da Compagnia 
Virgilio Sieni Danza 


Sala 2 II mio amico vampiro 

commedia di U. Edel, con J. Lipnicki, R. E. Grant, A. Krige 
_ 20,30-22,30 _ 


PIACENZA 


APOLLO 

Via Garibaldi, 7 Tel. 0523324655 

I perfetti innamorati 

commedia di J. Roth, con J. Roberts, B. Crystal, C. Zeta-Jones, J. 
Cusack 

20,30-22,30 (E 6,71-£ 13.000) 


IRIS 2000 MULTISALA 

C.so Vittorio Emanuele, 49 Tel. 0523334175 

- Sala Atena Vanilla Sky 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 
20,10-22,30 (E 6,71-£ 13.000) 

- Sala Europa Black Hawk Down 

guerra di R. Scott, con J. Hartnett, T. Sizemore, E. Me Gregor 
20.00-22,30 (E 6,71 -£ 13.000) 

- Sala Farnese II Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con E. Wood, I. McKelIen, I. Holm 

18.30- 21,30 (E 6,71-£ 13.000) 

MULTISALA CORSO 

Corso Vittorio Emanuele, 81 Tel. 052332185 

- Sala Millennium I perfetti innamorati 

commedia di J. Roth, con J. Roberts, B. Crystal, C. Zeta-Jones, J. 
Cusack 

20.30- 22,30 (E 6,71 -£ 13.000) 

- Sala Spazio D'Artagnan 

avventura di P. Hyams, con J. Chambers, S. Rea, T. Roth 
20,10-22,30 (E 6,71-£ 13.000) 


NUOVO JOLLY 

Via Emilia Est, 7/a Tel. 0523760541 

Il favoloso mondo di Amelie 

commedia di J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 
21,30 (E6,71 - £ 13.000) 


PLAZA 

L.go Matteotti, 7 Tel. 0523326728 

Dazeroadieci 

commedia di L. Ligabue, con P. Favino, M. Bellinzoni, E. Cavallotti 
20,30-22,30 (E 6,71 -£ 13.000) 

POLITEAMA MULTISALA 

ViaS. Siro, 7 Tel. 0523338540 

- Sala Politeama II Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con E. Wood, I. McKelIen, I. Holm 
21,00 (E6.71-E 13.000) 

- Sala Ritz II colpo-Heist 

giallo di D. Mamet, con G. Hackman, D. De Vito, D. Lindo 
20,20-22,30 (E 6,71 -£ 13.000) 

- Sala Vip Dazeroadieci 

commedia di L. Ligabue, con P. Favino, M. Bellinzoni, E. Cavallotti 
_ 20,30-22,30 (E 6,71-£ 13.000) _ 


RAVENNA 


ALEXANDER 

via del Pignattaro, 6 Tel. 0544/39787 

200 posti K-Pax (Da un altro mondo) 

fantastico di I. Softley, con K. Spacey, J. Bridges, M. McCormack 
20,15-22,30 


ASTORIA MULTISALA 

via Trieste, 233 Tel. 0544/421026 

Sala 1 Black Hawk Down 

1500 posti guerra di R. Scott, con J. Hartnett, T. Sizemore, E. Me Gregor 

20,00-22.40 

Sala 2 Dazeroadieci 

commedia di L. Ligabue, con P. Favino, M. Bellinzoni, E. Cavallotti 
20.30-22,30 

Sala 3 II Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con E. Wood, I. McKelIen, I. Holm 
21,30 


CAPITOL 

via Salara, 35 Tel. 0544/218231 
600 posti II colpo-Heist 

giallo di D. Mamet, con G. Hackman, D. De Vito, D. Lindo 
20,30-22,30 


CORSO 

via di Roma, 51 Tel. 0544/38067 

Dazeroadieci 

commedia di L. Ligabue, con P. Favino, M. Bellinzoni, E. Cavallotti 
20,30-22,30 


JOLLY 

via Serra, 33 Tel. 0544/64681 

11 2 posti II Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con E. Wood, I. McKelIen, I. Holm 
2T00 


MARIANI MULTISALA A 

Via Ponte Marino, 19 Tel. 0544/215660 

Il favoloso mondo di Amelie 

commedia di J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 
20,15-22,35 


MARIANI MULTISALA B 

Via Ponte Marino, 19 Tel. 0544/215660 

I perfetti innamorati 

commedia di J. Roth, con J. Roberts, B. Crystal, C. Zeta-Jones, J. 

Cusack 

20,30-22,30 

MARIANI MULTISALAC 

Via Ponte Marino, 19 Tel. 0544/215660 

I perfetti innamorati 

commedia di J. Roth, con J. Roberts, B. Crystal, C. Zeta-Jones, J. 

Cusack 

20,45-22,45 

ROMA 

Via Nino Bixio, 19 Tel. 0544/212221 
728 posti Vanilla Sky 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 
_ 20,00-22,30 _ 


REGGIO EMIUA 


AL CORSO 

c.so Garibaldi, 12 Tel. 0522/430796 

430 posti I perfetti innamorati 

commedia di J. Roth, con J. Roberts, B. Crystal, C. Zeta-Jones, J. 

Cusack 

20,10-22,30 


ALEXANDER 

via Emilia S. Pietro, 49 Tel. 0522/430864 

Sala 1 Dazeroadieci 

280 posti commedia di L. Ligabue, con P. Favino, M. Bellinzoni, E. Cavallotti 

20,30-22,30 

Sala 2 II favoloso mondo di Amelie 

215 posti commedia di J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 

20,10-22,30 


Sala 2 Black Hawk Down 

324 posti guerra di R. Scott, con J. Hartnett, T. Sizemore, E. Me Gregor 

19,30-22,30 


BOIARDO 

viaS. Rocco, 1/b Tel. 0522/435782 

800 posti II Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con E. Wood, I. McKelIen, I. Holm 
18,30-22,00 


CAPITOL 

via Zandonai, 2 Tel. 0522/304247 
462 posti Lucky Break 

commedia di P. Cattaneo, con J. Nesbitt, O. Williams, R. Cook 
20,30-22,30 V,Q, 


CRISTALLO 

Via F.Bonini, 4 Tel. 0522/431838 

D'Artagnan 

avventura di P. Hyams, con J. Chambers, S. Rea, T. Roth 
20,30-22,30 


D'ALBERTO 

via Emilia S. Pietro, 17 Tel. 0522/439289 

Sala 1 Dazeroadieci 

500 posti commedia di L. Ligabue, con P. Favino, M. Bellinzoni, E. Cavallotti 

20,30-22,30 

Sala 2 II colpo-Heist 

300 posti giallo di D. Mamet, con G. Hackman, D. De Vito, D. Lindo 

20,15-22,30 


JOLLY 

Via G. B. Vico, 68 (loc. Villa Cella) Tel. 0522/944006 

Incantesimo napoletano 

commedia di P. Genovese, L. Minierò, con G. Ferrari, M. Confalone, C. 

Bernacchi 

20,30-22,30 


OLIMPIA 

via Tassoni, 4 Tel. 0522/292694 

286 posti II favoloso mondo di Amelie 

commedia di J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 
20,15-22,30 


ROSEBUD 

Via Medaglie d'Oro Resistenza, 6 Tel. 0522/555113 
210 posti La manica tagliata 

_21/15_ 


REP. S. MARINO 


NUOVO 

p.zza Marino Tini, 7 - Dogana Tel. 0549/885515 

Birthday girl 

drammatico di J. Butterworth, con B. Chaplin, N. Kidman, V. Cassel 
21^0 


TURISMO 

via della Capannaccia, 3 Tel. 0549/882965 

I perfetti innamorati 

commedia di J. Roth, con J. Roberts, B. Crystal, C. Zeta-Jones, J. 
Cusack 

_ 17,30-21,00 _ 


RICCIONE 


AFRICA 

via Gramsci, 39 Tel. 0541/601854 
198 posti Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 
21,00 Rassegna 

ODÈON 

via Corridoni, 29 Tel. 0541/605611 

I perfetti innamorati 

commedia di J. Roth, con J. Roberts, B. Crystal, C. Zeta-Jones, J. 
Cusack 

_ 20,30-22,30 _ 


RIM INI 


APOLLO 

via Magellano, 15 Tel. 0541/770667 
636 posti Dazeroadieci 

commedia di L. Ligabue, con P. Favino, M. Bellinzoni, E. Cavallotti 
20,30-22,30 

Mignon I perfetti innamorati 

commedia di J. Roth, con J. Roberts, B. Crystal, C. Zeta-Jones, J. 

Cusack 

20,30-22,30 


ASTORIA 

via Euterpe, 10 Tel. 0541/772063 

Sala 1 The Shipping News 

326 posti drammatico di L. Hallstrom, con K. Spacey, C. Blanchett, J. Moore 

20,30-22,30 

Sala 2 I perfetti innamorati 

875 posti commedia di J. Roth, con J. Roberts, B. Crystal, C. Zeta-Jones, J. 

Cusack 
20,30-22,30 


CORSO 

c.so D'Augusto, 20 Tel. 0541/27949 
736 posti Vanilla Sky 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 
20,00-22,30 


FULGOR 

c.so D'Augusto, 162 Tel. 0541/25833 
345 posti Arancia meccanica 

drammatico di S. Kubrick, con Me. Dowell 
17,30 

Un amore 

drammatico di G. Tavarelli, con L. Indovina, F. Gifuni 

20,00 

Noman'sland 

drammatico di D. Tanavic, con B. Diuric, R. Bitorajac, F. Savagovic 
22JX) 


MODERNISSIMO 

via Gambalunga, 21 Tel. 0541/24376 
280 posti Vanilla Sky 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 
20,00-22,30 


S. AGOSTINO 

via Cairoli, 36 Tel. 0541/785332 

Dazeroadieci 

commedia di L. Ligabue, con P. Favino, M. Bellinzoni, E. Cavallotti 
16,30-18,30-20,30-22,30 


SETTEBELLO 

Via Roma, 70 Tel. 0541/21900 

Sala Rosa II Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

330 posti fantastico di P. Jackson, con E. Wood, I. McKelIen, I. Holm 

21,30 

Sala Verde La rapina 

185 posti azione di D. Lichtenstein, con K. Russell, K. Costner, C. Cox, C. Slater 

20,30-22,30 


= Carpi 

COMUNALE 

P.zza Martiri-Tel. 059649263 

Oggi ore 21.00 Banco del Mutuo Soccorso ed Eugenio Finardi in 
concerto 

= Cesena 


COMUNALE BONCI 

Tel. 0547355959 

Oggi ore 21.00 Woyzeck balletto di J. Nadj presentato da Teatro 
Nazionale di Bretagna e il Centro Coreografico Nazionale d'Orleans 

Faenza 

MASINI 

Oggi ore 21.00 La notte di San Donnino Canzoni e musiche della 
Piccola Orchestra Avion Travel presentato da Teatro Giocovita 

Ferrara 

COMUNALE 

Corso Martiri Libertà, 5 - Tel. 0532218311 

Domani ore 20.00 Pikovaja Dama Stagione Lirica musiche P. Caiko- 
vskij regia di R. Jones direttore A. Walker 

NUOVO 

P.zza Trento Trieste, 52 - Tel. 0532207197 

Oggi ore 21.15 Cin ci là presentato da Compagnia Corrado Abbati 

Imola 

COMUNALE 

Via Verdi, 3 -Tel. 0542602600 

Oggi ore 21.00 La piccola bottega degli orrori con R. Casale, M. 
Frattini, C. Reali 

Modena 

COMUNALE 

Via del Teatro, 15-Tel. 059200020 

Oggi ore 21.00 J ulio Bocca Ballet Argentino 

MICHELANGELO 

Via Giardini, 257-Tel. 059343662 

Oggi ore 21.00 ultima replica La strana coppia di N. Simon con A. 
Mazzamauro, C. Borgogni 


DUE 

ViaBasetti 12/a-Tel. 0521230242 

Oggi ore 20.45 L'istruttoria di P. Weiss regia di G. Dall'Aglio con R. 
Abbati, P. Bocelli, C. Cattellani presentato da Fondazione Teatro Due 

PEZZANI 

Borgo S. Domenico, 7 - Tel. 0521230241 

Domani ore 20.45 Turno Venerdì La strana coppia di N. Simon regia di 
G. Zampieri con A. Mazzamauro 

REGIO 

Via Garibaldi 16-Tel. 0521218676 

Domani ore 20.00 Tosca di G. Puccini dirige N. Luisotti con l'Orchestra 
e coro del Teatro Regio di Parma. 

= Piacenza 


TEATRO GIOCO VITA 

Vicolo di S. Matteo, 6 - Tel. 052333613 

Teatro Comunale dei Filodrammatici: martedì 26 febbraio turno A Sul 

coraggio. Pasatua che va alla fontana coreografia G. Rossi al pianofor¬ 
te G. Vitaletti 

TEATRO MUNICIPALE 

Via Verdi 41 -Tel. 0523.492251 

Martedì 19 febbraio ore 21.00 Falstaff e le allegre comari di Windsor 

Stagione di Prosa di W. Shakespeare regia di G. Proietti con G. Albertaz- 
zi, S. Collodei 

Ravenna 


ALIGHIERI 

Via Mariani, 2-Tel. 054432577 

Oggi ore 21.00 Don Camillo e il signor sindaco Peppone regia di L. 
Salveti con V. e I. Marescotti 

R. Emilia 


S. PROSPERO 

Via Guidelli, 5-Tel. 0522439346 

Domani ore 21.00 I guai ad l'arbitr di I. Clerici presentato da Compa¬ 
gniadialettale Famija Pramzana 

SALA REGIò 

Via Agosti 

Sabato 16 febbraio ore 21.00 Rugantino di Garinei e Giovannini regia di 
P. Pignero presentato da Compagnia gli amici di Jachy 

■ 

rumini 


NOVELLI 

Via Cappellini, 3-Tel. 054124152 

Riposo 


AMBRA 

viaS. Rocco, 8 Tel. 0522/436657 

Sala 1 Vanilla Sky 

724 posti thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 

20,00-22,30 


SUPERCINEMA 

c.so D'Augusto, 181 Tel. 0541/26630 
600 posti Dazeroadieci 

commedia di L. Ligabue, con P. Favino, M. Bellinzoni, E. Cavallotti 
16,30-18,30-20,30-22,30 


li'cupole “E 

VENERDÌ 

Orchestra Genio e i Pierrots + 2 discoteche 
D,J .Lorenz, Rizzo e Max 

SALA C: Rock and Roll " Booqie Wooqie DJ Andrea 

SABATO 

Orchestra Fratelli d'ltaiia+ 2 discoteche DJ. 
Daniel T, Rizzo e Max 

SALA C: Franco Paradise & Claudia Raganella 
SALA B: ” Serata Cupolatina” Con scuola di ballo e 
animazione del gruppo "SalsaVeva Prema" 

DOMENICA 

Orchestra Mauro Ferrara + Discoteca DJ. Max 
+ Scuola di Ballo Rock and Roll & Boogie 
Woogie DJ, Andrea 

SALA C: Serata Latina Americana con scuola di Ballo e 
animazione 


i^i Via del Giglio, 7 

(Bologna) 

/ JfrTel. 051 387480 

QUESTA SERA 

SALA A: Orch, Luca Milani 
SALA B: Discoteca DJ. Max 

VENERDÌ 

SALA A: Franco Paradise & Claudia Raganella 
+ Discoteca DJ. Luca Bigondi 
SALA B: Balli Latino Americani: Salsa y Merengue 
SALA C: Boogie Woogie & Rock and Roll primi 
passi e oltre 

SABATO 

SALA A: Orch, Marco Gavioli 
SALA B: Discoteca DJ, Rizzo 

DOMENICA 

P0M: Orch, Marco e i Personaggi 

SERA: Orch, Marco e i Personaggi + Disco DJ. 

_Rizzo_ 
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26 


l’Unità 


in scena |tv 


giovedì 14 febbraio 2002 



Raitre 20,50 

IL CAVAUERE DI LAGARDÈRE 

Regia di Philippe De Broca - con Daniel 
Auteuil, Marie Gillain, Vincente Perez. Fran¬ 
cia 1998. 100 minuti. Avventura. 

Nella Francia del XVII secolo 

_ _ un trovatello divenuto abilespa- 

POI dacci no di nome Lagardère di- 

venta amico inseparabileeguar- 
m m dia dà corpo dà duca di N evers, 
il quale muore per mano dàl' 
odiato cugino dà duca, il conte 
Gonzaga. La vendetta verrà ser¬ 
vita dalla figlioletta salvata e cre¬ 
sciuta da Lagardère, accusato in¬ 
giustamente d'omiadio. 


Raiuno 2,30 

IL SEGRETO DELL'ISOLA DI ROAN 

Regia di John Sayles - con Jeni Courtney, 
Bleen Colgan, Mick Lally. Usa 1994. 100 
minuti. Fantasy. 

Vivono le leggende di un'isola 
dove una bambina di grande 
1 fantasia cogliemagiecheagli al- 
^ A tri sfuggono. Quando un suo fra- 
tàlino scompare in mare con la 
culla, lo ritrova prestando fede 
alla favola dà le foche. Musiche 
di grande suggestione, pescatori, 
vecchie case abbandonate che ri¬ 
prendono a vivere, gente che cre¬ 
de e gente che non crede. 



Italial 21,00 

JURASSIC PARK 

Regia di Steven Spielberg - con Bob Peck, 
Laura Dern, Jeff Goldblum. Usa 1992.125 
minuti. Avventura. 

Una zanzara, arca venti milio¬ 
ni di anni fa, ha succhiato il 
sangue di un dinosauro ed è 
^ A giunta fino a noi fossilizzata nàl' 
ambra. Dal Dna presente nà 
sangue uno studioso ricostruisce 
in laboratorio i dinosauri per 
creare il parco naturalistico più 
ecdtanteepiù ricco dà mondo. 
M a le cose non vanno per il ver¬ 
sogiusto... 


Rete4 3,00 

UN AM LETO DI MENO 

Regia di Carmelo Bene - con Carmelo Be¬ 
ne, Lydia Mancinelli, Alfredo Vincenti. Ita¬ 
lia 1973. 70 minuti. Grottesco 

Claudio uccide il re suo fratàlo 
^ ^ e diviene amante dà la vedova. 

. Amleto non vuole vendetta, ben- 

^ A sì mettere in scena una comme- 

dia a Parigi. Prima fa tacere 
Orazio che vede il fantasma dà 
re, poi pugnala Polonio, preso 
da teorie freudiane. Il figlio di 
Polonio accorre allora da Parigi 
e uccide Amleto sulla tomba di 
Ofàia. E i pasticci continuano. 
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6.00 EUR0NEWS. Attualità 

6.30 TG1. Notiziario 
CCISS. 

6.45 UNO MATTINA. Contenitore. 
Conducono Luca Giurato, Paola Saluzzi. 
Regia di Antonio Gerotto. All’interno: 
7.00-8.00-9.00 Tg 1. Notiziario; 

7.05 Tg 1 Economia. Rubrica; 

7.30 Tg 1 - Flash L.I.S. Notiziario; 

9.30 Tg 1 - Flash. Notiziario 

10.50 TUTTOBENESSERE. Rubrica. 
Conduce Daniela Rosati. 

Regia di Antonio Gerotto 
11.10 DIECI MINUTI DI- 
PROGRAMMI DELL’ACCESSO. Rubrica 
11.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

11.30 TG 1. Notiziario 

11.35 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 
Conduce Antonella Clerici. 

Con Beppe Bigazzi. 

Regia di Sergio Colabona 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. 
Telefilm. “La giornata di Joshua 
Peabody”. Con Angela Lansbury 

13.30 TELEGIORNALE. Notiziario 
14.00 TG1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 CI VEDIAMO IN TV. Varietà. 
Conduce Paolo Limiti. 

Regia di Giancarlo 

Nicotra, Donato Sironi 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. Attualità. 

Conduce Michele Cucuzza. Regia di 

Claudia Mencarelli. All’interno: 

16.50 Tg Parlamento. Attualità; 

17.00 Tg 1. Notiziario 


20.00 TELEGIORNALE. Notiziario. 
20.35 IL FATTO DI ENZO BIAGI 
20.45 CARRÀMBA CHE SORPRESA! 
Varietà. Conduce Raffaella Carrà. 

Regia di Sergio Japino 

23.10 TG 1. Notiziario 

23.15 PORTA A PORTA. Rubrica 
0.35 TG 1 ■ NOTTE. Notiziario 
1.00 STAMPA OGGI. Attualità 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 

1.10 UN LUOGO CHIAMATO CINEMA. 
Rubrica “Luchino Visconti” 

1.50 SOTTOVOCE. Attualità 
2.25 MA CHE MODI 
2.30 IL SEGRETO DELL’ISOLA 
DI ROAN. Rim (USA, 1996). 

Con Jeni Courtney, Susan Lynch, 

Eileen Colgan, Micky Lally 


6.15 ACCADDE DOMANI... 

CON L’UNITÀ E IL TEMPO. Rubrica 

6.35 DALLA CRONACA. Rubrica 

6.40 LAVORORA. Rubrica (R) 

6.50 RASSEGNA STAMPA 
DAI PERIODICI. Attualità 
7.00 GOCART MATTINA. 

Contenitore 

8.40 LA NUOVA FAMIGLIA ADDAMS. 

Telefilm. “Lite in famiglia” 

9.00 IL VIRGINIANO. Telefilm 
10.10 UN MONDO A COLORI. Attualità. 
“Figli in affidamento” 

10.30 TG 2 -10.30. 

Notiziario 

10.35 TG 2 MEDICINA33. Rubrica 
10.55 NONSOLOSOLDI. Rubrica 
11.05 NEON LIBRI. Rubrica 

11.15 TG 2 MATTINA. 

Notiziario 

11.30 I FATTI VOSTRI. Varietà 
13.00 TG2-GIORNO. Notiziario 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ 

13.50 TG2-SALUTE. Rubrica 
14.05 SCHERZI D’AMORE. Rubrica 
14.45 AL POSTO TUO. Talk show 
16.00 CUORI RUBATI. Teleromanzo (R) 

16.30 FINALMENTE DISNEY. Rubrica 
17.00 OLIMPIADI INVERNALI. 

GIOCHI OLIMPICI INVERNALI 

SALT LAKE CITY 2002. 

All’interno: 17.55 Tg 2 - Net. Rubrica 
18.00 Tg 2 - Flash L.I.S. Notiziario; 

18.05 Meteo 2 

19.35 CUORI RUBATI. 

Teleromanzo 


20.30 TG 2 - 20.30. Notiziario. 
20.55 SHADOW WARRIORS II: 
ASSALTO ALLA MONTAGNA DELLA 
MORTE. Film Tv azione (USA, 1998). 
Con Hulk Hogan, Shannon Tweed, 
Cari Weathers. Regia di Jon Cassar 
22.35 CHIAMBRETTI C’È. Varietà. 
Con Piero Chiambretti. 

Regia di Gianni Boncompagni 
23.45 TG2-NOTTE. Notiziario 
0.10 NEON LIBRI. Rubrica 
0.20 TG PARLAMENTO. Attualità 
0.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.40 EUROGOL. Rubrica 
1.25 BABYLON 5. Telefilm. 

“L’ora del lupo” 

2.10 ITALIA INTERROGA. Rubrica. 
Con Stefania Quattrone 


6.00 RAINEWS 24 - MORNING NEWS 
7.35 OLIMPIA NEWS. Rubrica 
8.05 LA STORIA SIAMO NOI. 

Documenti. “L’Italia unita: sviluppo 
e modernità. L’Italia nell’età delle insur¬ 
rezioni”. Regia di Luca Mancini 

9.05 ASPETTANDO COMINCIAMO 
BENE. Rubrica. Con Pino Strabioli 
9.45 COMINCIAMO BENE. Rubrica. 
Conducono Toni Garrani, Maria Capitani. 
Regia di Daniela Giambarba. 

A cura di Angela Fortunato 

11.30 TG 3 ITALIE. Rubrica. 

A cura di Giovanna Milella 

12.30 TG3. Notiziario 

RAI SPORT NOTIZIE 

12.55 TG 3 ARTICOL01. Rubrica 

13.10 GIORNO DOPO GIORNO. 

Gioco. Conduce Corrado Tedeschi. 

Regia di Andrea Bevilacqua 
14.00 TG3. Notiziario 

14.50 TG 3 LEONARDO. Rubrica 
15.00 TG 3 NEAPOLIS. Rubrica 

15.10 TG 3 GT RAGAZZI. Rubrica 
15.20 ZONAFRANKA. Rubrica 

15.55 LA M ELEVI SI ONE FAVOLE E 
CARTONI. Contenitore. 

Regia di Roberto Valentini. 

A cura di Mussi Bollini 

16.40 COSE DELL’ALTRO GEO. Gioco. 

Conduce Sveva Sagramola. 

Regia di Grazia Michelacci 

17.30 GEO & GEO. Rubrica. 

Conduce Sveva Sagramola. 

Regia di Grazia Michelacci. 

All’interno: 19.00 Tg 3. Notiziario 


20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica sportiva 
20.10 BLOB. Attualità. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 

Teleromanzo. Con Marina Tagliaferri, 
Marzio Honorato, Luisa Amatucci 

20.50 IL CAVALIERE DI LAGARDÈRE. 

Rim avventura (Francia/ltalia/Germania, 
1997). Con Daniel Auteuil, Marie Gillain, 
Vincent Perez, Fabrice Luchini. 

Regia di Philippe de Broca 
23.15 TG3. Notiziario. 

23.25 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità. 

23.50 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica di cinema 

23.55 OLIMPIADI INVERNALI. 

GIOCHI OLIMPICI INVERNALI 
SALT LAKE CITY 2002. All’interno: 

0.25 Tg 3. Notiziario 


cine 

15.15 RIDE BENE... CHI RIDE ULTIMO. 

Rim. Con Leo Gullotta. Regia di P. Caruso, 
M. Aleandri, W. Chiari, G. Bramieri 

16.45 SI FA PRESTO A DIRE CINEMA 

17.15 ADULTERIO ALL’ITALIANA. Film. 
Con N. Manfredi. Regia di PF. Campanile 

18.45 VOCE DEL CINEMA 
19.00 STORIA POCO NORMALE 
DEL CINEMA. Rubrica di cinema 

19.15 LA PRESIDENTESSA. Rim. Con 
Johnny Dorelli. Regia di Luciano Salce 
21.00 INCONTRO CON IL MITO 
21.30 PER AMORE DI CESARINA. Film. 
Con Walter Chiari. Regia di V. Sindoni 

23.15 LA LEGGE DEL NORD. Film. 

Con Michele Morgan. Regia di J. Feyder 
0.45 STORIA POCO NORMALE 

DEL CINEMA. Rubrica di cinema 



13.10 LA MUSICA DEL CUORE. Rim. 
Con Meryl Streep. Regia di Wes Craven 
15.15 I MAGNIFICI SETTE. Rubrica 
15.25 L’INGLESE. Film. Con Terence 
Stamp. Regia di Steven Soderbergh 

17.10 THOMAS IN LOVE. Film. Con B. 
Verhaert. Regia di Pierre-Paul Renders 
18.55 TUTTO L’AMORE CHE C’È. Film. 
Con Damiano Russo. Regia di S. Rubini 

20.30 EXTRA. Rubrica di cinema 
20.50 CASASTREAM. Varietà 
21.00 LA RAGAZZA SUL PONTE. Film. 
Con Vanessa Paradis. Regia di P. Leconte 

22.30 OCCHIO PER OCCHIO. Rubrica 
22.40 RELIC-L’EVOLUZIONE DEL 
TERRORE. Film. Con PA. Miller 

0.30 IL SEGNAFILM-RENATO 
POZZETTO. Rubrica di cinema 


□ NATIONAL 
GEOGRAPHIC 
CHÀNNEL 

14.00 TEMPESTA SUL SOLE. Doc. 
15.00 LA SCIENZA DELL’AMORE. Doc. 
16.00 NEL BORNEO PROFONDO. Doc. 
17.00 NELL’OCCHIO DEL CICLONE. Doc. 
17.30 U-BOATS: TERRORE SOTTO 
COSTA. Documenti. 

18.00 PANDA GIGANTI: L’ULTIMO 
RIFUGIO. Documentario. 

19.00 I LUPI DEL MARE. Doc. 

20.00 TEMPESTA SUL SOLE. Doc. 
21.00 LA SCIENZA DELL’AMORE. 
Documentario. “Essere innamorati” 
22.00 NEL BORNEO PROFONDO. Doc. 
23.00 NELL’OCCHIO DEL CICLONE. Doc. 
23.30 U-BOATS: TERRORE SOTTO 
COSTA. Documenti. 

24.00 ESPLORANDO LA TERRA 
SELVAGGIA. Documentario. 


RADI01 

GR1: 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 10.00 - 11.00 - 

12.10 - 13.00 - 17.30 - 19.00 - 21.00 - 22.00 - 
23 . 00 - 24 . 00 - 2 . 00 - 3 . 00 - 4 . 00 - 5.00 - 5.30 

9.00 GR1-CULTURA 
9.08 RADIO ANCH’IO 
10.02 GR1 - SCIENZE 
10.06 QUESTIONE DI BORSA 

10.35 IL BACO DEL MILLENNIO 

11.45 PRONTO, SALUTE 

12.00 GR1 - COME VANNO GLI AFFARI 

12.36 BEHA A COLORI. Con Oliviero Beha 
13.20 GR 1 SPORT. Notiziario sportivo 
13.25 GR PARLAMENTO 

13.35 HOBO. A cura di Danilo Gionta 
14.00 GR1 - MEDICINA E SOCIETÀ 

14.10 CON PAROLE MIE 

15.00 GR1 - AMBIENTE E SOCIETÀ 
15.05 HO PERSO IL TREND 
16.00 GR1 - IN EUROPA 
16.05 BAOBAB 

18.50 INCREDIBILE MA FALSO 

19.30 GR AFFARI-BORSA & 
AFTERHOURS 

19.36 ASCOLTA, SI FA SERA 
19.40 ZAPPING 

21.03 GR 1 MILLEVOCI 

21.06 ZONACESARINI- MUSIC CLUB 

22.33 UOMINI E CAMION 
23.05 GR 1 PARLAMENTO 

23.35 SPECIALE BAOBARNUM: DEMO 
0.33 LA NOTTE DEI MISTERI 

2.02 NON SOLO VERDE/BELLA ITALIA 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 21.30 

8.00 FABIO E FIAMMA E LA TRAVE NEL¬ 
L’OCCHIO. Con Fabio Visca, Fiamma Satta 

8.47 IL TERZO GEMELLO 

9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 
11.00 IL CAMMELLO DI RADI02 

12.47 GR SPORT. Notiziario sportivo 
13.00 VENTOTTO MINUTI 

13.42 JACK FOLLA C’È 

14.33 ATLANTIS 

16.33 IL CAMMELLO DI RADI02 
18.00 CATERPILLAR 

19.00 FUORI GIRI. Con Enzo Gentile 
19.54 GR SPORT. Notiziario sportivo 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.35 DISPENSER. Conduce Ferrato 
21.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
24.00 IL PITTORE 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 - 22.45 

9.01 MATTINOTRE 

9.45 RADIOTREMONDO 

10.15 LE AVVENTURE DI LÙFFENBACH 
11.00 I CONCERTI DI RADIOTRE 

11.30 PRIMA VISTA 

11.45 LA STRANA COPPIA. 

INTERVISTE INCROCIATE A: 

“Elisabetta Rasy e Vincenzo Mollica” 

12.15 CENTO LIRE 

12.50 ARRIVI E PARTENZE 
13.00 LA BARCACCIA 
14.00 RADIOBELLABLU 

14.15 BUDDHA BAR 

14.45 FAHRENHEIT 
16.00 LE OCHE DI LORENZ 

18.15 STORYVILLE 
19.03 HOLLYWOOD PARTY 

19.51 RADIOTRE SUITE 
20.00 TEATROGIORNALE 

20.30 STAGIONE DI CONCERTI 
2001/2002 DELL’ORCHESTRA 
SINFONICA NAZIONALE DELLA RAI 

22.30 OLTRE IL SIPARIO 
22.50 TEATRI SONORI 

23.10 STORIE ALLA RADIO 

23.45 INVENZIONI A DUE VOCI 
0.15 IERI OGGI E DOMANI 
2.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 ALEN. Telenovela. 

Con Gustavo Bermudez, 

Viviana Passmanter 

6.40 MILAGROS. Telenovela 

7.20 QUINCY. Telefilm. 

“Un delitto ben simulato” 

8.20 PESTE E CORNA 

E GOCCE DI STORIA. Rubrica 
8.25 TG4-RASSEGNASTAMPA. 

Attualità. (R) 

8.50 VIVERE MEGLIO. Rubrica 

9.35 INNAMORATA. 

Telenovela 

10.45 FEBBRE D’AMORE. 

Soap opera 

11.30 TG4-TELEGIORNALE. 

Notiziario 

11.40 FORUM. Rubrica 

13.30 TG4-TELEGIORNALE. 

Notiziario 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Gioco 

15.00 SENTIERI. Soap opera 

15.45 BRUCIATI DA COCENTE 
PASSIONE. Rim (Italia, 1976). 

Con Catherine Spaak, 

Cochi Ponzoni, Jane Birkin, 

Aldo Maccione. All’interno: 

17.00 Meteo. Previsioni del tempo 

17.55 SEMBRA IERI. Attualità 

18.55 TG4-TELEGIORNALE. 
Notiziario. All’interno: 

19.24 Meteo. Previsioni del tempo 

19.35 SIPARIO DEL TG 4. Rubrica 

19.50 LA FORZA DEL DESIDERIO. 
Telenovela 


6.00 TG5-PRIMAPAGINA. Notiziario 
7.55 TRAFFICO/METEO5. 

Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 

8.00 TG5-MATTINA. Notiziario 

8.45 L’ATELIER DI VERONICA. Telefilm 

9.15 CIAK SPECIALE. 

Rubrica di cinema 

9.20 PER IL BENE DI UN BAMBINO. 

Film tv drammatico (USA, 1996). 

Con Kate Jackson, Tracey Gold. 

Regia di Colin Bucksey. All’interno: 

10.20 Meteo 5. Notiziario 

11.30 PROVIDENCE. Telefilm. “Sorelle”. 
Con Melina Kanakaredes, Paula Cale, 
Mike Farrell, Seth Peterson 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. 

Con Alessandro Preziosi, 

Mavì Felli, Sara Ricci 

13.00 TG5/METEO5. Notiziario 

13.40 BEAUTIFUL. Soap opera 

14.10 EMPORIO. Televendita 

14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo 

14.45 UOMINI E DONNE. Talk show. 
Conduce Maria De Filippi 

16.10 INCOMPRESO. Miniserie. 

Con Margherita Buy, Luca Zingaretti. 
Regia di Enrico Oldoini. 1 § parte. (R). 
All’interno: 

17.00 Tgcom. Notiziario 

18.00 VERISSIMO-TUTTI I COLORI 
DELLA CRONACA. Attualità. 

Conduce Cristina Parodi 

18.40 PASSAPAROLA. Gioco. 

Conduce Gerry Scotti. 

Regia di Stefano Mignucci 


9.00 CASA KEATON. Situation 
comedy. “L’ultima ruota del carro”. 

Con Meredith Baxter, Michael Gross, 
Michael J. Fox, Justine Bateman 

9.25 SUPERCAR. Telefilm. 

“Un gorilla a Los Angeles”. 

Con David Hasselhoff, Edward Mulhare 

10.25 MAC GYVER. Telefilm. 

“Un amico nei guai”. 

Con Richard Dean Anderson, 

Dana Elcar, Bruce McGill 

11.25 NASH BRIDGES. Telefilm. 
“Tequila mortale”. 

Con Don Johnson, Cheech Marin, 

Jodi Lyn O’Keefe, Jerry Perry 

12.25 STUDIO APERTO. Notiziario 
13.00 WILLY IL PRINCIPE DI BEL AIR. 
Situation comedy. 

“Week end sulla neve” 

14.40 DAWSON’S CREEK. Telefilm. 

“I miei primi sedici anni”. 

Con James Van Der Beek, Michelle 
Williams, Joshua Jackson, Katie Holmes 

15.30 ANTEPRIMA SARANNO FAMOSI. 
Reai Tv 

15.40 SARANNO FAMOSI. Reai Tv. 
Conduce Daniele Bossari 

17.35 XENA-PRINCIPESSA 
GUERRIERA. Telefilm. 

“Xena e l’erede di Marte”. 

Con Lucy Lawless, Renee O’Connor 

18.30 STUDIO APERTO. Notiziario 
19.00 I ROBINSON. 

Situation comedy. Con Bill Cosby 
19.58 SARABANDA. Gioco. Conduce 
Enrico Papi. Regia di Giuliana Baroncelli 


6.00 TGLA7-METEO 
OROSCOPO-TRAFFICO. Attualità. 
8.00 CALL GAME. Contenitore. 
“Il primo programma interattivo 
di quiz, puzzle e rebus enigmistici” 
12.00 TG LA7. Notiziario 

12.30 PARADISE. Telefilm 

13.30 BUND DATE. Reai Tv. 
Conduce Jane Alexander 
14.00 AMORI IN AGGUATO. 

Film Tv (Australia/Francia, 1997). 
Con Jacques Perrin. 

Regia di Cari Schultz 

15.30 CADFAEL. 

Telefilm 

17.30 ROBOTS WARS 

LA GUERRA DEI ROBOT. Gioco. 
Conduce Andrea Lucchetta 

18.30 KUNG FU: THE LEGEND 
CONTINUES. Telefilm. 

Con David Carradine 

19.30 EXTREME. Rubrica 

“La realtà attraverso le immagini 
più spettacolari ed emozionanti”. 
Conduce Roberta Cardarelli 


20.55 ABBRONZATISSIMI 2 
UN ANNO DOPO. Film commedia (Italia, 
1993). Con Èva Grimaldi, Jerry Calà, 
Vanessa Gravina, Piermaria Cecchini. 
Regia di Bruno Gaburro. All’interno: 
21.25 Bollettino della neve. 

Previsioni del tempo. 

22.40 NON SIAMO ANGELI. 

Rim commedia (USA, 1989). 

Con Robert De Niro, Sean Penn, 

Demi Moore, Wallace Shawn. Regia di 
Neil Jordan. All’interno: 23.55 Bollettino 
della neve. Previsioni del tempo. 

0.45 TG4-RASSEGNASTAMPA 
1.10 MANGIA UNA TAZZA DI TÈ. 

Film (USA, 1989). Con Cora Miao, 
Russell Wong, Victor Wong. All’interno: 
2.20 Bollettino della neve 


20.00 TG5/METEO5. Notiziario. 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELL’INSOLENZA. Show. Conducono 
Ezio Greggio, Enzo lacchetti 

21.00 INCOMPRESO. Miniserie. 

Con Margherita Buy, Luca Zingaretti. 
Regia di Enrico Oldoini. 2 - parte 
23.00 SPECIALE-PER AMORE. Show 
23.05 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show 

1.00 TG 5-NOTTE/METEO 5. 

Notiziario 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELL’INSOLENZA. Show. (R) 

2.00 VERISSIMO-TUTTI I COLORI 
DELLA CRONACA. Attualità. (R) 

2.30 TG 5. Notiziario. (R) 

3.00 T.J. HOOKER. Telefilm 


21.00 JURASSIC PARK. 

Rim fantascienza (USA, 1993). 

Con Laura Dern, Sam Neill, 

Ariana Richards, Richard Attenborough. 

Regia di Steven Spielberg 

23.30 LEIENE.IT. Show. Conduce 

Alessia Marcuzzi. Con Luca, Paolo 

23.40 LE IENE. Show. Conduce Alessia 

Marcuzzi. Con Luca, Paolo 

0.40 STUDIO APERTO 

LA GIORNATA. Notiziario 

0.50 STUDIO SPORT. Notiziario sportivo 

1.15 ANTEPRIMA SARANNO FAMOSI. 

Reai Tv. (R) 

1.25 SARANNO FAMOSI. Reai Tv. 
Conduce Daniele Bossari. (R) 

2.05 APPARTAMENTO PER DUE. 

Telefilm. “Finalmente soli” 


20.00 TGLA7. 

Notiziario 

20.30 FRASIER. Telefilm 
21.00 NELLA TANA DEL SERPENTE. 

Film (USA, 1990). 

Con John Travolta. 

Regia di Rod Holcomb 

22.50 DIARIO DI GUERRA (E PACE). 

Attualità. Conduce Andrea Molino. 

Con Gad Lerner 

24.00 TG LA7. Notiziario. 

All’interno: 

Due minuti un libro. Rubrica 

0.15 KUNG FU: THE LEGEND 
CONTINUES. Telefilm 
1.15 FOX NEWS. Attualità. 
“Collegamento in diretta 
con la rete televisiva americana” 


TELE -I- 


12.25 IO, ME E IRENE. Film commedia 
14.20 SNOWDAY. Film commedia 
(USA, 2000). Con Chris Elliott 

15.45 WILL&GRACE. Telefilm 
16.10 MICK JAGGER. Speciale 
16.40 1 KM DA WALL STREET. 

Film drammatico (USA, 2000) 

18.45 CONCORRENZA SLEALE. 

Film commedia (Italia, 2001) 

20.35 WILL&GRACE. Telefilm 
21.00 LAW & ORDER - SPECIAL 
VICTIMS UNIT. Telefilm 

21.45 C.S.I. - CRIMESCENE 
IN VESTI GATION. Telefilm 

22.30 DELIBERATE INTENT. Film thril¬ 
ler (Spagna, 2000). Con T. Hutton 
24.00 KRAMPACK. Film commedia 
(Spagna, 2000). Con Fernando Ramallo 


TELE + 


11.45 CALCIO. CAMPIONATO ITALIANO 
DI SERIE A. Chievo - Udinese. (R) 

13.30 + GOL MONDIAL. Rubrica sportiva 

14.30 USA SPORT. “Sport americani” 
14.55 BASKET. NCAA. 

Memphis - Louisville. (R) 

16.15 VOLLEY. EUROPEAN CHAMPIONS 
LEAGUE. Lube Macerata - Noliko Maaseik 
(quarti di finale andata). (R) 

18.00 PROFILI. Rubrica sportiva 

18.30 BASKET. EUROLEGA. 

CSKA - Skipper Bologna 

20.15 PREPARTITA BASKET. Rubrica 

20.30 BASKET. EUROLEGA. 

Benetton Treviso - Olympiakos Pireo 

22.15 CALCIO MAGAZINE. Rubrica. 
All’interno: Extra; Profili; Zona mondo 
23.35 SPORTHANDICAP. Rubrica 


TELE + 


11.55 SANCTIMONY. Film horror 
(Germania/USA, 2000) 

13.25 LUCE, TIENIMI COMPAGNIA. Doc. 
14.45 IL GUSTO DEGLI ALTRI. 

Rim commedia (Francia, 2000). Con 
Anne Alvaro. Regia di Agnès Jaoui 
16.35 DOMANI. Film drammatico 
(Italia, 2001). Con Ornella Muti 
18.20 LOUIS ARMSTRONG STORY. Doc. 
19.15 HENDRIX. Film biografico 
(USA, 2001). Con Wood Harris 
21.00 SCREAM 3. Film horror 
(USA, 2000). Con Neve Campbell. 

Regia di Wes Craven 

22.55 X-MEN. Rim fantascienza 
(USA, 2000). Con Patrick Stewart 
0.35 GIORNALE DEL CINEMA. 
“Speciale Festival di Berlino” 



13.00 VIDEOCLASH. Musicale 
14.00 TRL. Musicale 
15.00 TRL VOICE. Speciale 
16.00 MAD4HITS. Musicale 
17.20 FLASH. Notiziario 

17.30 SELECT. Musicale. 

“Ospiti Jive Jones”. 

Con Fabrizio Biggio, Paola Maugeri 
19.00 VIDEOCLASH. Musicale. 
Conduce Francesco Mandelli 
20.00 HITLIST UK. Musicale 

22.30 MTV LIVE: FUN LOVIN’ 
CRIMINALS. Speciale 

23.30 UNDRESSED. Speciale 
23.55 FLASH. Notiziario 
24.00 BRAND: NEW. Musicale. 
Conduce Massimo Coppola 

1.00 MUSIC NON STOP. Musicale 


IL TEMPO 
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Nord: molto nuvoloso o coperto con piogge sparse. 

Centro: molto nuvoloso o coperto. Sardegna: da parzialmente 
nuvoloso a molto nuvoloso. Sud e Sicilia: molto nuvoloso su 
Campania, Molise e Puglia settentrionale. 
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DOMANI 


Nord: molto nuvoloso su Emilia-Romagna, basso Trivene¬ 
to, bassa Lombardia e Liguria, poco nuvoloso sulle restan¬ 
ti regioni. Centro e Sud: molto nuvoloso o coperto con 
piogge sparse. Sud e Sicilia: molto nuvoloso o coperto. 



LA SITUAZIONE 


La parte più occidentale sarà interessata da un sistema frontale che si estende 
dalla Francia all 1 Europa dell 1 est si trasferirà verso le Baleari e quindi si 
sposterà verso la penisola italiana. 




TEMPERATURE IN ITALIA 


I 


BOLZANO 

-2 

3 1 

IvERONA 

6 6 1 

I AOSTA 

-2 13 

TRIESTE 

6 

7 

VENEZIA 

6 7 

MILANO 

6 9 

TORINO 

1 

12 

Imondovì 

6 isl 

IcUNEO 

-2 12 

GENOVA 

12 14 

IMPERIA 

12 13 

BOLOGNA 

1 8 

FIRENZE 

11 

14 1 

Ipisa 

10 13l 

1 ANCONA 

2 13 

PERUGIA 

7 

12 

PESCARA 

4 8 

L’AQUILA 

1 8 

ROMA 

5 

is| 

ICAMPOBASSO 

4 13l 

Ibari 

4 14 

NAPOLI 

5 

14 

POTENZA 

5 11 

S. M. DI LEUCA 

10 16 

R. CALABRIA 

11 

19 

1 PALERMO 

7 14l 

1 MESSINA 

12 16 

CATANIA 

3 

16 

CAGLIARI 

7 16 

ALGHERO 

11 14 

1 TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 

■4 

i 

loSLO 

,, 

1 STOCCOLMA 

-1 2 

COPENAGHEN 

2 

8 

MOSCA 

2 4 

BERLINO 

6 13 

VARSAVIA 

4 

ii 

Londra 

7 14l 

1 BRUXELLES 

8 14 

BONN 

7 

14 

FRANCOFORTE 

7 14 

PARIGI 

11 14 

VIENNA 

13 

15 1 

1MONACO 

10 13 1 

1 ZURIGO 

10 16 

GINEVRA 

4 

16 

BELGRADO 

7 18 

PRAGA 

6 12 

BARCELLONA 

6 

15| 

Istanbul 

6 11 1 

1 MADRID 

1 16 

LISBONA 

9 

19 

ATENE 

6 17 

AMSTERDAM 

7 12 

ALGERI 

0 

211 

1 MALTA 

10 161 

|BUCAREST 

5 17 
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Oddio un fantasma! Calma, è solo un condom 


Come vento spinge onda... 
così onda spinge sabbia... 
come sabbia lega vento... 
così vento spinge onda... 


Stefano Bolognini 
«Come vento, come onda» 


I 


Maria Gallo 

ero, profano, casto, sensuale, L’elenco potrebbe proseguire 
ll'infinito, maquello chestupiscein questi attributi dell'amo¬ 
re, non è la quantità bensì il loro estremismo. Nessuno descri- 
verebbeil proprio sentimento come «medio», molti invece racconta¬ 
no di comeunaGrande Passione sia finita nell'Indifferenza Totale. 
Sembra insomma che il confine tra la grande sensuale passione e il 
purissimo sentimento intellettuale, o più drammaticamente tra amo¬ 
re e odio, sia un confine sottile, come la stagnola che ricopre i 
cioccolatini, eelastico, come un preservativo. Questi sono del resto i 
best seller con cui oggi (San Valentino) avranno a che fare tanti 
innamorati. E non è detto che i due prodotti non si presentino 
insieme al romantico appuntamento. Una parte degli innamorati, 
saturi di frasette melense e sazi di cacao e nocciole, darà inizio 
all'aspetto ginnico della lias'on, per evitare che brufoli e cellulite 


prendano il sopravvento sui sentimenti. Altri, forse, procederanno in 
senso inverso. In fondo si tratta pur sempredi un'addizione: mutan¬ 
do l'ordine degli addendi il risultato non cambia, l'importante è che 
sia un buon risultato. 

M a poiché le feste comandate notoriamente aumentano il tasso di 
litigiosità, alcuni lungimiranti produttori di profilattici hanno pensa¬ 
to di rallegrare i nostri incontri non solo con la certezza della preven- 
zionema anche con la leggerezza di mini spettacoli da cabaret. Come 
defi ni re altri menti laparatadi improbabili personaggi chesvettano in 
cima agli amati gadget-condom?Sono preservativi non utilizzabili ai 
fini della prevenzioneda malattie e gravidanze, ma altamente consi¬ 
gliati per le loro qualità sdrammatizzanti e rilassanti. Qualunque 
broncio potrebbe spari re davanti ai piccoli rappresentanti dei segni 
zodiacali che abitano su alcuni condom scovati tra le pieghe del web. 



Gli amanti deH'horror, invece, potrebbero inscenare l'arrivo di una 
presenza estranea indossando, al buio, un condom fluorescente con 
annesso fantasmino. E per chi preferisce saltare a pie' pari la fase 
dell’ironico preliminare, esistono preservativi colorati e profumati 
che, al di là del loro aspetto lezioso, sono pienamente e immediata¬ 
mente funzionanti. Certo non sono belli cornei preservativi usati dai 
ricchi signori rinascimentali. Quelli erano realizzati con sottilissime 
foderedi lino, finemente decorate, epri ma delTuso venivano immer¬ 
si in infusi astringenti. I condom contemporanei si accontentano di 
essere semplicemente funzionali ecomodi. Con il loro minimalismo 
funzionale si può dire che i condom siano tra i pochi rimasti a 
onorare il motto del design moderno: la loro forma segue diligente¬ 
mente la funzione, edi questo non possiamo che essergli siamo grati. 
Anche perché ai sentimenti ealleemozioni ci pensa già il cuore. 
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Agostino Lombardo 


M emorabile avvenimento, la com¬ 
parsa de La scena Americana di 
Henry James (Milano, Oscar 
M ondadori 2001) e ciò sia perché siamo di 
fronte all'unica opera jamesiana di rilievo 
non ancora tradotta, sia perché alla bellezza 
e all'importanza del libro si accompagna 
una traduzione, dovuta alla cura sensibile e 
attenta di Ugo Rubeo, che non potrebbe 
penetrare più a fondo nel tessuto di un'ope¬ 
ra tanto suggestiva quanto complessa, «clas¬ 
sica» com'è, scrive Rubeo, e insieme «speri¬ 
mentale». U n'opera del 1907 (edunquecon- 
temporanea óé\e Prefazioni e appena poste¬ 
riore ai grandi romanzi dell'ultima stagione 
dell'arte jamesiana) chesi presenta come un 
reportage intorno a un viaggio compiuto ne¬ 
gli Stati Uniti dopo un'assenza di circa venti- 
cinqueanni masi muove poi in altredirezio- 
ni, diventa un altro libro, un reportage non 
di fatti, di dati, di informazioni, quanto di 
impressioni: «Avrei difeso leimpressioni rac¬ 
colte, giacché era proprio per quelle, e per 
quelle soltanto, che avevo fatto ritorno; di 
fatto, per loro sarei anche andato al patibo¬ 
lo». Impressioni, del resto, che hanno il pre¬ 
gio d'essere quelle di un osservatore che da 
un lato, grazieal lungo distacco, può avvan¬ 
taggiarsi «di quella freschezza di sguardo, 
esterno e interno» che, scrivejames, è «un 
prezioso ausilio alla percezione», ma che dal¬ 
l'altro, pur vivendo 

in Europa, non ha _ 

mai cessato di esse¬ 
re americano, di 
portare confitta in 
sé, come una frec¬ 
cia, «la complicazio¬ 
ne americana». 

Ed ecco allora 
che James costrui¬ 
sce il libro (perché 
di sapienteemedita- 
tacostruzionesi de 
ve parlare) come il 
registro delle «im¬ 
pressioni» di questo 
osservatore che è 
lui stesso ma chesu¬ 
bito si trasforma in 
«personaggio» e in I 
«punto di vista». 


«elefanti bianchi» (le case dei nuovi ricchi) - 
per una New York stravolta dai grattacieli, 
per una Boston di cui restano solo poche 
tracce- rimpianto insomma per una so¬ 
cietà e un'America «riconoscibili», a 
misura dell'uomo e dell'umanista, as¬ 
sai lontaneda quellein continua espan¬ 
sione, e mutamento, e stravolgimento 
chesi aprono agli occhi del viaggiato¬ 
re. 

E sarà già chiaro che il volto del¬ 
l'America chequeste «impressioni» di¬ 
segnano, è un volto che la «memoria» 
e con essa la natura di James, quel suo 
«gusto» di cui hanno scritto finemente 
Giorgio e Barbara Melchiori, quella 
suatotale, etotalizzante, esteticità, ren¬ 
dono non solo inquietante ma addirit¬ 
tura angoscioso e fin mostruoso (se 
Londra è «la grande, grigia Babilonia» 
di cui leggiamo nell e Prefazioni, New 
York è appunto «un mostro», la città 
«terribile» il cui abbraccio è quello del 
«serpente». E non che manchino nel 
libro osservazioni anche sociologica¬ 
mente esatte e spesso assai illuminan¬ 
ti. Penso, scorrendo queste pagine (e 
le indicazioni tematiche apposte dallo 


❖ 

VIAGGI 


Finalmente tradotto 
in italiano il 
reportage sugli Usa 
del 1907, tra 
osservazione 
e viaggio nella 
memoria 


Questo osservatore in cui James si iden¬ 
tifica e insieme si oggettivizza (ed èun pro¬ 
cesso attraverso il quale par di scorgere il 
processo stesso della creazione letteraria) ri¬ 
ferisce dunque le proprie «impressioni» ma 
filtrandole anzitutto attraverso la memoria. 
Dato nuovo, questo, nella carriera di James, 
la cui stessa concezione della «oggettività», 
della «drammaticità» del romanzo esclude 
(com'è del teatro) la dimensione della me¬ 
moria. Proprio con questo viaggio in Ameri¬ 
ca, però, scatta la molla del ricordo, che 
compare già qui come compare nellePrefa- 
zioni doveuno degli elementi più interessan¬ 
ti è proprio la memoria, anche fisica (di 
luoghi, case, circostanze) che sostiene e ac¬ 
compagna l’analisi dei singoli racconti ero- 
manzi. Si è a volte parlato di un'affinità tra 
James e Proust. Essa è spesso generica ma 
non ora, non in questi anni, chesono quelli 
più proustiani di James: la Scena Americana 
è, in certo modo, anche una «recherche». La 
nuova America in cui James sbarca dopo un 
quarto di secolo - l'America dell'industriali¬ 
smo, dell'immigrazione, della corsa al profit¬ 
to - è anzitutto, per «l'analista inquieto», 
l'occasione per riandare all'infanzia, all'ado¬ 
lescenza, alla giovinezza, rievocata in una 
sorta di abbozzo delle future, e prossime, 
autobiografie nei loro luoghi, e in specie 
N ew York, Boston, N ewport. 

Tale«recherche»ètutt'uno col rimpian¬ 
to. Non tanto rimpianto, però, di un passa¬ 
to personalescomparso, crepuscolaremalin- 
conia per il fuggire del tempo, per ravvici¬ 
narsi di altre stagioni della vita o per un 
presentimento di morte (una morte che lo 
coglierà nel 1916). M a rimpianto soprattut¬ 
to per un'America scomparsa - per i paesag¬ 
gi ora invasi da nuove costruzioni, cornea 
Newport, con la sua angosciosa schiera di 


stesso J ames, che ci teneva moltissi mo 
e s'indignò quando le vide tolte dalla 
prima edizioneamericana- sì chegiu- 
stamente Rubeo le ha reintegrate), 
penso all'individuazione del peso del 
denaro che è uno dei cardini tematici 
della narrativajamesiana: il denaro co¬ 
me «scorciatoia», come «pianta vele¬ 
nosa». Penso alle osservazioni sulla 
«femminizzazione» della società ame¬ 
ricana esu quella «donna americana» 
che del resto J ames aveva appassiona¬ 
tamente studiato nel le sue opere narrati ve ( da 
DaisyM iller al Ritratto di Signora alleA// della 
Colomba ); e ancora a quelle sulla trasforma¬ 
zionedelia lingua, sull’importanza degli alber¬ 
ghi nella vita americana, o sulla «illusione» 
del Sud dopo la Guerra civile. E penso alla 
straordinaria intuizione, in pagine che l'edi¬ 
zione americana eliminava (e si capisce per¬ 
ché), dei guasti portati alla terra, della distru- 
zionedi quella natura americana che il «raffi¬ 
nato» James non manca invece di amare - ed 
è significativo che il libro si concluda con le 
paginecon cui «l'analista inquieto»attraversa 
in treno l'America ed esclama, con voce in cui 
l'Indiano si fonde con Calibano: «Tu alteri il 


La nuova America in cui 
James sbarca dopo un 
quarto di secolo è 
l’occasione per riandare 
con la mente all’infanzia e 
alla giovinezza 



americane 


r> 


grande territorio solitario... per impiantarci 
sopraqualcheorpello, del quale... procedi poi 
a vantarelelodi, con un cinismo tutto tuo. Tu 
trasformi i grandi e nobili equilibri che vedo 
attorno a me: li trasformi, l'uno dopo l'altro, 
in rozzezze, in nullità ripugnanti e senza ver¬ 
gogna...» (p. 496). 

In una pagina come questa la passione 


morale ed estetica di James si unisce ad una 
verità anche sociologicamente oggettiva. Più 
spesso, però, l'orrendo volto dell'America che 
James tratteggia nasce anchedal suo conserva¬ 
torismo - per cui giunge a lamentare «la for¬ 
ma mostruosa della Democrazia... con la sua 
gigantesca scopa democratica... brandita nel 
cielo vuoto» (p. 63).James non èWhitman e 


perciò l'America di quegli anni, simbolo, 
nel bene e nel male, del mondo moderno, 
diventa protagonista solo in senso 
negativo, un incubo che ricorda Poe 
e Baudelaire, dal treno ai grattacieli, 
dallescaleantincendio (che suggeri¬ 
scono la visione della città come 
giardino zoologico) alla «terribile» 
Ellis Island, da cui si torna diversi e 
con il gelo nel cuore. Gelo che nasce 
dalla presenza degli «immigrati» e 
cheèuno dei fili conduttori di que¬ 
sta discesa all'Inferno in cui il libro 
spesso si configura:Jamesparla ripe¬ 
tutamente deil'«ossessione dello 
straniero», come anche non tanto 
dei neri quanto degli ebrei, della 
N uova Gerusalemme che N ew York 
è diventata. 

Questa è la «scena americana» 
quale si presenta allo sguardo sgo¬ 
mento di James. E le ragioni dello 
sgomento sono essenzialmente due: 
l'assenza, da un lato, di uno spazio e 
di un principio estetico sulla base 
del quale si costruisce la società e il 
suo ambiente; e quella, dall'altro, di 
un «ordine» sociale che solo può 
nascere da un rapporto operante 
col passato e con le sue forme, da 
un senso non effimero del tempo. 
Di qui l'ansioso, incessante tentati¬ 
vo di cancellare questa assenza, di 
riempire questo «vuoto» (parola 
chetorna spesso) ora ricorrendo al¬ 
la memoria, ora cercando quei luo¬ 
ghi, quelle scene, in cui assenza e 
vuoto non siano dominanti - di qui 
il rilievo emblematico che assumo¬ 
no Harvard, Baltimora e soprattut¬ 
to Filadelfia, città ideale, giardino, si 
direbbe, ancora non perduto. Ed è 
proprio per questo che La Scena 
Americana si può ben a diritto inse¬ 
rire nel «cànone» creativo e non so¬ 
lo saggistico jamesiano (Auden ne 
parla come di un poema in prosa, 
ma esso può essere considerato un 
romanzo - un romanzo di iniziazio¬ 
ne alla Nuova America così come 
Gli Ambasciatori erano stati il terre¬ 
no dell'iniziazione di Lambert 
Strether a Parigi e all’Europa). Quel 
che è certo è che esso è una creazio¬ 
neartistica, con cui James ha voluto 
riempire l'assenza di cui l'America 
gli appare corrosa: l’assenza della 
Forma, della bellezza, della tradizio¬ 
ne, della continuità. Se per Whit- 
man l'America era un poema, per 
James essa è quella materia informe 
della vita che l’arte può però purificare e 
riscattare: «La vita non ha alcun senso diret¬ 
to del soggetto», scrive nelle Prelazioni, «ed 
ècapace, fortunatamente per noi, di null’al- 
tro ched'uno splendido spreco. Di qui l'op¬ 
portunità per la sublime economia dell'ar¬ 
te». Di fronte all'America nuova, a questo 
mondo informe e mostruoso, il «cercatore 
di storie», l'artista, assumeorgogliosamente 
quel ruolo che l'esilio europeo gli ha inse¬ 
gnato a tenere, proponendosi non tanto di 
rappresentare l'America, quanto di darleun 
«disegno», la Forma che possa impedirne il 
movimento inconsulto e insensato - offrirle 
insomma una salvezza, e un futuro. 


Il paese di quegli anni 
simbolo nel bene e nel 
male del mondo moderno 
diventa un incubo 
che ricorda Poe e 
Baudelaire 


Olivia 

MAIALINA 

SUPERSTAR 

Vichi De Marchi 

M ai San Valentino avrebbe sospettato 
di diventare eoa famoso e commerciale 
Non almeno il giorno in cui fu 
decapitato. Se non fosse perché la sua 
festa cade il 14 febbraio, quando la 
natura si risveglia egli uccelli fanno il 
nido, forse sarebbe rimasto un oscuro 
martire La sua fama invece non 
conosce con fi ni grazieal revival 
consumista che ha avvolto la festa dedi 
innamorati. Ad ognuno il suo San 
Valentino. Ed ecco, issate come una 
bandiera, le insegne deH'amore anche 
al Fao Schwarz Store di N ew York, 
forse il negozio di giocattoli più famoso 
al mondo. La testimonial della 
campagna acquici per i futuri 
innamorati si chiama Olivia eia sua 
immagne ha letteralmente ricoperto il 
grande negozio. Il suo corpo, riprodotto 
a grandezza naturale, veglia su genitori 
e bambini. A lei si ispirano gadgetse 
regalini vari destinati ai futuri 
innamorati mentre, pochi giorni fa, in 
contemporanea a New York, Boston e 
San Frana sco, una grande festa è stata 
dedicata alla nuova icona degli appena 
svezzati. Verrebbe da dire; «povera 
Olivia, eoa promettente e già ghermita 
dalla morsa tritatutto di consumi e 
pubblidtà». Chi èOlivia forsein Italia 
pochi ancora lo sanno, ma negli Usa è 
già un mito. La sua fama è, oltrettutto, 
meritata. 

Olivia è una maialina fantastica, molto 
ambiziosa e vanitosa, chea guarda 
ogni mattina i vestiti esogna - tra le 
tante cose - di fare la ballerina. Tutto 
in lei è grandioso e ogni cosa viene 
affrontata con un'energia 
insospettabile, a tratti di costruì're un 
castello di sabbia o di cantare una 
canzone Olivia èun prodotto 
letterario, una creatura della fantasia 
che parla per immagini e che ha già 
vinto numerosi premi tra cui, l'anno 
scorso, quello della potente Associazione 
dà librai americani. Pochi tratti neri e, 
sempre un particolare rosso, bastano a 
restituirò la sua immagne molto chic, 
molto eccentrica, molto newyorkese. Il 
suo inventore si chiama lan Falconer, 
pittore scenografo e i/lustratore di 
molte copertine del N ew Yorker, oltre 
che disegnatore di alcuni tra i più bei 
costumi del balletto di N ew York, 
dell'Opera di San Francisco, della 
Royal Opera Fiouse, del Covent 
Garden. 

Da pochi mesi Olivia è approdata 
anchein Italia, edita dalla Giannino 
Stoppani. A Olivia, in versione 
italiana, auguriamo tutto il successo 
che merita. Sperando che le sia 
risparmiata quel l'overdose di 
sfruttamento commerciale che ormai 
consuma anche i personaggi letterari 
dà più piccoli con una velocità da fast 
food. 
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1 Vaticano 

Un miliardo i cattolici nel mondo 
e 400mila i sacerdoti 

Su una popolazione mondiale di 6.047 
milioni, i cattolici battezzati sono 1 miliardo 
e 50 milioni, pari al 17,3%. In particolare il 
continente americano raccoglie il 49,4% 
dei cattolici dell'intera terra, mentre in 
Europa vive il 26,7% dei cattolici. Quote 
minori in Africa (12,4%), Asia (10,7%) e 
Oceania (0,8%). Le persone impegnate 
nell'attività pastorale sono 4.092.725, così 
distribuite: 4.541 vescovi, 405.178 
sacerdoti (di cui 265.781 diocesani) 

27.824 diaconi permanenti, 55.057 
religiosi professi non sacerdoti, 801.185 
religiose professe, 30.687 membri di 
istituti secolari, 126.365 missionari laici e 
2.641.888 catechisti. Inoltre la Santa Sede 
intrattiene normali rapporti diplomatici con 
174 Stati. Nel 2001 sono stati nominati 
161 nuovi Vescovi. Questi sono i dati 
contenuti nell'Annuario Pontificio 2002 
presentato nei giorni scorsi al Papa dal 
Segretario di Stato, card. Angelo Sodano. 


1 Canada 

Le giornate della gioventù 
a Toronto in cinquecentomila 

A Toronto, in Canada, dal 23 al 28 luglio 
si terrà la Giornata Mondiale della 
Gioventù 2002. Fino ad oggi, sono 110 
mila le adesioni arrivate agli organizzatori: 
ma da qui a luglio, quando si svolgerà la 
XVII Giornata mondiale della Gioventù, si 
prevede che saranno 500 mila i giovani 
che risponderanno all'invito del Papa da 
ogni parte del mondo. 

Ad annunciarlo in una conferenza stampa 
all'Ambasciata del Canada presso la 
Santa Sede, è stato padre Thomas 
Rosica, direttore del Comitato 
organizzativo canadese della «Gmg 
2002». Sono finora 122 i Paesi da cui 
provengono i giovani che si sono iscritti 
alla Gmg: i primi ad aderire sono stati 40 
ragazzi algerini, ma sono rappresentati 
anche Paesi come l'Azerbaijan, il 
Burkina-Faso, la Repubblica Ceca e il 
Benin, ma sono arrivate iscrizioni perfino 
dall'Afghanistan. 
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Il 24 febbraio l’insediamento 
del nuovo rabbino capo Di Segni 

Il 24 febbraio avverrà l’insediamento 
ufficiale del rav Riccardo Di Segni alla guida 
della comunità ebraica della capitale. Il 
nuovo rabbino capo, medico di 52 anni, che 
non lascerà la sua attività di radiologo 
all’Ospedale San Giovanni di Roma, già 
direttore del collegio rabbinico italiano, è 
stato «nominato» alla guida della comunità 
ebraica più numerosa d’Italia a fine 
novembre, ma solo il 24 febbraio si 
insedierà ufficialmente. La cerimonia, che 
avrà un carattere prevalentemente 
religioso, sarà preceduta da un convegno di 
studio sul tema «Memoria, potere e Purim», 
in preparazione dell’importante festività 
ebraica. L’appuntamento è al Tempio 
maggiore alle ore 10,30. Al termine del 
convegno si svolgerà la solenne cerimonia 
di insediamento. Sarà il presidente della 
comunità Leone Paserman a tenere il 
discorso introduttivo. Alla cerimonia 
interverranno rabbini da tutta Italia. 


1 Evangelici 

Sarà «Fede e denaro» il tema 
della settimana dela libertà 

Nelle giornate intorno alla data del 17 
febbraio, fra il 14 e il 21, la Federazione delle 
chiese evangeliche in Italia (FCEI) e l’Unione 
delle chiese cristiane avventiste del settimo 
giorno (UICCA) promuovono 
congiuntamente da cinque anni la 
«Settimana della libertà». Tema scelto per 
quest’anno: «Fede e denaro». Un volumetto 
in distribuzione in questi giorni, a cura di 
FCEI e UICCA, propone contributi di una 
dozzina di autori sul tema prescelto. Su 
questo tema si svolgeranno incontri e dibattiti 
in molte città italiane. A Torino il 16 febbraio 
si terrà una manifestazione pubblica (ore 15 
presso il Tempio valdese di Corso Vittorio 
Emanuele, 23) con gli interventi di Luciano 
Gallino (Università di Torino), Franco 
Giampiccoli (FCEI), Mariangela Fadda 
(Federazione giovanile evangelica), Giorgio 
Gilli (presidente dell’Associazione Sviluppo e 
pace), Tiziano Rimoldi (Fondazione 
Adventum, contro l’usura). 


Con la Quaresima i cristiani si preparano alla Pasqua 

Quelle «ceneri» 
per cambiare la vita 


punto 


Ieri è iniziata la Quaresima, un 
momento importante per i 
cristiani e non solo per loro, come 
spiega il teologo Carlo Molari. È 
questo un tempo di «purificazione» che dovrebbe 
predisporre al cambiamento e preparare alla Pasqua. 
Giovanni Paolo II proprio in questi giorni, nel Messaggio 
inviato per quesat ricorrenza, rievocando l’appuntamento di 
preghiera per la pace di Assisi che ha coinvolto religiosi di 
12 differenti confessioni e l’impegno per la pace nella 
giustizia, ha indicato il valore della «gratuità», da riscoprire 
in un mondo nel quale «sembra spesso trionfare una logica 
improntata esclusivamente alla ricerca del profitto e del 
guadagno ad ogni costo». «Di fronte alla sensazione diffusa 
che ogni scelta e gesto siano dominati dalla logica della 
compravendita di mercato e che trionfi la legge del maggior 
ricavo possibile - ha continuato il pontefice- la fede cristiana 
ripropone l'idea della gratuità, fondato sulla consapevole 
libertà delle persone, animate da autentico amore». Sono 
inviti all’incontro e alla pacificazione generosa. Ma aldilà 
degli auspici e dell'Innegabile passo in avanti compiuto dal 
dialogo ecumenico con l'incontro di Assisi, il clima tra le 
Chiese non è dei migliori. La polemica tra Vaticano e 
patriarcato ortodosso di Mosca, mai sopito, si è riacutizzato 
dopo la decisione del pontefice di trasformare in diocesi le 
quattro amministrazioni apostoliche presenti in Russa. Il 
patriarca ortodosso Alessio 11 si dice preoccupato per 
l'espansionismo della Chiesa di Roma, per i mezzi 
economici ed organizzativi che può utilizzare, per una 
concorrenza in casa propria. Il clima è tesissimo e 
l'annullamento della visita a Mosca del cardinale Kasper, 
presidente del dicastero vaticano per l'unità dei cristiani ne 
è un preoccupante segno. 


r.m. 



Carlo Molari* 


I tempi della liturgia cattolica 
non sono solo il ricordo delle 
tappe stori che del la salvezza, ma 
anche l'esercizio per ri percorrerle nel 
cammino della propria esistenza all' 
interno di una comunità. Ogni tem¬ 
po liturgico è ordinato appunto allo 
sviluppo di una particolaredinamica 
salvifica. La Quaresima ricordai gior¬ 
ni di preghieraedi riflessionetrascor¬ 
si da Gesù nel deserto, prima di co¬ 
minciare la sua vita pubblica. Per le 
comunità ecclesiali la Quaresima è il 
periodo di preparazione immediata 
alla Pasqua, che come ricordo della 
mortèrisurrezione di Gesù, rappre¬ 
senta l'irruzionedello Spirito e solle- 
cita l'accoglienza di una novità di vi¬ 
ta. Essa ha lo scopo prevalentedi alle¬ 
nare la comunità e le singole persone 
al ricupero del passato, per vivere in 
modo compiuto il presente ed essere 
in grado di accogliere la novità del 
futuro. Questo processo viene chia¬ 
mato conversione o, in altra prospetti¬ 
va, riconciliazione. Per questo la Qua¬ 
resima inizia con il rito delle ceneri 
duranteil qualevienerichiamato l'in¬ 
vito con cui Gesù ha iniziato la sua 
attività pubblica ( convertitevi ecrede- 
teal Vangelo Mc.l,15). Era l'espres- 
sionedi una esigenza storica che Ge¬ 
sù aveva colto nella situazione del 
suo tempo e che proponeva ai suoi 
contemporanei per evitare disastri 
gravi e per assecondare lo sviluppo 
della spiritualità ebraica. 11 rito vuole 
ricordare alla comunità ecclesiale la 
necessità di coglierei segni dei tempi 
per poter rispondere adeguatamente 
alle sollecitazioni del processo in cui 
è inserita. 

Conversione esigenza di vita. Spesso 
quando si parla della conversione si 
pensa che si tratti di un impegno 
morale riservato ai cristiani o ai cre¬ 
denti in Dio in quanto peccatori. In 
realtà la conversione è una sollecita- 
zionechelavitariproponecontinua- 
menteadogni persona e che la storia 
sollecita da ogni gruppo sociale, sia 
per accogliere le novità dello Spirito, 
sia per riparare il male compiuto nel 
passato. 

Novità vitali ed esigenze storiche. Ad 


ogni svoltalavitachiedecambiamen- 
ti corrispondenti sia a livello storico 
che personale. La conversione non 
deve perciò essere valutata esclusiva- 
mente in rapporto al peccato, ma an¬ 
che alle novità che la vita richiede o 
sollecita allepersonenellediverse tap¬ 
pe della loro crescita, alle comunità 
nel cammino del loro sviluppo e alla 
umanità intera nelle svolte della sua 
storia. L'umanità infatti è in divenire 
e solo se presta attenzione alle novità 
emergenti e cambia atteggiamenti se¬ 
condo le esigenze della storia, è in 
grado di svilupparsi armonicamente. 
Per i credenti in Dio la possibilità di 
ogni trasformazione poggia sulla ric¬ 
chezza della forza creatrice. Essa con¬ 
tiene perfezioni molto più ampie e 
profondedi quellefino ad ora espres¬ 
se, perché la sua accoglienza da parte 
delle creature è condizionata allo 


scorrere del tempo. Anche la umani¬ 
tà nel suo complesso vive svolte radi¬ 
cali, si trova nella necessità di svilup¬ 
pare nuove at-titudini spirituali e di 
introdurrenuovemodalitàdi esisten¬ 
za. Anchelecomunità, i gruppi socia¬ 
li, i popoli debbono quindi convertir¬ 
si e spesso sono i cambiamenti delle 
loro strutture, delleleggi eddleabitu- 
dini che consentono la maturazione 
dellesingole persone. 

A livello personale i cambiamenti 
più vistosi sono richiesti nel passag¬ 
gio da una stagione ad un'altra della 
vita. Dall'infanzia alla fanciullezza, 
dalla adolescenza alla giovinezza eda 
questa alla maturità e alla vecchiaia, 
ogni stagionedella vita sollecita nuo¬ 
ve offerte e impone nuovi atteggia¬ 
menti vitali. 

Allo stesso modo vi sono svolte nella 
storia umana, che richiedono cam¬ 


biamenti profondi negli atteggiamen¬ 
ti, nelle reazioni e nelle scelte. Più la 
storia procede più i soggetti diventa¬ 
no complessi e i cambiamenti sem¬ 
pre più comunitari. Si pensi ad es. 
alle esigenze attuali della globalizza¬ 
zione in ordine alla pace, alla giusti¬ 
zia fra i popoli, alla condivisione dei 
beni della terra. 

Il male inconsapevole. Esistono mo¬ 
menti in cui le scelte compiute nel 
passato appaiono in una luce nuova. 
Molte volte prendiamo decisioni con¬ 
vinti di operare secondo la giustizia 
o secondo le norme del bene. L'affi¬ 
namento della coscienza e l'analisi 
dei frutti, ci consentono spesso di 
cogliere l'inquinamento delle scelte 
compiute. Quando ciò diventa chia¬ 
ro non è sufficiente riconoscerei! ma¬ 
le, ma è necessario operare il ricupe¬ 
ro del passato, per bioccarei processi 


inquinati. 

Il peccato. Il peccato è i I malecompiu¬ 
to in modo consapevole e libero. Es¬ 
so esige una conversione più radicale 
sia a livello storico che personale per¬ 
ché ha coinvolto le strutture più pro¬ 
fonde delle persone: la coscienza e la 
volontà. A livello storico il peccato 
richiede una riparazione attiva del 
male introdotto nelledinamichedel- 
la comunità umana. Ad ogni forma 
di peccato devono corrispondere at¬ 
teggiamenti di riparazione, checonsi- 
stono in dinamiche vitali che annulli¬ 
no o contrastino le spinte del male 
diffuse con le scelte errate. Dopo 
guerre, oppressioni esercitate per se¬ 
coli, i popoli debbono impegnarsi in 
ampieazioni riparatrici. Devono ali¬ 
mentare e diffondere cioè atteggia¬ 
menti di misericordia, di condivisio¬ 
ne, di perdono per rendere possibili 


nuove forme di vita. A livello perso¬ 
nale il peccato esige un impegno di 
ricupero dei doni di vita consapevol¬ 
mente rifiutati. I vuoti creati dalle 
scelte negative precedenti, possono 
essere riempiti con cariche nuove di 
energia vitale, con forme più ricche 
di condivisione e di amicizia. 

La Quaresima comincia con il rito 
simbolico delle ceneri che ricorda la 
condizionetransitoria e precaria dell' 
umanità sulla terra, prosegue con 
l'impegno dell'astinenza dallecarni e 
del digiuno, (ormai limitato al mer¬ 
coledì delle ceneri e al venerdì prima 
di Pasqua) per praticare la giustizia e 
solidarietà con gli affamati del mon¬ 
do, e rinnova l'invito alla preghiera 
per mantenere aperto il flusso di vita 
chedaDio, lafonte, fluisce sull'uma¬ 
nità redenta. 

*teologo 


Domenica 17 febbraio ricorre l’anniversario del riconoscimento dei diritti civili e politici per Valdesi equiparati nel 1848 da Carlo Alberto di Savoia agli altri «sudditi» 

contro tutti gli steccati e 




Paolo Ricca 


I l 17 febbraio è una data cara ai 
Valdesi chequel giorno celebra¬ 
no la loro festa. Perché? Perché 
il 17 febbraio 1848 neil'allora Regno 
sabaudo essi ottennero con le «Pa¬ 
tenti di grazia» del re Carlo Alberto 
gli stessi diritti civili e politici degli 
altri «sudditi» (così si chiamavano 
allora quelli che oggi chiamiamo cit¬ 
tadini). Questi diritti erano loro sta¬ 
ti negati per secoli in quanto prote¬ 
stanti. Fin dal 1532 infatti i Valdesi 
avevano aderito alla Riforma prote¬ 
stante: una decisione corale, anche 
se non unanime, presa dal Sinodo 
di Chanforan, nell'alta Valle D'An- 
grogna, una remota zona alpina del 


Piemonte occidentale, in provincia 
di Torino. In quell'area, nota oggi 
ancora come «Valli Valdesi», erano 
allora concentrati i seguaci di Valdo 
di Lione, che nel XII secolo aveva 
dato vita a un fiorente movimento 
europeo di rinnovamento ecclesiale, 
«eretico» secondo i canoni della 
Chiesadi Roma, in realtà evangelico 
per ispirazione e proposito, che era 
di rendere la vita dei cristiani confor- 
meal Sermonesulla montagna, con¬ 
siderato il cuore della predicazione 
di Gesù. 

Aderendo alla Riforma del XVI seco¬ 
lo i Valdesi mantennero saldo quel¬ 


lo chefin dall'inizio era stato il prin¬ 
cipio teologico costitutivo della loro 
iniziativa, e cioè il primato della Sa¬ 
cra Scrittura. Come protestanti subi¬ 
rono durissime persecuzioni che ne 
misero in forse la stessa sopravviven¬ 
za. M i ramosamente scampati, furo¬ 
no ghettizzati per due secoli, fino, 
appunto, a quel benedetto 17 febbra¬ 
io 1848, quando il muro invisibile 
ma invalicabile del ghetto alpino 
crollò: i Valdesi, pur essendo prote¬ 
stanti, venivano equiparati agli altri 
«sudditi» per quanto concerne l’eser¬ 
cizio dei diritti civili e politici. Un 
paio di setti mane dopo i Valdesi, gli 
Ebrei (l’altra minoranza religiosa 
storica del nostro paese) ottennero 
anch'essi i diritti civili e politici. 

È vero che nel 1848 non si ebbe 


ancorai! riconoscimento della liber¬ 
tà religiosa e di coscienza: per que¬ 
sto bisognò aspettare altri cento an¬ 
ni, fino al 1948, quando fu promul¬ 
gata la Costituzione repubblicana. 
Le stesse «Patenti di grazia» che 
emancipavano Valdesi ed Ebrei sul 
piano civile e politico ribadivano 
che «la sola religione dello Stato» 
era quella «cattolica, apostolica, ro¬ 
mana». Quella valdese e quel la ebrai¬ 
ca non erano neppure riconosciute 
come religioni ma solo come «cul¬ 
ti»: un sofisma giuridico per scredi¬ 
tare le minoranze. E questi culti non 
erano liberi ma solo «tollerati con¬ 
formemente alle leggi». Ciò nondi¬ 
meno nel 1848fu compiuto un pas¬ 
so decisivo: finì la discriminazione 
legale delle minoranze valdese ed 


ebraica, almeno sul piano civile e 
politico. Il rispetto dei diritti delle 
mi noranze è iI termometro della de¬ 
mocrazia di un paese. Certo, nel 
1848, si trattò solo dell'inizio di un 
lungo cammino: una società demo¬ 
cratica non la si crea in un giorno. 
La si costruisce lentamente e fatico¬ 
samente, nelle coscienze, nelle leggi 
e nelle istituzioni, passo dopo passo, 
col concorso di più generazioni, su¬ 
perando di volta in volta paure, con¬ 
trasti, rifiuti e ostacoli . In realtà la 
costruzione della democrazia è un 
processo mai concluso, neppure og¬ 
gi. Le nostre sono tutte democrazie 


imperfette, sia pure in varia misura. 
Perciò è compito di ogni generazio¬ 
ne non solo difenderle da coloro 
che, più o meno subdolamente, le 
minacciano (sono tanti, anche nel 
nostro paese), ma anche arricchirle, 
perfezionarle e soprattutto renderle 
sostanziali per ogni cittadino. 

Il 17 febbraio, festa dei Valdesi, è 
dunque la festa di tutti coloro che 
amano le libertà, a cominciare da 
quelle negate, e lottano per i diritti, 
a cominciare da quelli conculcati e 
da quelli già posseduti dalle persone 
ma non ancora riconosciuti dalle 
leggi. Ricordando anche un altro 17 
febbraio: quello dell’anno 1600, 
quando arse in Campo dei Fiori a 
Roma il rogo di Giordano Bruno, 
martire della libertà di pensiero. 


L’Embrione 

come 

una Cascata 

Sergio Rostagno* 

I l nome di embrione 
viene dato per como¬ 
dità a un insieme di 
celluleumane, dallequa- 
li si sviluppa, in partico¬ 
lari condizioni, un esse¬ 
reumano. Questo primi¬ 
tivo insieme possiede il 
«programma» da cui si 
sviluppa tutto il resto, fi¬ 
no aN'adulto. Il colore 
degli occhi e tutte le ca¬ 
ratteristi eh e sono rac¬ 
chiuse, in maniera com¬ 
pressa (direi io da profa¬ 
no), in modo da potersi 
poi sviluppare in segui¬ 
to a diverse interazioni 
tra loro e l'ambiente. Per 
gli scienziati il nomedi 
embrione identifica una 
entità in sviluppo, non 
una «cosa», come fosse 
una persona oppure un 
tavolino o un gatto. Di- 
re eh e esi ste u n a «casca¬ 
ta» (per esempio) è evi¬ 
dentemente corretto, se 
si intende dire che mol¬ 
te gocce d'acqua stanno 
cadendo. La cascata è 
una cosa, ma nello stes¬ 
so tempo è un insieme 
che si muove. Lo stesso 
è per l'embrione. 
Sulleragioni chespingo- 
no i moralisti cattolici a 
pren dere I e n ote posi zi o- 
ni si può apri re un dibat¬ 
tito ampio. Il cattolicesi¬ 
mo, tra l'altro, ha biso¬ 
gno di dati naturali esat¬ 
ti. Essi sono elementi di 
una costruzione metafi¬ 
sica da cui nascono do¬ 
veri etici. Ma non tutti 
sono tenuti a pensare co¬ 
sì. Attribuire addirittura 
una personalità giuridi¬ 
ca all'embrione è un 
compito chemolti giudi¬ 
cano impossibile. Si se¬ 
gnalano inoltre vari peri¬ 
coli per la donna, come: 
a) fine della possibilità 
di sottoporsi ad una 
IVG; b) esclusione dell' 
autodeterminazione e 
del primato della donna 
nellescelteattinenti alla 
procreazi on e assi stita. 

Si può essere d'accordo 
sul proteggere tutte le 
manifestazioni dell'esi¬ 
stenza e in particolare 
quella manifestazione 
chepuò dar luogo - ripe¬ 
to, in particolari circo¬ 
stanze - ad un essere 
umano. Ma c'è un ma: il 
dovere scientifico. 

Circa l'embrione il sino¬ 
do delle chiese valdesi e 
metodiste dell'agosto 
2000, nel documento re¬ 
peri bile al sito www.chiesa- 
valdese.org, da un lato 
concorda sulla preoccu¬ 
pazione di salvaguarda¬ 
re la dignità deM'umano 
ancheefin da questa fa¬ 
se della sua formazione. 
Nello stesso tempo non 
nega che, prese le dovu¬ 
te precauzi on i, si possa e 
si debba studiare lo svi¬ 
luppo delle cellule em¬ 
brionali anche alla luce 
del la scienza. 

* docente di teologia 
sistematica alla Facoltà 
Valdese di Teologia di 
Roma 
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NASCE LA FONDAZIONE 
GIORGIO BASSANI 

Nasce la Fondazione Giorgio Bassani, 
voluta dai figli dello scrittore autore del 
Giardino dei Fmzi Contini. Avrà sede a 
Codighoro, la città che fa da sfondo a 
numerosi racconti e libri di Bassani. 
Presidente dell'istituzione culturale è la 
figlia Paola, mentre il fratello Enrico è il 
vicepresidente. Un comitato scientifico di 
storici e critici della letteratura proporrà 
di anno in anno una serie di iniziative per 
valorizzare la figura di Bassani e per 
promuovere la diffusione delle sue 
opere, specie tra i giovani. Tra i compiti 
della Fondazione ci sarà anche quello di 
curare la conservazione dell'archivio 
privato dello scrittore ed eventualmente 
pubblicare materiali inediti. 



Adele, la Principessa che Sognava di Vivere da Borghese Piccola piccola 


Maria Serena Palieri 

o dico ancor più piano: mi piacerebbesposa- 
reun dottore, un giovane serio etanto inna¬ 
morato. Non vorrei avere la condanna di 
uscire ogni giorno. Mi basterebbe una volta la settimana, 
con lui, a piedi. D'estate, la sera ci andremmo a sedere 
alla marina, vicino al palchetto della musica, emangerem- 
mo calie e semenza. Ladomenica, il gelato daCacciatore. 
lo, in casa, baderei abimbetti biondi ericci. E preparerei 
dei buoni manicaretti da fargli trovare la sera, al suo 
ritorno». Ecco un sogno di diciassettenne affidato alle 
pagine di un diario privato: è l'anno 1889, la ragazza che 
scrive si chiama Adele M onroy di Pandolfina e la sua 
famiglia, palermitana, appartiene all'altissima aristocra¬ 
zia, visto che vanta tra gli ascendenti un vicerédel Regno 
delleDue Sicilie. Usuo sogno èunadiffusa fantasia regres¬ 


si va delle ragazze adolescenti: innamorarsi, cioè crescere, 
ma senza correre rischi, restando dentro le quattro mura 
che le hanno custodite bambine fino a quel momento 
(Adele addirittura vorrebbe uscire di casa solo a piedi), 
evitando lo stress di confrontarsi con la dimensione pub¬ 
blica (né lavoro, né società, Adele accetta al massimo di 
rintanarsi di domenica «accanto» al palchetto della musi¬ 
ca), avendo comecompito quello di nutrire figli e marito 
(comesi èstatenutriteda una madrefino a quel momen¬ 
to, e Adele pensa di proseguirequesta grande consolazio¬ 
ne anche quando sarà sposata, trasferendola sul rito setti¬ 
manale del gelato). Insomma, è il più daustrofobico dei 
sogni. Non fosse che Adele è destinata a tutt'altra vita e 
questa fantasticheria in lei è trasgressiva. Infatti alla riga 
dopo aggiunge: «Tutto ciò non èpossibile. Dovrò sposare 


un socio del Bellini, rassegnarmi a passare le serate dai 
M azzanno o dai Butera, lasciando soli con la governante i 
bimbi biondi ericci, come fui lasciata io». 

Adele M onroy di Pandolfina riuscì poi a sottrarsi 
abbastanza alla tirannia mondana del suo status, perché 
si sposò il 26giugno 1897 con un uomo di studi, Carmelo 
Samonà, proprietario terriero e appassionato di esoteri¬ 
smo, da cui ebbe sette figli, visse in una casa di Palermo 
ereditata dal padre, Villa Ranchibile e morì nel 1950, 
dopo una vedovanza trascorsa al riparo, tra letture, rosa¬ 
rio e solitari: tra i suoi nipoti il Carmelo Samonà di quel 
libro bello e feroce, Fratelli, e Angela Lanza autrice di 
Donne contro la mafia. 11 Diario di una giovane principes¬ 
sa, il suo diario intimo scritto tra il 1886 eil 1897 {Quirit- 
ta, pagine 105, Euro 11,88) è un libro leggerissimo ma 


pieno di piccoli tesori. Perché racconta di una classe 
sociale, l'aristocrazia siciliana della Belle Epoque, dai co¬ 
stumi rovinosamente sontuosi ma insieme da nobiltà 
rurale («la sera assistevo al coucher di nonna Contessa. 
Appena a letto, fa venire la mamma Giovanna che le cuce 
la rimboccatura del lenzuolo con le coperte. La cameriera 
Peppina poi gliela stira col ferro» Adele appunta), narra- 
ogni tanto con toni involontariamente alia Vamba - d'un 
mondo diviso tra nostalgia dei Borboni e adesione alla 
nuova Italia savoiarda, racconta di una lenta ma inesora¬ 
bile rovina familiare e, soprattutto, si regge su quel para¬ 
dosso: centovent’anni fa lenozze combinate, per leragaz- 
ze ricche, erano un dorato e usuale ergastolo e per una 
«giovane principessa» la rivolta si identificava con i sogni 
da borghese piccola piccola. 



Mafai, il coraggio dell ’ intimità 

Il 10febbraio 1902 nasceva l’artista romano che diede vita alla «Scuola romana» 



Mario Mafai, «Donne che si spogliano» (1933-1934). A destra Alfredo Bianchini, «Caricatura di Mazzacurati, Mafai e Scipione» 


Enrico Crispolti 


N ella particolare condizione 
ormai di avvenuto scivola¬ 
mento, pur se non necessa¬ 
riamente molto remoto, in una di- 
mensionedi storia, la data alla quale 
più vividamente s’appiglia il ricordo 
che ci resta di un protagonista o di 
un comprimario d'una avventura ar¬ 
tistica è certo assai più quella della 
sua scomparsa che non quella della 
sua nascita. Del resto è la prima che 
costituisceun effettivo evento, il con¬ 
cludersi oppure l'inopinato spezzar¬ 
si d'una vita creativa nel suo vigore, 
nel suo rinnovarsi o almeno nel suo 
protrarsi. 

Così nei giorni scorsi, il 10 febbraio, 
con la perentorietà ineluttabile del 
tempo anagraficamente registrato, il 
centenario della nascita di Mario Ma- 
fai (a Roma all'alba del secolo per 
noi appena trascorso) è venuto a so¬ 
vrapporsi alla un po’ sfocata memo¬ 
ria deH’uomo frequentemente incon¬ 
trato negli anni nei circuiti romani, 
ein particolare delle u Iti me non iner¬ 
ti sue volontà di ritentarsi attuale, 
all'Inizio degli anni Sessanta, esibite 
in una personale a L'Attico, a Roma. 
Limite terminale dunque (muore a 
distanza di un anno, nel 1965) di 
una lunga avventura che lo aveva 
visto affermarsi più di trentanni pri¬ 
ma fra le nuove giovani personalità 
emerse in intenzioni di fronda esi¬ 
stenzialmente motivata rispetto alle 
certezze culturalisticamente idealiz¬ 
zanti enunciate negli anni Venti dai 
maestri del «Novecento italiano». 
Ricordo l’impressione di notevole 
sorpresa e sconcerto suscitata da 
quella mostra, presentata in catalo¬ 
go da Argan, nella quale Mafai si 
riproponeva, nel marzo 1964, in mo¬ 
di pittorici radicalmente nuovi ove 
manifesto appariva peraltro un'in- 
troiettamento di suggestioni segni- 

Negli anni Venti 
i suoi quadri 
radicalmente nuovi 
suscitarono nella 
critica sorpresa 
e sconcerto 
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che e materiche d'origine informali, 
entro lequali attraverso la manipola- 
zionedi spaghi disposti sulla superfi¬ 
cie suggeriva, del tutto interiormen¬ 
te rivolti, dolorosi accenni d'embrio¬ 
nali immagini di un veri si mi le estre¬ 
mo riferimento umano. Vi si potreb¬ 
be forse indicare qualche eco del 
grottesco sarcastico e dolente con il 


qualenel ciclo a suo modo espressio¬ 
nistico delle Fantasie, fra 1941 e '43, 
aveva piuttosto visionariamente in¬ 
terrotto la piana evocatività senti- 
mentalmentedensa della declinazio¬ 
ne lirica dei suoi paesaggi romani 
(frai quali lefamose«demolizioni») 
e delle sue nature morte proposte 
negli anni Trenta. 


Certamente rappresentarono un at¬ 
to di coraggio, quasi disperato, nel 
loro estremo mettersi a nudo, quei 
dipinti spogli eppure ancor ricchi di 
sapore pittorico, e che rappresenta¬ 
no alla distanza l'autentico punto di 
crisi d’un disagio profondo che in 
realtà attraversa e scuote tutta la vi¬ 
cenda pittorica mafaiana dal secon¬ 


do dopoguerra. La tragedia bellica, 
l'incalzare di nuove istanze sociali 
hanno infatti messo in crisi a metà 
degli anni Quaranta l'equilibrio inti¬ 
mistico che nella pittura di M afai si 
era venuto mirabilmente configuran¬ 
do appunto lungo gli anni Trenta. 
Equilibrio chela subentrata consape¬ 
volezza d’una nuova necessità di rap¬ 
porto con la realtà, d'un nuovo ruo¬ 
lo sociale dell'artista veniva a porre 
in causa. 

Mafai alloragenerosamentemisein- 
fatti in crisi il proprio precedente 
intimismo, tentando invece una pit¬ 
tura di aperto racconto, persino di 
disposizione popolare, all’inizio de¬ 
gli anni Cinquanta cercando così di 
rispondere a suo modo alle istanze 
narrativedel «neorealismo» guttusia- 
no. Fu un'apertura tuttavia presto 
rimarginata ma di cui rimase una 
certa disinvolta accelerazione del 
tratto pittorico, fino ad una sorta di 
disseminazione segnica vagamente 
atmosferica di questo, percependo a 
fine dei Cinquanta la sollecitazione 
appunto di istanze «informali» or¬ 
mai del resto divulgate anche a Ro¬ 
ma: volgendovela quasi in dimensio- 


neda panica a domestica. Era il pas¬ 
so appena prima delle coraggiosa- 
mentenuoveeimprevedibili propo¬ 
sizioni esposte nel 1964, e che risal¬ 
gono al 1960-61. 

In realtà il M afai veramente memo¬ 
rabile, eia cui presenza è consegnata 
infatti alla storia deH'arte italiana del 
XX secolo al suo più alto livello, va 
ricercato altrove. 

Ed esattamente nel percorso che cor¬ 
re dal suo visionarismo fortemente 
lirico originalmente condiviso con 
le proposizioni pittoriche della sua 
compagna Antonietta Raphael e di 
Scipione, in quella congiuntura che 


Il percorso iniziato 
insieme ad Antonietta 
Raphael lo 

consegnerà alla storia 
dell’arte italiana del 
XX secolo 


nel 1929 Roberto Longhi, in occasio¬ 
ne della loro presenza nella prima 
Sindacale romana battezzò com'è 
noto, familiarmente, «scuola di Via 
Cavour». E che fu in realtà soltanto 
unadellecomponenti della cosiddet¬ 
ta «Scuola romana», giacché quella 
vicenda fu più complessa, compor¬ 
tando presenze molteplici, da Di 
Cocco, Caporossi eCavalli, proposti¬ 
si già nel 1927 in modi influenzati da 
suggestioni, di lievitazione luminosa 
del colore, della pittura di Virgilio 
Guidi, cui non fu insensibile lo stes¬ 
so Scipione. 

Alla precoce scomparsa del quale, 
nel 1933, la ricerca di M afai era or¬ 
mai attestata su una molto persona¬ 
lequanto solitaria ri elaborazione in¬ 
timistica, fortem ente I i ri ca e d i garba¬ 
to fondamento esistenziale, di modi 
di piana visione naturalistica. Riela¬ 
borazione la cui discorsività si oppo¬ 
neva sia alla lontana alleelucubrazio- 
ni formali neoquattrocentesche pra¬ 
ticate dai maestri del «Novecento ita¬ 
liano» negli anni Venti, sia da vicino 
alla fluidificazione neonaturalistica 
chei medesimi venivano enuncian¬ 
do nel decennio seguente. 

Un intimismo, quello mafaiano, la 
cui spiritualità sottilmente decaden¬ 
te si scontrava allora con la forte sen¬ 
suosa materialità delle proposte pit¬ 
toriche di Fausto Pirandello. E d'al¬ 
tra parte, operando in termini cro¬ 
matici di «tonalismo atmosferico», 
si poneva su tutt’altro versante ri¬ 
spetto alleelaborazioni di immagina¬ 
zione «primordiale» in modi di «to¬ 
nalismo timbrico» sviluppateda Ca¬ 
gli, e vicini a lui Cavalli e Caporossi, 
attraendo diversi altri giovani da Zi¬ 
veri a Gentilini. Distante poi nei se¬ 
condi anni Trenta e primi Quaranta, 
Mafai, dalle nuove istanze di reali¬ 
smo esistenziale immesse da Guttu- 
so nella Scuola romana, entro gli 
svolgimenti della quale se mai nessi 
mafaiani ricorrono all'inizio dei 
Quaranta nell'espressionismo di 
Stradone e Scialoja. EppurequeH'in- 
timismo, quei modi di delibazione 
tonale atmosferica del colore tipici 
di M afai segneranno alla distanza la 
traccia di una tradizione «romana». 
Alla quale si sono rifatto, per esem¬ 
pio, fra anni Ottanta e Novanta, alcu¬ 
ni giovani della cosiddetta «Scuola 
di San Lorenzo», in particolare Pizzi¬ 
cannella. Così come già negli anni 
Sessanta, a Roma, Vacchi aveva riat¬ 
tualizzato il visionario teatro di em¬ 
blemi storici scipioniano. 


Le fotografie di Vittore Fossati e le poesie di Carlo Bordini: storia di una casa che si svuota, attraverso le tracce rimaste. Una mostra alla Biennale di Venezia 

Cronaca di un trasloco, confondendo rinfinito con la polvere 


Beppe Sebaste 


V ittore Fossati ama definirsi «foto¬ 
grafo del Novecento». In questa 
riserva sommessamente ironica ma rigo¬ 
rosa nei confronti delle mode e dei mo¬ 
dernismi, riconosciamo in lui ciò chele 
sue foto già rivelano: la connivenza, che 
fu forse un rapporto elettivo, etico ed 
estetico, nei confronti di un maestro, il 
fotografo Luigi Ghirri. Le ultime foto di 
Ghirri esploravano l’invisibilità, il bian¬ 
co, la nebbiaelaneve dell'Emilia, prolun¬ 
gando un gesto e uno sguardo che, come 
per ogni grande pittore, aveva cura di 
mostrare il vedere, più che le cose. Poco 
prima vi era stata la perlustrazionedelica¬ 
ta dello studio di Giorgio Morandi, le 
sue matite, lesue carte, le pareti, comese 
il pittore fosse uscito un attimo di scena 
invece che scomparso da deci ne di anni. 
Il lavoro che il piemontese Fossati com¬ 
pie sulla «diminuzione», o dissoluzione, 
registrando la casa del poeta romano Car¬ 
lo Bordini prima del suo lento trasloco, e 


ispirandosi in effetti alle sue poesie più 
scarne e splendenti (la raccolta Polvere, 
Empirìa 1999), è senz'altro su questa 
scìa. Ma è innanzitutto incontro di due 
sensibilità che condividono un presente 
(e un'assenza): qualcuno che prende 
commiato da un luogo, lasciando delle 
tracce, e un altro che registra queste trac¬ 
ce e la loro scomparsa. 

Che cosa è una traccia? Qualcosa che 
appare e scompare insieme, che è ante 
cendente alla propria stessa origine, dice 

Testimonianza 
di un interno senza il suo 
abitante, le immagini 
indugiano sulle pareti 
bianche, i tavoli ingombri 
le librerie 



la filosofi a. Tracce si lasciano anchemen- 
treci si impegna a cancellarle. La traccia 
è poi sempre dell'altro, fosse anche l'al¬ 
tro che è, o era, in noi. Letraccesono ciò 
che ostinatamente lasciamo noi che scri¬ 
viamo, dipingiamo, fotografiamo o dan¬ 
ziamo (noi che viviamo). Viene allora 
anche in mente, guardando queste foto¬ 
grafie, la passione dolorosa dell'autori¬ 
tratto che fece di sé Jean-Luc Godard 
(forse uno dei suoi film migliori) con la 
camera che indugia sui propri libri, i pro¬ 
pri interni, le proprie tracce, insieme 
morte e vive. M entre la sua voce fuori 
campo è già poesia. Esattamente ciò che 
accade nel lavoro di Vittore Fossati con 
Carlo Bordini. Testimonianza di un in¬ 
terno senza la persona che lo abita, le 
fotografieindugiano sui tavoli ingombri, 
le librerie, le pareti bianche, i fogli attac¬ 
cati al muro - appunti, poesie Checosaè 
abitare, se non raccontare una storia? Se 
non, appunto, mitizzare, demitizzare e 
rimitizzare di continuo il proprio mon¬ 
do eia propriavita, confondendo l'infini¬ 
to con la polvere? «La polvere può essere 



/ straordinari amente compatta. Ridiveni¬ 
re/ illusionedi pietra. In questa/ diminu¬ 
zione, / è la mia casa tranquilla, / la sua 
fissità devastata». In questa casa di un 
trasloco immanente (prima che immi¬ 
nente), lefoto propongono una successi¬ 
va rarefazione di oggetti e segni fino al¬ 
l'ultima in cui èstampato l'inizio del poe 
ma di Carlo Bordini: «Sarò sempre un 
po’ meno di quello che sono, / e anzi 
molto meno. Polvere. FI o perso molto. / 
Ciò che si perde è irrecuperabile, e se lo 
si recupera esso / è ormai disperso, non 
rientra più nell'ordine prestabilito / delle 
cose(... )». 

Questo lavoro sull'abitare- racconto visi¬ 
vo sulla diminuzione, sottolinea Fossati - 
è vi si bile nella mostra collettiva Da Gua¬ 
rente all'Etna, 2002, allestita al Padiglio¬ 
ne Italia, Giardini di Castello, a Venezia 
(fino al 10 marzo), a cura della Fondazio¬ 
ne Re Rebaudengo. I mportante la parte 
cipazione degli altri fotografi, da Olivo 
Barbieri a Daniele De Lonti (che fu assi¬ 
stente di Luigi Ghirri) a Francesco Jodi- 
ce, per non citarne che alcuni. 
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Porto Aiegre, «si fa strada andando» 


Ho visto un 'enorme disponibilità personale a 
partecipare alla lotta per un mondo più solidale: 
è una nuova utopia sul punto di nascere 


MARIO SOARES* 


Segue dalla prima 

U n paese disperato, l'Argentina, 
in pieno caos e alla deriva, e 
che fino a poco tempo fa era 
segnalato dallo stesso Fondo moneta¬ 
rio internazionalecome un esempio di 
buon comportamento finanziario, 

Da parte sua, il Forum di Porto Aiegre, 
cheha riunito unagalassiadi organizza¬ 
zioni non governative (Ong) collegate 
in retee provenienti da tutto il mondo, 
è stato luogo d'incontro di rappresen¬ 
tanti di partiti politici, sindacati easso- 
ciazioni della più diversa indole, così 
come innumerevoli personalità: socio¬ 
logi, economisti, linguisti, teologi, poli¬ 
tici, premi Nobel e figure civiche di 
fama, in quello che ha costituito un 
successo unanimemente riconosciuto. 
L'appuntamento di New York ha riuni¬ 
to i cosiddetti «padroni del mondo»: 
direttori di banche centrali, grandi im¬ 
prenditori, dirigenti di multinazionali, 
economisti, ministri, ex ministri emul- 
timilionari, anche se lo spirito filtrato 


dallesessioni non era di grandeottimi- 
smo. Al contrario. 

M olti partecipanti si sono espressi nel 
senso chela ripresa economica non era 
cosi a portata di mano come pretende 
l'amministrazioneamericana; altri han¬ 
no profferito sgradevoli allusioni circa 
lo scandalo Enron dando a intendere 
che le cose più importanti devono an¬ 
cora arrivare. 

E, soprattutto, nel caso dell'Argentina, 
la situazione lascia supporre che possa 
verificarsi una «corsa» allebanchedalle 
conseguenze gravi per la stabilità del 
paese; infine, abbiamo assistito all'arro¬ 
gante discorso del presidente Bush 
sull'«assedel male», con minaccea pae¬ 
si come l'Iran, l'Irak e la Corea del 
Nord, che è stato accolto abbastanza 
male e ha provocato grandi reticenze 
dapartedi molti partecipanti. 

A Porto Aiegre si è verificato un episo¬ 
dio sociologicamente inedito del quale 
sono stato testimone diretto: le miglia¬ 
ia e migliaia di persone che hanno par¬ 
tecipato all'incontro, soprattutto giova¬ 


ni, per manifestare che «è possibile un 
mondo diverso». E anche l'allegria e 
l'entusiasmo con i quali hanno chiesto 
una «globalizzazione etica», per usare 
l'espressione di M ary Robinson, cheha 
pronunciato un discorso coraggioso e 
critico nella sua qualitàdi alto commis¬ 
sario delle Nazioni Unite per i diritti 
umani. Valea dire: la questione poggia 
su una «globalizzazione alternati va» (al 
neoliberalismo), dotata di inquietudini 
sociali e appi icata a ter ren i molto speci¬ 
fici come sono quelli della casa, della 
sicurezza sociale, della salute, della giu¬ 
stizia, dell'educazione, dell'utilizzo de¬ 
gli spazi pubblici ecc. E con una dimen¬ 
sione ecologica, capace di por fine una 
volta per tutte agli attentati che il no¬ 
stro pianeta continua a subire ogni 


giorno e che pongono in pericolo la 
sopravvivenza dell'umanità stessa. 
Porto Aiegre ha dimostrato che esiste 
un'enorme disponibilità personale a 
partecipare alla lotta per un mondo 
più solidaleemeno ingiusto e ineguale. 
Si tratta di una nuova utopia sul punto 
di nascere e che, d'altra parte, mostra 
in America latina una grande compo¬ 
nente di antiamericanismo. Dove può 
valorizzarsi un similemovimento, non 
orchestrato, ma spontaneo e plurale 
nelle sue motivazioni? Suppongo nella 
disperazione e nella constatazione che 
il mondo va male, sempre peggio, sen¬ 
za bussola né Nord. 

Le persone semplici e autenticamente 
educate riflettono su tutto quello che 
vedono ogni giorno alla televisione e 


concludono che è necessario darsi da 
fareperun mondo migliore, eancor di 
più, se è il caso, se si tratta di difendere 
i loro figli e nipoti. 

Aspirano a una globalizzazione "alter¬ 
nativa", perché in più sanno che la glo¬ 
balizzazione è un fenomeno ineludibi- 
ledella nostra epoca. Tuttavia, è impor¬ 
tante domandarsi: come e con quali 
mezzi si può raggiungerequestagloba¬ 
lizzazione alternativa? Questo ancora 
non si sa con certezza. Era questa, tra 
l'altro, la tematica principale dibattuta 
fino alla nausea nel II Forum socialedi 
Porto Alegrein più di duecento semina¬ 
ri e in formemolto varie, potendo con¬ 
tare su alcuni contributi enormemente 
lucidi anche se, talvolta, contraddittori 
tra loro. Ma sempre nella linea della 


bella frase del grande poeta spagnolo 
Antonio M achado che dice: «Si fa stra¬ 
da andando»... 

Sia come sia, i risultati di questo II 
Forum sociale mondiale di Porto Aie¬ 
gre sono stati molto incoraggianti. Ci 
sarà un terzo Forum, nel gennaio del 
2003, anche questo a Porto Aiegre, che 
sarà preparato indecinedi altreriunio- 
ni che si terranno in diverse città del 
pianeta. 

Intanto, si accentua una nota d'impor¬ 
tanza fondamentale: tutto dovrà svilup¬ 
parsi in forma pacifica, come ora a Por¬ 
to Aiegre e a New York, perché, in so¬ 
cietà aperte come le nostre, tanto negli 
Stati Uniti come nell'Unione Europea, 
la violenza va a favore solo dei ricchi e 
dei potenti, mentre l'arma dei poveri è 
il pacifismo. Si consideri, a questo ri¬ 
guardo, le lezioni di Gandhi e di Mar¬ 
tin Luther King. 

E vorrei aggiungere che anche io stes¬ 
so, pensando a Porto Aiegre in queste 
corrispondenze e relazioni, ho avuto 
un sogno: chequalcuno dotato di voce 


sufficientemente potente e indiscutibi¬ 
le autorità morale alzi la voce per esse¬ 
re udito in tutto il mondo: «La pace è 
possi bi le e necessaria; ci sono lecondi- 
zioni per sradicare la povertà dal mon¬ 
do; valela pena - ed èessenziale-difen¬ 
derei! pianeta dalleaggressioni chesof- 
fre; un mondo migliore, più solidale, 
umano ed equo si trova nel raggio 
d'azione dei nostri sforzi». 

Sequesta dichiarazione trova qualcuno 
chela faccia propria, troverà moltitudi¬ 
ni che la asseconderanno... 

Un decennio di neoliberalismo selvag¬ 
gio, con le conseguenze nefaste che ab¬ 
biamo sotto gli occhi, ha trasformato le 
persone, in particolare quelle delle re¬ 
gioni più povere, in esseri umani capa¬ 
ci di comprendereedi mettere in prati¬ 
caquesto messaggio. 


* Questo intervento, pubblicato in 
Spagna dal quotidiano 
«La Vanguardia», 
èdistribuito negli altri paesi da IPS. 


Dì qualcosa di sinistra di Lidia Ravera 

Santa Costanza, festa degli «Sposatini» 


Natale è di destra: lo devi trascorrere «con i tuoi», 
devi comprare, devi sfondarti di cibo. E poi: si 
festeggia il compleanno di uno della cui >esistenza 
hai sempre dubitato? Pasqua, è un po’ più simpati¬ 
ca perché è surreale: si tratta di una resurrezione, 
non di un genetliaco, che il festeggiato esista o no, 
pare secondario. Infatti la trascorri «con chi vuoi», 
e quindi ti diverti. Di destra sono la festa della 
mamma (tutti stesi sul lettino comefosse l’onoma¬ 
stico di Freud) equella del papà, cui presta il gior¬ 
no san Giuseppe, marito di una vergine, padre del 
figlio del suo diretto superiore (Dio). Sono di de¬ 
stra in genere lefeste che festeggi ano la famiglia in 
tutte le sue componenti nobili (infatti la festa dei 
figli non esiste e neanche quel la dei cognati). Sono 
festechehanno per scopo precipuo vendere ciocco- 
lattini e cravatte, pantofoline e presine ricamate. 

La Festa della donna serve a vendere mimose e 
allegria fasulla. E San Valentino? Serve a vendere 
cartoline poetiche, cenette a lume di candela tutto 
incluso (anche lo scazzo finale), prontuari di SM S 
amorosi per chi non ce la fa a digitarsi di suo 
neanche una mezza frase, altri cioccolattini, altri 


mazzolini, compilation di canzoni sentimentali, 
portachiavi a forma di cuore, accendini a forma di 
bocca che bacia e altri oggettini soavi, col carillon, 
con la ballerina sulle punte, col puttino tutto guan¬ 
ce, con le aiucce, la panchina, la mezza luna, il 
lampione, con Cupido che dorme, Cupido che 
scocca frecce, Cupido che ce la mette tutta e alla 
fine ce la fa: lui e lei non si sposano, restando 
fidanzati per sempre. Anzi, no: fidanzatini. Essere 
fidanzatini è il massimo sogno autorizzato in occi¬ 
dente. 

Lo tiene in vita il desiderio maschile di riman¬ 
dare le responsabilità (i peterpan trentacinquenni 
di mucciniana memoria), coniugato al desiderio 
femminiledi prolungareil corteggiamento. Così si 
potranno vedere, stasera, mano nella mano, passeg- 
gi are coppi ette gi à u n po’grigie, ben decisea deliba¬ 
re la loro quota annuale di poesia. Il matrimonioè 
la prosa, darsi felicità nel matrimonio è una forma 
d’arte, pochi attingono al fascino discreto d’una 
densa e durevole quotidianità d’amore Più facile 
raccontarsi la palla dell’attesa, che tutto deve anco¬ 
ra avvenire, fare il nido nel sabato ed evitare come 


la peste la Domenica del Villaggio. Avessi io la 
responsabilità del calendario, mi piacerebbe inven¬ 
tare Santa Costanza, e farne il giorno degli «sposati¬ 
ni»: perché? Non hanno diritto anche loro (noi)? E 
chediredi una Santa Pupa, cui dedicare la festività 
dei divorziati? Valentino, oltreché consumista co¬ 
metutti gli altri santi autorizzati (mamma, papà, 
donna, n atal e e resurrezi one), èun santo della rassi¬ 
curazione esistenziale: sono accoppiato quindi so¬ 
no, Copulo ergo sum? 

Celo insegnaquella mirabilesintesi dellacultu- 
ra contemporanea che vive nelle strisce di Schultz 
dettePeanuts: l’importanteèriceveredei Sanvalen- 
tini, se non li ricevi nessuno ti preferisce e quindi 
non esisti. Fino aliatine del secondo ciclo elementa¬ 
re e prima del primo ciclo mestruale (su cui la 
M oratti ha scordato di legiferare) lo scambio dei 
bigliettini col cuoricino rosso mi pare lecito e cari¬ 
no. Dopo, no. Dopo proporrei di darci, come si 
suol dire, «un taglio». Viviamo, ci piaccia o no, in 
una società matura per età e, per altri aspetti, perfi¬ 
no già un po’ marcia, vogliamo smetterladi bambo¬ 
leggiare? 
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C i aveva fatto riflettere e ci aveva 
lasciati per lo più perplessi ediso- 
rientati che le quattro giornate di 
sciopero della scuola che ci sono state in 
autunno avessero registrato una disper¬ 
sione di adesioni dovuta al fatto che tre 
dei sindacati più rappresentativi a Roma 
- CGIL, Unicobas e Cobas - avessero 
indetto e aderito a scioperi differenti, là 
dovei motivi di scontentoedi rivendica- 
zioneerano (esono) sostanzi al mente co¬ 
muni, fatte salve le dovute e legittime 
differenze di impostazione ideologica e 
il fatto che solo uno dei tre - la CGIL - 
siede al tavolo del le trattative. 

Abbiamo voluto - alcuni colleghi ed io - 
cercaredi capire più afondo leragioni di 
taledisomogeneità, chesi riflette inevita¬ 
bilmente non solo nello stato d'animo 
degli insegnanti, ma anche e soprattutto 
in una perdita di consensi edi partecipa¬ 
zione da parte di chi, in questo periodo 
così particolare e controverso, nella par¬ 
tecipazione politica e nell'informazione 
puntuale e accurata, non individua un 
obiettivo quotidiano; perché è facile, al 
giorno d'oggi, essere confusi e non capi¬ 
repiù nulladi quanto sta accadendo nel¬ 
la scuola, a meno che non si abbia la 
costanzaelapazienzadi spulciarei docu¬ 
menti, le proposte, i decreti emanati dal 
M mistero dell'Istruzione, testimonianze 
eloquenti di una vera e propria aggressio¬ 
ne reazionaria a quanto, con fatica e con 
errori, ma con volontà instancabile, la 
scuola italiana esoprattutto il corpo do¬ 
cente ha prodotto negli ultimi anni. 
Capita già da tempo, ma oggi forse di 
più, chequalcuno si sia stancato, qualcu¬ 
no sia demotivato, non abbia voglia di 
continuare a combattere una lotta per 
molti aspetti (comesi sta incaricando di 
dimostrare la storia di questi giorni) al 
limitedel velleitario, in un Paese in cui la 
rappresentanza parlamentare è tanto le¬ 
gittimamente sbilanciata a senso unico. 
L'avevamo capito, alcuni colleghi ed io, 
in occasione delle ultime riunioni sinda¬ 
cali, sempre più condottein un'atmosfe¬ 
ra di desolante solitudine, contornati da 
poche facce- sempre le stesse- sulla cui 
presenza potresti giurare; e dal la risposta 
della scuola a quegli scioperi: una rispo¬ 
sta umorale, determinata dall'impatto 
emotivo con alcuni clamorosi provvedi¬ 
menti della Moratti e del Governo (so¬ 
prattutto, all'epoca, la questione delle 24 
ore dell'orario dei docenti, solo annun¬ 
ciata, in seguito definita addirittura in 
Finanziaria) dopo i quali tutti hanno ade¬ 
rito al primo sciopero (senza considera¬ 
re la forza sindacaleche lo organizzava).^. 
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agli altri quasi nessuno. Lequestioni tec¬ 
niche sono per lo più noiose, anche se 
spesso dense di un significato importan¬ 
te, per comprenderei! quale occorre ne¬ 
cessariamente confrontarsi con esse. 

È noioso inoltrarsi nei meccanismi 
kafkiani che regolano il mondo della 
scuola, nello scenario inquietante e vi¬ 
schioso del le graduatorie, dellefasce, del¬ 
le classi di concorso, della mobilità. Ed è 
così che molti di coloro chesi occupano 
del mondo dell'istruzione - nei telegior¬ 
nali, sui giornali - sfoltiscono comprensi¬ 
bilmente le informazioni, le semplifica¬ 
no cercando di renderle meno noiose e 
più proponibili, rivelandole però in mo¬ 
di spesso difficili da comprendereo ellit¬ 
tici di significati importanti. 

Molti insegnanti (per non parlare del 
resto dell'opinione pubblica) si trovano 
spesso davanti a notizie scabre e fram¬ 
mentarie relative ai provvedimenti del 
Governo e al proprio destino professio¬ 
nale, senza afferrarne immediatamente 
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la portata, senza avere la possibilità di 
approfondirne l'entità. Tutto ciò molti¬ 
plica il disorientamento, il disamore e 
fomenta in alcuni latentazionedi rincan¬ 
tucciarsi in un privato meno criptico e 
più rassicurante, nell'intima convinzio¬ 
ne che la battaglia (ma quale battaglia?) 
sia già perduta in partenza. E si moltipli¬ 
cano i dati imprecisi, quell'informazione 
frettolosa fatta sul sentito di re dal collega 
della collega; fatto che non stupisce, in 
una situazione in cui anche la propria 
posizione in graduatoria, una volta resa 
pubblica, viene repentinamente occulta¬ 
ta, diventa un dato sfuggenteesegretissi- 
mo al quale è spesso impossibile arriva¬ 
re: «i libroni delle graduatorie» mi sono 
alla fine dello scorso settembre sentita 
dire al Provveditorato di Roma «sono 
stati inviati ai presidi delle scuole che 
devono nominare i supplenti: provi a 
tornare a novembre»; il che ci dice chela 
scuola delle «tre i » non è riuscita nemme¬ 
no ad informatizzare dati pubblicati a 


Roma alla fine di luglio; il che ci parla 
dell'ingrato lavoro degli impiegati del 
Provveditorato, dotati da sempre di una 
tecnologia primo Novecento. Insomma, 
nell'ambito della varia umanità di cui è 
costituita la categoria degli insegnanti, si 
assiste oggi ad una triplice reazione: un 
rinvigorirsi veemente della partecipazio¬ 
ne da parte di coloro che hanno sempre 
interpretato la propria professi one come 
impegno civile orientato all'allargamen¬ 
to della democrazia e, in quanto tale, 
omogeneo ai principi fondamentali del¬ 
la Sinistra; il consueto rimanerenell'om- 
bra dei conservatori di tutte le epoche 
della scuola, che gioiscono abbastanza 
silenziosamentedei colpi sferrati da que¬ 
sta Destradi Governo, reazionari a e clas¬ 
sista; la perplessità e lo stordimento di 
molti che non riescono ad orientarsi nel 
magma di notizie, dichiarazioni, ritratta¬ 
zioni che il Ministero sta producendo 
alla velocità della luce (che ne è stato, 
leggendo il testo del disegno di leggedele- 
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ga approvato dal Consiglio dei M inistri 
il primo febbraio sulla riforma dei cicli 
scolastici, della tanto pubblicizzata pro¬ 
posta della Commissione Bertagna? E do¬ 
ve rintracciare una normativa definitiva 
econvincentesull'avvio del prossimo an¬ 
no scolastico? E che fine hanno fatto le 
25 orecurriculari eIe300orepomeridia¬ 
ne opzionali di cui la Bertagna parlava? 
Cosa pensare del decreto che, qualche 
giorno primadell'approvazionedel Ddl, 
cancella per quest'anno 8000 posti di la¬ 
voro, 12000 per il prossimo e 36000 per 
quello dopo? Come considerare la possi¬ 
bilità delle 24 ore setti manali per ciascun 
insegnante e l'introduzione di una com¬ 
missione per l'esame di stato composta 
esclusivamente da membri interni e un 
presidente esterno, determi nate entram¬ 
be in articoli della Finanziaria approvata 
lo scorso dicembre? Cosa pensare dell' 
immissione in ruolo degli insegnanti di 
religione cattolica? E, dulcisin fundo, la 
revisionedell'art. 18 dello Statuto dei La¬ 
voratori riguarderà anche noi?). 

Essendo questi interrogativi incalzanti e 
non supportati da un'informazione pre¬ 
cisa, la proposta è stata quella di invitare 
esponenti dei tresindacati maggiormen¬ 
te rappresentati all'interno della nostra 
scuola. Il Sfebbraio Daniela Romani dell' 
Esecutivo Provinciale Romano dei Co¬ 
bas, Luigi Celidonio, segretario generale 
della CGIL scuola Roma Ovest e Stefano 
Lonza, dell'Esecutivo Nazionale Unico- 
bassi sono incontrati nel corso di un'as¬ 
semblea sindacale organizzata presso 
l'Istituto Comprensivo di Via Funi, ad 
Acilia, Roma. Tre docenti che hanno di¬ 
scusso tra loro e con i molti colleghi 
intervenuti in assemblea, dando vita ad 
un dibattito che, solo per caso, si èsvolto 
a poche ore dal la fi rma del l'accordo sigla¬ 
to dal Governo edai sindacati confedera¬ 
li che riconosce ai dipendenti pubblici 
aumenti retributivi pari a circa 103 euro 
per i dipendenti della scuola e che ha 
fatto revocare lo sciopero generale an¬ 
nunciato per il 15 febbraio. 

Un dibattito che da quella firma ha pre¬ 
so il via per toccare poi i punti essenziali 
di un disaccordo - fondato anche sulla 
valutazione estremamente differente, ri¬ 
spetto a quella della CGIL, che i Cobas e 


in parte I' Unicobas fanno dell'operato 
dei M inistri di Centro Sinistra- checon¬ 
tinua a segnare negativamente la lotta 
per una causa che nella sua essenza è e 
deve essere comune: perché individua 
nell'attacco alla scuola pubblica, alla ga¬ 
ranzia della sua laicità edella sua funzio¬ 
ne sociale e civile un punto talmente 
imprescindibile e fondamentale da non 
poter tollerare indugi su particolarismi e 
rivendicazioni sterili. Fattesalvelesingo- 
le specificità di ciascuno di questi sinda¬ 
cati, èstato detto - in un dibattito anima¬ 
to ma sereno e democratico- che il mon¬ 
do della scuola ha oggi urgentemente 
bisogno del contributo di ciascuna di 
questespecificità, in quellachedeveesse- 
re tassativamente la ricerca di obiettivi 
comuni per portare avanti una lotta che 
accomuna molti di noi; e che va ben 
oltre la semplice- anche se importantissi¬ 
ma - rivendicazione salariale, che pure 
deve tendere all'acquisizione di uno sti¬ 
pendioeuropeo, in un Paesecomeil no¬ 
stro in cui ultimamente si è europeisti o 
meno a seconda della convenienza delle 
circostanze. Che nella risposta comune 
ad ognuno dei punti interrogativi enun¬ 
ciati sopra deve trovare la propria forza. 
Che deve concretizzarsi nella capacità di 
dire, uniti, un no fermo alla violazione 
di principi affermati e inviolabili, nella 
defi n izione di regole certe che ri conosca¬ 
no senza demagogia ma anche senza tra¬ 
bocchetti la dignità della funzione del 
docente, oggi completamente trascurata 
e vilipesa se, come ha affermato il Mini¬ 
stro Frattini «gli aumenti saranno non a 
pioggia, ma legati a recuperi di efficienza 
e produttività»: il solito tentativo di scate¬ 
nare quel la guerra tra poveri alla quale il 
Governo Berlusconi sembra non voler 
rinunciare. 

Il dialogo, il confronto sono un patrimo¬ 
nio della Sinistra: dall'Aula Magna di 
una scuola di Roma ci sembra di poter 
direchequesto patrimonio non èesauri- 
to. 

E cheil sindacatodevetrovarelaforzadi 
riconquistare un ruolo centrale nel mon¬ 
do della scuola. Che occorre convergere 
su una data per indire una mobilitazione 
del mondo della scuola per sostenere 
una posizione comune, fermo restando 
che Cobas e U nicobas hanno conferma¬ 
to la data del 15. Luigi Celidonio, come 
tanti altri rappresentanti della CGIL, sa¬ 
prà farsi portavoce, credo, delle ansie, 
del le perplessità, ma anche del la determi¬ 
nazione e dell'urgenza di solidarietà tra 
forze sindacali espresse in un'atipica ma 
costruttiva mattinata scolastica. 
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tenere 
al direttore 


Scuola, i destini 
non si separano 
a tredici anni 


Voto Ulivo. Non sono un lettore de l’Unità (leg¬ 
go la Repubblica) ma ne stimo il Direttore e il 
Condirettore: l’ho acquistata per leggere i com¬ 
menti sulla riforma Moratti della scuola. Sono 
insegnante di una Scuola professionale. Non 
entro nel merito della riforma, né voglio fare un 
confronto Berlinguer-Moratti: entrambi erano e 
sono per ora due contenitori da riempire e non 
li conosco abbastanza (anche se, del primo, 
considero fondamentale l’obbligo scolastico 
per tutti fino a sedici anni). Intervengo su un 
solo aspetto che mi interessa direttamente: 
l’Istruzione Professionale. Sono rimasto indi¬ 
gnato da un titolo del giornale di ieri: «Chi è 
nato per studiare e chi è nato per zappare». 

Perché le cose non stanno così: è necessa¬ 
rio dare più importanza, più valore, più dignità 
all’Istruzione Professionale; e bisogna rendersi 
conto che oggi in Italia all’Istruzione Professio¬ 
nale ci devono andare più ragazzi di quanti ce 
ne vadano ora, in quanto: c’è bisogno di più 
operatori qualificati sopratutto nell’artigianato 


e nella piccola industria; e c’è bisogno di ragaz¬ 
zi intelligenti, che sappiano fare il loro lavoro, 
che abbiano la flessibilità mentale per seguire 
gli aggiornamenti tecnologici e i mutamenti di 
settore, che poi diventino capi reparto o a loro 
volta imprenditori, continuando così a costitui¬ 
re nuove aziende artigianali o della piccola indu¬ 
stria che sono l’ossatura della nostra economia 
e ne garantiscono il futuro (e che non si traman¬ 
dano di padre in figlio perché ci vogliono quali¬ 
tà per gestirle). 

Oggi l’Istruzione Professionale garantisce a 
chi ha le capacità (tecniche, commerciali, di 
tenacia, di grinta, ecc.) soddisfazioni sociali ed 
economiche come e forse più degli altri tipi di 
scuola superiore. 

Perciò considero giusto averla portata da 
due a quattro anni purché - questo è il punto - 
agli allievi che la frequentano vengano garantiti 
i saperi minimi necessari ad ogni persona per 
vivere in modo responsabile, attivo e propositi¬ 
vo in una società complessa come la nostra. Si 


dovrebbero utilizzare per questo sopratutto i pri¬ 
mi due anni rendendoli obbligatori per tutti (non 
si deve essere ammessi all’apprendistato se 
non si è studiato fino a sedici anni) e professio¬ 
nalizzando specificamente gli altri due. Se si 
assicurano i saperi minimi adeguati nel primo 
biennio si ottengono tre risultati: l’obbligo scola¬ 
stico per tutti fino a 16 anni (come con la rifor¬ 
ma Berlinguer); passerelle effettive non solo 
per gli «scarti» delle altre scuole verso l’Istru¬ 
zione Professionale, ma anche per chi vuole 
passare da quest’ultima ad altre scuole; l’Istru¬ 
zione Professionale di pari dignità con gli altri 
tipi di scuola, come è giusto in una nazione 
avanzata come la nostra. 

Per questo bisogna battersi, per realizzare 
un effettivo obbligo scolastico fino a sedici anni 
per tutti e per dare più dignità all’Istruzione 
Professionale, e non solo stracciarsi le vesti e 
fare un’opposizione di principio astratta e inat¬ 
tuale. 

Ezio Ciabotti, Fano 
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R ingrazio Ezio Ciabotti per questa lettera. Perché è 
chiara e utile alla discussione. E perché offre spunti 
per dire (o ripetere) alcune cose importanti. 

La prima è che non siamo in presenza di una «Riforma 
M oratti». 

Tutto quello che abbiamo è una lettera di intenti. Non 
riesco a spiegarmi come una persona che ha dato in 
passato buona prova di sé, almeno dal punto di vista 
manageriale, si sia prestata a un imbarazzante spettacolo 
televisivo né quale è stata presentata come se si fosse 
rdncarnato Giovanni Gentile. Negli «appunti per una 
possibile riforma dé sistema scolastico Italiano» (questo è 
ciò che ci ha presentato la signora M oratti) non c'è alcuna 
visione déla vita, déla società, déla storia e dunque dé la 
scuola. I suoi appunti perciò si perdono né vuoto di 
incongruenze preoccupanti, ed è per questo, Prof. Ciabot¬ 
ti, che vorré difendere o almeno spiegare il titolo chel'ha 
indignata. 

È vero ciò che lé osserva. È vero che l'istruzione professio¬ 
nale deve avere dignità e importanza. Ma Lé dice a un 
certo punto (e né la sua lettera lo scrive a caratteri maiu¬ 
scoli) «purchévengano garantiti i saperi minimi necessari 


ad ogni persona per vivere in modo responsabile in una 
società complessa». Le obiezioni risolute che da questo 
giornale sono state mosse alla lettera di intenti detta im¬ 
propriamente Riforma Moratti, riguardano esattamente 
questo punto. Prima di tutto occorre respingere il posto di 
blocco immaginato da questo ministro: la necessità di 
scegli ere a tredici anni tra scuola e lavoro (ovvero tra liceo 
e formazione professionale). 

Con questo sbarramento di percorso si incide sulla vita e si 
cambiano i destini, qualcosa che non è previsto in una 
democratica organizzazione déla scuola. Ma per tutti 
coloro che ci leggono vorré ri cordare qual è il tipico percor¬ 
so déle grandi democrazie industriali. È basato su tre 
principi. Primo garantire i saperi minimi néle società 
complesse, chelé giustamente invoca. Secondo, dunque, 
fare in modo che tutte le porte restino aperte in ogni 
momento: il percorso scolastico non ha binari a scartamen¬ 
to ridotto. Tutto resta aperto per tutti. Terzo, il titolo di 
studio di scuola media superiore è allo stesso tempo il 
massimo per alcuni (coloro che non andranno all'Univer¬ 
sità) e il minimo per tutti. Avrà dunque un valore chiave: 
senza il diploma di scuola media superiore non si fa né il 


poliziotto, né il vi gì ledè fuoco, né la guardia giurata. M a 
non ci si può neppure arruolare volontario néle Forze 
armate o avviare la professione di idraulico. La garanzia 
dé saperi minimi ri chiede che l'intera popolazione abbia 
la stessa base dé sapere. Questo non vuol dire negare le 
inclinazioni alla vita pratica, rispetto a quéle di coloro 
che intendono proseguire lo studio all'università e che 
hanno una seriedi opzioni per aggiungerematerie, antici¬ 
pare prove che rendono più facili gli studi, sostenere degli 
esami in più. 

M a i destini dé ragazzi non si separano, non si formano 
due squadre, tutti restano insieme e formano un unico 
tessuto culturale, il Paese che verrà. 

Ecco il perché dé titolo di questo giornale che non le è 
piaciuto. N oi sosteniamo -eia sua lettera ci trova d'accor¬ 
do- che non c'è e non deve esserci, chi è nato per studi are e 
chi è nato per zappare. E che solo sostenendo il valore 
sociale dé titolo di studio di una buona e comune scuola 
media superiore, entriamo in dignitosa concorrenza con 
tutti gli altri Paesi che hanno già affrontato realisticamen¬ 
te i problemi déle società complesse. 

Furio Colombo 



Perché viene premiata 
T arroganza? 

Pierluigi Gemma, 19 anni, Arce 
Caro direttore, 

riflettendo sullo stato di inaudita degenerazione in cui 
versano, in Italia, le principali istituzioni democratiche, 
fondamento di ogni sano Stato di diritto, ho deciso, se¬ 
guendo l'istinto, di rivolgerle una lettera, con annesse do¬ 
mande cui spero potrà rispondere. Sono un diciannoven¬ 
ne, assiduo lettore del suo giornale, profondamente avvili¬ 
to dall'attacco allefondamentadi un moderno stato libera¬ 
le, che questa destra arrogante e populista sta portando 
avanti, in modo sistematico, in seguito alla vittoria del 13 
Maggio. Lei è stata la prima persona che, dalle colonne di 
questo giornale, ha lanciato un preoccupante allarme, sot¬ 
tolineando le anomalie insite nella nuova classe dirigente, 
che porteranno in breve tempo ad un inesorabile dissolvi¬ 
mento delle libertà democratiche, sancite dalla nostra Co¬ 
stituzione. Le confesso, candidamente, che qualche tempo 
addietro, bollai questo suo giudizio come apocalittico, og¬ 
gi, lo trovo lucido, disincantato e perfettamente risponden¬ 
te agli eventi attuali. Le confido caro direttore di aver 
paura, quando un filosofo autorevolissimo, come Norber¬ 
to Bobbio, viene liquidato come fascista ereazionario. Ho 
paura quando ormai i ricatti di Bossi, sortiscono l'effetto 
desiderato (vedi Marina militare contro gli immigrati, de- 
volution, CdA Rai equant'altro). A quale pluralismo ci si 
riferisce quando l'attuale proprietario del polo televisivo 
privato, si appresta a gestire le leve di comando di quello 
pubblico? Quale è il modello di Stato di diritto cui ci si 
ispira quando i magistrati, fedeli servitori dello Stato, ven¬ 
gono bollati come comunisti e, a poco a poco, saranno 
privati delTindipendenza, sancita anch'essa dalla nostra 
Costituzione. Caro direttore, a suo avviso, c'è stata una 
classe politica più prepotente e livorosa di quella attuale 
infarcita di postfascisti e xenofobi? C'è mai stato un pre¬ 
mier che, senza il minimo senso del pudore, legiferasse 
esclusivamente prò domo sua, come quello attuale? C'è 
mai stato un ministro della Repubblica che dichiarasse di 
pulirsi il c..o con la bandiera italiana, come dichiarò a suo 
tempo l'attuale ministro per le riforme istituzionali? Nei 
suoi editoriali continui a scrivere parole come dittatura, 
regime, così, forse, le persone con un po' di buon senso la 
comprenderanno pienamente. A mio avviso gli italiani 
hanno un'idea un po' troppo obsoleta di regime. Non 
riescono ad andare al di là del manganello e dell'olio di 
ricino. Non le sembra direttore? Si sforzino di riflettere 
sulla figura di un capo di governo chegestiscenelleproprie 
mani un impero finanziario-economico-mediatico, econ- 
temporaneamente, la cosa pubblica! Riflettano sul fatto 
che tra pochi giorni, il capo di governo sopracitato, gestirà 
direttamente anche il sistema radiotelevisivo pubblico. 
L'immensa concentrazione di potere, di cui è titolare il 
nostro premier, farebbe ridere anche gli abitanti della più 
regredita repubblica delle banane. Purtroppo, agli italiani, 
gli elementi di anomalia che gravitano intorno all'attuale 
esecutivo, e che lei ha mirabilmente tratteggiato,o sfuggo¬ 
no, o peggio, non interessano proprio. Caro direttore, 
come non possiamo definire l'attuale governo unadittatu- 
ra morbida, capeggiata con autoritarismo senza precedenti 
dal telecratepiù potentedel mondo?Secondo lei, il popolo 
italiano hainiziatoad accorgersi delladeriva cui sta andan¬ 
do incontro la nostra nazione guidata da un manipolo 
d'affaristi, oppure è ancora imbambolato in seguito al 
lavaggio del cervello berlusconiano, messo in atto durante 
la scorsa campagna elettorale? Come riesce a spiegarsi che 
più ci si comporta da arroganti, prepotenti e beceri dema¬ 
goghi e più lievita il consenso del popolo? lo francamente, 
ancora non sono riuscito a spiegarmelo. Ci provi lei, perso¬ 
na saggia e democratica. Le chiedo conforto. 

I più cordiali saluti. 

Moretti, Sgarbi 
e il senso dello Stato 

Walter Bianco, Pomezia 
Cara Unità... 

ti sottopongo una vicenda di poca importanza, ma molto 
eloquente, circa l'atteggiamento e la levatura della destra di 
governo. 

Davanti alla esclusione del film «La Stanza del Figlio» di 
Nanni Moretti dallenominationsal premio Oscar, leggo 
che Vittorio Sgarbi, sottosegretario alla Cultura, avrebbe 
affermato «giusto! Come regista è una nullità». 

Sorvolando sullo stile, perfettamente in linea col personag¬ 
gio, e sui giudizi in merito al film, in sé per sé, colpisce 
ancora una volta la totale assenza di senso dello Stato, per 
così dire, dimostrata da Sgarbi. 

M oretti può piaceree non piacere, ma ad H ollywood stava 
in qualche modo rappresentando anche l'Italia, la sua cul¬ 
tura e la sua cinematografia, magari contro la stessa inten¬ 
zione del regista. L’esclusione del suo film dalle Nomina¬ 
tion, èancheun'esdusionedellacinematografiaitalianada 
quella competizione. 

Cheun personaggio pubblico, peraltro chiamato a ricopri¬ 
re un incarico quale è quello che ricopre Sgarbi, possa 
gioire di ciò, dimostra di quale pasta sono fatti i nostri 
governanti, e quanta strada debbano ancora fare, prima di 
potersi definire per davvero una «destra di governo. 
D'altra parte, una qualche rivincita Sgarbi ed i par suoi 
dovevano pur prendersela. Ricordo ancora lecritichebece¬ 
re della destra verso l'assegnazione del premio Nobel 
(SIC!) a Dario Fo, ed i lazzi rumorosi nei confronti di 
Benigni, all'uscita del suo «La Vita è bella» prima che 
vincesse tutto quello che si poteva vincere. 

Ognuno si consola come può. 

Cordiali saluti. 

Non sottovalutiamo 
la comunicazione 

Antonio Navone 

È da parecchi anni che mi occupo di comunicazione ma a 
mio mal incuore devo affermareche la sinistra non riescea 
stare al passo con questa "tecnica" in continua evoluzione. 
M i riferisco alla scarsa capacità di far captare l'attenzione 
del cittadino attraverso il semplicestrumento di una cartel¬ 
lone pubblicitario stradale. 

Sono convinto che all'Interno dell'Ulivo non esistano real¬ 
mente dei professionisti in grado di dare suggerimenti atti 
a dar un segno forte ed incisivo nei messaggi che vogliono 
essere pubblicizzati. 

Ultimo esempio è la campagna d'informazione attuata 
credo in Piemonte, ma soprattutto nella città di Torino sul 
disastro prodotto dalla Giunta Regionale in materia di 
sanità: graficamente non esiste un head line (slogan) così 
evidente da catturare l'attenzione (quella frase... 400 mi¬ 
liardi di tasse in più si confonde completamente con il 
resto del testo). Il simbolo dell'Ulivo si ritrova relegato in 


un angolo che stenti a riconoscerlo sull'immediato (come 
invece fa Forza Italia). Inoltre, più il messaggio è semplice 
(poche parole ma forti ed immediate) meglio è, perché il 
cittadino ha (nel momento che legge il cartellone) poco 
tempo per leggerlo e, quindi per aver la sicurezza che possa 
averlo assorbito completamente deve essereil più sintetico 
possibile. 

È quindi necessario che si utilizzi una strategia di comuni¬ 
cazionegrafica il più possibile unitaria a livello nazionale, 
impostata su pochi ma semplici schemi di impaginazione 
che riescono però ad imprimere nella mente del cittadino 
una precisa identità di chi pubblicizza l'evento. Credetemi, 
una "buona" comunicazione è un buon passo avanti. Tro¬ 
vate questi professionisti, ce ne sono veramente tanti nel 
nostro territorio. 

Il sorriso 
di Milosevic 

Stefano Sulas 

Buon giorno, ieri ho visto un notiziario dove è stato man¬ 
dato in onda il processo in corso al sig. M ilosevic. M i ha 
sconcertato il suo sorriso sprezzante verso chi lo stava 
giudicando, sicuro della sua superiorità a leggi e non rico¬ 
noscendo legittimi quei tribunali. Un uomo che per la 
propria arroganza e personale sete di potere, ha diviso 
popoli, mettendoli gli uni contro gli altri, alimentando, 
con tutti i mezzi possibili, l'odio fra la gente, senza interes¬ 
sarsi delletragicheconseguenze. Aiutato da scagnozzi sen¬ 


za scrupoli,anch'essi avidi e spietati verso quella povera 
gente, costretta a un viaggio verso la miseria e la morte. 
Spartendo ricchezze e potere in casa propria, rendendo 
complici i più diretti familiari come mogli e figli. Ho 
pensato: beh! Meno male che certe cose in Italia non 
succedono.... 

Il futuro 

della storia dell’arte 

Giovanna Ragionieri - Firenze 

Direttivo nazionale ANISA per l’educazione all’arte 
Finalmente la discussione sul progetto di riforma della 
scuola presentato da Letizia M oratti si estende dai princìpi 
edall'architettura generale ai contenuti eai curricoli. Biso¬ 
gna darne merito a Cesare De Seta, che è riuscito, con il 
suo indiscusso prestigio e con sano entusiasmo polemico, 
ad aprireun dibattito (vedi "la Repubblica" del 1 febbraio) 
sul futuro della Storia dell'arte, epiù in generaledeil'educa- 
zione all'arte, nel panorama dell'istruzione italiana. È op¬ 
portuno tuttavia ricordare che il problema era già stato 
sollevato da tempo, anche durante i mandati ministeriali 
di Berlinguer e di De Mauro, senza ricevere adeguata eco 
giornalistica né risposte rassicuranti da parte governativa, 
da noi insegnanti di Storia dell'arte, e in particolare dalla 
nostra associazione di categoria (ANISA per l'educazione 
all'arte), che ha da poco compiuto il cinquantesimo anno 
di età. Chiamato in causa da De Seta, è intervenuto dopo 
dieci giorni Vittorio Sgarbi. Il critico-sottosegretario sem- 


Una assemblea 
di studenti. 

Foto di Andrea Sabatini 


bra ritenere la scuola una prigione, che soffoca e inevitabil¬ 
mente imbruttisce tutto ciò che di più bello esista, dalla 
letteratura classica ai fiori. Soltanto fuori di essa, all'Univer¬ 
sità o nelle sale di mostre e musei, si potrà apprezzare e 
capirel'arte come essa merita. E se non si conosce Simone 
Martini, pazienza: si vive lo stesso! Molto ci sarebbe da 
di re per ri battere al le sue affermazioni. Mi limiterò a ricor¬ 
dare che non di solo amore e godi mento si tratta, ma della 
necessità di sviluppare, nel maggior numero di cittadini 
possibile, una coscienza civile ed estetica che permetta la 
tutela dell'esistentee impedisca la nascita di tanti obbrobri 
edilizi. E, infine, che la professoressa di Storia dell'arte di 
Amarcord, se mai è esistita, è un lontano ricordo: nella 
scuola italiana, nonostante le frustrazioni, lavorano molti 
professionisti seri e preparati. 

I partiti? 

correnti dell’Ulivo 

Andrea Ferrari 
Caro direttore, 
una proposta per l'Ulivo: 

tessera unica con adesione ai partiti (visti non più come 
tali, ma come correnti di partito, ovvero de L'Ulivo). 

Da liberal, leggo sempre l'Unità. 

M ancava un grande quotidiano. 

Le «taroccate» 
e le nomine Rai 

Paolo Borea 

CaraUnitàti scrivo perché ho letto l'articolo di Costa sugli 
Omissisdi Striscia la N otiziaeho visto la "reazioneobbliga¬ 
ta" fatta da Greggio e lachetti. 

Parlo di citazione "obbligata" perché, di fronte all'evidenza 
delle "taroccate" del direttore del TG2 Clemente M imun 
citate da Costa, Striscia non ha potuto esimersi da farcele 
vedere. A questo punto mi è venuta un'idea: 
visto chesiamo in periodo di nomineRAI, perchéi dirigen¬ 
ti dell'Ulivo non utilizzano anche le citazioni di Costa per 
farsi cheun direttorecomeM imun, che ha avuto il corag¬ 
gio di mistificare la vita di un personaggio come Indro 
Montanelli pur di non disturbare il "conducente", non 
finisca per gestire il principaleTG del nostro paese? 
Capisco che questa mia equivale ad un granello di sabbia 
nel deserto ma la speranza è sempre l'ultima a morire. 
Complimenti a Costa e all'Unità e cordiali saluti 

Facciamo una cosa 
di sinistra 

Cristina Banani 

Caro direttore, in questi giorni sogno che Piero Fassino o 
qualcuno dei nostri dirigenti compaia accanto ai pulitori 
che stanno occupando le stazioni per difendere il loro 
lavoro minacciato. Pensi che ci farebbe male?0 èunacosa 
troppo di sinistra? 










